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La relazione di apertura del 35* Congresso del PSI 


Convocato per 
lunedì a Tunisi 
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CCOLTO dall’applauso di una parte del Congresso 
ma dal pesante silenzio di un’altra parte, il compa¬ 
gno Nenni ha cercato ieri di dare un « senso storico » 
ineluttabile alla progettata collaborazione di go¬ 
verno con la DC: un « appuntamento col potere » da 
non perdere a nessun costo, pena il rischio del caos 
e dell’avventura di destra. 

' : Così si spiega l’aspetto più sconcertante della re¬ 
lazione del leader socialista, ossia l’assoluta assenza 
di ogni polemica politica, anzi di ogni giudizio poli¬ 
tico sulla DC, sul suo gruppo dirigente, sulla sua 
collocazione di classe, sui suoi indirizzi. La destra 
italiana, contro la quale si vuole ad ogni costo l’ac¬ 
cordo di centro-sinistra, diventa così in sede politica 
un pretestuoso fantasma, un mulino a vento . e l’on.le 
Colombo un alleato ideale. . • . • . 

Così si spiega anche la cura riposta nel soddisfare 
le attese politiche e programmatiche moro-dorotee. 
In politica estera, nel quadro di ; una scelta 
generale che , ormai supera anche il concetto 'di 
<» equidistanza », vi è addirittura una prima parziale 
accettazione della forza multilaterale atomica, ove 
non prevalgano altre soluzioni distensive appena ac¬ 
cennate. In politica interna, è apertamente affermata 
la possibilità di preferire maggioranze locali con la 
DC a maggioranze unitarie di sinistra anche laddove 
queste maggioranze esistono ' ed operano come 
espressione incontestabile della volontà e del potere 
popolare. In politica economica, c’è lo sforzo di aggi- 
; rare l’ostacolo di uno scontro con le pregiudiziali 
«dorotee» e con gli interessi costituiti, operando 
una separazione tra le ; esigenze « congiunturali », 
che imporrebbero « sacrifici » in ogni direzione e il 
rispetto dei meccanismi dell’accumulazione privata 
. e della prosperità capitalistica, e più ambiziosi pro¬ 
getti rinviati al futuro. ■ : T 

■ q :v: y-y- 
jLJ EMBRA dunque di capire che Nenni e la sua mag¬ 
gioranza — non è ancora chiaro - se tutta o una 
parte — pensino ormai a un collaborazionismo che, 
lungi dall’avere il « senso storico » che gli si attri¬ 
buisce, non ha più neppure le giustificazioni e le 
pretese degli accordi delineati e falliti in passato. ■ 
Si direbbe che Nenni avverta, alla luce delle 
passate esperienze, i rischi di una scelta governativa 
che nelle condizioni attuali e sotto il ricatto « doro- 
teo » comporta un profondo distacco dalla. realtà 
e dalle masse. Non rinuncia però a questa scelta, 
e per pararne i rischi la ridimensiona, le attribuisce 
non più il carattere di una «alleanza politica» ma 
quello di una limitata partecipazione alla gestione 
del potere, per correggerne qualche aspetto. 

.V.- Ma il risultato appare due volte negativo: da 
una parte si accetta tutta l’ispirazione generale del 
disegno della DC e delle « condizioni » moro-doro¬ 
tee, dall’altra non si esige nè politicamente nè pro¬ 
grammaticamente alcuna contropartita che dia un 
senso profondamente innovatore a un salto come 
quello che il PSI si appresta a compiere. Un salto 
dall’opposizione al governo, o piuttosto dall’* area 
popolare » all’area del sistema di potere democristia¬ 
no e borghese. . : ; i . - , • • - . • 

• Realtà di classe, movimento delle masse, scontro 
salariale nei significati strutturali che oggi assume, 
attuazione regionale come pregiudiziale riforma del 
potere statale, riforma agraria, politica di piano 
come punto d’approdo di un aspro processo, tutto 
questo è scomparso nella relazione di Nenni o ri¬ 
mane sullo sfondo, per cedere il passo a una « stanza 
dei bottoni » dove per di più mancano i bottoni. 

iP ROPRIO per questo il compagno Nenni — pre¬ 
sentando un simile quadro — ha reso predominante 
nella sua relazione la polemica col nostro Partito, 
sia su un piano pseudodottrinario che lo ha portato 
a rivalutare ampiamente tutte le esperienze social- 
democratiche (ma ha curiosamente taciuto della 
svolta opposta alla sua che va maturando perfino 
nella socialdemocrazia francese), sia soprattutto su 
un piano di anticomunismo strumentale: non solò 
affermando la legittimità della * delimitazione » 
della maggioranza a sinistra, ma ricercando sui temi 
della divisione a sinistra l’applauso polemico dei 
congressisti, con un pregiudiziale distacco da ogni 
considerazione dell’unità di classe e > democratica 
come molla insostituibile di sviluppo democratico e 
socialista, ed anche con un autolesionistico rifiuto 
a valutare il 28 aprile per ciò che è stato ed è e i 
rapporti di forza con la DC e la desira per quelli 
che sono. • . ' - -, . - c 

In una conclusione di carattere personale, il 
leader socialista ha dichiarato che suo naturale de¬ 
siderio sarebbe ormai il raccoglimento nelle me¬ 
morie, ma che il dramma della sua vita cui vuol 
porre riparo è quello delle « possibilità sciupate », 
delle « cose possibili scartate per sostituire ad esse 
la visione inebriante di cose più belle ma impos¬ 
sibili ». E’ la conclusione di un uomo stanco, di chi 
guarda con sconforto al passato e con sfiducia all’av¬ 
venire: una sfiducia colpevole, se si traduce in una 
politica destinata ad accentuare il distacco di un 
‘ partito operaio e popolare qual è il PSI dalle 
grandi masse del popolo e dalla loro volontà di com¬ 
battimento, ad acuirne il travaglio interno, ad 
esporlo in posizione di debolezza all’abbraccio della 
DC, della sua maggioranza <* dorotea » f del sistema 
economico e politico dominante . 

I. pi. 
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Primi commenti a Nenni 





Soddisfatto il 


Aspra polemica antico¬ 
munista - Gonfiato il 
pericolo di destra e 
ignorata la involuzione 
della D.C. e del suo 
gruppo dirigente - Ri¬ 
dotta la piattaforma 
programmatica 

Ieri ' pomeriggio, alle ore 
15,30, si è aperto il 35° Con¬ 
gresso del Partito socialista 
italiano che, nella prima se¬ 
duta ha ascoltato la relazio¬ 
ne di Nenni. •• . ■ 

' L’assemblea ; si è - svolta 
nella grande sala del Palazzo 
dei congressi dell’EUR so¬ 
briamente arredata con un 
fascio di bandiere rósse alle 
spalle della tribuna ; degli 
oratori. Tutta la sala era af¬ 
follata, in ogni ordinò di po¬ 
sti, quando l’on. Cattani, ha 
dato inizio ai lavori leggendo 
i nomi della Presidenza. Un 
grande applauso commosso 
ha accolto il primo nome, 
quello del compagno Ardui- 
ni, vicesindaco socialista di 
Longarone, il quale ha poi 
salutato i congtessisti sotto¬ 
lineando con energia che alla 
radice della tragedia del Va¬ 
jont esistono precise respon¬ 
sabilità che le • popolazioni 
colpite attendono vengano 
accertate. 

Dopo l’insediamento della 
Presidenza (oltre ai membri 
della direzione uscente e ai 
compagni più anziani, sono 
stati eletti alla Presidenza 
un gruppo di Intellettuali tra 
cui Bassani, Soldati, Casso¬ 
la, Monicelli, Paolo Grassi) 
Grisolia apriva i lavori, invi¬ 
tando a un dibattito franco 
e unitario. Dopo un saluto di 
Palleschi, segretario della fe¬ 
derazione socialista romana, 
il Congresso ascoltava anche 
un saluto del Sindaco di Ro¬ 
ma, Della Porta, e una com¬ 
memorazione ufficiale della 
tragedia del Vajont, del com¬ 
pagno Luzzatto. • 

Accolto dagli applausi del¬ 
la ' maggioranza « autonomi¬ 
sta » saliva poi alla tribuna 
il compagno Nenni, che dava 
lettura della sua relazione. 
Nenni ha esordito ricordando 
che « il carattere ecceziona¬ 
le» del Congresso è che le 
sue decisioni «sono destinate 
a operare subito, nei prossi¬ 
mi quindici giorni > nel cor¬ 
so di una crisi che « abban¬ 
donata a sé stessa finirebbe 
per porre problemi paurosi 
di efficienza e, forse, anche di 
sopravvivenza delle istituzio¬ 
ni democratiche ». .Istauran¬ 
do un parallelo con il passa¬ 
to, Nenni si è rifatto al 1922. 
Nenni ha spiegato il confron¬ 
to affermando che, oggi come 
nel ’22, vi è un problema di 
«scelta politica» e dottrina¬ 
rla. Dopo avere teorizzato la 
esistenza di « un equilibrio 
relativo delle forze politiche 
e di classe», Nenni ha an¬ 
nunciato che l’obiettivo so¬ 
cialista è « vincere' per satu¬ 
razione»: in questo quadro 
la via democratica al sociali¬ 
smo «comporta l’abbandono 
della teoria leninista del po¬ 
tere» (da Nenni identificata 
semplicisticamente con .la 
teoria dell*« assalto frontale 
allò Stato») e l’accettazione 
di «un’azione esterna ed in¬ 
terna di massa e parlamenta¬ 
re >. con una « tattica dì pro¬ 
gressiva erosione delle po¬ 
sizioni di potere e degli inte¬ 
ressi capitalistici ». Nenni ha 
documentato il suo assunto, 
rifacendosi come Saragat ai 
precedenti « socialisti » dei 
paesi scandinavi e*dell’Au¬ 
stria. Nelle condizioni italia¬ 
ne, egli ha poi detto, si trat¬ 
ta di impedire che la destra 
profitti del « vuoto politico » 
che sì creerebbe se i sociali¬ 
sti ' non ' operassero « una 
scelta che da un lato chiuda 
la via alla destra e dall’altro 
apra ai lavoratori una sicu¬ 
ra prospettiva di progresso ». 
Sulla esistenza di una tale 
scelta obbligata, quasi inelut- 

' • • m. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Giudizi positivi della segreteria de, dei 
socialdemocratici e dei repubblicani - Vi¬ 
vace discussione nella maggioranza sulla 
composizione del nuovo CC : 


Vertice a 7 
africane 
con Algeria 
e Marocco 


Hailé Selassié sarebbe chiamato a pre¬ 
siedere «imparzialmente» l'incontro 
IL governo reale di Rabat intralciala 
convocazione della conferenza? 



Il giudizio 
del compagno 


HANNOVER — In seguito ai franamento di una falda ,di 
roccia un’enorme massa 'di acqua si ì abbattuta sulle gat¬ 
terie di um miniera nei pressi di Hiidesheim. Cinquanta 
minatori sono rimasti bloccati nel sottosuolo. Le squadre 
di soccorso sono riuscite a prendere contattò con un gruppo 
di sette di essi che, dopo uri lavoro frenetico durato p!0 di 
dodici ore sono stati tratti in salvo nella serata- di ieri. 
Nella tei.efoto ANSAi uno dei'soccorritori, sdraiato.in terra, 
parla'attraverso un tubo toh i sette « sepolti" vivi >: _ 
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Il compagno Longo, inter¬ 
rogato al termine della se¬ 
duta, ha così giudicato la re¬ 
lazione Nenni: r - 
• Non ho trovato nella re¬ 
lazione del compagno Nenni, 
né nelle parti ideologiche e 
politiche generali né in quel¬ 
le più legate alla situazione 
e alle condizioni della lotta 
politica In Italia, argomenti 
e ■ considerazioni che-valga-" 
no a giustificare noli aolo 
dal puhto di vit|a di classe 
e socialista, mp artche da 
un punto di vieta di progres¬ 
so sociale'e democratico, le 
decisioni e le scelte che il 
compagno Nenni propone al 
35° Congresso - socialista. 
Estremamente grave, pòi mi 
pare la propósta di rinun¬ 
ciare alle indicazioni del 

f irecedénte congresso socia- 
ista per quanto riguarda la 
collaborazione tra comunisti 
e socialisti anche nelle am¬ 
ministrazioni locali, anche 
là dove I due partiti aves¬ 
sero assieme la maggioran¬ 
za. La polemica anticomu¬ 
nista, ché ha occupato tanta 
parte della relazione, ai è 
appuntata contro il quadro 
di comodo che il compagno 
Nenni, da qualche anno a 
questa parte, fa della poli¬ 
tica e dell’azione comuni¬ 
sta, ignorando ' disinvolta¬ 
mente ogni elaborazione au¬ 
tonoma e ogni conquista 
ideologica e politica fatte 
dal nostro partito e di cui si 
ha precisa testimonianza in 
tutti i suoi documenti ' 



"'_T : ^::Per èleggere il Consiglio regionale 

i si vota 
* Val d'Aosta 

Alle urne 71.521 elettori - La DC si rifugia nel pii grano 
anticomunismo - Chiusa ieri sera la caaipagaa elettorale 


: - Dal Rostro amato v 

•' AOSTA, 25. 

Meno di quarantotto ore ci 
separano dall’apertura delle 
urne per le elezioni, regio¬ 
nali, che avranno luogo, co- 
m’è noto, domenica prossima. 
La campagna elettorale si è 
conclusa stasera (per il PCI 
ha parlato, 'applauditissimo, 
il compagno Giancarlo Pa- 
jétta). 

Quello che gli elettori val¬ 
dostani sono - chiamati ad e- 
leggere è il quarto Consiglio 
regionale della Valle; i pre¬ 
cedenti sono stati eletti ri¬ 
spettivamente il 24 aprile 
1949. il 14 novembre 1954, il 
17 maggio 1959. A differenza 
delle prime tre consultazio¬ 
ni, nell’attuale si voterà col 
sistema proporzionale, siste¬ 
ma adottato dal Consiglio 
uscente dopo una lunga di¬ 
scussione e superando l’op¬ 
posizione della DC. Gli elet¬ 
tori ‘ sono complessivamente 
71.521, di cui 35.514 uomini 
e 30.007 donne. . - • - 

L’aspetto che emerge dal¬ 
le ultime battute della cam¬ 
pagna elettorale è il deciso 
ritorno della DC ai temi del- 
l’anticomunismo -più gretto, 
del sanfedismo vecchia ma¬ 
niera, dell’ incitamento alla 




crociata; e vi è dà dire che 
purtroppo le gerarchie eccle¬ 
siastiche non hanno saputo 
mantenerci estranee a questo 
ritorno all’antico: i bollettini 
parrocchiali sono in testa, 
lanciano i’anatema contro .la 
«estrema sinistra e i princi¬ 
pi marxisti e materialisti », 
accomunando - inoltre nelfa 
condanna tutte le forze-.al- 
leate dèi partiti «che voglio¬ 
no la dittatura e l’ateismo ». 
■' Cosa rappresentasse nella 
realtà . la - proposta di una 
nuova maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra, -rinnovata anco¬ 
ra ieri dall’organo regionale 
della- DC coi toni moderati 
di chi promette di corregge¬ 
re gli errori del passato. Io 
si vede bene oggi che la spe¬ 
ranza di reinseriraento della 
DC nel giòco politico valdo¬ 
stano sembra definitivamen¬ 
te caduta. Nessun «rinnova¬ 
mento », nessuna reale mani¬ 
festazione di buona volontà, 
niente ripulsa degli antichi 
metodi; fallite le « apertu¬ 
re» strumentali viene fuori 
la vècchia DC integralista e 
prepotente, che non sopporta 
il confronto democratico, in¬ 
capace di reggere al dibat¬ 
tito serio, 6ulle. còse e m\ 
programmi. • 


' ■ v' 


- Il ritorno ai metodi della 
crociata, con i quali la De¬ 
mocrazia cristiana si è forse 
illusa di poter stendere una 
cortina fumogena anche sulle 
responsabilità governative 
per la violazione dello sta¬ 
tuto speciale valdostano, non 
gioverà comunque alle e-.ti 
elettorali del partito di Mo¬ 
ro.. I risultati di quattro anni 
di governo unitario e di ef¬ 
ficace collaborazione fra PCI, 
PSI e Union Valddtaine non 
sono - un ; moscerino che si 
può cacciare con lo straccio 
dell’anticomunismo. E i -val¬ 
dostani avevano condannalo 
le crociate già nel 1959, pri¬ 
ma ancora che l’esperienza 
dei fatti confortasse, come è 
poi avvenuto. Io loro scelta. 
Per ora. Intanto, questo 
maccartismo in ritardo ha 
soltanto fruttato due quere¬ 
le alla DC. Querelata pochi 
giorni fa in seguito al gof¬ 
fo tentativo di additare i co¬ 
munisti quali - responsabili 
dell’incendio del portale di 
una chiesa, la DC è stata de¬ 
nunciata ieri per la seconda 
volta a causa di volgari ca¬ 
lunnie lanciate contro i due 
càpilista deT'PCI . 


« Discorso molto interessan¬ 
te; ma per il rispetto che dob¬ 
biamo al congresso, non cre¬ 
diamo opportuno rilasciare di¬ 
chiarazioni ». Così, compunto 
e laconico, il vice-segretario 
della DC, Salizzoni, che ca¬ 
peggia la delegazione di osser¬ 
vatori democristiani al con¬ 
gresso socialista, ha commen¬ 
tato la relazione del compagno 
Nenni. - - — 

E’ mancato quindi un pare¬ 
re ufficiale della DC, ma si sa 
che la segreteria democristia¬ 
na e il gruppo dirigente doro- 
teo hanno accolto il discorso 
con molta soddisfazione. La 
sinistra de. per bocca di Donat- 
Cattin, non ha tardato à defi¬ 
nire.’ la relazione « un docu¬ 
mento che faciliterà l’accordo 
per Jai formazione dellajpag- 
giòraàZa organica -di x centra 
Sinistra », andando persino ol-r 
tre il discorso di Nenni, che 
di « maggioranza - organica » 
non hà invece parlato. A pro¬ 
posito della «delimitazione 
della maggioranza » secondo la 
linea esposta da Nenni, Donat- 
Cattin ha apprezzato la « logi¬ 
ca differenziazione dalla posi¬ 
zione comunista con una pole¬ 
mica sistematica e forte ». • 

Gli osservatori invitati al 
congresso socialista sono mol¬ 
ti. La delegazione comunista 
era presente al completo con 
i compagni s Longo,, Bufalini, 
Cossutta, Fanti e Napoleone 
Colajanni. Tanassi, Cariglia e 
Viglianesi rappresentavano la 
socialdemocrazia. La Malfa e 
Reale il PRI, Numerosi i par¬ 
lamentari, ma nessun osserva¬ 
tore ha mandato ieri il PLI, 
unico partito di destra invitato 
al congresso, - - - . 

Il giudizio dei repubblicani 
sul discorso di Nenni è analo¬ 
go a quello della sinistra de, 
secondo quanto multa dalle 
dichiarazioni di Reale e La 
Malfa. Reale, a un parere « so¬ 
stanzialmente . positivo », ha 
fatto seguire un’affermazione 
di speranza perchè si giunga 
a una ■ attuazione coraggiosa, 
ma senza equivoci, della poli¬ 
tica di centro-sinistra »; ed ha 
aggiunto un apprezzamento fa¬ 
vorevole per quanto Nenni ha 
detto sulla politica intera azio¬ 
nale e sulla « distinzione e la 
separazione dai comunisti ». 
Per La Malfa, «l’inserimento 
pieno del PSI nella direzione 
democratica dello Stato nazio¬ 
nale risulta finalmente realiz¬ 
zato », come « grandissimo e 
irrevocabile fatto politico ». 

Assente Saragat, il suo vice, 
Tanassi, si è incaricato di giu¬ 
dicare il complesso della rela¬ 
zione « in modo * positivo », 
preoccupandosi di aggiungere 
la speranza col pensiero rivòl¬ 
to a una parte dei delegati au¬ 
tonomisti, che la relazione di 
Nenni raccolga l’approvazione 
della « grande maggioranza dei 
delegati senza subire modifi¬ 
cazioni tali da creare zone 
d’ombra, che renderebbero più 
difficile, se non impossibile, la 
costituzione del governo di 
centro-sinistra ». 

Vi è stato anche un giudizio 
dell’osservatore laburista Cai- 
laghan, il quale ha . definito 
« costruttivo » il discorso di 
Nenni, espressione di .un par¬ 
tito «che sa quello che vuole 
e che appare maturo per as¬ 
sumere responsabilità di go¬ 
verno ». Ai giornalisti che han¬ 
no portato il discorso sulla co¬ 
siddetta « unificazione socia¬ 
lista » tra PSI e PSDI, l’espo¬ 
nente laburista ha detto che 
« quando due partiti siedono al 
tàvolo dì uno stesso governo, 
hanno naturalmente l’occasio¬ 
ne di conoscersi meglio e di 
agire insieme ». 

Non è solo marginale il fat¬ 
to che Saragat, assente ma na¬ 
turalmente non indifferente 
allo svolgimento dèi congres¬ 
so, abbia > fatto dare grande 
pubblicità ai suoi incontri a 
Palazzo Wedefcind con «quasi 
tutti » gli osservatori socialde- 

C-.:: ' v ' -r..v« 


- ; \ : ALGERI. 25. : 

• Un comunicato ufficiale 
del governo algerino ha an¬ 
nunciato questa sera che il 
presidente Ben Bella parte¬ 
ciperà lunedì prossimo ad 
una conferenza al vertice 
fra sette paesi africani: Al¬ 
geria, Marocco,. Tunisia, 
BAU, Libia, Mali e Guinea. 
All’incontro prenderà parte 
anche l’imperatore d’Etiopia, 
Hailé Selassié. L a riunione 
è convocata per discutere il 
conflitto algero-marocchino 
e • eventuali altre questioni 
interessanti i paesi parteci¬ 
panti la discussione si svol¬ 
gerebbe sotto la presidenza, 
« imparziale », di Hailé Se- 
lassiè. ; ; ; • *.- 

La convocazione del ver¬ 
tice è un successo della 
opera di mediazione svolta 
dall’organizzazione dell’uiìi- 
tà africana; il fatto stesso 
che : Q d esso siano cMqmati a 
partecipare "paesi conte la 
Guinea e il Mali indica l'in¬ 
teresse africano, e non sol¬ 
tanto magrebino o mediter¬ 
raneo, della controversia in 
atto fra il Marocco e l’Al¬ 
geria. V ’ 

L’annuncio ufficiale dato 
ad-Algeri (e non ancora con¬ 
fermato a Rabat) è venuto 
al termine di una giornata 
assai intensa, soprattutto dal 
punto di vista dell’attività 
diplomatica di esponenti ara¬ 
bi e africani al fine di cer¬ 
care una via al componimen¬ 
to del contrasto algero-ma- 
rocchinò. Nel pomeriggio a 
Marrakesc, Re Hassan II 


Nelle pagine 

pubblichiamo 

oggi il V - ; 
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Piar Giorgio Botti! (Segue in ultima pagina) 


aveva ricevuto la delegazio¬ 
ne inviata dalla Lega* Araba 
e presieduta dal segretario 
della lega medesima, Hassu- 
na. A Tunisi, dove attual¬ 
mente si trova, Hailé Selassié 
avrebbe ricevuto rappresen¬ 
tanti marocchini^ algerini e 
tunisini con lo scopo di son- . 
dare le opinioni circa la da¬ 
ta ; il luogo, l’ordine del gior¬ 
no e gli inuiti per la confe¬ 
renza al vertice di cui suc¬ 
cessivamente è stato dato lo 
annuncio. - - ' . • 

- La convocazione dell’in¬ 
contro non significa, secon¬ 
do voci autorevoli, che sia 
stato raggiunto il pieno ac¬ 
cordo su ogni particolare del 
« vertice ». Al perfeziona- r 
mento dell’accordo prelimi¬ 
nare starebbe lavorando Hai¬ 
lé Selassié in persona; egli : 
ha rinviato — « di ventiquat¬ 
tro o quarantottore », ha det¬ 
to un suo portavoce —* la. 
prevista partenza per. Parigi 

Le voci di un « vertice > 
sul temo del conflitto algero- 
marocchino erano già corse ' 
nella serata di ieri. Si era 
inizialmente parlato di un in¬ 
contro Ben Bella-Hassan II, : 
poi di una conferenza dei ca¬ 
pi di stato dei paesi riviera¬ 
schi del Mediterraneo. L’ef¬ 
fettiva convocazione del ver¬ 
tice a breve scadenza pare¬ 
va tuttavia problematica , in 
quanto la presidenza della 
Repubblica algerina aveva 
annunciato che Ben Bella è 
affetto da influenza. L’indi¬ 
sposizione tuttavia si sareb¬ 
be poi dimostrata lieve, tale 
da non pregiudicare la pre¬ 
senza del leader algerino al¬ 
la riunione di Tunisi. ■- - 

Come si è detto, da Rabat 
manca l’annuncio - ufficiale. 

\ della partecipazione maroc¬ 
china alla conferenza; fonti 
governative hanno fatto sa- ' 
pere soltanto che * secondo 
H governo reale marocchino . 
la conferenza è utile, ma essa 
dovrebbe essere preparata 
da un incontro tra i ministri 
degli esteri dei paesi convo¬ 
cati ». E’ impossibile, questa 
sera, prevedere se tale di¬ 
chiarazione ufficiosa indica la 
intenzione di Rabat di sabo¬ 
tare la consultazione che do¬ 
vrebbe porre fine al conflit¬ 
to algero-marocchino. 

Dalla zona dei combatti¬ 
menti nel Sahara, le notizie 
sono oggi contraddittorie cir¬ 
ca l'esito dell'offensiva alge¬ 
rina; tuttavia, anche i ma¬ 
rocchini ammettono l’attacco 
su larga scala dell’esercito 
popolare. Ad Algeri , si dà 
molto risalto , nei commenti 
dei giornali, alla ricostituita 
unità nazionale. e alla fine 
della sedizione berbera. 

■ Dopo • aver conferito ieri 
con Ben Bella, il capo mili¬ 
tare di quella sedizione, co¬ 
mandante della Settima re¬ 
gione militare, col. 1 Mohand 
Ou El Hadj, è partito alle te¬ 
sta dei suoi soldati, a bordo 
di autocarri, verso ■ Colomb- 
Bèchar. Si calcola che le 
truppe di Mohand impie¬ 
gheranno circa quattro gior¬ 
ni per andare dalla Cabi¬ 
na alla zona dei combat¬ 
timenti. Al loro arrivo, il 
rapporto delle forze in cam¬ 
po — ver adesso ancora 
numericamente sfavorevole 
agli algerini — muterà ra¬ 
dicalmente e anche le sorti 
della battaglia dovrebbero 
più facilmente volgere a van¬ 
taggio dell’esercito popolare 

L’obiettivo del governo di 
Algeri sembra essere ancora 

— oltre a quello della trat¬ 
tativa diretta — quello di co¬ 
stringere preventivamente le 
truppe marocchine a ripiega¬ 
re fino alle basi di partenza, 
in Marocco, da cui hanno 
preso le mosse per l’aggres¬ 
sione. Il successo ottenuto 
dalle forze rivoluzionarie al¬ 
gerine sul piano interno, con 
la liquidazione della dissi* 
densa in Cabilia, ha noteee$m 
mente chiarificato la situa¬ 
zione politica in Algeria; e 
questo consente ora all’Eser¬ 
cito popolare di dedicarsi In¬ 
tegralmente alla difesa del- 
confini. 
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Il «caso» CN EN in pieno sviluppo 
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Il prof. Felice Ippolito con l’avv. Adolfo Gatti all’uscita 
dal palazzo di Giustizia 


I comizi 
del PCI 


Ecco un elenco delle ma¬ 
nifestazioni che si tengono 
oggi, domani e lunedi a cu¬ 
ra del nostro partito: 

OGGI 

SASSUOLO: Barca. 
FORLÌ': Flamlgni e T. 
Merlin. ' ' 

RAVENNA: Lusvardi. 

DOMANI 

CREMONA: G. C. Pajetta 
VERCELLI: Macaiuso. 
LUGO DI ROMAGNA: G. 
Pajetta. 

VOLTANA: G. Pajetta. 

- MONTECATINI: Trivelli. 
CROTONE: Gruppi; 
GORI: D’Alessio. 

S. FRUTTUOSO: Adamoll 
MARASSI: Minella. 
STAGLIENO: Serbandinl. 
QUEZZI: Cavollo. 

LUNEDI' 

. MODENA: Ingrao. • 
GENOVA: Mazzarino. ’ 
ALTAMURA (Bari): Cle- 
mente. 

BARLETTA: Conenna. 
BITONTO: Borraccino. 
CASSANO: Stefanelli. 
MOLFETTA: Gramegna. 
MODUGNO: Fiore. 
MONOPOLI: Papapietro. 
NOCI: Basile. 

PALO: Azzallini. 
POLIGNANO: Pinto. 
PUTIGNANO: Vasco. 
RUTIGLIANO: Testini. 
SANMICHELE: Matar- 

rese. 

SANTERAMO: De Leo- 
nardis. 

TRAN1: Giannini. 


FGCI: 


compagna di 
tesseramento 

La Segreteria ' nazionale 
della FGCI ha ricordato a 
tutte le Federazioni provin¬ 
ciali l’impegno assunto in 
sede di Consiglio Nazionale 
di dedicare alla campagna 
per il tesseramento le gior¬ 
nate dal 1® al 4 novembre. 
' I risultati ottenuti nel corso 
delle quattro giornate sa¬ 
ranno decisivi ed influenze¬ 
ranno tutta la campagna. 
La Segreteria della FGCI 
ha indicato alle Federazioni 
come primo obbiettivo quel¬ 
lo di ritesserare la maggior 
parte degli iscritti del 1963: 
sarà possibile, cosi, proce¬ 
dere successivamente al 
rafforzamento ed allo svi¬ 
luppo dell’organizzazione. 

Sono stati intanto convo¬ 
cati i seguenti « attivi >» e le 
seguenti riunioni dei Comi¬ 
tati Federali: . 

OGGI 

PADOVA: Gigli. 

NAPOLI: Petruccioli. ; 

DOMANI 

SIENA: Franco Petrone. 

FROSINONE: Promutlco. 

NOVARA: Gravano. 

FIRENZE: Ture!. 

R. CALABRIA: Rotati. 

CUNEO: PascoIaL 

CHIETI: Raspa., 

ASTI: Iperico. 

VICENZA: Cestonaro. 

- RAGUSA: Chessaro. ■ 

MANTOVA: Marruccl. 

VERONA: Casaplerl. 

TRAPANI: Varvara. 

TARANTO: Cannata. 

PESARO: Campanari. 

28-29 OTTOBRE 

TORINO: Quagliotti. 
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Zaccagnini si rifiutò di parjare in difesa dei mi¬ 
nistro? -j Si aspetta che siano interrogati dal 
magistrato il consigliere Mezzanotte e il direttore 
della « Discussione » - Ieri interrogato nuovamente 
il prof. Ippolito 


Sul numero 42 di 

RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 


# Verso il socialismo in Occidente? (editoriale 
di Paimiro Togliatti) ; 

fi I prigionieri di Moro 

fi Un richiamo alla ragione per PAlto Adige 

fi « Coop I a, il self-service cooperativo di Reg¬ 
gio Emilia ■ • */-; • 

fi Influenza del Partito e reclutamento (in vi* 
sta della Conferenza nazionale di organizza* 
zione del PCI) 

1 . ‘ - 4 . * ' * 

fi I minatori di. Ravi e il marchio della Mon* 
tecatini 

fi Lord Home, una scelta imposta dalla destra 

fi Erhard, nn nuovo metodo ma la stessa sostanza 

fi 11 rapporto città*campagna nelPeconomia del¬ 
la Cina . V -VM 

fi Cuba: la seconda riforma agraria 

fi La mostra di Léger a Roma ' ' 

fi L’obbiezione di coscienza (intervista con Aldo 
Capitini). .. 

Mal diCgfiftl 

.. 

La seconda parie del testo integrale del rap- 
porto di Paimiro Togliatti (Ercoli) al VI Con¬ 
gresso ' delTlnternmùonale comunista • (1928): 

« Vimperialismo e la socialdemocrasia » 


Problema politico e que¬ 
stione giudiziaria appaiono 
sempre più legati, nel « ca¬ 
so » Ippolito. Mentre al Pa¬ 
lazzo di Giustizia proseguo¬ 
no gli interrogatori dell’ex 
Segretario del CNEN e di 
altri « testimoni », con sem¬ 
pre maggiore evidenza emer¬ 
gono le precise responsabili¬ 
tà politiche del ministro Co¬ 
lombo che non fece a suo 
tempo quanto doveva ' fare, 
non seppe cioè esercitare i 
controlli che a lui soltanto 
spettava di esercitare per 
esplicito mandato del Parla¬ 
mento. 

L’esistenza di precise re¬ 
sponsabilità da parte del mi¬ 
nistro Colombo è emersa or¬ 
mai in termini chiarissimi 
non solo dalla discussione 
parlamentare di ieri Taltro 
ma soprattutto dai documen¬ 
ti eloquenti pubblicati in al¬ 
legato alla relazione della 
commissione ministeriale di 
inchiesta sul CNEN. E’ risul¬ 
tato chiaro giovedì pomerig¬ 
gio alla Camera — durante 
l’intervento del compagno 
Natoli — che intorno a Co¬ 
lombo fanno : pregiudizial¬ 
mente ’ « quadrato » i 1 capi 
dorotei, •' manifestando : una 
solidarietà che sfiora l’omer¬ 
tà. Non si tratta soltanto del¬ 
la teatrale presenza di Co¬ 
lombo, Russo e Rumor al 
banco del governo per la du¬ 
rata del discorso di Tognì; 
si tratta essenzialmente del¬ 
l'incidente sollevato ;— con 
una artificiosità che ha indi¬ 
gnato a un certo punto lo 
stesso presidente Bucciarelli- 
Ducci — quando Natoli par¬ 
lava L’incidente è stato vo¬ 
luto e esasperato da Piccoli 
e da Gullotti, i luogotenenti 
di Colombo, di Russo, di Ru¬ 
mor. di Gui. Non per caso 
per tutta la durata degli in¬ 
cidenti non un solo deputa¬ 
to della sinistra de era pre¬ 
sente e gli stessi morotei so¬ 
no rimasti immobili (i pochi 
presenti) - sui * loro banchi. 
Sembra che a una richiesta 
dei dorotei : « arrabbiati > di 
intervenire in sede di' di¬ 
chiarazioni di voto per « rin¬ 
tuzzare la provocazione co¬ 
munista *, - il capo - gruppo 
Zaccagnini abbia risposto di¬ 
cendo più o meno: « Ogget¬ 
tivamente Colombo ha l’ob¬ 
bligo di dare chiarimenti. Se 
vuole stare zitto lui, non ve¬ 
do perché .• dovrei parlare 

10 ». E a parlare è stato, in¬ 
fatti, lo scelbiano Scalfaro. 

Colombo quindi, con il suo 
«silenzio, crea disagi in seno 
allo stesso gruppo dei depu¬ 
tati de, o'per lo meno fra 
quanti hanno effettivamen¬ 
te letto la relazione della 
commissione d’inchiesta e gii 
« allegati » e conoscono quin¬ 
di le sue vere responsabilità. 

A questo proposito la let¬ 
tura e rilettura degli « atti » 
porta a fare sempre più in¬ 
teressanti . scoperte. Conti¬ 
nuiamo a citare questi casi 
che provano evidenti con¬ 
traddizioni perché pensiamo 
che, a un certo momento, es¬ 
se dovrebbero interessare an¬ 
che l’indagine che sta svol¬ 
gendo l’autorità giudiziaria. 
Ad esempio, nel verbale n. 
44 della riunione del Col¬ 
legio dei revisori dei Conti 
del CNEN, si legge una am¬ 
pia requisitoria su " questi 
fatti: 1) nel conteggiare la 
liquidazione a Ippolito, gli fu 
riconosciuta l’anzianità che 
comprendeva anche il perio¬ 
do del suo impiego al CNRN 
disciolto. Questo atto spetta¬ 
va solo alla Commissione di¬ 
rettiva; 2) la determinazio¬ 
ne del trattamento spettan¬ 
te al prof. Ippolito « non ri¬ 
sulta approvata dal ministro 
dell’Industria di concerto con 
quello del Tesoro » come la 
legge prescriveva; 3) in so¬ 
stanza la liquidazione e poi 
l’instaurazione di un nuovo 
rapporto di collaborazione 
con Ippolito, diventava di 
fatto una riassunzione « di¬ 
sposta però* senza l’osservan¬ 
za della prescritta procedu¬ 
ra ». In un lunga documen¬ 
to che viene anch’esso alle¬ 
gato e che non porta firme, 
si contestano uno per uno 
gli addebiti mossi dai Revi¬ 
sori dei conti. Potrebbe trat¬ 
tarsi, in questo secondo do¬ 
cumento, soltanto di una au¬ 
todifesa scritta o ispirata da 
Ippolito. Ma c’è qualcosa che 
non toma: perché Ippolito c 

11 senatore Focaccia conti¬ 
nuano a sostenere che il mi¬ 
nistero dellTndustria, trami- 
te il capo-Gabinetto Mezza- 


l U V 

i notte, * approvò pienamente 

'(anzi «suggerì») tutta la 
procedura che fruttò 40 mi¬ 
lioni al vecchio segretario 
generale? Perché quindi non 
si interrogano, da parte del¬ 
l’autorità giudiziaria tanto 
giustamente solerte, il con¬ 
sigliere di Stato Mezzanot¬ 
te, il senatore Focaccia, il 
ministrò Colombo stesso? . 

Ieri mattina Ippolito è sta¬ 
to • ancora interrogato .*■ per 
quattro ore e il colloquio 
continuerà lunedì. Si sa che, 
punto per punto, gli vengo¬ 
no chieste spiegazioni circa 
i rapporti fra il CNEN e le 
società nelle quali egli era. 
in modo diretto o indiretto, 
implicato; che gli vengono 
chiesti chiarimenti circa i 95 
mila mandati di pagamento 
emessi dal CNEN (e molti 
fuori dai limiti dei poteri 
del Segretario generale); che 
gli si contestano le ’ famose 
spese per viaggi personali e 
il noto conto « fuori bilan¬ 
cio » presso : la BNL. Nel 
complesso il professore è ap¬ 
parso anche ieri sereno. 1 
suoi avvocati — Gatti e Sa¬ 
batini — sono chiusi nel più 
assoluto riserbo e continua¬ 
no a smentire i giornali che, 
con arbitrio e leggerezza, at¬ 
tribuiscono loro dichiarazio¬ 
ni sul merito dell’indagine 
giudiziaria. : L’avvocato Sa¬ 
batini ha in più smentito ie¬ 
ri la notizia secondo cui i le¬ 
gali di Ippolito vorrebbero 
fare ricorso presso la Corte 
costituzionale circa la legitti¬ 
mità di tutto il procedimen¬ 
to usato nei confronti del lo¬ 
ro difeso: « Sia io che il col¬ 
lega Gatti — ha detto — tro¬ 
viamo che un ricorso in que¬ 
sto senso sarebbe inutile e 
controproducente, o addirit¬ 
tura dannoso per il prof. Ip¬ 
polito. Quale sia la forma 
scelta dai magistrati per rag¬ 
giungere i fini della giusti¬ 
zia, non ci interessa; impor¬ 
tante è che essi fossero mes¬ 
si nella condizione di attin¬ 
gere notizie dalla sola, per¬ 
sona che fosse in grado di 
fornirle, e cioè il prof Ippo¬ 
lito ri 

”■ Lo stesso Ippolito, interro¬ 
gato ieri mattina dopo il col¬ 
loquio con il magistrato, ha 
detto: « Chi mi conosce può 
bene immaginare quanto 
grande sia il mio desiderio 
di parlare. Ma ho troppo ri¬ 
spetto per la Magistratura e 
quindi non parlerò. L'inchie¬ 
sta va avanti .speditamente 
ma occorreranno ancora al¬ 
cuni giorni ' per concludere 
la mia deposizione ». 

I magistrati hanno ieri in¬ 
terrogato anche il prof. De 
Caprariis che accettò tre mi¬ 
lioni dal CNEN a titolo di 
contributo per la preparazio¬ 
ne di una monografia dal ti¬ 
tolo « Storia d’Italia dal ’43 
a oggi » (e non, come erro¬ 
neamente è stato stampato 
nella relazione, «... dal 1848 
a oggi »). La monografia non 
e mai uscita- ~ <r - 

L’interrogatorio di De Ca¬ 
prariis è - stato abbastanza 
lungo. 1 1 magistrati si sono 
anche fatti riportare dagli 
uscieri i ventisette, volumi¬ 
nosi, volumi degli « atti » del 
CNEN. A parte le richieste 
politiche (e prima fra questa 
la richiesta di una esaurien¬ 
te inchiesta parlamentare su 
tutto il problema della ricer¬ 
ca scientifica e della funzio¬ 
ne del CNEN in questo set¬ 
tore) • restano oggi degli in¬ 
terrogativi immediati: per¬ 
ché si interroga De Caprariis 
per chiedergli i motivi per 
cui ebbe i tre milioni dal 
CNEN e non si interroga il 
direttore del settimanale de 
La Discussione che ebbe de¬ 
naro dal CNEN per ordine 
diretto di Colombo? perché 
non viene chiamato dai giu¬ 
dici il consigliere Mezzanot¬ 
te? perché non parlano il se¬ 
natore Focaccia (tanto coin¬ 
volto) e il ministro Colom¬ 
bo? 

Per quanto riguarda il ca¬ 
si* del prof. De Caprariis ci 
è stata inviata ieri una let¬ 
tera firmata dalla Segrete¬ 
ria del Partito radicale, let¬ 
tera nella quale si respinge 
qualunque sospetto che il 
Mondo o il De Caprariis stes¬ 
so aderiscano alla politica 
del Partito radicale. De Ca¬ 
prariis. si afferma fra l’altro, 
sostiene da anni « una fer¬ 
missima campagna per il 
centro-sinisVra, in evidente 
dissensq con il Partito ra¬ 
dicale». . 
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Gli studenti iraniani 
occupano l’Ambasciata 


Deciso il passaggio allo Stato della fer¬ 
rovia Calabro-Lucana — Nomine e spo¬ 
stamenti al ministero dei Lavori Pubblici 



Gli - studenti iraniani di 
tutte le Università europee 
ed americane sono in scio¬ 
pero. Essi protestano contro 
le tasse veramente esose 
imposte dai governo feudale 
del loro paese per la fre¬ 
quenza alle scuole medie e 
alle Università: per le scuo¬ 
le medie ed I licei occorre 
pagare, ogni anno, dalle 140 
alle 160 mila lire; per. iscri¬ 
versi all’Università 250 mila 
lire. . Lo. Scià ha istituito 


Reggio Emilia 


ri Xt&x -V-.-v - 


Corti marziali per processa¬ 
re i prigionieri politici e gli 
studenti democratici: due 
dirigenti del Fronte naziona¬ 
le, Taleghani e il prof. Ba- 
zargan, professore dell’Ate¬ 
neo di Teheran, sono stati 
recentemente 1 condannati a 
morte. I consigli di Facoltà 
sono stati aboliti ed i presidi, 
attualmente, vengono desi¬ 
gnati dallo Scià. ■ • 

• Ieri mattina, giorno del 
compleanno dello Scià, gli 


studenti > iraniani • di Roma 
hanno occupato in segno di 
protesta coritro le persecu¬ 
zioni . antidemocratiche nel 
loro paese — nonostante le 
minacce che l’ambasciatore 
ha loro rivolto direttamen¬ 
te — l'Ambasciata di via 
Bruxelles, presidiandola da 
mezzogiorno alle 21. NELLA 
FOTO: gli studenti iraniani 
bloccano l’Ambasciata di 
via Bruxelles a Roma. 


Impedito un dibattito 

su «Le mani sulla città 

\ _ ■ ■ . ■ - . , 

Il provvedimento preso dal prefetto con una 
assurda e insultante motivazione 


Dalla nostra ' redazione f*. 1 ; 


. ' REGGIO EMILIA, 25 

Il prefetto di Reggio Emilia, 
dottor Ravalli, ha deciso di im¬ 
pedire, e in maniera grottesca, 
un dibattito pubblico sul film 
di Rosi - Le mani sulla città ■». 

Se quel commissario • della 
quéstura di Novara che ha de¬ 
nunciato per « vilipendio del¬ 
le forze di ■ polizia * il film di 
Rosi pensava ' di essersi meri¬ 
tata con il suo gesto la palma 
di primo della classe, deve ora 
immediatamente disilludersi. E" 
stato battuto infatti dal prefet¬ 
to deila città reggiana, il quale 
ha motivato il suo anticostitu¬ 
zionale divieto col fatto che il 
dibattito avrebbe potuto provo¬ 
care contrasti tali tra l’opinione 
pubblica da mettere addirittura 
in pericolo la conservazione dei 
monumenti nazionali della città, 
i A promuovere l’iniziativa era 


Altre quattro 
Federazioni al 
100% nella 
sottoscrizione 

■" Altre quattro Federazioni 
hanno ragglanto l’obbiettivo 
de] 100% nella sottoscrizio¬ 
ne per la stampa comunista 
(I risaltati sono stati comu¬ 
nicali poche 'ore dopo la 
chiosar* della campagna e 
la consegnente pubblicazio¬ 
ne della gradaatoria defini¬ 
tiva): Asti (che ha versato 
2 milioni), Aveszano (t mi. 
Itone e 200 mila lire). Tem¬ 
pio Faasania (806 mila lire), 
■lagosa (350 mila lire). . . 


siaia la sezione reggiana uei- 
l’ARCL la quale aveva, a tale 
scopo, chiesto al comune di po¬ 
ter utilizzare l’atrio del Teatro 
municipale per domani pome¬ 
riggio. L’autorizzazione era sta¬ 
ta naturalmente concessa. Se- 
nonchè interveniva immediata¬ 
mente il prefetto che, con un 
fonogramma urgente, invitava 
perentoriamente il sindaco a 
revocate la concessione. - Ri¬ 
guardo — si legge testualmen¬ 
te — manifestazione chiaramen¬ 
te connessa con tesi polemica 
d: una parte dell'opinione pub¬ 
blica e quindi suscettibile di 
vivaci contrasti che potrebbero 
recare pregiudizio alla conser¬ 
vazione dell’insigne monumento 
nazionale (il Teatro municipa¬ 
le - n.d.r.) 

Una motivazione, come si ve¬ 
de, oltre che sprezzante e of¬ 
fensiva nei riguardi di un’ope¬ 
ra d’arte qual è quella di Rosi, 
gravemente lesiva del prestigio 
e del buon nome della popola¬ 
zione reggiana, che viene con¬ 
siderata come un turba di scal¬ 
manati. incapace d: discutere 
serenamente senza mettere ma- 
no ai coltelli. In un secondo 
fonogramma ■ il rappresentante 
dei governo rincarava poi la 
dose, definendo il dibattito una 
manifestazione con - fini pret¬ 
tamente politici e di parte» e 
insistendo affinchè l’autorizza¬ 
zione all’uso dell'atrio del Tea¬ 
tro venisse ritirata senza indugi. 

La gravissima presa di posi¬ 
zione del prefetto ha suscitato 
vivaci proteste negli ambienti 
cultural: cittadini e fra gli am¬ 
ministratori comunali. che han¬ 
no giustamente respinto l’as¬ 
surda intimidazione, mentre ;! 
compagno sen. Remo Salati ha 
inviato una interrogazione ur¬ 
gente 31 ‘ ministro degli Inter¬ 
ni. invitandolo a richiamare il 
funzionario al senso di respon¬ 
sabilità*. 

Lo stesso sen. Salati el ‘ ha 


poi rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: « Il prefetto di Reg¬ 
gio Emilia è veramente un per¬ 
sonaggio - tipico della vecchia 
Italia che non vuole morire, uno 
zelante servitore di una politi¬ 
ca che oscilla tra la stupidità 
e la sopercheria e di cui egli 
recita la sua modesta ' parte, 
senza perdere una battuta. Si 
era - appena spenta l'eco della 
vigorosa e unanime protesta per 
i suoi apprezzamenti offensivi 
e gratuiti sulla qualità del po¬ 
polo reggiano in ‘ relazione al 
processo per i fatti dei luglio 
1960. che rieccolo puntuale al- 
l’appiintamerito col ridicolo e 
con la prepotenza: la proibizio¬ 
ne de’l’uso dell’atrio del Teatro 
municipale, che l’amministrazio¬ 
ne comunale aveva concesso per 
lo svolgimento di un dibattito 
sul film ” L e mani sulla città ”, 
daj• tema "Cinema e impegno 
civile ”, ■ - • . 

Non è troppo, quindi — con¬ 
tinua il .sen. Salati — chiedersi 
e chiedere se questo prefetto 
non ha esaurito il suo compito 
in una Drovincia come la nostra, 
dove i monumenti insigni sono 
trattati con amore e cura, sen¬ 
za che lo venga ad insegnare 
un prefetto, e dove il monu¬ 
mento vivo della Costituzione 
repubblicana è — prefetto a 
parte — permanentemente ono¬ 
rato e ’ reso operante nella e 
dalla ’ coscienza antifascista e 
democratica della stragrande 
maggioranza dei cittadini ». 

• In serata, intanto, il sindaco 
ha inviato un telegramma a! 
ministro degli Interni Rumor, 
per metterlo al corrente del 
grave sopruso operato dal pre¬ 
fetto di Reggio, lesivo, oltre 
tutto. ■ dell'autonomia dell’Am¬ 
ministrazione comunale e per 
sollecitarlo ad intervenire pron¬ 
tamente affinchè l’assurdo di¬ 
vieto sia revocato. , ? 

9’ c * 


Ieri, a palazzo Chigi, si ò 
riunito il Consiglio dei mi¬ 
nistri dedicato all’esame di 
alcuni provvedimenti in fa¬ 
vore dei comuni colpiti dal¬ 
la sciagura del Vajont e di 
altre misure su vari' argo¬ 
menti, alcuni dei quali di 
particolare importanza. A 
parte le misure per Longa- 
rone, delle quali ci occupia¬ 
mo in altra parte del gior¬ 
nale, va sottolineata innan¬ 
zitutto la approvazione di 
un disegno di legge con il 
quale viene autorizzata, a 
partire dal primo gennaio 
1964, la gestione governati¬ 
va delle ferrovie calabro-lu- 
cane esercitata attualmente 
dalla € Società strade ferra¬ 
te del Mediterraneo ». Que¬ 
sta decisione conclude un 
lungo periodo di lotte dei 
lavoratori delle « calabrò- 
lucane » e di tutta la popola¬ 
zione delle zone dell’Àppen- 
nino meridionale costrette a 
utilizzare una ferrovia anti¬ 
diluviana mentre la società 
che la gestiva fin dal primo 
dopoguerra incamerava de¬ 
cine e decine di miliardi di 
sovvenzioni statali. Si ricor¬ 
derà per altro che dietro la 
sigla della società * SFM » si 
nasconde uno dei più grossi 
monopoli italiani, la Edison, 
e che nel non lontano Nata¬ 
le del 1961 la sciagura del¬ 
la Fiumarella • (settantuno 
persone morirono fra i rot¬ 
tami di una vettura precipi¬ 
tata da un ponte alle porte 
di Catanzaro) - denunciò a 
tutti gli jtaliani le condizio¬ 
ni di abbandono in cui. la 
ferrovia era lasciata. L’on¬ 
data di sdegno popolare in! 
tutto il Mezzogiorno si con¬ 
cretò, dopo la sciagura, nel 
voto unanime di decine e de¬ 
cine di comuni, di tutti i 
Consigli provinciali interes¬ 
sati e delle organizzazioni di 
massa dei lavoratori per la 
statizzazione delle ferrovie 
come base per il loro rinnovo 
radicale. Il disegno di legge 
Infine formulato dal Consi¬ 
glio dei ministri dovrà ap¬ 
punto dare avvio all’opera di 
trasformazione dei : servizi 
ferroviari calabro-lucani. 

Fra gli altri provvedimen¬ 
ti decisi ieri sono ancora da 
segnalare cinquantasei sche¬ 
mi di decreto per il trasferi¬ 
mento all’ENEL di altret¬ 
tante imprese esercenti in¬ 
dustrie elettriche e una se¬ 
rie di nomine e spostamenti 
proposti dal Ministro dei la¬ 
vori pubblici. In particolare 
il provveditore alle opere 
pubbliche di Roma dottor 
Antonio Manfredonia è stato 
nominato direttore generale 
delle acque e degli impianti 
elettrici; a Roma viene spo¬ 
stato il provveditore regio¬ 
nale alle opere pubbliche di 
Potenza, ing Alberto Bian¬ 
chi, e a Potenza invece va 
King. Giuseppe Grauso at¬ 
tualmente ispettore generale 
per il Tevere e l’Agro roma¬ 
no; spostamenti 'sono stati 
decisi anche per quanto ri¬ 
guarda il Veqeto dove è sta¬ 
to nominato : provveditore 
regionale alle opere pubbli¬ 
che e presidente del magi¬ 
strato delle acque di Vene¬ 
zia l’ingegner Virginio Ba- 
ruscotto. proveniente da Ge¬ 
nova. al posto dell’ingegner 
Luigi Pavanello trasferito a 
Trieste. E’ stato deciso infi¬ 
ne un importante disegno di 
legge col quale si viene a 
chiarire una situazione caoti. 
ca: si tratta dello schema di 
disegno di legge col quale si 
provvede a compensare i co¬ 
muni. a carico del bilancio 
dello Stato, della perdita su¬ 
bita nell’anno 1962 in con¬ 
seguenza dell’abolizione del¬ 
l’imposta comunale dì con¬ 
sumo sul vino. 

Già la legge n. 1079 del di¬ 
cembre del ’59. nell’abolire 
l’imposta comunale di consu¬ 
mo sul vino, prescriveva allo 
Stato di compensare i co¬ 
muni della perdita di una 
importante entrata a partire 
dal 1. gennaio del ’62; è un 
fatto però che fin’oggi questa 
legge non era stata applicata 
e i comuni erano a questo 
proposito creditori dello Sta¬ 
to di ben trenta miliardi. La 
situazione inoltre era tale 
che il prefetto di Milano si 1 
è ' sentito autorizzato nei 
giorni scorsi a dare indica¬ 
zioni ai comuni della provin- 

Tutti i senatori comuni¬ 
sti, senza eccezione, sono 
tenuti ad essere presenti 
alla sedata di martedì 29 
per la votazione del bilan¬ 
cio del ministero del La- 


cia, in una circolare tendente 
ad imporre ai comuni un ge¬ 
nerale contenimento delle 
spese, perchè non prevedes¬ 
sero, iscrivendola in bilan¬ 
cio, alcuna entrata derivante 
da una integrazione dello 
stato per la abolizione della 
tassa sul vino. I comuni — 
secondo il prefetto — non 
avrebbero neanche dovuto 
contabilizzare come residui 
le somme che furono inscrit¬ 
te nei bilanci ’62 e *63 quali 
integrazioni della abolita tas¬ 
sa sul vino. 

- A questo proposito , un 
gruppo di deputati comunisti 
aveva presentato alla Came¬ 
ra una interrogazione. che 
suonava condanna all’ arbi¬ 
trio del prefetto. La legge 
ora formulata riconferma 
questa condanna. 


Le richieste 
dei ricercatori 
del C.N.R. 

La Commissione formata 
dai rappresentanti degli orga¬ 
ni direttivi e delle Associa¬ 
zioni dei ricercatori e dei 
tecnici a contratto del Consi¬ 
glio Nazionale delle Ricerche 
si è riunita per esaminare la 
situazione delle categorie, con 
particolare riferimento alle 
richieste di carattere econo¬ 
mico e normativo respinte da¬ 
gli organi del CNR. 

Un comunicato. dell’Associa¬ 
zione dei ricercatori afferma 
che i passaggi di categoria e 
le nuove assunzioni (che di 
norma avvengono ogni anno) 
sono stati bloccati dal CNR 
nel giugno scorso con la mo¬ 
tivazione delle difficoltà di 
bilancio derivanti dalla decur¬ 
tazione del normale stanzia¬ 
mento da parte dèlio Stato 
(otto miliardi concessi in luo¬ 
go dei 14 richiesti). Con la 
stessa motivazione erano sta¬ 
te respinte le richieste di ri¬ 
valutazione degli ’ stipendi, 
fermi sino dal 1960. Nonostan¬ 
te il recente stanziamento di 
altri cinque miliardi a favore 
del CNR. i suoi organi diret¬ 
tivi si sono limitati a conce¬ 
dere solo assegni mensili che 
nemmeno compensano in me¬ 
dia l’aumento del costo della 
vita dal 1960 ad oggi. Ricer¬ 
catori e tecnici del CNR si 
sono appellati al Parlamento, 
ai sindacati e all’opinione 
pubblica per ottenere l’appog¬ 
gio e l’intervento necessari ed 
hanno al tempo stesso denun¬ 
ciato la precaria situazione 
della ricerca scientifica 


Convocata 
la conferenza 
delle donne 
braccianti 

La Federbraccianti ha convo¬ 
cato una conferenza nazionale 
femminile che si terrà a Roma 
il 30 novembre e 1 dicembre.' 
Dal 1958 al 1961 il numero del¬ 
le donne braccianti è aumenta¬ 
to di 100 mila unità, raggiun¬ 
gendo una incidenza del 43 per 
cento sulla manodopera occupa¬ 
ta nel settore. Ciò ha modifl- ’ 
cato sostanzialmente la posizio¬ 
ne della donna nell’economia 
agricola di alcune regioni e le 
stesse possibilità di avanza¬ 
mento sociale delle braccianti. 

La Conferenza discuterà sui 
miglioramenti retributivi, par¬ 
tendo • dalla qualificazione del 
lavoro, nella prospettiva del¬ 
l’accesso alla proprietà della 
terra e alla direzione degli or¬ 
ganismi economici collettivi. 
Questi argomenti sono in di¬ 
scussione in numerosi incon¬ 
tri nelle regioni e nei settori 
più interessati. 


Convegno 

insegnanti 

tecnico¬ 


pratici 


li Consiglio dell’ANTTP (As¬ 
sociazione nazionale insegnanti 
teorico-pratici! ha indetto un 
Convegno nazionale straordina¬ 
rio della categoria per il gior¬ 
no 27 ottobre ca, (ore 9.30) a 
Roma, presso l’Istituto Tecnico 
»M Pantaleoni» (Via Luisa di 
Savoia, n. 14) 

Il Convegno dovrà esamino* 
la gravissima situazione che si 
è venuta a creare con la dimi¬ 
nuzione delle ore d'insegna¬ 
mento a seguito della istituzio¬ 
ne della nuova Scuota inedia 
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r una nuova avanzata 


'i 


e per l'unità del moviménto 
comunista internazionale 




U N IMPORTANTE dibattito è 
in corso ormai da alcuni anni 
nel movimento operaio e co- 
’ munista internazionale. Negli ulti¬ 
mi tempi, soprattutto a causa delle 
posizioni errate sostenute dal Par¬ 
tito comunista cinese e dei gravi 
attacchi mossi da questo partito al 
Partito comunista dell’Unione So¬ 
vietica e ad altri partiti comunisti, 
la polemica e le divergenze si sono 
seriamente aggravate, assumendo 
caratteri di aspra lotta politica e 
ideale. E’ sorta una minaccia per 
l’unità stessa del nostro movimento. 

Per valutare giustamente la si¬ 
tuazione, occorre sempre aver pre¬ 
sente che il dibattito e i contrasti 
attuali sono sorti e si svolgono in 
un momento storico che è caratte¬ 
rizzato dall’avanzata impetuosa in 
tutto il mondo della lotta libera¬ 
trice delle classi lavoratrici, dei po¬ 
poli, del movimento comunista. Sia¬ 
mo nell’epoca in cui esiste un si¬ 
stema di Stati socialisti che ; ab¬ 
braccia olire un terzo del genere 
umano e che è divenuto il fattore 
determinante dello sviluppo del 
mondo contemporaneo. Il movimen¬ 
to comunista si è esteso e combatte 
ormai in tutti i continenti. Sta crol¬ 
lando il vecchio regime coloniale e 
si sviluppa nell’Asia, nell’Africa, 
nell’America Latina il movimento 
di liberazione nazionale, dando luo¬ 
go alla nascita di nuovi Stati indi- 
pendenti, molti dei quali assolvono 
una funzione importante nella, di¬ 
fesa della pace e nella lotta contro 
l’imperialismo. •• 

Per il movimento comunista si è 
venuta in tal modo determinando 
una situazione nuova, caratterizza¬ 
ta. da tre elementi essenziali. In 
primo luogo il nostro movimento è 
venuto oggettivamente assumendo 
nuove enormi responsabilità • nei 
confronti delle grandi masse e del¬ 
l’intiera umanità, sulla quale le for¬ 
ze dell’imperialismo fanno pesare 
ancora indicibili sofferenze e la tra¬ 
gica prospettiva di una catastrofe 
nucleare. In secondo luogo, le tra¬ 
sformazioni avvenute nelle struttu¬ 
re del mondo hanno posto- e pon¬ 
gono in modo sempre più acuto al 
nostro movimento la necessità di 
affrontare e risolvere problemi nuo¬ 
vi di analisi, di elaborazione strate¬ 
gica e di lotta. Infine, nel nostro 
movimento si è creata una situa¬ 
zione assai articolata e differenzia¬ 
ta, dovuta alle nuove possibilità di 
avanzata che si sono aperte, e alle 
diversità delle condizioni oggettive, 
degli obiettivi e compiti di lotta, del . 
grado di sviluppo politico-ideologi¬ 
co di ogni partito. In tutti questi 
elementi è l’origine più profonda e 
la base oggettiva del dibattito e 
del travaglio che sono in atto oggi 
nel movimento comunista. 

■ Per lunghi anni, nel periodo suc¬ 
cessivo alla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale, il movimento comuni¬ 
sta, considerato nel suo insieme, ha 
tardato a prendere piena consapevo¬ 
lezza delle trasformazioni avvenute 
nelle strutture del mondo e nelle 
condizioni della propria lotta e a 
trarne tutte le necessarie implica- 
jionì di dottrina, di strategia e di 
tattica. Si è avuto un ristagno nel¬ 
l’elaborazione teorica, nella analisi 
scientifica dei cambiamenti soprav¬ 
venuti nel mondo e nei singoli pae¬ 
si, nello slancio politico. Le posi¬ 
zioni ideali e di lotta che il movi¬ 
mento comunista aveva conquistato 
con il VII Congresso dellTnterna- 
zionale, nel fuoco della battaglia 
contro il fascismo, nella guerra con¬ 
tro il nazifascismo, nell’azione per 
l’unità di tutte le forze operaie e 
popolari, non furono coerentemente 
sviluppate, furono in parte abban- 
• donate e anche contraddette. 

Il XX Congresso del Partito co¬ 
munista dell’Unione Sovietica, ge¬ 
neralizzando le esperienze più va¬ 
lide compiute dal movimento comu¬ 
nista, ha costituito un primo grande 
passo per liquidare i. ritardi, gli 
errori e le tendenze involutive che 
si erano verificate, per superare po¬ 
sizioni errate od invecchiale e per 
mettere il movimento comunista in 
. grado di far fronte alle sue nuove 
responsabilità e ai suoi nuovi com¬ 
piti. Per questo motivo, il XX Con¬ 
gresso del PCUS, la critica da esso 
rivolta agli errori e alle deforma¬ 
zioni dogmatiche e settarie, a tutta 
una pratica che si allontanava dalla 
linea marxista-leninista, le posizio¬ 
ni e tesi nuove da esso enunciate 
(mi carattere c portata dei muta¬ 


menti avvenuti nella struttura del 
mondo e nei rapporti di forza tra 
socialismo e capitalismo, sulla evi¬ 
tabilità della guerra, sulla politica 
di coesistenza pacifica, sulla molte¬ 
plicità delle vie di avanzata verso 
il socialismo, sulla legalità socia¬ 
lista e sulla democrazia di partito) 
sono state salutate dai partiti co¬ 
munisti come l’inizio di una grande 
svolta rinnovatrice per tutto il no¬ 
stro movimento. 7 . ' ' 

La gravità delle posizioni assunte 
negli ultimi anni dal Partito comu¬ 
nista cinese consiste perciò prima 
di tutto nel fatto che esse attaccano 
e cercano di colpire questa svolta 
iniziatasi con il XX Congresso. Que-. 
sto attacco dei compagni cinesi alla 
linea del XX Congresso e al gruppo 
dirigente sovietico, che ha il me¬ 
rito di aver compiuto quella svolta 1 , 
deve essere respinto e battuto. Non 
si va indietro rispetto alla linea del 
XX Congresso: si può e si deve 
andare avanti. Se c'è un'autocritica 
che il movimento comunista inter- 
. nazionale deve farsi, non è quella 
di avere > approvato la • linea del 
XX, ma è quella di non aver ancora 
tratto tutte le conseguenze neces¬ 
sarie — nell’azione e nello sviluppo 
della dottrina — dagli orientamenti 


I- 


1 11 trattato di Mosca per l’in¬ 
terdizione degli esperimenti 
eoa le armi nucleari ha libe¬ 
rato l’umanità dall’incubo 1 e dal ‘ 
rischio dell’inquinamento dell’atmo¬ 
sfera terrestre e delle acque mari- • 
ne. In questo è il suo valore primo 
e immediato. Le forze di pace, il 
movimento operaio e comunista, che . 
hanno a lungo lottato per questo 
obiettivo, debbono considerare co-, 
me un loro successo e come un van¬ 
taggio per tutti i popoli il fatto che 
le tre Dotenze atomiche abbiano ri-.. 
nunciato a compiere atti che costi- 
. tuivano un grave danno per la sa- ' 
Iute e una minaccia per la sorte 
dell’umanità e già rivelavano quel ' 
carattere generalmente distruttivo 
che oggi sarebbe proprio di un con¬ 
flitto mondiale. E’ questa la realtà 
che la stessa moratoria degli espe¬ 
rimenti riconosce: il numero e la 
potenza delle nuove armi hanno rag¬ 
giunto e superato un livello tale 
che la corsa al riarmo non può più 
essere in - alcun modo giustificata 
né ai fini della difesa né a quelli 
della ritorsione. A questo punto la 
ipotesi della guerra combattuta con 
le armi nucleari diventa l’eventua¬ 
lità non solo della distruzione reci¬ 
proca dei paesi belligeranti, ma 
dell’annientamento di grande parte 
del genere umano. ... 

Noi consideriamo un errore pro¬ 
fondo — né possiamo esitare a con¬ 
dannarlo decisamente quando esso 
si manifesta nel movimento operaio 
e popolare — la tendenza a sotto¬ 
valutare la prospettiva catastrofica 
della guerra atomica. Anche > chi, 
come ì compagni cinesi, vorrebbe 
che non si esagerassero ie conse¬ 
guenze di un conflitto è del resto 
costretto a riconoscere che, se l’im- 
perialismo scatenasse una guerra, 
più della metà degli esseri viventi 
perirebbe nel rogo atomico. Ma a 
questa stregua diventa assurda, e 
pericolosamente illusoria, la affer¬ 
mazione dei compagni cinesi che 
quei resti dell’umanità sarebbero 
in grado di riprendere rapidamente 
il cammino, per costruire nel mondo 
' una civiltà più elevata, una civiltà 
socialista. La verità è che il fuoco 
atomico travolgerebbe in una sola 
rovina i centri essenziali e pro¬ 
pulsivi della civiltà e potrebbe in¬ 
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nuovi che al XX Congresso furono 
affermati. 

A queste necessità di sviluppo 
creativo del pensiero marxista e 
dell’azione nostra, alle nuove posi¬ 
zioni elaborate dal XX Congresso 
e dal ipovimento comunista i com¬ 
pagni cinesi contrappongono una 
concezione dogmatica, una visione 
chiusa e settaria della linea e dei 
compiti del movimento comunista 
nel mondo e nei singoli paesi, e 
l’attacco, finn alla esasperazione e 
al limite della rottura, contro il 
PCUS e gli altri partiti comunisti. 

. Non è facile rendersi ' conto di 
tutti i motivi concreti che hanno 
spinto i dirigenti del Partito - co¬ 
munista cinese su -questa strada. 
E’ probabile che questa spinta sia 
venuta, almeno in parte, dalle con¬ 
dizioni e dalle difficoltà della co¬ 
struzione economica e politica nel 
loro Paese, dalle conseguenze di er¬ 
rori compiuti in questo campo, dalle 
dimensioni enormi dei problemi che 
i dirigenti cinesi si trovano ad af¬ 
frontare, nonché dalla situazione in¬ 
ternazionale nella quale è stretta 
ingiustamente la Repubblica popo¬ 
lare cinese a causa della politica 
aggressiva dei gruppi imperialistici 
americani. Alla base di tutto sta 


però una errata valutazione dei 
caratteri fondamentali della ’ pre¬ 
sente situazione mondiale, della di¬ 
sposizione e della importanza delle 
forze che oggi sono schierate nella 
lotta contro l’imperialismo e del 
punto a cui è giunta la lotta per 
-far avanzare in tutto il mondo la 
causa del socialismo. L’accettazio¬ 
ne di tale errata valutazione e della 
linea che i compagni cinesi ne 
derivano recherebbe un grave dan¬ 
no al movimento comunista inter¬ 
nazionale, e prima di tutto gli impe¬ 
direbbe di adempiere ai compiti e 
alle . responsabilità nuove che ci 
stanno oggi di fronte, e indeboli¬ 
rebbe e comprometterebbe i colle¬ 
gamenti dei partiti comunisti con 
le grandi masse .popolari, proprio 
in un momento nel quale si possono . 
dischiudere davanti a noi prospet¬ 
tive di nuove conquiste ed avanzate. 

Il nostro Partito non dimentica e 
non dimenticherà mai il grande va¬ 
lore che la Rivoluzione cinese, gui¬ 
data dal Partito comunista, e le sue . 
conquiste hanno per tutti i popoli. >' 
Ma esso respinge con fermezza le 
posizioni attuali dei compagni cinesi 
e la linea che essi propongono; e 
darà tutto il suo contributo al di¬ 
battito che è in corso nel nostro 


movimento per la difesa e la con¬ 
quista di una giusta strategia rivo¬ 
luzionaria. ' 

A questa indispensabile lotta po¬ 
litica deve accompagnarsi la consa¬ 
pevolezza che vi sono davanti al 
movimento •>' comunista problemi 
nuovi di elaborazione, di ricerca e 
di azione. La capacità del movi¬ 
mento comunista di affrontare con 
impegno e coraggio questi proble¬ 
mi e di andare avanti è elemento 
decisivo anche per battere le posi¬ 
zioni opportuniste e riformiste 
che esistono nel movimento operaio 
internazionale. • 

Inoltre, riteniamo sia oggi neces¬ 
sario ricercare e seguire nei rap¬ 
porti tra i partiti comunisti un me¬ 
todo che consenta che la lotta per 
la giusta linea politica si sviluppi 
senza provocare lacerazioni e rot¬ 
ture, anzi lavorando per giungere 
alla necessaria unità in modi e in 
forme che corrispondano alla situa¬ 
zione odierna. > u* 

Con questo documento, il nostro 
partito intende esprimere le ’ pro¬ 
prie posizioni e proposte sulla so¬ 
stanza delle principali questioni 
oggi in discussione nel movimento 
comunista e sui problemi della sua 
unità. 


pace e 


per un regime 

# 

di coesistenza 


taccare le radici stesse della vita 
nella natura e nell’uomo. 

Riconóscere questo mutaménto'di- 
■ qualità ' degli * strumenti bellici, e 
' quindi del carattere della guerra, 
non significa affatto, come sosten¬ 
gono. i compagni cinesi, giungere 
alla conclusione-che il corso della 
storia non viene più deciso dalla . 
forza delle masse popolari. Il pro¬ 
blema non è di ammettere o di non 
ammettere che la tecnica possa so¬ 
verchiare o condizionare l’uomo, ma 
di riconoscere o meno come datò 
reale la forza distruttiva delle nuo¬ 
ve armi. L’uomo assolve il - suo 
compito di protagonista della stona 
- non già con la negazione e la sotto¬ 
valutazione astrattamente volonta- 
. ristica di questa realtà, ma con la 
letta per colpire, ridurre, eliminare 
questo condizionamento e questa 
minaccia allo sviluppo della vita e 
della storia. 

. La coscienza del carattere cata¬ 
strofico della guerra non è certo 
di per sé sufficiente a salvaguar¬ 
dare e ad imporre la pace. Ma sba¬ 
gliano i ‘ compagni cinesi - quando 
temono che questa precisa consa- , 
! pevolezza della posta in gioco 
Spessa piegare le masse e i popoli 
nella rassegnazione e nella viltà 
della paura. L’estendersi di -ale 
consapevolezza ’ nel mondo costi- 
' tuisce, al contrario, una delle ra¬ 
gioni più ' profonde e generali di 
' crisi della politica delle classi do¬ 
minanti e delle forze conservatri¬ 
ci, provoca differenziazioni e con¬ 
traddizioni nel loro schieramento 
e diviene, in pari tempo, uno sti¬ 
molo, che del resto è già larga¬ 
mente operante, per la mobilitazio¬ 
ne delle energie necessarie alla di¬ 
fesa della pace. 

Là salvezza della pace acquista 
il valore universale e perentorio. 
di bene supremo. In ciò stanno il 
valore e la forza della scelta che 
il movimento comunista — e il no¬ 
stro partito da tempo e tra i pri¬ 
mi — ha ■ compiuto, • assumendo 
come ' proprio e fondamentale il 
. compito : della difesa della pace, . 
della liberazione dei popoli dal pe¬ 
so che la tensione internazionale e 
la corsa al riarmo fanno gravare 
su di essi, della salvezza deil’uma- 
' nità dalla minaccia della catastro¬ 
fe atomica. La classe operaia, che 


sempre ha perseguito il fine di im¬ 
pedire aH’imperialismo di fare ri¬ 
corso alla guerra, è oggi in grado 
di far coincidere compiutamente il 
proprio interesse di classe con la 
più umana, universale necessità di . 
garantire la pace. « O ' coesistenza 
pacifica o guerra devastatrice»: 
l’alternativa che i partiti comuni¬ 
sti e operai indicarono in termini 
netti nella Dichiarazione di Mosca 
del dicembre 1960 sottolinea che . 
nell’era atomica l’obiettivo della 
pace e della coesistenza assume la 
forza di una necessità inderogabi¬ 
le per tutti, per gli Stati che han¬ 
no costruito un armamento ato¬ 
mico e per quelli che non possie¬ 
dono le nuove armi, - per i paesi 
socialisti e per quelli capitalistici, 
per il proletariato e per tutta l'u¬ 
manità. 

Escludere fin • d’ora un conflitto 
mondiale dalla vita dell’umanità è 
divenuto nello stesso tempo neces¬ 
sario e possibile: e ciò per due mu¬ 
tamenti essenziali che ir processo 
storico ha determinato nella realtà 
oggettiva. Da una parte l’imperia¬ 
lismo non è più in grado di im¬ 
porre la propria volontà come nel 
passato, non è più il sistema domi¬ 
nante. Dall’altra, la scoperta, il per¬ 
fezionamento. l’estensione delle ar¬ 
mi nucleari hanno mutato il carat¬ 
tere stesso della guerra. Di qui 
muove la linea politica che assu¬ 
me come asse della lotta per il so¬ 
cialismo la conquista di un regime 
di coesistenza pacifica. Essa garanti¬ 
sce il bene primo che è la pace ed 
offre il più idoneo terreno di lotta 
per l’emancipazione dei lavoratori, 
per la liberazione dei popoli op¬ 
pressi. per la conquista e lo svi¬ 
luppo della società socialista. : 

Nella lotta per la pace, l’impe¬ 
rialismo può essere incalzato fino 
alle strette più acute delle contrad¬ 
dizioni cui > lo sviluppo storico lo 
ha condotto. Infatti, i dirigenti im¬ 
perialisti sono costretti a ricono¬ 
scere che una guerra atomica ' sa- ' 

• rebbe in ogni caso una catastrofe . 
per i loro stessi paesi. Questo rico¬ 
noscimento, mentre rende più facile 
smascherare e denunciare ogni po¬ 
litica di aggressione e provocazione 
alla guerra, crea negli stessi gruppi 
dirigenti nuove differenziazioni e 
soprattutto apre nuove possibilità 


di schieramenti unitari. L’accetta¬ 
zione della competizione pacifica 
fra i due sistemi e quindi di una 
politica di coesistenza si presenta 
in modo sempre più evidente co¬ 
me un obiettivo vitale. Per i paesi 
socialisti, d’altra parte, questa. so¬ 
luzione corrisponde alla loro stes¬ 
sa natura, cosi come corrisponde ai 
principi di pace che ispirano tutto 
il movimento operaio. La pacifica 
coesistenza diventa il terreno del¬ 
la sfida, della lotta e della vittoria 
sul capitalismo. . 

2 La pacifica coesistenza si co¬ 
struisce e conquista con la lot¬ 
ta. Per giungere al risultato, 
pur limitato e parziale, della tregua 
nucleare, è stata necessaria un'azio¬ 
ne faticosa e articolata, dall’inizia¬ 
tiva ‘ diplomatica ' e ' politica del- 
l’URSS e degli altri paesi sociali¬ 
sti alle lotte delle masse popolari 
e del movimento di pace, dalla mo¬ 
bilitazione dell’opinione ■ pubblica 
da parte degli scienziati più con¬ 
sapevoli all’intervento di forze reli¬ 
giose. Le resistenze, i contrasti, le 
polemiche che ha suscitato questo 
colpo di arresto della guerra fred¬ 
da consentono di misurare l’inten¬ 
sità e l’estensione che la lotta do¬ 
vrà assumere via via che si fa¬ 
ranno più avanz'ati i traguardi da 
raggiungere. - . 

L’errore in cui cadono i compagni 
cinesi è di sottovalutare il valore 
universale di civiltà e al tempo 
stesso il contenuto antimperialisti¬ 
co e rivoluzionario, che sono pro¬ 
pri della lotta per la pace e per 
un regime di pacifica coesistenza. 
La lotta per la pace e per la coe¬ 
sistenza non solo non è e non può 
essere in contrasto con le batta¬ 
glie per la emancipazione della 
classe operaia, delle masse sfrut¬ 
tate, dei popoli oppressi, ma apre 
loro nuove strade e. al tempo stes¬ 
so, da queste battaglie e dai loro 
successi riceve impulso e forza. La 
.tendenza ad oscurare il valore uni- 
versale e rivoluzionario della lotta 
■ per la pace, a contrapporre la po¬ 
litica della coesistenza alle lotte 
di emancipazione e di liberazione 
è tanto più grave in quanto inde¬ 
bolisce l’unità e attenua lo slancio 
del movimento, nel momento stes- 


so in cui l’avvio di misure dìsten: 
sive dimostra la possibilità di iso¬ 
lare e di battere i gruppi più ag¬ 
gressivi e oltranzisti del blocco im¬ 
perialista. La paura della disten¬ 
sione spinge oggi la Germania oc¬ 
cidentale, la Francia di De Gaulle, 
la Spagna di Franco, le forze con¬ 
servatrici del militarismo e del 
grande capitale, americane ed eu¬ 
ropee, a contrastare apertamente . 
ogni tendenza e ogni tentativo ri¬ 
volti a ricercare una qualche al¬ 
ternativa alla prosecuzione della 
. gara atomica e della guerra fredda, 
anche quando queste posizioni si 
fanno strada nell’attuale gruppo 
dirigente degli Stati Uniti.. Ma ciò 
significa che, procedendo nella di¬ 
stensione dei rapporti internazio¬ 
nali, imponendo e realizzando mi¬ 
sure di disarmo, si possono spin¬ 
gere al limite più acuto le contrad¬ 
dizioni della polititca e dell’econo¬ 
mia capitalistica, si * possono sti¬ 
molare le differenze nello stesso 
schieramento politico della borghe¬ 
sia e creare per il movimento ope¬ 
raio condizioni e possibilità nuo¬ 
ve di più larghe intese e alleanze 
sociali e politiche, di maggiore for¬ 
za non solo nella lotta per la pace, 
ma contro il capitale monopoli¬ 
stico, contro l’oppressione e lo sfrut¬ 
tamento coloniale.. • : . - . ■ 

La coesistenza pacifica è un re¬ 
gime di competizione. Nella coesi¬ 
stenza si creano le condizioni in cui 
la lotta di classe, per l’emancipa¬ 
zione dei popoli e per il socialismo 
riacquista piena autonomia e pos¬ 
sibilità nuove di sviluppo, al di 
fuori del ricatto della distruzione 
atomica e della cristallizzazione del¬ 
la guerra fredda. Noi respingiamo 
e combattiamo auella interpreta¬ 
zione immobilistica, grettamente 
« diplomatica » della coesistenza, 
che è stata formulata nel campo 
imperialistico e secondo la quale 
la coesistenza si riduce a una in¬ 
tesa tra le grandi potenze per il 
mantenimento dello status-quo, per 
la ripartizione di zone di influenza 
tra i due campi in modo da creare 
un equilibrio statico e, in. defini¬ 
tiva, un sistema di difesa e di ga¬ 
ranzie per l’attuale sfera di domi¬ 
nio deH’imperialismo. • 

Noi non offriamo con la coesi¬ 
stenza nè un armistizio nè un com¬ 
promesso tra il socialismo e il 
capitalismo. Noi non offriamo con 
la coesistenza una rinuncia o una 
attenuazione della lotta sociale, 
politica, ideale della classe operaia 
e della sua avanguardia rivoluzio¬ 
naria. Anzi, proprio perchè sia chia¬ 
ro questo significato di lotta su 
scala mondiale e nei singoli paesi 
e questa diretta presenza nella lot¬ 
ta della classe operaia, delle masse 
lavoratrici, delle forze nazionali di 
liberazione riteniamo erroneo, co¬ 
me accade di fare ai compagni ci¬ 
nesi. ridurre il concetto di coesi¬ 
stenza al termine più ovvio di as¬ 
senza di uno stato di guerra ge¬ 
nerale. : • - 

Certo un regime di pacifica coe¬ 
sistenza 1 significa innanzitutto la 
esclusione — da parte dei due cam¬ 
pi di potenze capitalistiche e • so¬ 
cialiste — del ricorso alla guerra 
per imporre il proprio sistema. Ma 
. questo risultato si può garantire se 
si conquistano obiettivi via via più 
avanzati: - risolvere, attraverso ne¬ 
goziati. le questioni controverse, li- 
. quidare la eredità della guerra mon¬ 
diale. sciogliere i nodi della guerra 
fredda, assicurare il diritto dei po¬ 
poli alla piena indipendenza politi¬ 
ca ed economica e a decidere da 
sé del proprio destino. Occorre bat¬ 
tere in breccia le discriminazioni, 
sul • terreno politico e su quello 
economico, verso i paesi socialisti, 
far cadere • gli assurdi disconosci¬ 
menti e divieti nei confronti della 
grande Repubblica popolare cinese 
e della Repubblica democratic’a te¬ 
desca. Occorre un’azione che at¬ 
traverso una serie di momenti, di 
conquiste parziali — dalla con¬ 
clusione di un patto di non aggres¬ 
sione tra i due blocchi militari, al¬ 
la creazione di zone disatomizzate, 
alla smobilitazione delle basi mili- 
• tari dislocate nei ■ Paesi stranieri, 
al divieto di fabbricazione e alla 
distruzione delle armi atomiche esi¬ 
stenti — giunga fino al superamento 
dei blocchi contrapposti e alla con¬ 
quista del disarmo generale e con¬ 
trollato. Si tratta, insomma» di 
giungete a un assetto dei rapporti 


internazionali nel quale — mante- - 
nendo il movimento operaio la sua 
..posizione di principio contraria al¬ 
la esportazione della rivoluzione — 
divenga realmente impossibile al¬ 
le forze deH’imperialismo tanto lo 
scatenamento di una guerra gene- 
! rale quanto l’esportazione della 
controrivoluzione. : 7. 

Questo deve essere * il program- . 
ma della coesistenza; e il problema 
di oggi per il movimento operaio 
e comunista è di portarne avanti 
risolutamente la realizzazione. Non 
attardarsi, spingersi innanzi sulla 
via aperta dalla tregua nucleare; 
questo è l’essenziale. * • - 

E’ sbagliato e falso sostenere che 
l’avvento di una distensione inter- 
. nazionale frena lo sviluppo della 
lotta popolare e rivoluzionaria. I 
fatti hanno dimostrato, in realtà, 
tutti gli ostacoli che alla lotta dei 
popoli sono venuti dalla guerra 
fredda. Nei paesi capitalistici la 
guerra fredda ha dato forza e vi¬ 
gore ai gruppi più reazionàri ed ag¬ 
gressivi, ed è stato uno degli ele- 
' menti fondamentali di : coesione, 
sotto la direzione di questi grup¬ 
pi, del blocco di tutte le forze con- , 
servatrici, in ■ difesa degli ordina¬ 
menti borghesi, con l’appoggio o 
l’intervento aperto delle grandi po¬ 
tenze imperialistiche. Essa ha con- . 
tribuito ad aggravare e cristalliz¬ 
zare divisioni e lacerazioni profon¬ 
de in seno stesso alle masse po- : 
polari. Ciò . è assai evidente an- 
che in un paese come l’Italia, dove 
pure il movimento operaio i popo¬ 
lare è riuscito, attraverso aspre 
lotte e sviluppando sempre una po¬ 
litica unitaria e di ampie alleanze, 
a resistere bene alla prova e a 
condurre avanti con successo la 
battaglia per la pace .e per la de¬ 
mocrazia. > 1,7 

Grave è stato il peso della guerra 
’ fredda anche nella situazione dei 
' popoli coloniali e dipendenti. La 
conquista dell’indipendenza da par¬ 
te di tanti paesi dell’Asia, dell’Afri- 

• ca, dell’America è stata il frutto 
della lotta rivoluzionaria dei popoli 

- oppressi, alla quale hanno dato de- ; 
cisivo contributo le ; vittorie e la 
solidarietà dei paesi socialisti m del. 
movimento operaio. Ma il moto di ■ 
liberazione e di costruzione dei ; 
nuovi Stati ha urtato contro la po¬ 
litica della . guerra fredda, che > è 
stata utilizzata dalle potenze impe¬ 
rialistiche per estendere i loro in- 

• terventi repressivi - e armati nei 

Paesi in lotta per l’indipendenza, 
ha aggravato e prolungato la bat¬ 
taglia di molti di questi Paesi per 
liberarsi dall’oppressione, dalla mi¬ 
seria, dalla arretratezza. - 

I compagni cinesi affermano che 
la coesistenza pacifica non può so¬ 
stituire le lotte rivoluzionarie dei, 
popoli. Ma la pacifica coesistenza 
non comporta tale alternativa. La 
necessità e il diritto dei popoli a 
conquistare la propria indipenden¬ 
za. anche attraverso ima guerra di 
liberazione nazionale non sono : e 
non possono essere messi • in di¬ 
scussione. Al contrario, la linea 
della pacifica coesistenza mira pro¬ 
prio allo scopo di sottrarre lo svi¬ 
luppo storico deH’umanità. al ri¬ 
catto atomico, ad assicurare alla 
classe operaia e ai popoli oppressi 
piena autonomia di lottare per la 
propria emancipazione e liberazione 
senza per questo rischiare la rovi¬ 
na dell’umanità. La verità è che 
se non ci si vuole limitare a pro¬ 
clamare la necessità della lotta di 
classe e del moto di liberazione a 
parole, se si vuole davvero svilup¬ 
pare la lotta rivoluzionaria oggi è 
essenziale rimuovere l’ostacolo del¬ 
la guerra fredda e il ricatto della 
minaccia atomica. 

3 A quali conseguenze portino 
le posizioni sbagliate dei com¬ 
pagni cinesi si è visto nella 
violenta assurda condanna che essi 
hanno pronunciato contro il trat¬ 
tato per la moratoria degli esperi¬ 
menti nucleari, scatenando un inde¬ 
gno attacco contro l’URSS. I comu- 
• nisti cinesi sono giunti a negare, 
contro l’evidenza dei fatti e smen¬ 
tendo il valore della lotta condotta 
. dal movimento operaio, il benefici# 
immediato della tregua. Non hanno 
esitato a cadere nella più patente 
contraddizione opponendo a quella 
parziale, ma concreta e positiva 
, conquista, l’obiettivo ultimo del di- 
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a«:" sanno atomico e generalo, ch'ossi 
& y avevano però precedentemente qua* 
f}f w liticato come una « pura illusione ». 
< r’■ Hanno respinto l'accordo anche nel- 
|$V la sua portata politica di inizio e 
'$*<' di stimolo per una svolta verso la 
distensione nei rapporti Interna* 
!»* zionali. • 

$*, Con il rifiuto del trattato è ve- 
KS} < nuta in luce la rivendicazione da 
i* parte della Cina di un proprio ar- 
mamento atomico e l’accusa al- 
À.t, l’URSS di non avere consentito o 
' agevolato il raggiungimento di que- 
sto obiettivo. Questa posizione de- 
ve essere respinta. A1RURSS è toc- 
cato il compito, che ha assolto con 
1 , uno sforzo e un sacrificio enormi, 
l’-'s di creare una forza atomica per 
' * provvedere alla difesa propria e 
sì' della comunità dei paesi socialisti. 
*r Ma di fronte al rischio della pro- 
i', liferazione delle armi atomiche 
l’URSS aveva e ha il doveve di 
( evitare qualsiasi decisione che pos- 
•J- sa servire di pretesto o di giusti- 
. ficazione all’ulteriore corsa al riar- 
mo, all’estensione degli armamenti 
,, atomici nel campo imperialistico. 
,j)- Questa non è solo una politica di 
responsabile coerenza; è l’unica po- 
* ' litica che può condurre al successo 


la lotta per il disarmo e per la 
pace. Quando i comunisti cinesi 
rivendicano per il loro paese una 
propria potenza atomica, se non 
si vuole pensare ad una loro sfi¬ 
ducia nell’impegno di difesa della 
Cina e di tutta la famiglia dei 
paesi socialisti da parte dell’URSS 
o alla ricerca di una particolare 
posizione di prestigio e di forza, 
bisogna concludere che in defini¬ 
tiva essi negano ogni significato e 
ogni possibilità della lotta per il 
disarmo. 

Essi affermano, è vero, che è 
opportuno avanzare proposte, e le 
formulano essi stessi, per il disar¬ 
mo generale e che è possibile co¬ 
stringere gli imperialisti ad accet¬ 
tare su questo terreno un « qual¬ 
che accordo ». Ma essi non vanno 
in realtà oltre l’ambito dell’agita- 


ilubbio, e in sostanza si respinge, 
la strategia della lotta rivoluziona- 


alto ritmo di sviluppo produttivo, 
di attuare una pianificazione eco¬ 


ria che ha il suo cardine nella eoe- 1 nemica nella quale trovi posto e 


sistenza pacifica e che concepisce 
l’avanzata 1 verso il socialismo at¬ 
traverso un movimento che inve¬ 
ste tutti i campi nei quali si svolge 
oggi ‘ il contrasto fra • le classi > e 
la competizione fra i popoli e gli 
Stati e procede per successive con¬ 
quiste. I compagni cinesi, nella 
astratta pretesa di ■ non subordi¬ 
nate ad alcuna altra esigenza lo 
sviluppo del movimento rivoluzio¬ 
nario, restano impigliati in una fal¬ 
sa alternativa — pace o rivoluzio¬ 
ne —, si privano di ogni possi¬ 
bilità di intervenire nelle concrete 
situazioni con un’azione diretta a 
isolare le forze della guerra e ad 
allargare il fronte delle forze pa¬ 
cifiche, -> antimperialistiche, demo¬ 
cratiche e finiscono per puntare su 


z.ione e della denuncia politica dal u,1a politica che obiettivamente ha 


momento che ribadiscono nello stes¬ 
so tempo essere illusorio, finché 
l’imperialismo non sarà totalmente 
abbattuto, ritenere che sia davvero 
raggiungibile il disarmo e l’instau¬ 
razione nel mondo di una pace so¬ 
lida. In questo modo si mette in 


come sola prospettiva un inaspri¬ 
mento della tensione ed ha al li¬ 
mite la eventualità dell’urto cata¬ 
strofico. 

Il movimento comunista, il mi¬ 
sti o partito debbono respingere nel 
modo più netto questa piospettiva 
sterile ed avventurosa. 


II-Nuove vie 
di avanzata 
al socialismo 


I l comunisti italiani conside¬ 
rano sbagliata e dannosa la 
posizione dei compagni cinesi, 
che nega la possibilità di nuove vie 
di avanzata al socialismo, 
i I compagni cinesi dimostrano in 
questo modo di non intendere tut¬ 
ta la portata dei cambiamenti av¬ 
venuti nella struttura del mondo. 
Essi dimostrano di non vedere sia 
le forme nuove di lotta che sul 
terreno della pace e della demo¬ 
crazia il movimento operaio e po¬ 
polare può oggi adoperare a se¬ 
guito delle vittorie del socialismo 
nel mondo, sia — e più ancora — 
i mutamenti avvenuti all’interno 
del mondo capitalistico, che im¬ 
pongono un aggiornamento e uno 
sviluppo della strategia e della tat- 
' tica della classe operaia. 

Le forme del dominio capitali¬ 
stico sono oggi in parte cambiate. 
Da un lato — a seguito della pres¬ 
sione delle rivendicazioni operaie 
e popolari, dei progressi della tec¬ 
nica, della spinta proveniente dal; 
la competizione economica fra i 
due sistemi e di altri fattori si 
è avuto in questi anni nel mondo 
capitalistico uno sviluppo di forze 
produttive e i gruppi dirigenti bor¬ 
ghesi hanno sperimentato e messo 
in atto linee di politica economica 
1 (forme di «programmazione» ca¬ 
pitalistica, sviluppo del capitalismo 
di Stato, sorgere di organismi so- 
- vranazionali, ecc.), che hanno in¬ 
ciso nei modi e nei ritmi del ciclo 
economico e delle crisi economiche, 
nei livelli della occupazione, che 
hanno esteso la sfera economica 
statale, e hanno accentuato il pro¬ 
cesso di internazionalizzazione del- 
’i’economia. Dall’altro lato, il fatto 
che lo sviluppo economico è stato 
orientato e caratterizzato dalla cre- 
; scente concentrazione e penetrazio¬ 

ne monopolistica ha aggravato gli 
squilibri fra Paese e Paese e al¬ 
l’interno dei singoli Paesi, ha fatto 
« sorgere contraddizioni e bisogni 

nuovi, è stato pagato con nuovi, 
pesanti costi sociali e umani. Lo 
- sfruttamento e l’oppressione capi¬ 

talistica investono un arco di forze ■ 
sociali piu vasto, servendosi pero 
; di canali e strumenti più comples- 
r * si, continuamente e variamente me¬ 
diati dall’azione politica e statale, 
a Nell’insieme del mondo capitalisti- 

t co sono divenute più estese e pro- 

? fonde le differenziazioni e le arti- 

1 colazioni sia sul terreno sociale, sia 

sul terreno degli ordinamenti .sta* 

; tali e degli orientamenti politici. 
In tali condizioni, per la classe 
operaia diviene esigenza inderogu- 
' bile allargare il suo sistema di al; 
leanze e adeguare i suoi metodi di 
> lotta: si presenta per essa la ne- 
; cessità e al tempo stesso la pos¬ 
sibilità di seguire una via di avan¬ 
zata al socialismo che sia fondata 
. sull’alleanza non solo con il prò; 

; letariato agricolo e con i contadini 
•' poveri, ma anche con le grandi 
masse di contadini piccoli proprie¬ 
tari, con estesi strati di ceto me¬ 
dio della città e della campagna, 
di intellettuali. La lotta per obiet- 
: tivi parziali e transitori — di con- 

J tenuto tanto economico quanto po¬ 
litico — viene ad acquistare un 
• decisivo rilievo per la formazione 
di tale alleanza, per isolare il gran¬ 
de capitale e rompere il blocco 
borghese, per conquistare posizioni 
più avanzate contro i gruppi mo¬ 
nopolistici, per realizzare una tra¬ 
sformazione democratica dello Sta- 
, to e attuare riforme economiche 
È' e sociali, che aprano alla classe 
operaia nuove vie di accesso al 
potere. Emerge dall’esperienza sto- 
rica che la transizione dal capita¬ 
lismo al socialismo su scala^ mon- 
r diale non si configura sotto l’aspet- 
i to di un crollo catastrofico generale 
*/. del capitalismo, ma come un intrec¬ 
cio di battaglie e di conquiste rivo¬ 
luzionarie, che si sviluppano a gra- 
* di diversi, si influenzano recipro¬ 
camente e confluiscono verso lo 
' sbocco comune. 

Da ciò deriva l’esigenza dell’ap- 
’ profondimento delle particolarità 
nazionali e specifiche che presenta 
la lotta rivoluzionaria nei singoli 
Paesi e nelle diverse zone del mon¬ 
do. Una strategia che riduca la 
lotta rivoluzionaria al solo modello 
dell’Ottobre sovietico, e in ogni ca- 
so ad un unico modello quale esso 
sia, è una strategìa che non ade¬ 
risce alla situazione reale, che re- 
f/ stringe l’azione, l’iniziativa, il peso 
1 politico dei partiti comunisti, li 
s.- spinge a una mera azione di pro- 
\ r - paganda e di attesa passiva. La 
ricerca delle vie nazionali al so- 
. datismo non significa in alcun mo- 


rivoluzionario in tante lotte sepa¬ 
rate e autosuffìcienti. Anzi essa è 
la via per intervenire effettivamen¬ 
te in tutte le contraddizioni del 
mondo moderno, per non affidai si 
solo alle vittorie del mondo socia¬ 
lista o alla lotta del movimento di 
liberazione nazionale, per costruire 
realmente una strategia unitaria e 
articolata del movimento comuni¬ 
sta internazionale. 

9 In questo quadro noi affer¬ 
miamo che si apre oggi in 
un gruppo di paesi capitali- ' 
stici, come l’Italia, la possibilità 
di una via di avanzata democra¬ 
tica e pacifica al socialismo. 1 com¬ 
pagni cinesi deformano e falsano 
deliberatamente le nostre posizioni 
quando presentano la via di avan¬ 
zata democratica e pacifica al so¬ 
cialismo come una via che si ri¬ 
duce alla sola lotta elettorale e 
alla sola azione parlamentare. 
Quando noi > parliamo di una via 
democratica e pacifica, parliamo di 
un a via che porti la classe operaia 
e 1 suoi alleati alla conquista del 
potere politico senza il ricorso alla 
insurrezione armata e alla guerra 
civile, ma ch e è fatta di vaste, 
profonde, continue lotte di massa. 
Parliamo di un insieme di lotte 
le quali attacchino l’avversario di 
classe su diversi terreni, costruen¬ 
do un movimento unitario, che —■ 
sotto la guida della classe operaia 
— sia capace di intervenire sia 
nei luoghi di produzione e nell’or¬ 
ganizzazione della società civile, 
sia nelle assemblee politiche elet¬ 
tive, sia nell’apparato statale. At¬ 
traverso queste lotte noi abbiamo 
lavorato e lavoriamo non solo per 
spostare i rapporti di forza a fa¬ 
vore della classe operaia, e per 
raccogliere attorno alla sua dire¬ 
zione le^grandi masse popolari, ma 
anche per far avanzare determi¬ 
nate riforme della struttura eco¬ 
nomica e degli ordinamenti poli¬ 
tici, che elevino le condizioni di 
vita delle masse e contemporanea¬ 
mente incidano nell’assetto della 
proprietà (riforma agraria, nazio¬ 
nalizzazioni, programmazione de¬ 
mocratica 1 dell’economia, ecc.) e 
nella organizzazione dello Stato. 
Questa strategia è il contrario del¬ 
la politica rinunciataria che ci at¬ 
tribuiscono i compagni cinesi; anzi 
è una strategia che sviluppa sin da 
ora una lotta per il potere poli¬ 
tico, per l’avvento’ delle classi la¬ 
voratrici alla direzione dello Stato. 

Del resto la risposta alle grot¬ 
tesche falsificazioni dei compagni 
cinesi è nei fatti: tutta l’azione del¬ 
la classe operaia, del movimento 
popolare italiano e del nostro par¬ 
tito in questi anni è un intreccio 
di drammatiche ed eroiche lotte 
di massa: dalla lotta armata con¬ 
dotta contro la tirannia fascista 
durante la Resistenza, ai * grandi 
movimenti popolari per la tèrra, 
la libertà, la pace, ai potenti scio¬ 
peri economici e * politici, alle 
cruente manifestazioni di strada del 
luglio ’60 che rovesciarono il go¬ 
verno Tambroni, alle lotte eletto- 


trascura il fatto che ancora oggi 
nell’Occidente capitalistico — e 
cioè nelle roccaforti del capitalismo 
— esistono regimi fascisti e auto¬ 
ritari. che non potranno essere ab¬ 
battuti se il movimento operaio e 
la sua avanguaidia non si impe¬ 
gnano a fondo e senza riserve nel¬ 
la lotta per la democrazia e per 
l’unità delle forze democratiche. 

Noi affermiamo che oggi in una 
serie di Paesi di capitalismo avan¬ 
zato l’attacco contro il dominio del 
grande capitale monopolistico, la 
azione per conquistare la maggio¬ 
ranza del popolo e costruire una 
società nuova possono e debbono 
svilupparsi anche ' attraverso gli 
istituti di democrazia rappresenta¬ 
tiva, le assemblee politiche elettive, 
i diritti di libertà che ad essi sono 
connessi. L’insieme dei mutamenti 
oggettivi e soggettivi, che hanno 
avuto luogo nei Paesi di capitali¬ 
smo avanzato, hanno portato a mo¬ 
dificazioni importanti negli ordina¬ 
menti e nelle strutture dello Stato. 
Si sono estesi grandemente la sfe¬ 
ra pubblica della economia, l’in¬ 
tervento diretto dello Stato nella 
economia e nella produzione, il ca; 
pitalismo di Stato. Si è fatto assai 
stretto il rapporto fra economia e 
politica. Tutta una serie di riven¬ 
dicazioni economiche tendono a in¬ 
vestire anche la sfera politica. Tut¬ 
ta una serie di conquiste politiche 
assumono e possono assumere una 
incidenza nuova nella economia. - 

Contemporaneamente il movi¬ 
mento operaio e popolare, sia pure 
in misura diversa da Paese a Pae¬ 
se. ha sviluppato la sua organizza; 
zione. In numerosi Paesi esiste oggi 
una vasta rete di organizzazioni 
sindacali. Sono sorte organizzazio¬ 
ni unitarie, che raggruppano mas¬ 
se di contadini, di giovani, di don¬ 
ne. che organizzano strati di prò; 
dottori e di consumatori e che dai 
processi oggettivi in corso nella so¬ 
cietà sempre più sono sollecitate 
a uscire da una ristretta visione set¬ 
toriale ed economicistica, a impe¬ 
gnaci nella lotta circa gli indiriz¬ 
zi e gli ordinamenti generali della 
società. In alcuni . Paesi si sono 
affermati partiti comunisti, capa¬ 
ci non solo di dare, un giusto orien¬ 
tamento di classe e rivoluzionario, 
ma anche-di organizzare una lotta 
permanente delle masse popolari, 
tale che colmi la separazione tra 
assemblee elettive e popolo e stabi¬ 
lisca un collegamento continuo fra 
gli sviluppi della lotta di classe 
nel Paese e la battaglia nelle as¬ 
semblee politiche. Si tratta di espe¬ 
rienze e di sviluppi che hanno an¬ 
cora carattere parziale e limitato 
solo ad alcuni Paesi, ma che indi; 
cano già modi e terreni nuovi di 
lotta, mediante i quali la classe 
operaia e i suoi alleati possono col¬ 
pire il potere dei monopoli, il peso 
degli apparati burocratici e delle 
caste militari e conservatrici. 

A seguito di questi sviluppi e 
mutamenti, noi riteniamo che la 
classe operaia non deve esitare a 
ricercare e sperimentare nuove vie 
per la trasformazione dello Stato, 
per la conquista e l’organizzazione 


stimolo l’iniziativa del singolo, di 

, dirigere la società garantendo un 
ampio sistema di autonomie e di 
libertà politiche, di promuovei e la 
libera ricerca della cultura e un. 
continuo confronto delle idee. Sol- ■ 

< tanto se ci si muove sin da ora in , 

* questa direzione e con questa prò- - 
spettiva si risponde appieno alla 
richiesta e alla spinta che viene dal . 
seno stesso delle masse popolari e 
si può conquistare ed unire la mag¬ 
gioranza della classe operaia e dei 

popolo. Troppi danni sono venuti • 
nei passato da visioni settarie che 
non comprendevano queste esigen¬ 
ze. E’ ora di trarre una lezione dai • 
fatti. E’ ora di riflettere sulle cau- - 
se oggettive e sui limiti soggettivi 
che > hanno • portato il movimento 
operaio a seri insuccessi nei paesi 
di capitalismo avanzato. 

. Noi sentiamo che per la vittoria 
del socialismo nel nostro Paese il 
nostro Partito deve misurarsi con 
questi problemi; e siamo convinti 
che affrontarli e stabilire un soli¬ 
do rapporto fra lotta per la demo- 

’ crazia e lotta per il socialismo sia 
condizione indispensabile per com¬ 
piere un passo avanti in direzione 
dell’unità politica della classe ope¬ 
raia e dell’unità delle forze demo¬ 
cratiche. Noi non possiamo trascu¬ 
rare la forza e le radici che il mo¬ 
vimento socialista e il movimento 
cattolico hanno nell’Occidente eu¬ 
ropeo, anche nella classe operaia, 
senza cadere in quell’estremismo 
infantile, che il leninismo — pro¬ 
prio riflettendo sulle esperienze del 
primo dopoguerra — ha duramente 
criticato. Meno che mai possono e 
debbono essere ignorati questi pro¬ 
blemi, ora che amare esperienze 
stanno aprendo fermenti e posizio¬ 
ni nuove nel movimento laburista, 
in altri settori della socialdemocra¬ 
zia, nel movimento cattolico italia¬ 
no, e l’esigenza di una riscossa ope¬ 
raia, democratica e di tutte le for¬ 
ze di sinistra nell’Occidente euro¬ 
peo viene acquistando nuova attua¬ 
lità. 

Le posizioni dogmatiche dei com¬ 
pagni cinesi ci appaiono tanto più 
dannose nel momento in cui tutto 
il movimento comunista ha bisogno 
di essere stimolato a una riceica 
critica, ad approfondire l’analisi 
del capitalismo contemporaneo e 
delle modificazioni e contraddizio¬ 
ni nuove che si sviluppano nel mon¬ 
do capitalistico; nel momento in 
cui i partiti comunisti del mondo 
capitalistico hanno bisogno di ra¬ 
dicarsi ancora più nella concreta 
realtà di ogni singolo Paese, di al¬ 
largare il loro contatto con le mas. 
se non ancora conquistate al socia¬ 
lismo e con le altre forze demoòra- 
tiche, di estendere la forza nume¬ 
rica delle organizzazioni comuni¬ 
ste, di chiamare i militanti comuni¬ 
sti a rafforzare la loro presenza e 
iniziativa nelle organizzazioni uni¬ 
tarie democratiche e di classe. 

Non a caso la posizione dei com¬ 
pagni cinesi sbocca in una linea 
profondamente sbagliata circa una 

• questione vitale per l’azione del 
movimento operaio: la questione 
dell’unità, del carattere, degli obiet¬ 
tivi delle organizzazioni di massa 
a livello mondiale. In realtà è da 
respingere qualsiasi tendenza a 

. considerare le organizzazioni uni¬ 
tarie di massa a livello mondiale 
come pure proiezioni e strumenti 
della politica di partito. I compa¬ 
gni cinesi non solo hanno questa 
concezione, ma hanno agito negli 
ultimi anni per fare di queste or¬ 
ganizzazioni degli strumenti della 
particolare linea politica che essi 
propongono a tutti i comunisti, met¬ 
tendone in pericolo l’unità. 

I comunisti italiani si batteran¬ 
no perchè sia affermata l’autono¬ 
mia di tali .organizzazioni. Il rico¬ 
noscimento e il rispetto da-parte 
di tutti della autonomia delle orga¬ 
nizzazioni di massa mondiali è con¬ 
dizione indispensabile perchè esse 
possano estendere la loro base e 
azione unitaria, e quindi perchè 
possano condurre con successo la 
lotta per gli obiettivi specifici che 
sono propri di ciascuna di esse e 
per gli obiettivi generali di pace e 
di progresso cui aspirano le grandi 
masse popolari. Solo su questa stra- 


lo mondiale o movimenti unitari 
a carattere nazionale, spezzando 
barriere artificiali e discrimina¬ 


zioni. 


rali che hanno dato ai partiti ope- gel potere politico Noi sappiamo 
rai italiani nel Parlamento e nelle ' * en * che n ° n *? asta ,a 

presentane e una forza frale piu ta J socialismo p Una tale v ia è lo 
alte che mai siano state raggiunte obiettivo che ci proponiamo: non 
nei Paesi capitalistici, alla costru- è certezza. Abbiamo vissuto la 
zi.on e dl *“£“i de P artlto r,voIu * tragica esperienza della tirannia 
zumano di ma f- a - fascista e conosciamo quanto tena- 

Lazione parlamentare c la at- ce e ra( jj ca ta sia nei gruppi reazio- 

taglia per difendere ed estendere nari Ia sp ; nla a ricorrere a n a v io- 

i diritti democratici sono dunque lenza armata e a soffocare le libertà 

solo un aspetto della lotta che la democratiche per fermare l’avan- 

avanguardia operaia italiana con- za j a ^elle masse popolari. Ma sap- 

duce per aprirsi una via al potere piamo anche che quanto più forte 

e per trasformare la società. Ma et j es t esa è la battaglia per la dc- 

anehe su questo aspetto occorre mocrazia, quanto più radicato in 

una grande chiarezza. Noi respin; tutti gli strati popolari l’attacca- 

giamo la posizione dei compagni mento ai diritti di libertà, quante 

cinesi che sottovaluta la lotta per più nel fuoco della battaglia demo- 

sviluppare e trasformare gli isti- cratica la classe operaia è riuscita 

tuti della democrazia politica per a costruire un vasto sistema di ai¬ 
ri a re ad essi nuovi contenuti e mio- leanze e un solido tessuto di orga- 

ve forme, per collegarli alla bat¬ 
taglia per la ' emancipazione dei 
lavoratori. Questa posizione dei 
compagni cinesi confonde somma¬ 
riamente situazioni dove gli isti¬ 
tuti parlamentari, le assemblee 
elettive, determinati diritti di li¬ 
bertà non sono mai esistiti o han¬ 
no avuto una vita del tutto pre¬ 
caria, con altre situazioni dove tali 
conquiste e istituti sono radicati 
nella coscienza, nella lotta, nella 
esperienza di larghe masse. Que¬ 
sta posizione dei compagni cinesi 
dimentica che la sottovalutazione 
settaria delle conquiste democrati¬ 
che ha gravemente indebolito nel 
passato la battaglia 'del movimcn- 


— L’esigenza i di una ■ ricerca 
nuova si pone anche per quan¬ 
to riguarda gli sviluppi e le 
' • prospettive del movimento di libe- 

■ razione dei Paesi coloniali ed ex¬ 
coloniali. Il problema della piena 
indipendenza e della emaneipazio* 

■ ne di centinaia di milioni di uo¬ 
mini e di continenti intieri dalle 
condizioni di fame, di arretratez¬ 
za e di sfruttamento in cui la do¬ 
minazione imperialista li ha getta¬ 
ti è problema capitale del nostro 
tempo. ■ Il significato universale 
della rivoluzione socialista si . di- 


complessa e molteplice dei gruppi 
imperialistici (che va dal termi e 
coloniale nell’Angola, alla aggie- 
gazione di una serie di Stati afri¬ 
cani al MEC, al piano kennedya* 
no dell’« Alleanza per il progres¬ 
so » i nell’America latina, al soste¬ 
gno dato ai nuovi gruppi di capi¬ 
tale monopolistico in -India); in, 
rapporto all’estensione raggiunta- 
dal movimento di • liberazione, si- 
impone un esame aggiornato de¬ 
gli schieramenti delle classi nei di- 
veisi Paesi, degli obiettivi e delle 
ibi me di lotta e di organizzazione 
ad essi adeguate. Il movimento di 
libei azione investe oggi zone del 
mondo e situazioni sociali e stori¬ 
che, che vanno assai oltre le espe¬ 
rienze e le situazioni su cui lavo¬ 
rò la III Internazionale. Innanzi¬ 
tutto varia profondamente il ,pe- 


mostia anche nella capacità di af- ro la Ul internazionale innanzi- 
frontare e risolvere questo proble- tutto varia profondamente il .pe¬ 
lila gigantesco. Il mondo sociali- so. il caiattere, 1 orientamento po¬ 
sta e la classe operaia dei Paesi litico dei gruppi di borghesia a se- 


capitalistici non possono * pensare 
di abbattere l’imperialismo senza 
rallean/a eoi popoli oppressi, co¬ 
si come i popoli oppiessi per e- 
mancipaisi pienamente hanno bi¬ 
sogno di allenisi con le forze che 
lottano per il socialismo: questa è 
la granile lezione del leninismo. 

Negli ultimi anni il movimento 
di liberazione dei popoli coloniali 
ha esteso ancoia più il suo raggio 
d’azione e ha fatto esperienze • di 
eccezionale importanza, di grandi 
vittorie e anche di insuccessi. Vi 
sono popoli che combattono anco¬ 
ra una lotta eroica e tragica per 
conquistare il diritto all’indipen¬ 
denza contro le forme più barba¬ 
ie e sanguinose di dominio colo¬ 
nialista e ìazzista. Vi sono popoli 
che hanno appena conquistato l’in¬ 
dipendenza e si tiovano a fionteg- 
giare problemi grandiosi di costru¬ 
zione economica, di edificazione 
delle più elementari struttine civi¬ 
li, di costruzione dell’ordinamento 
statale. Vi sono Paesi dove il mo¬ 
vimento anticolpnialista è già al 
governo da numerosi anni e dove 
le esperienze della ricostruzione e 
della programmazione economica 
sono giunte a punti cruciali, che 
impongono decisive scelte politi¬ 
che e di classe. A Cuba già si co¬ 
struisce il socialismo. Agli ideali 
del socialismo si richiama anche 
la giovane Repubblica Algerina, 
sorta da una eroica guerra di li¬ 
berazione. Dappertutto la questio¬ 
ne dei modi, dei ritmi, degli obiet¬ 
tivi dello sviluppo economico, per 
colmare lo spaventoso ritardo cau¬ 
sato dall’oppressione imperialista, 
assume dimensioni drammatiche. 

Siamo quindi di fronte a un qua¬ 
dro che presenta una profonda 
varietà di situazioni. Sta dinanzi 
al movimento comunista il grave 
e difficile compito di elaborare e 
attuare una strategia che sia capa¬ 
ce di aderire a situazioni cosi dif¬ 
ferenziate e sappia fronteggiare e 
battere la molteplicità di strumen¬ 
ti e di tattiche, mediante i quali 
i gruppi imperialistici tentano di 
puntellare il loro dominio e di co¬ 
struirsi nuove posizioni. 

Essenziale a questo scopo è l’e¬ 
same dei modi con cui oggi i grup¬ 
pi • imperialistici intrecciano — a 
seconda dei diversi Paesi e delle 
diverse situazioni — le forme tra¬ 
dizionali dell’oppressione e della 
violenza con i nuovi metodi di pe¬ 
netrazione neocolonialista. In real¬ 
tà, insieme con il tentativo di im¬ 
pedire, limitare, distoreere la con¬ 
quista della indipendenza statale, 
si manifestano oggi — anche in 
Paesi che hanno raggiunto l’indi¬ 
pendenza statale — forme di pe¬ 
netrazione imperialistica (nuovi 
strumenti di investimento indu¬ 
striale, di penetrazione di capitali, 
ricerca di compromessi con grup¬ 
pi di borghesia burocratica e an¬ 
che di borghesia agraria o indu¬ 
striale) i che sono diverse dalla 
pura rapina economica del passa¬ 
to e che tendono a condizionare 
in modo indiretta ma decisivo le 
scelte economiche e politiche fon¬ 
damentali, a stabilire nuove forme 
di soggezione verso le metropoli. 
La ricerca di tali nuove forme 
di soggezione ha origine anche nei 
mutamenti oggettivi in atto nelle 
economie dei Paesi capitalistici svi¬ 
luppati e nelle conseguenti nuove 
esigenze che si determinano nella 


da si potrà giungere ad allargare : struttura del mercato imperiali- 
le forme di unità d’azione con al- ' stico mondiale. 


tre organizzazioni di massa a livel- 


In rapporto a questa politica 


conda che si guardi allTndia o al¬ 
l’Egitto, all’Algeria o a alla Gui¬ 
nea. al Brasile o al Congo. Vi so¬ 
no Paesi dove gruppi di borghesia 
vengono stringendo legami con 
rimperialismo; altri dove la bor¬ 
ghesia • nazionale lotta contro la 
penetrazione, imperialista ma si 
oppone decisamente a un program; 
ma di riforme sociali; altri in cui 
fpt ze importanti di borghesia na¬ 
zionale e avanguardie di intellet¬ 
tuali 6ono; spinte dalle esigenze 
dello sviluppo economico e della 
lotta antimperialista e dall’esem; 
pio del socialismo verso forme di 
programmazione economica e ver¬ 
so riforme sociali avanzate; esisto¬ 
no infine paesi in cui dato il grado 
di sviluppo delle forze produttive 
rispondenti ad una struttura in 
ginn parte ancora tribale, appare 
pei sino diffìcile parlare deU’esisten- 
/a di una borghesia nazionale. Va; 
ria profondamente a seconda dei 
Paesi il peso, la consistenza e il 
grado di autonomia e di piesenza 
politica della classe operaia; vi so¬ 
no Paesi dove la classe operaia 
quasi non esiste. Viene sempre più 
allargandosi la partecipazione alla 
lotta antimperialista delle masse . 
contadine, che in certi casi — co¬ 
me a Cuba e in Algeria — sono 
state forza decisiva del movimen¬ 
to di liberazione nazionale ed ele¬ 
mento di radicalizz.az.ione del mo; 
vimento stesso. Sì aprono quindi 
questioni nuove circa il nesso fra 
la lotta per la piena indipendenza, 
la lotta antifeudale - e l’avanzata 
verso il socialismo e circa la tran¬ 
sizione dall’una all’altra fase. Tut¬ 
to il processo di sviluppo del mo¬ 
vimento antimperialista e di for¬ 
mazione delle sue avanguardie ha 
assunto e va assumendo caratteri 
originali e di grande complessità. 

Perciò la pretesa dei compagni 
cinesi di ridurre anche qui la li¬ 
nea rivoluzionaria a un unico mo¬ 
dello, fosse pure il grande model¬ 
lo della rivoluzione cinese, è sba¬ 
gliata, non coglie la novità della 
situazione e dei compiti. Perciò 
l’appello alla rivoluzione, tanto 
agitato dai compagni cinesi, resta 
astratto, se non viene collegato al¬ 
la costruzione di un blocco di for¬ 
ze che aderisca in ogni Paese al¬ 
le situazioni concrete; e può por¬ 
tare a gravi avventure estremiste. 
Perciò il rifiuto dogmatico dei com¬ 
pagni cinesi alla ricerca del nuo¬ 
vo finisce per essere un pesante 
ostacolo allo sviluppo del movi¬ 
mento che pure essi dicono di vo¬ 
ler promuovere. , 

Noi non vogliamo fare la lezione 
a nessuno. Noi affermiamo l’esi¬ 
genza di una ricerca critica perché 
sentiamo le responsabilità che 
spettano alla classe operaia del 
mondo capitalistico e avvertiamo 
tutta l’insufficienza dell’aiuto che 
il movimento operaio occidentale ha 
dato alla rivoluzione coloniale, i 
limiti di questo aiuto e anche gli 
errori che sono stati commessi. Ma 
le posizioni opportunistiche e atte- 
sistiche, che si sono manifestate an¬ 
che nelle file del movimento ope¬ 
raio occidentale, non si combattono 
solo promuovendo la necessaria so¬ 
lidarietà politica con i popoli che 
lottano per l’indipendenza. Il-com¬ 
pito è più vasto e più grande. Spet¬ 
ta alla classe operaia occidentale di 
organizzare una lotta contro gli 
strumenti di intervento vecchi e 
nuovi che i gruppi imperialistici 
adoperano, e di realizzare in questo 
modo una saldatura concreta Ira 


la lotta della classe operaia occi¬ 
dentale e la rivoluzione coloniale 
contro il connine nemico rappre¬ 
sentato dai grandi monopoli inter¬ 
nazionali. 

' ’. 3. 

4 Anche alla luce di questa esi¬ 
genza noi consideriamo uni¬ 
laterale e sbagliata la strate¬ 
gia generale che i compagni cinesi 
propongono a tutto il movimento 
comunista. I compagni cinesi indi¬ 
cano nelle varie zone dell’Asia, del¬ 
l’Africa. dell’America latina « il 
centro tempestoso della rivoluzione • 
mondiale », il punto da cui in defi¬ 
nitiva dipende la causa della rivo- 1 
lozione proletaria. In questo modo 
i compagni cinesi assegnano un ruo¬ 
lo prioritario e di guida alla rivo¬ 
luzione coloniale, al movimento di 
liberazione dei popoli coloniali. 
Questa impostazione strategica sot¬ 
tovaluta gravemente il significato e 
la portata che ha Resistenza di un 
sistema di Stati socialisti; e trascu¬ 
ra del tutto il peso che le conquiste 
e le vittorie dei Paesi socialisti nel¬ 
la competizione economica hanno 
per Raffermai.si dell’ideale sociali; 
sta, per lo spostamento dei rapporti 
di forza mondiali e anche per aiu- 1 
tare il movimento di liberazione 
nazionale a respingere i ricatti « 
economici degli imperialisti • e a 
combattere le vecchie e nuove for¬ 
me di penetrazione imperialista. In 
particolare, la linea strategica dei 
compagni cinesi ignora compieta- 
mente il ruolo decisivo che ogget¬ 
tivamente assolvono l’Unione So¬ 
vietica e il P.C.U.S., la forza che 
dalle loro vittorie viene al campo 
socialista e all’intiero movimento 
operaio, il valoie che Razione dif¬ 
fìcile e complessa per avviare in 
U.R.S.S. l’edificazione della società 
comunista ha per l’avanzata di tutto 
il nostro movimento. La linea stra¬ 
tegica dei compagni cinesi sottova¬ 
luta ugualmente la lotta della clas¬ 
se operaia nei Paesi di capitalismo 
avanzato, la portata mondiale che 
essa ha per colpire Rimperialismo 
nelle sue roccaforti, alle fonti del 
suo potere economico e politico, il 
contributo che da questa lotta può 
e deve venire anche per spezzare 
gli strumenti più insidiosi e più 
moderni della politica neocolonia¬ 
lista. 

Ma l’errore più grave della posi¬ 
zione dei compagni cinesi è soprat¬ 
tutto nel fatto che essa oscura il 
nesso e il collegamento unitario che 
deve esistere fra Razione del cam¬ 
po socialista, la lotta del movimen¬ 
to operaio e popolare dei Paesi ca¬ 
pitalistici, il movimento rivoluzio¬ 
nario dei popoli oppressi dall’im¬ 
perialismo. 

• La questione è politica. L’impo¬ 
stazione dei compagni cinesi ri- 1 
schia di portare lo stesso movi¬ 
mento di liberazione a insuccessi 
e a crisi. I fatti stanno dimostrando 
l’insufficienza e l’errore di tutte le 
concezioni che affidano la sconfitta 
dell’imperialismo all’azione di una 
sola delle forze motrici della rivo¬ 
luzione mondiale. Noi riteniamo che 
sia sbagliata la posizione — manife¬ 
statasi in alcuni settori del movi¬ 
mento operaio occidentale — che 
tende a subordinare le sorti e gli 
sviluppi della rivoluzione colonia¬ 
le alla vittoria della classe operaia * 
nelle metropoli; e riteniamo anche • 
che sia sbagliato e insufficiente af¬ 
fidare la vittoria del socialismo nel 
mondo solo alle conquiste econo¬ 
miche del campo socialista. Ma ri¬ 
teniamo che sia egualmente sba¬ 
gliata una posizione che faccia del 
movimento di liberazione nazionale 
l’asse della rivoluzione mondiale e 
la forza decisiva per il crollo dello 
imperialismo. Una strategia che 
pensi di abbattere Rimperialismo 
solo attraverso l’erosione, lo sman¬ 
tellamento progressivo delle sue 
posizioni coloniali, è una strategia 
monca, che rinuncia ad attaccarlo 
alla radice, che non mobilita tutte 
le forze di cui lo stesso movimento 
di liberazione ha bisogno per risol¬ 
vere i grandiosi problemi che si 
trova di fronte. A meno che non si 
pensi che la partita, in definitiva, 
verrà risolta con uno scontro ar¬ 
mato generale. Ma noi respingia¬ 
mo la prospettiva di affidare la vit¬ 
toria del socialismo e la liberazione 
dei popoli alla prova di una cata¬ 
strofe nucleare. Il socialismo deve 
e può vincere nella pace. 


Ili-Problemi 

^ ‘ i 

della costruzione 
del socialismo 


1 11 punto di sviluppo a cui sono 
giunti i paesi socialisti rende 
necessario — come condizio¬ 
ne per assicurare una loro ulterio¬ 
re avanzata economica e politica e 
per stabilire fra di essi un solido 
cisterna di reciproca ■ collaborazio¬ 
ne — l’esplorazione di nuovi campi 
e la ricerca di soluzioni che non 
possono scaturire dalla ripetizione 
libresca di formule generali. 

. il cammino eroico e grandioso, 
ma arche profondamente dramma¬ 
tico, compiuto dai poftali sovietici 
nella costruzione di una società so¬ 
cialista, le esperienze, pure esse 
irte di difficolta, ma di natura spes¬ 
so diversa, degli altri paesi socia¬ 
listi e, oggi, le difficoltà e i contra¬ 
sti che si manifestano nell’area del 


nizzazioni unitarie — tanto più la ’ • sistema mondiale socialista, atte- 
classe operaia potrà e saprà respin- stano anzitutto la necessità di su¬ 


do frammentazione del movimento > to operaio contro il fascismo; c 


gere con tutti i mezzi necessari an¬ 
che il ricorso alla violenza da par¬ 
te delle forze reazionarie. 

La ricerca di vie nuove di acces¬ 
so e di gestione del potere è di 
grande importanza oggi per con¬ 
durre un discorso positivo con for; 
ze sociali e politiche, che nei Paesi 
di capitalismo avanzato sono essen¬ 
ziali per la costruzione di un nuo¬ 
vo blocco di potere. Nell’Cccidente 
europeo una soluzione socialista, 
-che distrugga le basi del potere 
economico e politico della grande 
borghesia capitalistica, deve non 
soltanto assicurare pane e lavoro, 1 
ma essere in grado di garantire un 


perare ogni visione mitica ed ele¬ 
mentare dei problemi della costru¬ 
zione socialista. Senza mai perdere 


L’avvento della classe operaia al 
potere, l’instaurazione di un regi¬ 
me socialista hanno creato e creano 
la base oggettiva per la risoluzione 
di quei grandi problemi'di libertà e 
di giustizia, di benessere e di cul¬ 
tura, di amicizia e di fratellanza 
fra le nazioni, che nessuna delle 
passate società umane, ne il capi¬ 
talismo hanno saputo risolvere. I 
fatti stessi indicano l’enorme cam¬ 
mino che i paesi socialisti, e avanti 
a tutti l’Unione Sovietica, hanno 
già percorso per affrontare e risol¬ 
vere questi problemi, partendo da 
situazioni fra le più arretrate, su¬ 
perando immani difficoltà e in un 
mondo profondamente lacerato e 
segnato dai tragici sconvolgimenti 
provocati dall’imperialismo. 

Ma l’esperienza ha dimostrato 
anche quanto questo cammino, non 
che piano e lineare, sia stato e sia 
diffìcile, contrastato, drammatico. 
L’abolizione del capitalismo, la li- 


la consapevolezza dei decisivi sue-. quidazione delle vecchie classi 


cessi storici che sono stati raggiun¬ 
ti nella edificazione di società nuo¬ 
ve libere dallo sfruttamento e dal¬ 
l’oppressione di classe, e senza mai 
smarrire il senso della netta linea 
di demarcazione che segna la supe¬ 
riorità del sistema socialista sul 
sistema capitalistico, è necessario 
intendere che anche le questioni 
della costruzione del socialismo 
vanno òggi affrontate ed esaminate 
in tutta la loro complessità, con 
spirito aperto • coraggio critico. 


sfruttatrici portano al superamento 
di quelle contraddizioni che sono 
proprie delle società divise in classi 
e che richiedono per la loro solu¬ 
zione un rovesciamento della strut- 
:ura sociale. Ma anche nella socie¬ 
tà socialista restano e, si manife¬ 
stano contraddizioni acute e pro¬ 
fonde. Tali contraddizioni sono de¬ 
terminate da fattori * diversi: dal 
permanere per un lungo periodo, 
anche nella società socialista, di 
classi sociali differenti; dalle disu¬ 


guaglianze Jiei punti di partenza e 
nello sviluppo economico fra le di¬ 
verse parti di ogni paese socialista 
e, sorto un sistema di Stati sociali¬ 
sti. fra l’uno e l’altro paese socia¬ 
lista; da antichi e più recenti con¬ 
trasti di carattere nazionale; dal 
peso che esercitano sullo sviluppo 
politico-culturale dei paesi socia¬ 
listi e sui rapporti fra di loro tutta 
l'eredità e le tradizioni del passato. 

, A ciò si aggiungono fattori e li¬ 
mili soggettivi, dovuti alle diffe¬ 
renti caratteristiche assunte dal 
processo rivoluzionario nei vari pae¬ 
si, ai diversi caratteri e gradi di 
sviluppo della coscienza di classe e ■ 
della formazione culturale e ideo- 
logico-politica dei singoli partiti, 
alle particolarità delle esperienze di 
lotta, al diverso modo con cui ogni 
partito riesce a collegare queste 
esperienze con auelle che si realiz¬ 
zano m altre parti del mondo e a 
giùngere così a una visione vera¬ 
mente mondiale dei problemi della 
rivoluzione socialista. 

E’ nell’insieme di questi fattori ’ 
che sono da ricercare le origini 
delle difficoltà, dei problemi.’ dei 
punti di frizione che si manifesta¬ 
no oggi all’interno del campo so¬ 
cialista, e — più in generale — di 
quelle profonde differenziazioni che 
caratterizzano le vie di sviluppo dei 
paesi socialisti. E’ fonte dì seri er¬ 
rori non comprendere che queste 
differenziazioni sono un dato og¬ 


gettivo dell’attuale situazione, non 
vedere che una serie di paesi pro¬ 
cede alla costruzione del socialismo 
secondo vie proprie ed originali. 
Anche per questo motivo è da re¬ 
spingere la campagna condotta dai 
compagni cinesi contro la Jugosla¬ 
via socialista, presentata come un 
paese dove sia in atto una restau¬ 
razione del capitalismo, ripetendo 
in questo modo e aggravando valu¬ 
tazioni e giudizi che i partiti co¬ 
munisti hanno riconosciuto errati. 

La strada per superare le diffi¬ 
coltà e i punti di frizione attuali 
non è quella di procedere per ana¬ 
temi. o peggio scatenando all’inter¬ 
no del movimento comunista una 
lotta per l’egemonia di un Partito 
o di uno Stato — come sembrano 
volere i compagni cinesi. Questa 
strada può solo portare a urti gravi, 
a lacerazioni deleterie, a scissioni. 
La via giusta è invece quella di 
prendere chiara coscienza dell’in¬ 
sieme dei problemi che si presen¬ 
tano all’interno del campo sociali¬ 
sta, delle • loro radici ■ e dei loro 
nessi, e di lavorare a risolverli nel¬ 
le loro cause, con spirito lungimi-. 
rante e con una azione accorta e 
realìstica. In modo particolare sei» 
bra a noi che vada oggi affrontata, 
tanto nei suoi aspetti di ricerca 
teorica quanto nei suoi aspetti poli- 
lici e pratici, il complesso di pro¬ 
blemi che c messo in evidenza dal- 
RinUuenza che esercitano oggi, nel- 
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l’area del sistema socialista (e del 
resto, più in generale, in tutto il 
mondo contemporaneo), i fattori e 
le spinte di carattere nazionale. Già 
Lenin aveva intuito che tutta l’ere¬ 
dità derivante dalla storia delle na¬ 
zioni avrebbe esercitato un grande 
peso «per un « lungo * periodo della 
edificazione Socialista. Ma, oltre a 
questo, si tratta di vedere se e quali 
ostacoli nuovi possono essere deri¬ 
vati .su questo terreno dai parti¬ 
colari modi di formazione, organiz¬ 
zazione e direzione dei singoli Sta¬ 
ti socialisti .e da errori compiuti 
nel passato e recentemente nelle 
relazioni fra questi Stati. Vi è qui, 
in sostanza, ■■ tutto un campo che 
il pensiero marxista non ha ancora 
adeguatamente esplorato e che è 
essenziale per giungere ad una pie¬ 
na applicazione del principio e del¬ 
la pratica dell’internazionalismo nei 
rapporti tra gli Stati sòcialisti. A 
questo tema del resto sono in larga 
misura collegate altre questioni as¬ 
sai importanti per l’unità © il pro¬ 
gresso di tutto il campo socialista: 
quella della ricerca di forme più 
avanzate di divisione internazionale 
del lavoro e quella della definizio¬ 
ne ed applicazione, nei rapporti tra 
gli Stati socialisti, di relazioni che 
siano coerentemente fondate sulla 
reciproca solidarietà e, al tempo 
stesso, su principi di piena ugua¬ 
glianza. ;. • •• • ’> " » ■- •>. 

Non è pensabile che i Paesi so¬ 
cialisti possano raggiungere gli 
obiettivi grandiosi che oggi si pro¬ 
pongono se fra gli Stati socialisti 
non si giunge a un coordinamento 
organico delle economie e dei piani 
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di sviluppo, il quale — attraverso 
la . divisione internazionale del la¬ 
voro ■ — 2 permetta all’insieme : del 
campo socialista e ad ogni singolo 
Paese di raggiungere una più ele¬ 
vata capacità produttiva, un più ’ 
forte riimo di aumento della pro¬ 
duttività del lavoro, un alto grado 
di sviluppo tecnologico, un continuo 
aumento del livello di esistenza del¬ 
le mosse popolari. Colmare i ritardi 
seri che esistono in questa direzio¬ 
ne appare fondamentale sia pér 
l’elevamento delle condizioni di vi¬ 
ta dei popoli che costruiscono il so¬ 
cialismo, sia per l’aiuto reciproco 
che i Paesi socialisti debbono darsi, 
sia per l’aiuto che da essi deve ve¬ 
nire-ai popoli che lottano per la 
indipendenza economica e più in 
generale per la vittoria nella com¬ 
petizione economica con il capita¬ 
lismo. E d’altra parte le scelte con¬ 
nesse allo sviluppo della divisione 
internazionale del lavoro in campo 
socialista, per essere valide e fe¬ 
conde, possono e debbono scaturire 
solo da un regime di consultazioni 
e decisioni democratiche, a cui gli 
Stati socialisti partecipano in con¬ 
dizione di parità e cercando la reci¬ 
proca comprensione. 

■\ Questo tipo e metodo di colla¬ 
borazione fra popoli e fra Stati, 
che non ha precedenti nella storia 
umana, non si costruisce in un 
giorno. La sua instaurazione appa¬ 
re tanto più complessa e difficile 
allorché si tratta di passare da for¬ 
me semplici di solidarietà econo¬ 
mica a misure di coordinamento 
organico, e si tratta di superare 
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situazioni precostituite., ritardi ed 
anche errori compiuti nel passato. 
Ma i problemi e le situazioni nuo¬ 
ve determinati dalle vittorie stesse 
del mondo socialista non possono 
essere elusi senza gravi, danni. 
Quando — ad esempiol’URSS 
prospetta e affronta l’ardua que¬ 
stione del passaggio a una fase più 
elevata del socialismo, ciò deriva da 
necessità oggettive, dalle forze stes¬ 
se che la costruzione del socialismo 
ha messo in movimento, da una 
maturazione di tutta la società so¬ 
vietica. nonché dalle necessità della 
competizione col capitalismo. La 
stessa spinta dei popoli sovietici a 
un v maggiore benessere nasce da 
bisogni ■ nuovi che sono maturati, 
dalla coscienza che di questi bisq- 
gni hanno le massei da una volontà 
di progresso che non può essere 
mortificata. - E’ assurdo e impossi¬ 
bile chiedere ai popoli sovietici dì 
aspettare. Si dev e invece chiedere 
ai popoli sovietici di andare avanti 
con coraggio e con coerenza, per¬ 
ché dalle lore nuove conquiste ven¬ 
ga un impulso e un aiuto per tutto 
il campo socialista, per tutti i po¬ 
poli in lotta contro l’imperialismo. 
Si deve invece lavorare per un si¬ 
stema di collaborazione democrati¬ 
ca nel campo socialista, che per¬ 
metta di realizzare di volta in volta 
il complesso e giusto equilibrio fra 
le diverse esigenze di sviluppo dei 
singoli Paesi, nell’interesse della 
lotta e della causa comune. . 

.Di fondamentale importanza non 
solo ' per il progresso economico, 
ma per l’ulteriore avanzata dei 


Paesi socialisti e di.tutto.il mo¬ 
vimento operaio e comunista inter¬ 
nazionale sono il superamento e la . 
totale liquidazione di quelle ille-, 
gittime restrizioni e violazioni dei 
principi democratici e della legalità 
socialista, • che per • troppo tempo ; 
hanno offuscato gli ideali del socia¬ 
lismo e danneggiato la costruzione 
economica e lo sviluppo democra¬ 
tico' tanto nell'Unione Sovietica . 
quanto in altri Paesi socialisti. Que¬ 
ste gravi deformazioni hanno seria- . 
mente ostacolato l’estendersi nel 
mondo dell’influenza del sociali¬ 
smo, sono state e sono tuttora una 
arma per i nostri ‘ nemici. L’avan¬ 
zato dei nostri ideali nei Paesi an¬ 
cora soggetti al dominio capitali¬ 
stico sarà tanto più sicura quanto 
più i progressi della costruzione 
economica nei Paesi socialisti sa¬ 
ranno accompagnati dallo sviluppo 
di una ricca vita democratica, che 
si manifesti in tutti gli aspetti della 
società. ’ . 

Perciò errata e deleteria è la dì- ' 
fesa che i compagni cinesi fanno 
dei metodi legati al culto della per¬ 
sonalità. L’allargamento della de-, 
mocrazia socialista e della parteci¬ 
pazione delle masse a tutte le deci¬ 
sioni fondamentali della società so¬ 
cialista è necessità vitale perché il 
sistema socialista dispieghi _ tutta 
la sua forza creatrice — sia nel 
terreno-economico, sia in quello po¬ 
litico, sia nell’elaborazione di una 
cultura e di un'arte nuova — e 
altre masse di milioni di uomini 
possano essere conquistate nel mon¬ 
do intiero alla lotta per la causa 
giusta. - 


mune, allo sviluppo della dottrina, 
all’avanzata di tutto il nostro mo- 
. vimento e alla costruzione di una ' 
i sua più salda ed elevata unità. 
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delP unità 


del movimento 


comunista internazionale 


I Di fronte ai grandi e seri pro¬ 
blemi che si pongono al nostro 
movimento, e di fronte alle 
divergenze che sono in atto, il di¬ 
battito fra i partiti comunisti r è 
inevitabile e necessario. L’unità 
attorno al giusto orientamento ri¬ 
voluzionario deve essere conqui¬ 
stata e r costruita attraverso una 
ricerca politica e ideale, attraverso 
un confronto di esperienze e di 
opinioni che richiede l’apporto di 
ogni partito E’ però di essenziale 
importanza che il dibattito e la lot¬ 
ta politica ed ideale siano sempre 
condotte in modo da evitare esa¬ 
sperazioni e rotture. Sarebbe pro¬ 
fondamente sbagliata ogni posizio¬ 
ne la quale, partendo dalle diffi¬ 
coltà, dalle divergenze, dalle diffe¬ 
renziazioni oggi esistenti, giungesse 
alla rinuncia al lavoro e alla lotta 
per l’unità ideale e politica del 
movimento comunista su scala in¬ 
ternazionale. Da respingere come 
un reale attentato a questa unità 
sono pertanto le azioni di carattere 
scissionistico e frazionistico che 
vengono oggi svolte dai compagni 

cinesi. . > 

L’unità e la solidarietà intema¬ 
zionale sono per noi comunisti qual¬ 
cosa che è parte integrante e irri¬ 
nunciabile della nostra stessa con- 


... cezione ideale; sono una delle 
v ragioni ' di essere di ogni partito 
' comunista; sono una base fonda- 
mentale di tutta la nostra strate¬ 
gia di lotta contro l’imperialismo, 
per la pace e la pacifica coesisten¬ 
za, per la liberazione dei popoli, 
per il socialismo: sono la condizio¬ 
ne per affrontare con successo quei 
compiti nuovi, ideologici e politici, 
che ci sono oggi davanti. Dell’inde- 
bolirsi di questa unità non potreb¬ 
bero che giovarsi, e infatti si gio¬ 
vano, solo le forze deH’imperiali- 
smo. L'unità del movimento co¬ 
munista ha il suo fondamento nel¬ 
l’identità degli. interessi di classe, 
nella comunanza degli obiettivi so- 
cialisti, nell’internazionalismo pro¬ 
letario, e nella dottrina che guida 
i partiti comunisti. Essa è resa 
necessaria dalla aggressività e dalla 
forza dell’avversario di classe. 

Ai problemi, alle forme, al ca¬ 
rattere stesso di questa unità non 
si può però oggi guardare con gli 
occhi del passato, ma solo tenendo 
conto di tutti i fattori nuovi, og¬ 
gettivi e ' soggettivi, che caratte¬ 
rizzano la situazione attuale. Per 
questo noi ribadiamo anzitutto che 
non è neppure pensabile che si 
possa ritornare a forme organizza¬ 
tive del tipo di quelle che sono 


esistite nel passato. Concepibile, 
realistica e necessaria è nelle at- 
tuali condizioni solo una unità, nel¬ 
la differenza e nell’autonomia. 

- Non c’è contrasto fra l’esigenza 
dell’unità del nostro movimento e 
l’esigenza dell’autonomia e dell’in¬ 
dipendenza di ogni partito. Che co- . 
sa significa, infatti, autonomia di 
ogni partito? Significa e. deve si¬ 
gnificare rispetto pieno del princi¬ 
pio della non ingerenza r di un - 
partito nella vita interna degli altri t 
partiti pur nel necessario dibattito 1 
e confronto di opinioni. Significa 
che ogni partito è responsabile di • 
fronte al proprio popolo solo della 
sua politica e del contributo j che <• 
esso dà all'orientamento generale *■ 
e all’avanzata di tutto il movi- 
mento, e non può sentirsi diretta- .. 
mehte corresponsabile di ogni po- ; ; 
sizione o singolo atto degli altri 
partiti, alla, cui decisione non ha 
partecipato e che per giunta : sia 
in contrasto con i principi generali ; 
che ispirano il nostro movimento. , ' 
Ma autonomia significa soprattutto ' 

■ ricerca, in ogni paese’, di quella 
strategia e tattica rivoluzionaria, 
di quelle vie di avanzata, di quelle 
forme di lotta, che devono condur¬ 


re ogni partito ad aderire piena¬ 
mente alle concrete condizioni e 
particolarità di ogni Nazione, e ad 
affermarsi così • come forza diri¬ 
gente del movimento operaio e del¬ 
le masse popolari. Di questa ricerca 
e di questo sforzo della linea ri¬ 
voluzionaria che ogni partito trac¬ 
cia per il proprio cammino, sopo 
parte integrante ed essenziale una 
visione generale delle necessità 
della battaglia rivoluzionaria che 
si combatte nel mondo intiero con- 
, tro l’imperialismo, la fedeltà ai 
principi del marxismo e dell’inter¬ 
nazionalismo proletario, la solida¬ 
rietà di lotta con gli Stati socialisti, 
con i lavoratori di tutti i. paesi, 
con i popoli oppressi che combat¬ 
tono per la loro liberazione. Que¬ 
sto è e rimarrà il modo con cui 
noi concepiamo e continueremo a 
realizzare la nostra autonomia. 

Ma intesa in questo senso, l’au¬ 
tonomia non ha. niente che possa 
spingere a posizioni di angusta 
chiusura - nazionale. Essa diviene 
anzi il mezzo più efficace perchè 
ogni partito possa dare il massimo 
contributo concreto alla -• elabora¬ 


zione della strategia generale co- 


2 E’ sulla base di questa conce- 
' zione dell’unità nella differen¬ 
za . e nell’autonomia che ' noi 
7 riteniamo ' debbano • essere affron¬ 
tati i problemi delle forme di con- 
• tatto e di collaborazione fra i par¬ 
titi i comunisti e la questione che 
concerne il metodo e il tono del 
dibattito all’interno del nostro mo- 
^ vimento - ' • £ 

U nostro partito è dell’opinione 
che la forma principale di contatto, 
di dibattito e di collaborazione fra 
i partiti debba essere costituita dal¬ 
lo sviluppo dei rapporti bilaterali. 
Ciò che occorre è che questi rap- - 
porti siano impostati e organizzati 
in modo non formale, ma in manie- , 
■ ra che possano dar luogo a reali 
dibattiti e confronti di posizioni, • 
alla discussione aperta ■ e fraterna 
sui punti di dissenso e di diver¬ 
genza, all’esame oggettivo e allo 
studio approfondito delle - recipro¬ 
che situazioni ' ed • esperienze. Sul 
terreno dei rapporti bilaterali e 
dello scambio di delegazioni il no¬ 
stro pnrtito ha svolto negli ultimi 
anni un lavora intenso. E‘ nostro 
proposito continuare e sviluppare 
questa attività, inviando delega¬ 
zioni .... nei paesi socialisti e nei 
paesi dell’Europa i occidentale, in¬ 
vitando e accogliendo più frequen¬ 
temente nel nostro paese delega- ' 
zioni di altri partiti e ricercando, 
anche attraverso questa strada, un 
più largo contatto con partiti e 
movimenti rivoluzionari anche 
extra-europei (soprattutto latino¬ 
americani e africani), di cui rite¬ 
niamo oggi necessario studiare me- ' 
glio problemi ed esigenze e che 
possono avere forse un interesse a 
conoscere una parte della nostra 
esperienza. 

Noi riteniamo inoltre assai fe¬ 
condi, come dimostrano i primi ten- 
. fativi fatti anche nell’Europa ; oc¬ 
cidentale (Conferenza dei 17 partiti 
nel. 1059). i contatti, gli incontri, 
la collaborazione fra partiti che 1 
• operano in determinate zone del ■ 
mondo dove - si • pongono alcune 
grandi questioni e compiti di lotta 
comuni. In questo campo, anzi, è 
necessario probabilmente giunge¬ 
re a forme più regolari di consul¬ 
tazione e anche di coordinamento. . 
Per quanto ci riguarda in modo 
particolare, ! noi continueremo ad 
operare perchè • a queste forme 
; si giunga "nell’area del Mercato 
Comune Europeo e di tutta ì’Eu- 
rona capitalistica. ' • - ' -■ 

- Noi comprendiamo il particolare 
valore che in determinati momenti 
assumono le conferenze internazio¬ 
nali di tutto il movimento comu¬ 
nista, allo scopo di arricchire e ap¬ 
profondire in comune la valutazio¬ 
ne della situazione internazionale, 
di precisare le grandi linee. della 
nostra strategia mondiale o anche : 
allo scopo di affrontare questioni 
specifiche. Elemento essenziale per 
la loro convocazione è però l’esame 
delle possibilità reali che esse of¬ 
frono di sviluppare l’analisi della 
situazione e l’elaborazione deali 
orientamenti comuni, di approda¬ 
re a conclusioni precise, di far 
compiere un progresso all’unità del 
movimento. Condizioni importanti 
perchè tali conferenze risultino uti¬ 
li ed efficaci sono quindi il no-, 
mento in cui esse si svolgono, una 
adeguata preparazione, la chiara 
e realistica visione dei temi che si 
intende affrontare e degli obiettivi 
che possono e debbono essere rag¬ 
giunti. ... 

Circa la opportunità che una 
nuova Conferenza internazionale 
dei partiti comunisti ed operai ven¬ 
ga convocata prossimamente e in 




relazione alla situazione che esiste 
in questo momento nel movimento 
comunista, il nostro partito ritiene 
di dovere esprimere le proprie ri- ' 
serve. Una Conferenza di tale na¬ 
tura potrebbe oggi infatti trovarsi 
di fronte a una alternativa fra due . 
soluzioni entrambe pregiudizievoli 
per il movimento comunista: o un 
ulteriore inasprirsi delle attuali di¬ 
vergenze e persino una rottura op- ‘ 
pure un compromesso del tutto for. 
male e insoddisfacente. Impossibile 
sarebbe quasi certamente affronta, 
re in modo oggettivo quei proble¬ 
mi nuovi, di analisi e di elabora¬ 
zione, che oggi si presentano e far¬ 
ne venire fuori così un passo anche ' 
parziale ma effettivo verso una pjù 
salda unità ' politica ed ideale del 
nostro movimento. E’ in direzione 
di questo obiettivo che invece si 
deve oggi lavorare. Ma questo ri¬ 
chiede che vengano create certe 
condizioni e possibilità che attual¬ 
mente ancora ' non sembraho esi¬ 
stere e richiede un lavoro di pre¬ 
parazione complesso. -, 

Di particolare importanza, per 
andare avanti su questa strada, e 
più in generale per tutti gli svilup¬ 
pi del dibattito fra i partiti comu¬ 
nisti, è che anche il metodo e il 
tono della discussione siano tali 
da non esasperare le divergenze, 
da non spingere a lacerazioni e rot¬ 
ture, da favorire il confronto reale 
ed oggettivo delle posizioni. • 
Certamente, sarebbe.oggi del tut- 
tuo utopistico non vedere che, nel¬ 
le attuali condizioni, il . dibattito 
sulle divergenze in atto e la lotta 
per la giusta linea politica non pos.. 
sono non assumere anche aspetti 
di vivace polemica. Altra co$a, pe¬ 
rò, da condannare recisamente, so¬ 
no gli insulti, gli anatemi, le accuse 
di tradimento che per primi i com¬ 
pagni cinesi hanno lanciato nei 
confronti di altri partiti comunisti 
e nei confronti di quel Partito co¬ 
munista dell’Unione Sovietica che 
ha dato e dà il maggiore contributo 
alla causa della rivoluzione socia¬ 
lista, della pace, della liberazione 
dei popoli. Altra cosa sono l’appel¬ 
lo, l’azione scissionista, le inammis. 
sibili attività frazionistiche cui fan¬ 
no ricorso i compagni cinesi; altra 
cosa, e ugualmente da condannare, 
è la deformazione di comodo delle 
tesi e della , linea di altri partiti, 
che sembra essere divenuta un me¬ 
todo costante della polemica dei 
compagni ' cinesi, i quali proprio 
a'questo metodo hanno fatto ricor¬ 
so per attaccare e calunniare il 
nostro Partito. Infine è motivo di 
seria preoccupazione il fatto che 
l’inasprirsi della polemica sia giun¬ 
to ad investire e a danneggiare 
anche determinati rapporti statali 
fra i paesi socialisti. 

- Il nostro partito, che.ha parte¬ 
cipato e intende partecipare ancora 
più attivamente allo sviluppo del 
dibattito nel movimento comunista 
internazionale, ha cercato e cerche¬ 
rà sempre di evitare ogni forma di 
esasperazione : e di degenerazione 
della polemica. Difendendo, • come 
abbiamo fatto e faremo, nel modo 
più fermo le nostre posizioni e i 
nostri orientamenti ideali e politi¬ 
ci, patrimonio conquistato dalla lot¬ 
ta e dalla esperienza di tutti i no¬ 
stri compagni, respingendo e con¬ 
futando nel modo più chiaro gli 
attacchi e le posizioni errate dei 
compagni cinesi, noi continueremo ' 
a fare tutto il possibile perchè la 
discussione si svolga sulle basi 
della fratellanza, comprensione, re¬ 
ciproco rispetto, che debbono esi¬ 
stere fra i partiti comunisti. 


3 In tutti questi anni, anche dì 
fronte ad avvenimenti dram¬ 
matici del movimento comuni, 
sta internazionale e di paesi socia¬ 
listi, e nel periodo attuale di fron¬ 
te agli sviluppi della polemica con 
i compagni cinesi, il nostro partito 
ha saputo condurre un : dibattito 
interno, che è stato appassionato, 
democratico, responsabile; e ha sa- . 
puto controbattere e respingere con 
decisione e con successo sia le spe¬ 
culazioni e gli attacchi degli av- 
versori sia l’azione di tutti coloro 
che hanno tentato, inutilmente, di 
far deviare il nostro partito dalla ’ 
sua giusta linea politica verso po¬ 
sizioni settarie od opportuniste e 
di seminare nelle nostre file ele¬ 
menti di sfiducia e disgregazione. 

Una parte sempre più larga di 
compagni è stata impegnata ad ap¬ 
profondire la linea politica del Par¬ 
tito, a comprenderne la sostanza, 
non solo mediante un impegno in¬ 
tellettuale,- ma attraverso l’espe¬ 
rienza di una lotta ideale e politi¬ 
ca. Il partito è venuto cosi conqui¬ 
stando una coscienza rivoluzionaria 
più critica e matura. 

Partendo da questi risultati, i 
problemi nuovi e complessi, che si 
pongono al nostro partito anche a 
seguito della situazione del movi¬ 
mento comunista internazionale, 
devono servirci di stimolo a supe¬ 
rare ogni forma di pigrizia e di 
adagiamento su posizioni abitudi¬ 
narie. per sviluppare appieno in 
ogni campo dell’attività, teorica e 
culturale, politica e pratica, spirito 
di iniziativa, slancio e rigore rivo¬ 
luzionari. 

Quanto al contributo autonomo 
che noi vogliamo portare al dibat¬ 
tito e alla lotta in corso, noi con¬ 
tinueremo il lavoro e la ricerca 
per l’approfondimento ideologico e 
politico della nostra linea di avan¬ 
zata verso il socialismo. Porremo 
al centro della nostra partecipa¬ 
zione al dibattito fra i partiti comu¬ 
nisti, e di tutta la nostra iniziativa 
sul piano internazionale, il grande 
tema del ruolo che la classe ope¬ 
raia dell’occidente europeo può e 
deve assolvere nel quadro di tutta 
la strategia mondiale di lotta per 
la pace, per la democrazia, per il 
socialismo. ’ 

E’ evidente però che il contribu¬ 
to che una grande forza rivoluzio¬ 
naria, democratica è popolare, co- . 
me il nostro partito, è chiamata a 
dare alle grandi questioni della 
elaborazione e attuazione della 
strategia rivoluzionaria mondiale, 
non è solo un contributo al dibat¬ 
tito; ma è al tempo stesso, e prima 
di tutto, un contributo di lotte, di • 
successi, di avanzate e conquiste, 
che testimonino nei fatti la vali¬ 
dità della via di avanzata al socia¬ 
lismo che proponiamo per il nostro 
Paese. Perciò è essenziale collegare 
più strettamente il dibattito che 
si sviluppa nelle nostre file alla 
nostra iniziativa nel Paese, alla 
nostra lotta per la pace e per nuo¬ 
vi indirizzi della politica estera e 
di tutta la politica italiana, al 
nostro dialogo e alla ricerca di 
contatti più ampi con le masse po¬ 
polari e con tutte le forze operaie 
e democratiche. ... 

Dal dibattito in corso, nel mor 
mento in cui si inizia la prepara* 
zione della nostra Conferenza na¬ 
zionale di organizzazione, dobbia- ; 
mo ricavare nuovo impulso al raf¬ 
forzamento politico : e ideologico - 
del partito, per espandere e arti¬ 
colare meglio ' la sua forza orga¬ 
nizzativa, per sviluppare la demo¬ 
crazia interna e, al tempo stesso, ' 
per consolidare l’unità politica, la 
compattezza e la disciplina nelle 
nostre file. 

Roma, 24 ottobre 1963 


v, ■’ 


t ir* 
»' { f 


A 




•V « 

•li} 
1 • 53 

il 


■ a 




J 


li 


- i fi 




■'f* 


rv.-.r • V; 


:■ S 

: ? 


Il dittatore Franco si vendica 


Processo da inquisizione 


contro i 102 intellettuali 


Denunciarono le sevizie ai minatori— Dalle Asturie un messaggio di solidarietà con gli intellet¬ 
tuali e una nuova tragica testimonianza sulle torture degli sgherri fascisti 
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Dal nostro inviato 


PARIGI. 25. 

Secondo informazioni pro¬ 
venienti dalla Spagna , si è 
aperto a Madrid un processo 
istruttorio contro i 102 intel¬ 
lettuali ’ spagnoli firmatari 
della lettera che denunciava 
al ministro delle Informazio¬ 
ni Fraga Iribarne , le tor¬ 
ture inflitte ai minatori delle 
Asturie e alle loro mogli - H 
corso degli scioperi. Tanto la 
lettera delle 102 personalità 
guanto la ipocrita smentita 
di Fraga ~ Iribarne. erano 
comparsi sulla stampa fran¬ 
chista. Questa tuttavia, ave¬ 
va intrapreso subito dopo 
una furibonda campagna 
contro gli intellettuali che 
avevano denunciato le re¬ 
pressioni ed in particolar 
modo contro lo scrittore cat¬ 
tolico José Bergamin, accu¬ 
sato di fare il gioco dei co¬ 
munisti. 

Il 18° Tribunale di Madrid 
va adesso istruendo II pro¬ 
cesso: due dei firmatari del¬ 
la protesta, Lain Enlralgu, 
ex-rettore dell'Università di 
Madrid, e il poeta . Vicente 
Alciwandra, sarebbero stati 
già convocati dal giudice per 
essere sottoposti ad interro¬ 
gatorio. Il crimine di cui i 
102 intellettuali sono incol¬ 
pati è quello dì < diffusione 
di • notizie tendenziose ». 

Mentre a Madrid si istrui¬ 
sce questo tenebroso proces¬ 
so da Santa Inquisizione, al¬ 
l’estero ha suscitato enorme 
impressione una lettera che 
un gruppo di lavoratori del¬ 
le Asturie ha indirizzato ad 


ognuno dei 102 intellettuali: 

* Caro signore — comincia 
la lettera — gli uomini e le 
donne delle Asturie, e non 
soltanto i parenti dei mina¬ 
tori hanno appreso con pro¬ 
fonda emozione il vostro ma¬ 
gnifico gesto e quello dei 102 
intellettuali del nostro pae¬ 
se, che hanno levato la loro 
voce per protestare contro 
le torture e le vessazioni di 
ogni sorta inflitte ai minato¬ 
ri e alle loro mogli durante 
i recenti scioperi. Noi voglia¬ 
mo dirvi che tutto quello che 
voi avete esposto è vero e se 
il vostro coraggioso scritto 
ha un difetto, questo è quel¬ 
lo di non segnalare che un 
piccolo numero di casi. Per 
informazione vostra, noi - ci 
prendiamo la libertà di 
esporvi alcune precisazioni 
supplementari su certi casi 
che voi citate e intendiamo 
con questa lettera comuni¬ 
carne degli altri ». 

A questo punto la lettera 
descrive minutamente le tor¬ 
ture di numerosi minatori ci¬ 
tando nomi e località. Basti 
qui citare un caso solo — in 
tutto simile agli altri — quel¬ 
lo di Josè * El Gallego »; 

« Egli e un altro giovane mi¬ 
natore, suo compagno della 
miniera ”Mosquitera”, furo¬ 
no selvaggiamente torturati. 
Il primo è restato impotente 
in seguito ai calci ricevuti. 
La moglie e la figlia di Josè 
”El Gallego" che l’attende 
vano davanti all’ispelioraio 
non lo riconobbero quando 
lo videro ». • , 

La lettera continua: « Gli 


uomini, piuttosto i mostri, 
che hanno diretto e portato 
a termine questo piano siste¬ 
matico di torture voi li co¬ 
noscete già: sono il capitano 
Fernando Caro Leiva; il ca¬ 
porale Perez, oggi nominato 
sergente per la sua "abilità" 
nella esecuzione delle tortu¬ 
re; il commissario Ramoz 
della brigata politica sociale 
d’Oviedo; l’ispettore della 
stessa brigata, Sevilla. r j 
< Noi " vogliamo che voi 
sappiate che i minatori delle 
Asturie hanno fatto questi 
scioperi per delle rivendica¬ 
zioni concrete e giuste. Noi 
vogliamo che voi * sappiate 
ugualmente che lo sciopero 
si svolse in maniera comple¬ 
ta e pacifica in tutti i pozzi 
e in tutte le miniere. La ri¬ 
sposta del regime di Franco 
e dei suoi sindacati addome¬ 
sticati, voi la conoscete. . 

« Noi avremmo voluto im¬ 
postare questa lettera nella 
nostra terra delle Asturie, 
dolorante mg indomabile, e 
tuttavia nel timore che essa 
non vi arriverebbe e tenendo 
conto dei nomi dei destina 
tari abbiamo deciso di veni¬ 
re a Madrid per farvela re¬ 
capitare. Noi speriamo che 
vorrete scusarci se i nostri 
nomi non figurano in fondo 
a questa lettera. Le ragioni 
le conoscete. Con la nostrd 
più profonda - riconoscenza 
- Un gruppo di uomini e dì 
donne delle Asturie - Bacino 
delle miniere delle Asturie 
Ottobre 1963 ». 


Maria A. Macciocchi 


35 dipinti 
di Picasso 
ti al 


Guggenheim 


NEW YORK, 25 

Il museo Guggenheim di 
New York ha ricevuto la più 
rilevante donazione dal tempo 
della sua fondazione con la 
decisione del collezionista e 
antiquario Justin K. - Than- 
nhauser, di donare al museo, 
all’atto della sua morte, la 
sua collezione di 75 dipinti, 
fra cui figurano 35 Picasso, 
quattro Cézanne, sei Van 
Gogh, due Gauguin e varie 
opere di Manet, Daumier, 
Degas, kRenoir, Rouault, Pi- 
sarro, Derain, Matisse, Tou- 
louse-Lautrec, Vuillard, Sou 
tine, Maillol e Modigliani. 

D valore della . raccolta è 
cosi elevato che i dirigenti 
del museo • si . sono astenuti 
dall’indicare una cifra esatta. 
Alcuni critici d’arte, tuttavìa, 
hanno azzardato una stima 
preliminare e approssimativa 
facendo ascendere il valore 
dei dipinti a più di un miliar¬ 
do di lire. Il gruppo di opere 
più prezioso della collezione 
e costituito dai 35 Picasso, 
che riunisce opere dal 1890 al 
1960 in una gamma compren 
siva di tutte le tendenze e 
le maniere successivamente 
espresse daU’autore. 


Hassan 
imprigiona 
i compagni 
Burkia e 


Ali Yata 


. RABAT. 25. 

Il governo monarchico ma¬ 
rocchino ha compiuto stamane 
un altro gravissimo passo sul¬ 
la via dell’arbitrio e della re 
pressione antipopolare facendo 
arrestare il compagno All Ya 
ta. segretario del Partito comu¬ 
nista marocchino ■ e U compa¬ 
gno Abdesselem Burkia, mem¬ 
bro della direzione del partito. 
' ' L'annuncio è stato dato dal 
PC marocchino. La polizia sì è 
rifiutata, conformemente ad una 
prassi tipica del clima di so 
praffazione da tempo instau¬ 
rato nel paese, di confermare 
o ' di smentire la notizia. Si 
ignora, pertanto, anche la na¬ 
tura delle accuse mosse ai due 
popolari dirigenti dell’opposi¬ 
zione. 

Come si ricorderà, il PC ma¬ 
rocchino ha pubblicamente con¬ 
dannato l'avventura militare in 
cui Hassan II ha trascinato il 
paese contro il popolo fratello 
algerino . . 
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Un vescovo: il marxismo 
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ha conquistato i poveri 
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Il punto della situazione: sei i motivi di discordia fra i padri 
conciliari - Martedì si vota sulla Madonna 




«•In molti Paesi di antiche 
tradizioni cristiane i poveri si 
sono allontanati dalla Chiesa 
Con queste parole - piene di 
dramma e di amarezza, monsi¬ 
gnor Giuseppe Boillon, vescovo 
di Verdun (Francia) ha inizia¬ 
to il suo intervento, il primo 
delia seduta conciliare di ieri. 

- Propongo — ha proseguito il 
vescovo — che il Concilio di¬ 
chiari solennemente, alla luce 
degli insegnamenti di Giovan¬ 
ni XXIII. l’eminente dignità dei 
poveri. Bisogna scrivere espli¬ 
citamente che i poveri sono 
membri di diritto divino del¬ 
la Chiesa, nella quale occupa¬ 
no i primi posti. Non dobbia¬ 
mo mai dimenticare che il mar 
xismo ha conquistato il cuore 
dei poveri ■- proclamandone la 
dignità. Per colmare la fratta 
ra fra i poveri e la Chiesa, 
dobbiamo riaffermare con for¬ 
za U messaggio di Cristo ed of¬ 
frire noi stessi l’esempio della 
pratica concreta della povertà » 

Afons. Boillon ha sempre det¬ 
to - pauperes cioè generica¬ 
mente - i poveri ». Afa è chiaro 
che il suo pensiero andava al¬ 
le masse lavoratrici, proletarie, 
deirindustria e della terra, che 

— specialmente in Francia, in 
Italia e in America Latina — 
la Chiesa ha respinto lontano 
da sè, per essersi identificata 
troppo spesso con governi di 
classe, difensori del privilegio, 
reazionari e corrotti. 

Mentre si sta per aprire una 
nuova settimana di' dibattito in 
seno al Concilio ecumenico fie¬ 
ri l’assemblea ha ancora di¬ 
scusso sul III capitolo del - De 
Ecclesia » ed ha cominciato l’e¬ 
same del TVì, cerchiamo di 
fare il punto sul principali 
problemi che dividono i padri 
conciliari, i loro consiglieri teo¬ 
logici, t periti laici, ed In ge¬ 


nere tutta la cattolicità, in que-\ 
sto momento. E’ evidente che 
dovremo servirci di schematiz¬ 
zazioni abbastanza approssimati¬ 
ve, sia per ragioni di spazio, sia 
perchè non è facile (spesso sem¬ 
bra impossibile) dividere ' il 
Concilio in correnti stabili e 
riconoscere con chiarezza, at¬ 
traverso gli interventi, le posi¬ 
zioni dei padri sulle diverse 
questioni. Le alleanze si forma¬ 
no > e si sciolgono, tornano a 
formarsi su questo o su quel 
problema, Speéso è perfino dif¬ 
fìcile capire quale sia lo sco¬ 
po di certe proposte di modifica 
dei testi Con una certa caute¬ 
la, e con molte riserve, si può 
quindi parlare grosso modo di 
« innovatori » e di * conserva¬ 
tori -, come del resto abbiamo 
sempre cercato di fare. 

Ciò premesso, ecco i «-pomi 
delia discordia 

1) Collegialità o assolutismo, 
rapporti fra vescovi Santa Se¬ 
de, primato del Pontefice, au¬ 
tonomia dei vescovi. Si tratta 
di decidere se il primato del 
Papa debba essere, o no, tem¬ 
perato da una sorta di sgover¬ 
no» formato dai vescovi, cioè 
da un gruppo scelto di essi. E 
si tratta pure di decidere la 
misura dell’autonomia delle 
conferenze episcopali rispetto a 
Roma. E" chiaro che i conser¬ 
vatori sono per una riafferma¬ 
zione drastica del primato del 
Papa e gli innovatori per la 
collegialità dei governo della 
Chiesa. Più complicato è però 
il discorso particolare sull’auto¬ 
nomia, perchè ci sono nazioni 
(per esempio la Francia) dove 
una maggiore autonomia dell’e¬ 
piscopato acrebbe conseguenze 
positipe, «• democratiche » ed al¬ 
tre (per esemplo la Polonia) in 
cui invece avrebbe conseguen¬ 
ze negative, datò ratteggiamen- 


to reazionario delle più alte ge- ( 
rarchie ecclesiastiche. • ■ ■ ■ 

' 2) Posto della Madonna nel¬ 
la Chiesa. I vescori austro-tede¬ 
schi, belgi, francesi, * ed altri 
che debbono fare i conti con 
forti opinioni pubbliche pro¬ 
testanti. vogliono un » ridimen¬ 
sionamento» del culto mariano, 
che elimini le più grossolane 
esagerazioni idolatriche di tipo 
italo-spagnolo, e chiedono' per¬ 
ciò che lo schema sulla Ma¬ 
donna sia ridotto ad un sempli¬ 
ce capitolo da aggiungere al 
» De • Ecclesia ». L’episcopato 
italiano. richiamandosi alle 
»tradizioni sanamente popola¬ 
ri », si è schierato (con qual¬ 
che eccezione) a difesa della 
Vergine e ha chiesto che lo 
schema - De Beata Afaria Vir- 
gine, Matre Ecclesiae ». sia con¬ 
servato intatto, oppure abolito, 
ma non ridotto ( w abbassato•) aj 
rango di semplice capitolo, e 
per giunta di coda. Martedì 
prossimo, il Concilio voterà in 
proposito, rispondendo ad una 
precisa domanda. 

3) Diaconato. Dev’essere re¬ 
staurato come grado stabile e 
permanente della Chiesa . con 
eventuale dispensa dal celibato, 
oppure no? Qui lo schieramen¬ 
to è diverso. Vescovi latino- 
amerìcani notoriamente reazio¬ 
nari sono per il diaconato sen¬ 
za celibato, perchè jn America 
Latina la - fame » di sacerdoti 
tormenta la Chiesa. Ma i rea¬ 
zionari e i conserpatori italia¬ 
ni, come Ottapiani o Siri, sono 
contrari, perchè — dicono — se 
si apre » la finestrella » del ma¬ 
trimonio ai diaconi, alla fine bi¬ 
sognerà aprile » la porta» an¬ 
che ai sacerdoti. 

4) Laici. Gli innopatorl Ima 
anche alcuni conservatori più 
intelligenti) vogliono dare ai 
cattolici laici uno maggiore au 


tonomia. I conservatòri ttolfani . 
(forse meno intelligenti, e fór¬ 
se troppo pessimisti, dal loro 
punto di vista) ribadiscono con ' 
violenza che » i laici debbono 
sempre sottomettersi docilmen¬ 
te e umilmente alle direttivo 
della Chiesa» (Siri). - 

5) Infausta separazione fra 
Chiesa e Stato. Questa espres¬ 
sione dispiace a molti vescovi. 
perchè — essi dicono — tale 1 
separazione è infausta solo do¬ 
ve lo Stato è nemico della Chie¬ 
sa. mentre può ■ essere fausta ’ 
(utile, posifira) dove si è rag¬ 
giunto col potere politico un 
buon modus vivendi. Può infine • 
essere infausta, cioè dannosa 
per il cattolicesimo, anche do¬ 
ve fra lo Stato e la Chiesa ci 
sono rapporti «•troppo stretti» 
(lo ha detto ieri il vescovo 
messicano Sergio Mendez, a no¬ 
me di 60 vescovi delVAmerica 
Latina, e qualcuno ha pensato 
che egli alludesse alla Spagna 

e a certi regimi reazionari del 
Nuovo Continente). 

6) Latini ’ e ‘ orientali. Una : 
certa tensione si è manifestata 
fra vescovi occidentali e ve¬ 
scovi orientali (greco-melchiti, 
copti, maroniti, caldei, e cosi 
via). Questi ultimi, per esem¬ 
pio, lamentano che lo schema 

- De Ecclesia » sia stato » con¬ 
cepito in funzione dei Paesi 
cristiani, o presunti tali, i quali 
sono però un'eccezione nel mon¬ 
do moderno» 

Su nessuno di questi motto! 
di contrasto si profilano pos¬ 
sibilità di accordo. Il Concilio, 
a parte Vapprovazione di al4M» 
ni emendamenti e capìtoli det¬ 
to schema liturgico, è perciò 
sempre in alto mare. 
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Edili: grave manovra del P.M. 


l’Unità / «obolo 26 ottobn 196 3 

Bimbo di tre anni 

« 

davanti all’amico 


. 1 i 

In tutti questi giorni le accuse ai lavoratori si sono rivelate 
infondate.,! testi si sono contraddetti. Le prove non esì¬ 
stono. Ieri lo stesso P. M. è stato costretto a invitare un 
commissario a « ricordare meglio »'i fatti di SS.'Apostoli. 
E' in questo clima che è maturato lo sconcertante espe¬ 
diente de! dottor Brancaccio: portare in tribunale altre 
decine di persone per sopperire con il numero dei testi 
alla infondatezza delle accuse. La difesa ha invitato il pre¬ 
sidente a respingere la richiesta che snaturerebbe il pro¬ 
cesso. Stamane la decisione. - - 

Altri 

t 

67 testi 


La richiesta avanzata alla fine delle contrad¬ 
dittorie deposizioni dei duecento poliziotti 

/ 

Un allarmante, gravissimo colpo di scena si è verificato ieri sera al 
processo degli edili al termine della udienza. Il P.M. dottor Brancaccio 
ha inaspettatamente presentato un altro lungo elenco di testimoni a carico: 
si tratta di 67 persone delle quali non si parla neanche di sfuggita nel rap¬ 
porto presentato dalla questura alla Procura. Se stamane - il presidente Albano 
accogliesse la richiesta del Pubblico Ministero il processo per direttissima contro 
i 33 lavoratori verrebbe completamente snaturato. Quali son Q i motivi che hanno 
indotto il P.M. a ricorrere a questo espediente dopo a ver già fatto in terrogare circo 

duecento tra fJjnziQcele- Il P M ha immediatamente Ma non è riuscito a ricucire 

fé » lenti e carabinieri? colto la P° rtata della depo : lo strappo aperto nel tessuto 

re», agenti e carabinieri s j Z i one del dottor Corrado ed delle accuse perchè :1 tempo 

.La risposta e tacile per ^ intervenuto: « Devo ìile- occorrente a scendere ’ due 

chi ha seguito attenta- vare una contraddizione tra piani di scale e attendere la 

mente la prima settimana i e asserzioni del teste e le apertura di un portone non 

risultanze sinora acquisite i è sufficiente allo svolgimen- 


, P.S., ufficiali della « cele¬ 

re », agenti e carabinieri? 
La risposta è facile per 
chi ha seguito attenta¬ 
mente la prima settimana 
del dibattimento: l’accusa 
fa acqua, l’accusa non rie¬ 
sce a provare nulla, l’ac¬ 
cusa sta vedendo crollare 
in modo vergognoso l’edi- 
ficio costruito per condannare 
a pesanti pene gli edili 
Gli avvocati della difesa 
hanno immedia»amente pro¬ 
testato chiedendo al presi¬ 
dente di far fallire il ten¬ 
tativo del PM. Su cosa 
dovrebbero testimoniare — è 
stato chiesto — questi 67 
sconosciuti, ignorati perfino 
dall’ufficio politico della que¬ 
stura al momento della ste¬ 
sura del rapporto? Si vo¬ 
gliono forse fabbricare in 
■ fretta e furia nuovi capi di 
accusa senza avere in mano 
alcuna prova? Senza dire 
poi che il calendario concor¬ 
dato per arrivare alla sen¬ 
tenza entro la prossima set¬ 
timana salterebbe. 

Il presidente Albano si 
trova stamane di fronte a 
una scelta molto impegnati¬ 
va. I sistemi d’interrogatorio 
adottati finora hanno susci¬ 
tato uno stato di malessere 
e ha più volte indignato gli 
avvocati della difesa Si è ora 
a una svolta L’accettazione 
della sconcertante , richiesta 
del PM getterebbe un’om¬ 
bra Intollerabile sulla rego¬ 
larità del processo 

La scarsa verosimiglianza 
e Li contraddittorietà delle 
deposizioni dei poliziotti an¬ 
che ieri hanno formato il 
leit-motiv delle due udienze. 
Lo stesso P M se ne è final¬ 
mente accorto: Il dottor Bran¬ 
caccio, che l’altro giorno — 
mentre un teste affermava 
grossolane falsità per insi¬ 
nuare una colpevolezza dei 
dirigenti sindacali — si era 
■« distratto ». ha invitato il 
commissario Corrado a «ri¬ 
cordare meglio- quanto ave¬ 
va visto in piazza SS. Apo¬ 
stoli il 0 ottobre. Il racconto 
che il funzionario di PS. sta¬ 
va facendo era in netto con¬ 
trasto con le deposizioni di 
altn dirigenti della questura 
e smantellava completamente 
le accuse mosse a una larga 
parte dei lavoratori arrestati. 

- Quando il corteo degli 
edili arrivò a piazza SS. Apo¬ 
stoli — ha cominciato a rac¬ 
contare il commissario Cor¬ 
rado —- accompagnai nella 
sede dell’ACER una delega¬ 
zione di operai e sindacalisti. 
Mentre sì svolgevano i col¬ 
loqui. un agente venne ad 
avvertirmi che sulla piazza 
la situazione si stava facen¬ 
do insostenibile e allora in¬ 
vitai Fredda a sospendere le 
trattative e a parlare alla 
folla per calmarla. In un 
primo momento volevo far 
scendere la delegazione, ma 
poi compresi che questo sa¬ 
rebbe stato inutile giacché i 
dimostranti che si trovavano 
più lontani dal portone non 
avrebbero udito nulla. Chiesi 
allora a Fredda di parlare 
dal balcone dell’ACER. li sin¬ 
dacalista, malgrado i forti 
clamori, riuscì a farsi ascol¬ 
tare: ma la notizia che sol¬ 
tanto il giorno dopo i co¬ 
struttori avrebbero deciso se 
revocare la serrata o mante- 
' nerla suscitò la reazione del¬ 
la folla Feci rientrare la de- 
’ ' legazione e dopo un po' scesi 

■r giù. Quando uscii la piazza 

* era già sgombra e soltanto 

' davanti alla prefettura c’era¬ 

no ancora gruppi di dìmo- 
V stianti -. 

,■ Queste dichiarazioni sono 

4 di grande importanza innan- 

‘5 zitutto perchè ridicolizzano 

1 il tentativo fatto dalla que- 

é * stura, almeno in un primo 

;f momento, di adombrare il 

? sospetto che le parole di 

jV Fredda fossero state una spe- 

£}- eie di segnale per i «sedi- 

ziosi - e poi perchè scagio¬ 
ni nano i numerosi iavoratcri 

arrestati nel cortile di palaz- 
jc- zo Colonna, situato di fron- 

t te all’ACER. Tra costoro si 

iì» * trova anche il compagno 

• Giusto TrevisioL delia segre- 

yìyf • tarla provinciale della Fillea- 

g’; CfR. • , 

i. //■> • . v . 


I-1 

| Un'altra ■ 
(provocazione | 

i Quattro i 
I fermi j 
{ alici 1 

i « Pepsi » i 

| « 

I - Nuova gravissima prò- | 

■ vocazione alla Pepsi-Co- 
I la, dove i lavoratori sono I 
in sciopero ormai da 24 I 
I giorni in’ seguito ad un- ■ 
I dici licenziamenti per I 
I rappresaglia. La polizia ■ 
I è intervenuta contro i I 

I picchetti degli operai in 
sciopero ed ha trascina- I 
to quattro persone al I 
| commissariato. Sono il . 


suoi « fedeli - (impiegati, 
autisti personali dei diri- I 
genti e personale racco- I 
gliticcio) da un gruppo dì ■ 
guardie notturne. I poli-1 
zi otti, che stazionavano in 
permanenza davanti allo I 
stabilimento, sono inter-1 
venuti, ancora una volta, . 
contro gli scioperanti. An- I 
che alcuni giorni fa gli ! 
agenti del commissariato I 
di Montesacro avevano ! 


, ---- ........ . un auro momento aramma- 

inscenato una gravissima I fico stato durante l'inter- 
provocazione contro gli rogatorio del maggiore Moret- 
scioperanti arrestando i Ad un certo punto il com- 
cinque giovani e accusan- | paRno Trevisìol si è alzato e 

doli di violenza privata. con voce comprensibilmente 
Trascinati in tribunale I I concitata ha chiesto al presi- 

cinque operai erano stati I dente di poter parlare: - Si- 

pienamente assolti per- ■ gnor presidente, il maggiore 
chè il fatto non costituì-1 mi fece arrestare perchè io 

sce reato: la montatura protestai contro il modo con 

era crollata. I ìj quale trattava gli edili ar- 

Ora la polizia torna al- | restati e in particolare perchè 

la carica. Secondo una li aveva insultati chiamandoli 

agenzia di stampa il com- I pecore», 
pagno Guzzoni e i quat- ■ II presidente ha chiesto al 


I tr© operai sono stati ar- ■ 
restati. Al nostro giorna- | 

I le, invece, un dirigente 
del commissariato ha di-1 
chiarate che si tratta di I 

I fermi e non di arresti. . 
Comunque sia, rimane I 

I grave il fatto che ancora ' 
una volta, alla Pepsi-Co -1 
la, approfittando dell’ess-1 

I sperato stato d’animo dei 
dipendenti, la polizia si è I 
scagliata contro gli scio- I 

I peranti, a difesa della ■ 
cocciuta intransigenza | 
| della direzione. 


Inizia domani 


Settimana del 
tesseramento 


Domani avrà inizio l a « settimana » 
do! tesseramento e pioselitismo al pni- 
tito e alla FGCI 1964 nel quadro delle 
quattro giornate nazionali promosse 
dal C.C, La campagna è stata aperta 
domenica airAdriaiio alla presenza 
del compagno Togliatti. In questi gior. 
m alti e sezioni e cellule aziendali 
hanno ottenuto nuovi successi. La se¬ 
zione di Borgata Fidene si e impe¬ 
gnata ha raggiungere il 100% in oc¬ 
casione del 7 novembie, menti e Quar- 
ticciolo e Valmelaina si sono impe¬ 
gnate a raggiunger rispettivamente ' 
il 20 « 30%. Le sezioni di S. Loienzo 
e Aurelio hanno ritirato presso la Fé-’ 
derazione rispettivamente 300 e 200 
tessere: Primavalle 71, Ottavia 60, 
Nuova Alessandrina 130, ment'e la 
cellula della Nettezza Ui baila di Mon¬ 
tesacro ha raggiunto il 100% e i com¬ 
pagni hanno rinnovato la tessera con 
una media di 5 000 lite. 

Durante In * settimana » i compa¬ 
gni sono invitati a recai si il) sezione 
per rinnovale la tessera 1964. lecìu- • 
tare almeno un altro compagno, or¬ 
ganizzare il rinnovo delle tessere e il 
proselitismo nelle aziende e nello fab¬ 
briche, diffondere l’Unità, Rinascita 


e « Iniziativa comunista ». 

Le sezioni e 1» Federazione rimar¬ 
ranno aperte tutti i giorni per facili¬ 
tare il lavoro. 

La campagna di tesseramento e pio. 
selitismo deve avere un carattere 
pubblico e popolare. Tenendo conto 
del nostro grande successo elettorale, 
le sezioni e le cellule aziendali deb¬ 
bono organizzare assemblee, comizi, 
giornali parlati, carovane pubblicita¬ 
ri» 1 . diffusione deli’lbufà per illustra¬ 
re la situazione politica alla luce delle 
recenti sessioni del C.G. in modo da 
sviluppare una campagna di massa e 
raggiungete gli obiettivi fissati dalla 
Federazione e dalle sezioni: 60.000 
isenlti per il 1964 di cui 10.000 nuovi 
iscritti, soprattutto tra gli edili, gli 
operai, le donne e i- giovani. 

La prima tappa della gara di emu¬ 
lazione si concluderà il 12 novembre. 
Tra ’e sezioni e le cellule aziendali 
che avranno raggiunto i migliori ri¬ 
sultati saranno estratti dei premi. 

Parlamentati, consiglieri comunali 
e piovinciali comunisti, i dirigenti 
della Federazione e delle zone inter- 
vci ranno nelle sezioni per affianca.e 
i compagni. 


Altri testi hanno infatti det- to della - battaglia » che gli 

to che le persone rrrestate arrestati avrebbero condotto 

nel cortile avevano in pre- prima di rifugiarsi nel cor- 

cedenza tirato sassi contro le tile. 

jeep della - celere >» e che II compagno Trevisiol e 

hanno insistito in questa azio- gli altri imputati hanno in- 
ne per un certo periodo di sistentémente affermato di 
tempo anche dopo l’inizio non aver partecipato agii 

delle cariche» 11 commis- scontri, di essersi messi al 

sario ha cercato allora di sai- riparo non appena la ~ce- 

vare capra e cavoli dicendo: lere » iniziò le cariche e di 

« Evidentemente io sono usci- essere stati arrestati quando 

to sulla piazza quando gli la situazione era già calma 

scontri erano già terminati ». Secondo l’accusa invece il 

- - sindacalista e gli operai che 

_ si r trovavano insieme a Lui 

i — «■» — — <—■ » sono responsabili di resisten- 

■ a / ■. » za aggravata, un reato per 

Un altra | il quale sono previste pene 

I che vanno da un nvnimo di. 
# tre anni di reclusione a un 

rirm/nrn7in nf» I massimo di quindici. 

I*' WVUWUX.IUI IC? | L’artificiosità della monta- 

- . tura imbastita contro il gio- 

| vane dirigente sindacale è 

m m 1 emersa con assoluta chia- 

■ ^■1 1 I rezza durante gli interroga- 

III | tori del commissario La Mela 

e del maggiore della « ce¬ 
fi ^ I lere » Moretti 

I II primo è caduto in un 

|^J^| |||| I grosso infortunio quando ha 

I cercato di dimostrare la \a- 
__ * lidità del « riconoscimento » 

| eseguito da un agente nei 

fOfUtflEP I confronti del compagno Tre- 

visioL «Ho fat’o mettere 
I l’imputato tra due .agenti in 
• I borghese — ha deMo La 

H w i Mela — per fare il confron- 

" ■ VÌI9I " I to all’americana ». 

, ■ , 1 PRESIDENTE — Questi 

„ ’ "1 uomini li avete scelti tra 

Nuova gravissima prò- | quelli che somigliavano al 
vocazione alla Pepsi-Co- Trevisiol? 
la, dove i lavoratori sono I LA MELA — Sì. certainen- 
in sciopero ormai da 24 ■ g e j, ora c j^ e c j D enso 

giorni in seguito ad un- ■ uno (j e i due è caLvo mentre 

dici licenziamenti per | ji Trevisiol non lo è ». Que- 

rappresaglia. La polizia ■ $ ta battuta è stata detta col 

e intervenuta contro i | tono divertito che si usa per 

picchetti degli operai in raccontare una barzelletta agli 
sciopero ed ha trascina- I amici.. 

to quattro persone al I n commissario è poi stato 

commissariato. Sono il . stretto alle corde dall’awo- 

compagno Germano Guz- I cato Berlingieri allorché ha 

zoni, della segreteria del 1 affermato che ’ il maggiore 

sindacato provinciale ali- I Moretti — quello stesso che 

mentaristi aderente alla | n compagno Trevisiol accusa 

CGIL e gli operai Loren- di aver determinato il suo 
zo Valentini, Benito Ar- I arresto dopo uno scontro ver- 

mare e Marcello Ripo- • baie avvenuto nella caserma 

sa ti. ■ Castro Pretorio — non era 

■ Gli incidenti, scoppiati | presente al « riconoscimento ». 

verso le 7 del mattino, . Poiché ìi teste aveva detto 
sono stati provocati da I di noter escludere la presenza 

alcuni crumiri che allei dell’ufficiale della «celere-, 
grida dì protesta degli . l’avv. Berlingieri gli ha chie- 

operai in sciopero, hanno I sto i n base a quali elementi 

reagito con la violenza. obiettivi poteva fare una cosi 
In questi giorni la dire-1 categorica affermazione, 
zione ha fatto scortare i I LÀ MELA ( colto di sorpre- 


A-Casa: 

' / 

scioperano 



baie avvenuto nella caserma 
Castro Pretorio — non era 
presente al « riconoscimento ». 
* Poiché ìi teste aveva detto 
di noter escludere la presenza 
dell’ufficiale della « celere -, 
l’avv. Berlingieri gli ha chie¬ 
sto i n base a quali elementi 
obiettivi poteva fare una cosi 


categorica affermazione. 

LÀ MELA (colto di sorpre¬ 
sa): Io non ho visto il mag¬ 
giore. 

BERLINGIERI — Ma non 
lo ha visto o esclude che fosse 
presenti? In questo secondo 
caso ci spieghi perchè è tanto 
sicuro dal* momento che l’ac¬ 
cusato sostiene il contrario ». 

LA MELA — Beh. io ho 
usato il termine - escludo » 
perchè conoscevo la tesi del 
Trevisiol ». 

Un altro momento dramma- 



li presidente ha chiesto al 
teste se la cosa fosse vera: 
glielo ha chiesto due. tre vol¬ 
te mentre gli imputati stenta¬ 
vano a tenersi calmi tanto e- 
rano indignati Alla fine il 
Moretti ha detto di aver chia¬ 
mato « pecora » soltanto un 
lavoratore perchè questi gli 
aveva fatto una pernacchia, 
ma il Trevisiol io ha nuova¬ 
mente smentito. 

Tra le altre decine di testi 
interrogati c’è stato anche il 
vice- questore Trofei il quale 
ha tenuto a precisare di aon 
aver assistito ad alcun episo¬ 
dio specifico di violenza 4a 
parte dei dimostranti. 


I dipendenti della ’ direzione centrale dell’ex INA - Casa 
(G ESC AL) hanno scioperato ieri dalle 17,30 alle 20,30, per 
protestare contro una decisione del direttore gravemente 
lesiva degli interessi del personale. !l direttore infatti ha 
approntato un nuovo regolamento giuridico e normativo e 
l’ha presentato al Consiglio di amministrazione (che lo ha 
approvato) senza discutere le proposte con i dirigenti sin¬ 
dacali. Nella foto: i dipendenti dell’ex INA-Casa in sciopero 


Alla galleria « Don Chisciotte » 

i 

lanciano il fango 
sui quadri sgraditi 


Atto vandalico in una galle¬ 
ria d’arte. Ien, nelle prime 
ore del pomeriggio, tre o 
quattro giovani soho entrati 
nella galleria « Don Chisc ; ot- 
te ». in via Angelo Brunetti 
21-a diretta da De Marsanich. 
dove,’in questi giorni, è sta¬ 
ta allestita una mostra di qua¬ 
dri e disegni di Giuseppe Cac- 
eamo. un giovarle e promet¬ 
tente pittore. 

Approfittando del fatto che 
ia quel momento nella galle¬ 
ria c’erano pochissimi visita¬ 
tori, e a controllare i locali 
era rimasta solo la segretaria, 


i giovani hanno lanciato man¬ 
ciate di fango contro alcuni 
quadri. Compiuta la bravata 
sono fuggiti facendo perdere 
le loro tracce. 

I quadri presi di mira rap¬ 
presentano personaggi delia 
Curia che l’artista ha ritratto 
m modo ironico. Nonostante 
le prime ricerche effettuale 
immediatamente non è stato 
possibile identificare gli auto¬ 
ri deU’atto vandalico, ma non 
è difficile immaginare che il 
gesto sia stato ispirato da 
qualche fazioso e intollerante 
nemico della libertà’ dcU’ar^A 


so il suo ufficio, sito in yia 
Ravenna 8. Il Ricciardi si 
è accorto, quando erano a 
pochi passi dal portone, 
che erano stati seguiti da 
una moto con due giovani 
a bordo e l’ha comunicato 
alla sua compagna. Hanno 
allungato il passo, cercando 
di guadagnare l’ormai vicina 
mèta, ma è stato inutile. 

.Con un balzo lo sconosciuto 
che sedeva sul sellino poste¬ 
riore è sceso, si è avvicinato 
alla donna, le ha dato un vio¬ 
lento spintone e si è impos¬ 
sessato della preziosa borsa. 
Poi, con, il complice, ei è 
dileguato nel traffico. I de¬ 
rubati non sono riusciti nep¬ 
pure a-leggere i primi nu¬ 
meri della targa. > 

Una rapina a mano annata 
in piena regola quella com¬ 
messa ieri notte ai danni di 
una donna che rincasava. E’ 
avvenuto alle 3.30, in via Bis¬ 
solati. La derubata si chiama 
Carolina Racioppi, ha 40 an¬ 
ni e lavora in un ristorante 
di via Sardegna- Risaliva la 
strada, diretta alla stazione 
per prendere l'autobus quan¬ 
do è stata avvicinata da un 
giovane, vestito con una certa 
cura, che da qualchg minuto 
ia seguiva insistentemente. Il 
ragazzo ha tirato fuori di ta¬ 
sca un coltello ed ha fatto 
balenare la lama sotto il viso 
della donna: « Fuori i soldi 
o ti ammazzo! » ha detto. Ca¬ 
rolina Racioppi non ba fia¬ 
tato: terrorizzata, ha conse¬ 
gnato al rapinatore il suo bor¬ 
sellino. ed il giovane si è 
allontanato con il bottino, co¬ 
stituito da 3500 lire. 

Furto da dieci milioni in 
un appartamento di via Mon¬ 
terotondo. La proprietaria, si¬ 
gnora Maria Giorgetti. rinca¬ 
sando ieri mattina da una gita 
ha avuto una ben triste sor¬ 
presa. L'opera dei soliti ignoti 
l’aveva privata di tutU i suoi 
gioielli e delie più beile pel¬ 
licce. La casa della Giorgetti 
(al numero 8 della strada) è 
al primo piano. Uno scherzo 
entrare. * per gli sconosciuti. 

Sorpresa amarà l'altra notte 
per un maresciallo dei vigili 
notturni: ha trovato uno dei 
suoi uomini intento a scas¬ 
sinare la portiera di un’auto 
in sosta. L'infedele metro¬ 
notte è stato arrestato; si 
chiama Vittorio Castigiieco. 
ha 24 anni e abita in via dei 
Capocci. Ha confessato altre 
imprese nelle quali avrebbe 
avuto per complice un col¬ 
lega. tale Retro Mancini. 
Nella sua abitazione è stata 
trovata refurtiva, tutta pre¬ 
levata da auto, per un in¬ 
gente valore. 

A RATE 

UN TELEVISORE 
IN OGNI CASA 

Le migliori contusioni 
Le migliori mmrche 

Tal. 63.23.M 


l'auto lo uccide 

‘ i * t * 

Disperata frenata del conducente — Il piccino è 
spirato prima di giungere all'ospedale S. Spirito 

Un bimbo di 3 anni è stato travolto e ucciso da un «1100» ieri mattina 
a Primavalle. Fernando Apicella, la piccola vittima, abitava con la fami¬ 
glia in via Mattia Battistini 52. Quando è avvenuto il'tragico incidente il 
bambino stava giocando, con alcuni coetanei, in via dei Monti di Prima- 
valle, a pochi metri dalla sua abitazione. L'investitore ha soccorso il bambino e 
lo ha condotto a tutta velocità all’ospedale Santo Spirito. Ma nonostante le cure dei 
medici alle 15 il piccolo e morto Fernando Apicella, verso le 12,30, giocava con >in 
amico, di due anni più grande di lui, su un marciapiede accanto ad un palo della 
luce quando ad un celta . 


Ieri mattina in piazza Bologna 

Scippo aireconomo: 

6 milioni (le paghe) 

• * 

Rapina in via Bissolati — Svaligiato un apparta¬ 
mento: gioielli e pellicce per dieci milioni 

. 1 ' j ' 

{ ** : 1 

Anche ieri, come è ormai tradizione, c’è stato lo « scippo del venerdì ». 
Due impiegati sono stati rapinati, in pieno giorjnó, in una zona r centràle • e 
piena di movimento, degli stipendi (sei ttìilKjrìi) ' dei 'dipendenti delì‘Ufficio 
contributi agricoli unificati. Degli autori del colpo, fino a • notte, nessuna 
traccia. La rapina è avvenuta in via Ravenna alle 10. La vice-economa dell’Ente si 
era recata in una banca di piazza Bologna ad. effettuare l’importante • prelevamento. 
Per maggior sicurezza con lei era uscito un altro impiegato, Antonio Ricciardi, di 54 
anni. La donna ha svolto celermente la pratica, poi, con il suo accompagnatore, si è 
__incamminata a piedi ver- 


momento e sceso dal mar¬ 
ciapiede e di corsa ha at- 
travetsato la strada. 

Il compagno di giochi ha 
tentato invano di fermare 
Fernando, ma questi ha 
pioseguito nella sua corsa. 
In quel momento soprag¬ 
giungeva, diretta- verso il. 
centro, la « 1100-103 » con- ‘ 
dotta da Natale Gattei. Il gui¬ 
datore. che procedeva ad an-' 
datura sostenuta, si è visto 
aH’improvviso di fronte il 
piccolo che fino a quel mo¬ 
mento era nmasto nascosto 
dal palo della luce II Gntteì 
ha spinto a, fondo il pedale 
del freno, ma non ha potuto 
evitare l’investimento L’uo¬ 
mo. sconvolto, è sceso dal¬ 
l’auto e ha raccolto il piccino 
che respirava ancora e a tutta 
velocità lo ha condotto al¬ 
l’ospedale. Sul luogo dell’in- 
cidente 6i era formato intanto 
un capannello e qualcuno, 
che conosceva il bambino in¬ 
vestito. ha provveduto ad av¬ 
vertire la famiglia All’ospe¬ 
dale di Santo Spirito giun¬ 
gevano poco dopo, sconvolti 
dal dolore ma con ancora un 
filo di speranza, i genitori 
del bambino. Ma purtroppo 
due ore e mezzo dopo il rico¬ 
vero Fernando decedeva. 

Agenti della «stradale» e 
del commissariato di Prima- 
valle hanno effettuato i rilievi 

Un altro grave .incidente è 
avvenuto, verso 'le 19. sul 
grande Raccordo anulare, alla 
altezza della Casilina. Un ca¬ 
mion — un 608 FIAT — è 
sbandato e si è scontrato fron¬ 
talmente con un altro pesante 
autocarro. L'urto è stato vio¬ 
lentissimo: entrambi gli au¬ 
tisti del « 608 » — Carlo Peco- 
rari di 38 anni e Diego Con¬ 
tini di 30 — sono rimasti gra¬ 
vemente fe r iti. 

Altri due giovani — Fer¬ 
nando Boeri d| 19 anni e An¬ 
gelo Fontana di 20 — sono 
stati coinvolti in un inciden¬ 
te stradale, avvenuto al sedi¬ 
cesimo chilometro della Pon¬ 
tina: t due mentre viaggiava¬ 
no a bordo di una moto sono 
statj travolti da un’auto. En¬ 
trambi sono stati ricoverati 
al S. Spirito 


Braccianti 
in sciopero 
all'azienda 
Grazioli 


Ieri i braccianti dell’azien¬ 
da zootecnica di proprietà del 
duca Grazioli, sono oceei In 
sciopero per richiedere l’ap¬ 
plicazione del contratto di la¬ 
voro e per imporre l’inizio 
delle trattative per la stipula 
di un accordo integrativo a- 
ziendale. Lo sciopero termi¬ 
nerà nella giornata di oggi. 
Queste, in linea di massima, 
le principali richieste: 1) isti¬ 
tuzione premio aziendale col¬ 
legato all’aumentato rendi¬ 
mento del lavoro: 2) appli¬ 
cazione della riduzione dello 
orario di lavoro per i salaria¬ 
ti fissi: 3) corresponsione, da 
parte dell’azienda di una in¬ 
dennità integrativa ai lavo¬ 
ratori in caso di malattia 0 
infortunio; 4) riconoscimento 
dei diritti sindacali. 


Il giorno 


. Oggi, sabato 26 otto. 

| bre (299-66), Ononia- | 
stico: Kvurlsto. Il sole 

I sorge alle 6,55 e tra- i 
monta alle 17,19. Lu- I 
na piena 11 1. nov, 

\ _I 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Oggi, sono nati 5G muschi c 
45 femmine. Sono morti 26 ma¬ 
schi e 26 femmine, del quali 9 
minori di 7 anni. Le tempera¬ 
ture; minima 12. massima 18. 
Per oggi i meteorologi preve- 


Vaccinazioni 


Fino al 9 dicembre, in nu¬ 
merosi ambulatori e condotte 
mediche vengono praticate 
gratuitamente le vaccinazioni 
antivaiolose cd antidifteriche, 
obbligatorie per i bambini nati 


dono temperatura senza varia- I prima del giugno 1962. e le ri- 


zlone. 


Bancari 


Giovedì prossimo le banche 
rimarranno chiuse: i bancari 
hanno deciso uno sciopero na¬ 
zionale. In vista della giornata 
di protesta, oggi alle 10, al fos¬ 
sato di piazza Adriana, le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno in¬ 
detto un’assemblea generale di 
tutti i dipendenti delle banche 
romane e della provincia. Sa¬ 
ranno presenti 1 segretari na¬ 
zionali dei sindacati. 


vaccinazioni per quelli di otto 
anni Nello scorso mese sono 
state praticate 4.474 vaccinazio¬ 
ni antipolio, 442 antivaiolose e 
766 antidifteriche 


Giardino 


Mostre 


Oggi, alle 18, nella galleria 
a Laurina ». avrà luogo la inau¬ 
gurazione della nuova galleria 
d’Arte « Laurina ». Espongono 
Guttuso. Omiccioli. Levi. De 
Pisis. Monachesi. Sironi, Puri¬ 
ficato, Pirandello e altri. 

Mercoledì alle 18,30, nel lo¬ 
cati dell’Ufficio nazionale in- 
forìnazioni turistiche di via 
Marsala 2. avrà luogo l’inau¬ 
gurazione della mostra sulla 
« Rassegna dell’umorismo nel¬ 
l'arte ». 

Si inaugura alle 18, nella gal¬ 
leria c La Barcaccia », in piaz¬ 
za di Spagna 9. la personale 
di Giuseppe Cesetti. Le opere 
esposte sono quasi tutte ispi¬ 
rate alla Francia. 

Zoo 

Domani, l’ingresso al giardino 
zoologico sarà a prezzi popola¬ 
ri: 100 lire a persona. 


L'assessore ai giardini del 
Comune, dott. Sapio, dietro se¬ 
gnalazione della Associazione 
Italia Nostra ha disposto di de¬ 
stinare a giardino pubblico al¬ 
cune aree libere da costruzioni 
nelle zone tra via Travcrsari e 
via Parrasio. 


partito 


Caro-fitti 


Domani alle ore 10.30 presso 
il circolo Gianicolense (via 4 
Venti 87) è indetta una (grande 
assemblea di inquilini di Mon¬ 
teverde Vecchio sul caro-fitti. 
Interverranno Pon. Otello Nan- 
nuzzl e l’avv Servello. 


Assemblee 


AGUZZANO, ore 20, assem¬ 
blea sul movimento opeiaio in- 
ternazionole (Giovanni Berlin¬ 
guer); MONTELANICO, ore 20, 
sulla legge compagnoni (avv. 
Noulian). , 


Tivoli 


Corsi di russo 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di lingua e letteratura 
russa che si svolgeranno dal 
5 novembre presso il Centro 
studi di lingua russa, in corso 
d’Italia 92. tei. 846.859. La se¬ 
greteria è aperta tutti ! giorni 
feriali dalle 9 alle 13 e dalle 17 
alle 20.30. 


Miglioria 


Manifestazioni contro il caro 
vita nella zona di TU oli. Oggi; 
Vlcovaro, ore 1930. con Renzo 
Trivelli: Campolimptdo, ore 

19.30. con Giuliana Gioggi; Ca- 
stelmadama. ore 20, con Ro¬ 
berto flavicoli; Licenza, ■ ore 
1940, con Lorenzo Mossi; Sa- 
crofano, ore 19. con Roberto 
Panosetti; AntictìlI, ore 20, con 
Capasso; domani: Gerano. ore 
1640. con Bianca Bracci'Torsi; 
Sublaco, ore 17, con Gustavo 
Ricci. ■ 

I 

Sino al 3 novembre, è de- - CoftVOCaZlOIU 

posdato presso l’ufficio messi APPIO LATINO, ore 20, Di- 
dei Comune, in via di Monte re ttivo (Pietrucci); GKOTTA- 
Caprino 13. 1 elenco dei citta- FERRATA, ore 19. inaugura- 

de * zione circolo FGCI (Renzo 

contribulo di miglioria, in se- pascoiat e Franco Velictri) 
guito alla costruzione e siste- ARDEA. ore 18, assemblea po- 
mazione di nuove strade che polare (Cesarono; MARCELLI- 
hanno valorizzato beni immo- n\ f ore 20, attivo tesseramento 

(Manimucari): MONTE MARIO, 
ore 19, Direttivo (Accorintl); 

> - Lutto ALBERONE.. ore 18, Direttivo 

(A. Battlno); INA CASA TU- 
E’ morto il generale Pasquale SCOLANO, ore 2040, Direttivo 

Romeo, padre dei compagni (Campioni); COLLEFERRO, 

Leo c Massimo. I funerali ore 19. Comitato di zona - tes- 
avranno luogo oggi alle 15. par- srramento, proselitismo ’64 e 
tendo da via Cario Fea 6, Alla problemi di rafforzamento e 
famiglia giungano le condo- rinnovamento del Partilo (Ver- 
glianze dell’Unità. , dini). 

, - * 

Ancora infortuni sul lavoro 

Due gravi Infortuni sul lavoro sono avvenuti ien neU’In- 
temo della stazione Termini e alla Circonvallazione Nomen- 
tana. Raffaele Mignini. ferroviere. 60 anni, è stato colpito al 
viso da una cinghia di trasmissione sganciatasi da una mac¬ 
china pulitrice. E" stato ricoverato in gravi condizioni al Poli¬ 
clinico. 

Quasi contemporaneamente, verso le 16. Guglielmo Proietti, 
un operaio di 16 anni, mentre, per conto della ditta « Tccno- 
Siter». lavorava in un fossato è stato travolto da una frana e 
sospinto violentemente contro una gru. E" stato ricoverato in 
osservazione al S. Spirito. 


Revolverate all'Appio 

Identificato 
lo sparatore 


Lo sparatore dell'Appio è stato identifi¬ 
cato: si chiama Ernesto Birbarossj, è fra¬ 
tello del direttore del magazzino di via 
Mario Menghini. dove l’altra sera è avve¬ 
nuta la drammatica scena. La poi.zia ha 
rinvenuto la -epyder- con ■ la quaie era 
fuggito in una strada laterale dei.a circon¬ 
vallazione Aurelia Dei ricercato, però, nes¬ 
suna traccia. Ora la Mobile lo ha dtnunc.-ato 
per tehtato omic-.dio II Barbarossa era 
già ricercato perchè, pur ?v**ndo 26 anni, 
ancora non «i è presentato al servizio mi¬ 
litare. 

Il ricercato ha esploso sette cOipi di ri¬ 
voltella. fuggendo, dopo che I ex pugile 
Amatucci aveva fatto irruzione nel magaz¬ 
zino alla ricerca del «magliaro» d quale 
aveva convinto la moglie a comprare una 
valigia di biancheria sborsando 10 mila lire 
in contanti. 100 mila in cambiali, dietro ia 
promessa di una macchina per cucire in 
premio. 

n Barbarossa — hanno detto alla Mo¬ 
bile — è l’organizzatore delle strane ven¬ 
dite a rate. Egli collabora con tre fratelli: 
Enrico lavora nel porto di Napoli, Salvatore 
dirige un magazzino a Milano e Nunzio 
quello a Roma. 


Colposo romicidio 

La Longo 
in libertà 


Giovanna Longo, la giovane che ucefee 
con un colpo di pistola il cognato Elio Con- 
dello. è stata rimessa ieri in libertà La pe¬ 
rizia balistica ha infatti accertato che il 
colpo parti accidentalmente dili’arma e che 
la donna non tentò affatto di spararne un 
altro. L’imputazione alla giovane, quindi, è 
stata mutata da omicidio volontario a omi¬ 
cidio colposo e il tribunale, arcogl'endo le 
richieste del legale della Longo. G'orgio 
Toffeletti. ha concesso alla nonna la li¬ 
bertà provvisoria in attesa de! nuovo pro¬ 
cedimento 

I| tragico episodio avvenne nell'agcsto 
scorso, in casa della madre ài Elio CondeUo. 
Questi, ad un certo punto, estrasse una ri¬ 
voltella e la porse scherzando alla cognata. 
L’arma scivolò dalle mani deila gravane e 
Cadde a terra facendo pariire un coipo che 
feri mortalmente il giovane .ir.btanchino 
che morì dopo alcuni giorni di agonia M 
S. Giovanni. 

La polizia allora accusò li Lungo di omi¬ 
cidio volontario e sostenne che questa ave¬ 
va tentato di far fuoco una seconda volta 
ma l’arma si era inceppata. I risultati della 
perizia balistica hanno invece dato raff<m e 
alla giovane che, da ieri, ha lasciato II car¬ 
cere femminile di Raffibbi;*. 
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Dalla Commissione LL-PP* ir ; : 
della Camera dopo 12 ore di discussione 


Cagliari: aperto il IX Convegno di Urbanistica 


f • - /•* 


ri i 



t h V 


rovata la legge 

* ; • • ’* i • . • * . • . *.'•*. V •* v . • • • • 

■ ‘ 1 '* t • . ... ' ■ . , * ' 1 . . :• • v '• . -• . * • , * ' 

per le zone del Vaiont 


Elusivo Stillo 

f 

* ' . •- ' ' 

. e ’* , k ' ' ' * ' ' * ' 

sulla legge 

« • 

.• \ * ■ 4 

' . ■ ■» 

urbanistica 


negozi 


Decisivo apporto dei parlamentari comunisti - Un provvedi¬ 
mento che può e deve essere ulteriormente migliorato - Il go¬ 
verno costretto a impegnarsi a distribuire subito i sussidi 

Il disegno di legge che fls- special modo Ton, Corona. mesi: ecco alcuni dei princi- 
sa provvidenze a favore del- L’accertamento dei centri da pii fissati dalla legge grazie 
le zone devastate dalla cata- trasferire verrà realizzato di all a azione dei commissari 
strofe del Vajont è stato ap- intesa con le amministrazio- comunisti. Infine, come ap. 
provato ’ dalla Commissione ni comunali interessate, la privazione di ordine del 
lavori pubblici della Carne, procedura per l’accertamen- giorno si è ottenuto — come 
ra, riunita in sede legislati* to dei danni è stata notevol- rivendicato dalla risoluzione 
va, ieri mattina alle cinque mente semplificata, ò stata della CGIL — l'impegno del 
e mezzo, dopo dodici ore di prevista : una anticipazione governo per il riconoscimene 
ininterrotta - discussione. I non inferiore al 30% del to della qualifica di «caduti 
commissari avevano infatti contributo per la ricostruzio- sul lavoro* per tutte le vit- 
iniziato l’esame : della legge ne o riparazione dei fabbri- time della catastrofe (il che 
giovedì sera alle 17, con la cati di proprietà private, il comporta notevoli benefìci 
partecipazione del ministro contributo a : carico dello per i parenti superstiti) 
Sullo e,dei sottosegretari in- Stato per ■ la ricostruzione E’ giusto tuttavia mettere 
teressatl. I compagni G. Ma- delle aziende . industriali, in 1 evidenza, assieme agli 
rio Vianello. Lizzerò, Fran- commerciali ed artigiane di. aspetti positivi del disegno di 
co Raffaele, Pietro Amendo- strutte o danneggiate ò sta- legge, il permanere di eie- 
la, Poerio, ripetutamente in- to elevato dal 20% al 30%. menti negativi nella impo- 
torvenuti nel dibattito, han- n risarcimento dei danni al- stazione economica e in li¬ 
no sostenuto e presentato le aziende contadine viene miti alla democrazia, ad es. 
numerosi emendamenti mi. esteso ed è stabilito un in- per ciò che si riferisce al 
gliorativi, che in parte sono tervento della « Cassa per la ruolo degli enti locali, 
stafi accettati, grazie al peso piccola proprietà* in caso di I comunisti avevano in¬ 
cagli argomenti portati e ad trasferimento, ai lavoratori fatti avanzato e vivacemen- 
una concordanza che su al- occupati alla data del 9 ot- te sostenuto altre importanti 
cuni temi si è realizzata con tobre ed a quelli disoccupati proposte, che sono state re- 
alcuni socialdemocratici e la indennità di disoccupalo- spinte dalla maggioranza: 
una parte del gruppo de, in ne viene prorogata fino n 6 1) elevare i contributi per 
• * • - la ricostruzione dei fabbri- 

.--. - cati dai 4 milioni previsti 

dal disegno di legge gover- 

A a • . . », - nativo a dieci od almeno sei 

Lonciarone distrutta ■ milioni: 2 ) che fosse elevato 

/ _ ^ _il contributo di risarcimentc 

- . alle imprese industriali. 

- • commerciali e artigianali di- 

AJ/ìt*iW/kVft/ì FI /I/V/Ì/Vl strutte o danneggiate: 3) che 
1 iflf fflflff fi ff i^fff f Ixf fosse concessa ima sospensi- 

KJXJB Ml/lll/ llvlll/Afl' va per due anni, non solo 

.' • • agli interessi dei mutili con- 

. , v. . • . r ; ' tratti, ma anche delle relati- 

"•( A -m -m # - m • vc Quote di ammortamento; 

«ktAAXjM Mm. . 4)* concessione ai comuni 

«prefabbricati» 

, contributi a totale pareggio 

• ' ' • del bilancio (la legge preve- 

_ ‘ -m m ' invece una parte di con- 

^ M E » — JL«a M-Z tributo ed una parte di mu- 

nPlr /In fi ni TU H TI tuo >: 5 > sospensione dei tri- 
; ' -M. v7 • W I W %/ W buti erariali provinciali e co. 

. , ■ ' . - - munali nei comuni colpiti 

■ **Y . « . „ :. A11 . ... fino al 31 dicembre ’65: 6) 

Accettata la proposta della CGIL: anche gli estensione delle provvidenze 

. .. ... .. previste per i lavoratori oc- 

emigrati avranno il sussidio — 50.000 lire apatie disoccupati della zo- 

j - •>' a| . mMlAHali na agli emi ^ rati che f'fOP 3 * 

31 pensionali triassero entro 100 giorni e 

‘ • • •'••• - ne facessero richiesta; 7) 

.^• v 'V ' ' fissazione di un minimo del¬ 

la indennità speciale a 1500 
o a 2000 lire giornaliere, e 
sua estensione fino ad un an. 
no; 8) risarcimento delle 
spese di viaggio e di alloggio 
per gli emigrati tornati sul¬ 
la zona a seguito del disa¬ 
stro; 9) contributo speciale 
ai comuni di CimoIa : s e 
Clau che hanno ospitato ed 
ospitano ancora gli sfollati. 

Il compagno Vianello ha 
messo in rilievo, nella sua 
dichiarazione di voto, la in¬ 
soddisfazione del gruppo co. 
munista. anche per i limiti 
che ancora una volta vengo¬ 
no apportati, nella applica¬ 
zione della legge, ai diritti 
democratici ed ai poteri de¬ 
gli enti locali della zona. La 
legge infatti, per quello che 
si • riferisce alla erogazione 
della' assistenza, fa ri¬ 
ferimento alla prassi nor. 
malmente seguita, la delega 
alle prefetture. • anziché ai 
comuni come richiesto. Inol¬ 
tre. i comunisti chiedevano 
che delle commissioni inca¬ 
ricate della valutazione del¬ 
la entità dei danni subiti dò 
. ... . ... ciascuna impresa e della ne- 

LONGARONE — Cosi e apparsa una delle aule della ressità del trasferimento del 
scuola dopo la tragedia. (Telefoto Italia-< l’Unità *) le im pi ? s é industriali da un 

comune all’altro (Iella zona 

7 ; M «Miro toriato : {SSSTO® ST 

LONGARONE, 25. 1 mi, l’ispezione condotta sul vinciali. rappresentanze dei 

A Lomraròne stanno nrov- ,uogo de l disastro dal Pro- consigli comunali, dei snida; 
A i^ngarone stanno prov curatore eenera i e della Re- cat i e delle associazioni di 
vedendo a liberare dalle ma- generale aena ne * . . .. , it 

cerie l’area - del camoo di P ubbl >ca di Venezia, accom- categoria, poiché le scelte di 
cene rarea aei campo tu Dagnato d , h 0 .» 0r Mandari- insediamento industriale ed 
calcio. Li sotto non dovreb- ? a /° ol . lor 1 ma , n ? 1 ? 1 ri urbanistico si ^colle«*an.. in 

bere esservi cadaveri e vi si Zte'evidente llie S?e"sVt- 

programrni^'de^comm^sario ^ si ferma la cronaca. tive della programmazione 
SSlb pe" ” Vaio"* A meno che non si censide- in 

i C prefabbricati » che do. I-urosam'eme^lfffnnL^ JÌffi- vigore della legge, è urgente 


per 46 abitanti 

■* 3 -• , , 4 . •; . , 

Accettata la proposta della CGIL: anche gli 
emigrati avranno il sussidio — 50.000 lire 
ai pensionati 
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LONGARONE — Così è apparsa una delle aule della 
scuola dopo la tragedia. (Telefoto Italia-< l’Unità ») 


Sciagura in Germania 


questa pozza 
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HANNOVER — Il tragico laghetto che si è formato all’esterno della miniera ' di Lengede dopo la tragica 
inondazione. (Telefoto ANSA-F* Unità ») 
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Una valanga di acqua nelle gallerie — Sette operai salvati — Si 
dispera per la sorte degli altri quarantatrè 


,„nv.n.....Mv u A rìno notizia Quella rlir- nro- mene more deu entrata in 

vrs’r'o^mrfi’nc^, dei 

A che cosa serviranno oue- sr stanno riordinando i 30 il compagno Lizzerò - pròv- 
A cne cosa serviranno que metri cubi Hi leename vedere con rapidità a! mi¬ 
sti negozi, visto che soltanto ™ DI V 1 ,cgnanie olioramentn della assLs'enza 

46 sui 1236 abitanti del ca- d,s P er ?' dal,a valanga d’ac- gb ^rnento della assui-enz. 

nn i nnan , ennn «nnrauvi<i<;iiii 9 ua - S1 sta lavorando al pon* ‘uimeaiata aj supersut.. 
poluogo sono sopravvissuti Bavlev che colleeherà G H stessi rappresentanti 

al disastro, nessuno lo sa. f e ■ ° f ~ y cne conegnera . Boverno * cui n so *. 

tanfo- età snianando Longarone a Dogna e Pro- ae « governo, tra cui u so. 
‘ a n i e. si sta spiananao va g na s * anno rafforzando tosegretano ai LL.PP. Spa- 

larea e i negozi sorgeran- 2"“”“°etani, hanno rieonoseimo il 

« La* viu^continoa »° Sl °* Continua a mancare la ve- valore dell'apporto comuni, 
ta realtà continua la mor- ra notizia, quella che altea, f'e^alla defln.ztone della 

te: venticinque salme recu- d ® a ® 1 superstiti di Upnga- » Consielio dei min : s*ri 

Derate ieri un’altra ventina rone e tuttl gJl ab,,a nti del- . 11 consiglio aei min.^.r,. 

Nella tragica 8 monoto- 'a vallata: re Pongacene e le nnmu, ne POm«tgg^to d, te- 
nia di Questi ritrovamenti, il ejmmdus.ne verranno rteo- 

fatto nuovo dell esperienza. intanto i superstiti sono °P e ra di soccorso per ì si- 
quasi sempre si trovano tra - .^ u P e^ = I V l . , . n j! n i s » r ati del Vaiont E’ sta’a 

le macerie del naece nuelli 3latl messi » n condizioni di nisirati dei vajonx. c. sia .a 

le macerie dei paese quelli a tt onc ] ere sia Dure ne ii a si . nominata una commissione 
che abitavano ai piani terre. s,a P. ur e neua si - t .. j„ tina .. . fftn . 

ni* coloro che abitavano ni tu az, one precaria che si co- incaricata di destinare i ton 
ni, coloro cne aonavano ai rosce r e . autorità acco- d « raccolti direttamente o 

piani superiori, hanno hmto gj| CT1( j 0 una delle rivendi indirettamente attraverso le 

LonvoltfdTl' Piave° spond<? dazioni delia CGIL, hanno pubbliche sottoscrizioni fin 

deciso di estendere agli orni- c ! b * da vedersi un diretto 
Questa e la tragica norma- „ ral j jj sUS sidio già corrispo- riferimento alle polemiche di 
lità di Longarone a sedici sto ai lavoratori che hanno fi ue . st > g iorni e interro, 
giorni dal disastro. Nella per duto il posto di lavoro 8 at,v i avanzati anche da! 
anormalità rientrano invece i/jNPS. a sua volta, ha de- nostro giornale suU’impirgo 
gli altri fatti: la partenza per c j SO di pagare a tutti i pen- dfd denaro raccolto). Sono 
Roma del vice sindaco Ar- sionoti un assegno di 50 mi- stati inoltre stanziati 4 mi- 
duini invitato al Congresso j a n re . Come si vede, siamo M 3 ™*» per opere atte a garnn- 
socialista, la visita alle sco- ancora alle* misure di emer- Urc la sicurezza di tutta la 
laresche di Longarone — o genza. zona e 3 miliardi p«r aop- 

qu«l che rimane delie scoia- B-jj.-.j. ' l..* perire alle necessità più tir. 

rescht — del generale Ci- r0r«ininCIO afraniDlCI genti della popolazione. 


Nostro servizio 

HANNOVER, 25. 

Cinquanta vite umane sono 
rimaste sepolte la notte scor¬ 
sa nei cunicoli di una minie¬ 
ra di materiale ferroso, inon¬ 
data da un torrente di acqua 
e fango calcolato della porta¬ 
ta di 500 milioni di litri: sette 
dei cinquanta minatori sono 
stati tratti in salvo dopo un 
lavoro frenetico. Un porta¬ 
voce ha detto: - Stiamo rad¬ 
doppiando gli sforzi: sicura¬ 
mente : ne salveremo altri, 
certamente non tutti ». * 

La tragedia si è verificata 
nella miniera di Lengede, una 
quarantina di chilometri a 
sud-est di Hannover. Le pri¬ 
missime notizie, ■ nella notte, 
parlano di 'AO « mancanti »: 
successivamente, verso le 8 
di stamane, era stato diffuso 
un annuncio ottimistico, rive¬ 
latosi purtroppo falso: 33 mi¬ 
natori erano stati salvati dopo 
che, dal cunicolo inondatq, 
avevano potuto raggiungere 
una galleria in diretta comu¬ 
nicazione con l'esterno. I se¬ 
polti viri avrebbero dunque 
dovuto essere solo sette, ai 
massimo otto. Più tardi, la 
tremenda smentita: i mancan¬ 
ti erano cinquanta. Dell’intero 
turno di notte al lavoro sot¬ 
toterra, composto di 129 uo¬ 
mini. solo 79 operano rispo¬ 
sto all’appello. 

I soccorsi venivano subito 
avviati su larga scala. Dalla 
Ruhr, con una coraggiosa e 
drammatica corsa ad alta ve¬ 
locità in unn nebbia ecce-rio- 
nalmente fìtta, muovevano già 
prima dell’alba verso Hanno¬ 
ver speciali modernissime sca¬ 
vatrici particolarmente adat¬ 
te all'impiego rapido per soc¬ 
corsi sottoterra. Le squadre 
della regione di Hannover 
erano al lavoro da ore prima 
dell’arrivo dei » rinforzi - del¬ 
la Ruhr. La * catastrofica ca¬ 
duta d'acqua, era. stato accer¬ 
tato quasi subito, proveniva 
dal cedimento di un fondale: 
l’acqua si trovava in una sor¬ 
ta di laghetto artificiale, sopra 
le gallerie, a suo tempo pre¬ 
disposto appunto per dispor¬ 
re di acqua durante i lavori 


in miniera. Un fiume tumul- 
tuosor ha roso e fatto spro¬ 
fondare il » pavimento », è 
piombato nelle gallerie a una 
profondità di circa cento me¬ 
tri dalla superficie. L'acqua 
ha provocato per prima cosa 
corti circuiti che hanno im¬ 
mobilizzato tutti gli ascenso¬ 
ri: »Se i montacarichi aves¬ 
sero potuto funzionare — ha 
dichiarato un portavoce della 
miniera — in pochi minuti 
sarebbe stato possibile far 
sgombrare le gallerìe, senza 
vittime ». In realtà, i 79 su¬ 
perstiti sono riusciti a sboc¬ 
care all’aperto dopo una corsa 
da crepacuore attraverso i 
cunicoli, precedendo di stret¬ 
ta misura il torrente d'acqua 
e fango che li incalzava. . 

I contatti con i sette sicu¬ 
ramente in vita sono stati sta¬ 
biliti nel corso della mattina¬ 
la, attraverso un foro ristret¬ 
tissimo praticato tra una ca¬ 
mera sotterranea che è stato 
possibile raggiungere e una 
parte della gallerìa crollata. 
Attraverso di esso sono stati 
passati ai minatori sepolti si¬ 
garette, viveri, un collega¬ 
mento radio. I sette hanno 
precisato che lo spazio in cui 
essi si trovavano era angusto, 
delimitato da una frana. Il 
punto in cui si trocavano era 
a 25 metri dalla superficie: 
nella parte cioè più alta del¬ 
la miniera inondata, e dalla 
quale le acque sono subito 
defluite per stagnare sul fon¬ 
do, un’ottantina di metri più 
in basso. Dopo ore di frene¬ 
tico ■ lavoro protrattosi per 
tutto il giorno e con l’impie¬ 
go di escavatrici speciali il 
foro è stato ampliato e, sta¬ 
sera, 1 sette sono stati ripor¬ 
tati alla superficie. • 

All'esterno della tragica mi¬ 
niera. la consueta scena do¬ 
lorosa: le famiglie dei mina¬ 
tori mancanti all'appello at¬ 
tendono. silenziose ed impie¬ 
trite, le notizie che vengono 
dal fondo. Il disastro mine¬ 
rario piu recente, nella Basso 
Sassonia, è quello verificatosi 
a una ventina di chilometri 
da qui, quando trentatrè mi¬ 
natori persero la vita per lo 


scoppio di un incendio nel 
sottosuolo. Ma -più recente■ -* 
ben più grave è stata la tra¬ 
gedia della , miniera di Lui- 
senthal, nel' febbraio del ’62, 
in cui 298 minatori moriro¬ 
no 600 metri sotto la super¬ 
ficie per una esplosione di 
gas ; •••-"■ .• : ' <■ 

‘Proprietaria dèlia miniera 
in cui si è verificato l’allaga¬ 
mento è la » Ilsede Hutte Co. » 
di Peine. Essa, mentre ferve¬ 
vano i tentativi di raggiun¬ 
gere gli uomini sottoterra, ha 
dato ■ ordine di » colmare », 
con una serie di trasporti a 
catena mediante camion, il 
laghetto artificiale, si da evi¬ 
tare nuovi straripamenti. Gli 
accessi d’acqua al lago sono 
stati deviati e bloccati, nel 
bacino vengono rovesciati ca- 



HILDESHEIN — Un mi¬ 
natore scampato alla seta- 

mi,. (Tnìpf AP-glTInitàt) 


richi di terriccio, prelevati da 
vicini scavi di una autostrada. 
1 Le speranze di salvare gli 
altri 43 diminuiscono di ora 
in ora. Si è appreso che pochi 
istanti prima del dilagare del¬ 
l'acqua un sorvegliante ha 
tentato di dare l'allarme te¬ 
lefonicamente ai turni al la¬ 
voro in profondità. Non ha 
potuto avere la comunicazio¬ 
ne in tempo utile. 

• Ha raccontato Horst Ness- 
ner uno degli scampati: •'Nel 
nostro gruppo eravamo in 
32. Ci è giunto un allarme te¬ 
lefonico. Mentre stavamo per 
ritrasmetterlo la luce si • è 
spenta e tutte le comunica¬ 
zioni sono state interrotte. Ci 
mettemmo a correre lungo il 
tunnel, mentre l’acqua ci rag¬ 
giungeva. Ci arrivava al pet¬ 
to. Poi trovammo ■ una con¬ 
duttura dell’aria e prendem¬ 
mo ad arrampicarci lenta¬ 
mente lungo di essa, aiutan¬ 
doci gli uni con gli altri con 
corde». Il gruppo di Nassner 
era a 90 metri dalla superfi¬ 
cie. Impiegò ben quattro ore 
per portarsi a quota 25. Qui 
dall'alto i primi soccorritori 
lanciarono loro scale di cor¬ 
da. Era mezzanotte. Il disa¬ 
stro si era verificato alle 20. 
Nassner, in superficie, rice¬ 
veva una notizia bellissima: il 
figlio Walter, di 35 anni, che 
stava con un secondo gruppo, 
era giunto anche egli in su¬ 
perficie pochi minuti prima. 
'In alcuni punti — ha detto 
ancora Nassner — l'acqua 
giunse sopra il capo dei più 
bassi. 1 più alti fra noi pre¬ 
sero costoro in braccio onde 
tenerli col viso al di sopra 
dell’acqua ». Sempre da Es¬ 
seri, nella Ruhr, è atteso per 
questa notte l’arrivo di stru¬ 
menti ultrasensibili che pos¬ 
sono percepire a grande di¬ 
stanza tracce anche tenuissi¬ 
me di vita (un respiro, un 
battito .cardiaco). , Appena 
giungeranno, essi saranno 
messi in funzione, nella spe¬ 
ranza che servano a localiz¬ 
zare i minatori di cui non 
si ha ancora alcuna notizia. 


Joseph Rahnj 


Interessante intervento 
del presidente dell’INU 
on. Ripamonti 

Dal nostro inviato ' 

7<- , • CAGLIARI, 25 

La prima giornata dei lavori 
del IX Convegno nazionale di 
urbanistica, in corso a Cagliari, 
è stata caratterizzata dagli in¬ 
terventi del ministro dei Lavori 
Pubblici Sullo e dal presidente 
dell’Istituto nazionale di urba¬ 
nistica on Ripamonti. Elusivo 
e, diremmo, rinunciatario il 
primo nei confronti di quelle 
scelte t che lo stesso ministra 
aveva posto all'attenzione del¬ 
l'opinione pubblica con la ste¬ 
sura del famoso progetto ■ di 
legge che porta il suo nome: 
più aderente alle aspettative 
degli urbanisti e • più inserito 
nell’attuale dibattito sui conte¬ 
nuti di pianificazione, l’inter¬ 
vento di Ripamonti. 

Come lo stesso presidente 
dell’lNU ha ricordato, l’attuale 
IX convegno si colloca in un 
momento politico particolare 
della vita del Paese. Il tema, 
-< Ordinamento regionale e pia¬ 
nificazione urbanistica-, trae 
la sua motivazione e si ricol¬ 
lega al progetto della nuova 
legge urbanistica, quale legge 
cornice in relazione alla com¬ 
petenza in materia urbanistica 
attribuita dalla Costituzione al¬ 
le Regioni. Sulla base dello 
schema Sullo, la commissione 
di studio dell’INU ha elaborato 
infatti lo schema di legge ur¬ 
banistica regionale. 

E’ opportuno ricordare che 
il IX Congresso dell’INU (l’Isti¬ 
tuto di Urbanistica alterna ogni 
anno i convegni con i congres¬ 
si). svoltosi nel 1962 a Milano, 
aveva approvato incondiziona¬ 
tamente il progetto della nuo¬ 
va legge urbanistica auspican¬ 
do la sua rapida approvazione 
da parte del Parlamento. La 
DC impose la trasmissione del¬ 
lo schema di legge al Consi¬ 
glio nazionale dell'Economia e 
del lavoro ancor prima della 
sua approvazione da parte del 
Consiglio dei ministri e ciò — 
come ha detto Ripamonti — ha 
rappresentato 1 indubbiamente 
una remora e una battuta di. 
arresto rispetto al normale iter 
legislativo. - >•* *•.,>•*•; 

Negli ultimi dieci anni — ha 
ricordato il presidente dell’lNU 
— agli squilibri tradizionali, so¬ 
ciali e territoriali, si sono ag¬ 
giunti nuovi fenomeni di con¬ 
gestione delle aree a più ele¬ 
vato indice di sviluppo indu¬ 
striale. di spopolamento delle 
zone sottosviluppate e, comun¬ 
que. di quelle ad economia pre¬ 
valentemente agricola. 

Nei prossimi 15-18 anni 
si prevede un fabbisogno di 
aree da destinare all’edilizia re¬ 
sidenziale di oltre un miliardo 
e 500.milioni di metri quadrati. 

Soltanto una azione organica 
di pianificazione urbanistica al¬ 
la scala regionale e comprenso- 
riale — quale solo la nuova di¬ 
sciplina urbanistica può con¬ 
sentire — può tendere alla eli¬ 
minazione degli squilibri esi¬ 
stenti- Non si possono ritenere 
sufficienti le particolari dispo¬ 
sizioni introdotte nelle nuove 
leggi per l’edilizia sovvenzio¬ 
nata. La mancanza di una rego¬ 
lamentazione urbanistica gene¬ 
ralizzata continua ad affermare 
la tendenza all'espansione del¬ 
l’edificazione al di fuori dei 
terreni urbanizzati, proprio ai 
fini di massimizzare il lucro 
fondiario. L a richiesta di aree 
fabbricabili di tali dimensioni 
non porta che a favorire for¬ 
me di monopolio e di oligopolio 
collusivo; la spirale di crescita 
dei valori delle aree, del costo 
delle abitazioni e degli affitti, 
continuerà a svilupparsi senza 
freno. • 

La stessa applicazione della 
nota legge 167 (per il reperi¬ 
mento delle aree da destinare 
all’edilizia economica e popo¬ 
lare) se non sarà inquadrata 
in un piano comprensoriale 
porterà a consolidare gli squi¬ 
libri in atto e a nuove distor¬ 
sioni nell'assetto territoriale. R 
sistema delle autonomie loca¬ 
li — ha detto Ripamonti con¬ 
cludendo — assume il carattere 
di una effettiva conquista de¬ 
mocratica nella misura in cui 
si manifesta l’iniziativa comu¬ 
nitaria di base nella gestione 
delle competenze originarie, an¬ 
cor - prima della regolamenta¬ 
zione legislativa. 

Non altrettanto chiaro — co¬ 
me abbiamo detto all'inizio — 
il discorso dì Sullo: anzi, tut¬ 
to impostato a raggiungere (sia 
pure attraverso la mascheratura 
di alcuni punti di spillo nei 
confronti - degli uomini che si 
riuniscono alla CamiJluecia -> 
una mediazione politica dispo¬ 
sta ad accettare le posizioni più 
arretrate della DC. Non una 
parola, nemmeno il dovere di 
una giustificazione, 'sull’espro- 
prio generalizzato, e sul dirit¬ 
to di superficie contenuti nel 
progetto-legge Sullo e ora. a 
quanto pare, abbandonati- 
. Pur comprendendo la diver¬ 
sa posizione in cui si trova il 
ministro nei confronti del col¬ 
lega di partito Ripamonti, 'non 
comprendiamo, se non come 
una conseguenza del cedimen¬ 
to già verificatosi nel corso del¬ 
l'ultima campagna elettorale, il 
tono allusivo e contorto usato 
dal noto esponente della sini¬ 
stra d e. . - 

Nel pomeriggio si è aperta la 
discussione sulla relazione pre¬ 
sentata dall'ingegnere Fausto 
Fiorentini su « L'ordinamento 
regionale e pianificazione ur i ni- 
nistica E’ presente ai lavori 
una delegazione di parlamen¬ 
tari e di amministratori del Par¬ 
tito comunista italiano. 

Diego Novelli 


- 

W Einaudi 


Ottobre 1963 


Nei « Supercoralli »: 

Giorgio Bassani 
L’ALBA Al VETRI 

Poesie 1942-’SO 

pp. 9} Rilegato L. ijoo. 

Riunite in volume, le poesie 
di Bassani rivelano la segrete 
sorgente lirica della sua nar¬ 
rativa. 

James T. Farrell 
LA VITA DI STUDS 
LONIGAN 

pp. 1038 Rilegato L. 4300. 

Dopo Dreiser, Farrell: nella 
storia del giovane Lonigan il 
volto di Chicago e deH’Ame- 
rica negli anni venti. 

Nei « Coralli »: 

Umberto Simonetta 
TIRAR MATTINA 

pp. 214 Rilegato L. 1300. 

Tra night-club e balere, ra¬ 
gazzi e donne di vita, la me¬ 
morabile notte di un « fu¬ 
sto » milanese. 

Richard Wright 
RAGAZZO NEGRO 

pp. 307 

In una nuova edizione, il ro¬ 
manzo che ha dato voce poe¬ 
tica al dramma dei negri 
americani. 

Laura Conti 

CECILIA 

E LE STREGHE 

pp. 163 Rilegato L. 1400. 

Premio Pozzale 1963 . 

Leonardo Sciascia 
IL CONSIGLIO 
D’EGITTO 

pp. 183 Rilegato L. 1200. 

Premio Enna-Savarese 1963. 

Nei «Saggi»: 

Benvenuto Terracini 
LINGUA LIBERA 
E LIBERTÀ 
LINGUISTICA 

INTRODUZIONE ’ 

ALLA LINGUISTICA STORICA ; 

pp. 223 Rilegato L. 2300. 

I fini, il metodo, i limiti di 
una storia della lingua intesa 
come forma particolare della 
storia della cultura. 

Antonio La Penna 

ORAZIO 
E L’IDEOLOGIA 
DEL PRINCIPATO 

pp. 270 L. 2300. 

Un poeta davanti alla « ra¬ 
gion di Stato »: una nuova 
interpretazione del significa¬ 
to del classicismo latino nel¬ 
la cultura europea. 

Adolfo Omodeo 
LETTERE 1910-1946 

pp. XL-796 Rilegato L. 8000. 

Un epistolario di eccezionale 
interesse storico e umano. 
Nella vicenda intellettuale di 
uno studioso, la parabola di 
una generazione. 

Nella « Collezione di teé* 

Irò»: ’ 

Carlo Goldoni • 
fi. BUGIARDO 

pp. 108 L. 300. 

Ehrik Ibsan 
CASA DI BAMBOLA 

PP- 93 1 * 300 - 

jMn Coctaau 
ORFEO 

pp, 61. L. 300. 


Nella « Nuova Universali Mi* 
nau di»: 

Stendhal 
LA CERTOSA 
DI PARMA 

pp. xx-306 Rilegato L- 2000. 

Stendhal 

IL ROSSO E IL NERO 

pp. xxv-399 Rilegato L. 2000. 

È uscito il 

IL MENABÒ 6 

pp. 271 L. 1300. , 

Una poesia inedita di Carlo 
Emilio Gadda. Un saggio su 
Gadda di Pietro Citati. Due 
saggi in versi di Pier Paolo 
Pasolini e Francesco Lo» 
netti. 
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Un micro-rione di recente costruzione all'Avana 


Un edificio pubblico aN'Avaha 


L'espe 
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viv 


di Cuba rivoluzionaria 


Parla -Che- Guevara. al 
congresso dell’Unione inter¬ 
nazionale degli architetti: 

« La cultura — dice — è 
qualcosa che . appartiene al 
mondo, qualcosa che, come il j 
linguaggio, appartiene alla 
specie umana; ma la' tecnica 
è un’arma, che si deve utiliz¬ 
zare come arma, e che tutti 
usano come arma. Guardate 
per esempio — aggiunge Gue¬ 
vara indicando l’affresco die¬ 
tro le sue spalle — l’arma che 
è rappresentata in questo di¬ 
pinto. E’ un M 1 americano, 
un fu Cile Garand. Quest’arma 
era orribile, quand’era nelle 
mani di • Batista, quando ci 
sparava addosso; ma è diven¬ 
tata estremamente bella quan¬ 
do l’abbiamo conquistata noi, 
quando l’abbiamo presa a un 
soldato e l’abbiamo affidata 
all’esercito popolare; l’arma, 
nelle nostre mani ha acqui¬ 
stato dignità; senza cambiare 
in nulla la sua struttura e la 
sua funzione, essa ha acqui¬ 
stato una nuova qualità, quel¬ 
la di lottare per la libera¬ 
zione dei popoli ». - ' • 

In un’aula non finita delta 
nuova scuola di musica, un 
gruppo di operai segue la le¬ 
zione che impartisce un com¬ 
pagno o un maestro « alfa- 
betizzatore » nell’intervallo trà 
il pasto e la ripresa del la¬ 
voro. Si svolge una gara a 
cronometro per la soluzione < 
di una serie di operazioni di 
aritmetica elementare; gli al¬ 
lievi si incoraggiano l’un Val- 
tro e seguono appassionata¬ 
mente la lezione. Il fatto che 
maggiormente colpisce, da¬ 
vanti a uno spettacolo di que¬ 
sto genere, è l’allegro entu¬ 
siasmo e la curiosità con cui 
questi uomini si applicano per 
imparare cose per loro del 
tutto nuove, che li aiuteranno 
a raggiungere una ptù larga 
comprensione del mondo in¬ 
torno e del momento che 
stanno vivendo. Il desiderio , 
di apprendere appare eviden- 
te e vivissimo nella gente che 
si incontra a Cuba, unito a 
un grande entusiasmo di fa- 
1 re, di rendere solide le con¬ 
quiste della - rivoluzione, di 
diventare cioè in maniera giu¬ 
sta padroni del proprio pae¬ 
se e del suo progresso. 

La preoccupazione del go¬ 
verno di realizzare un rapi- ■ 
do passaggio dafVanalfabeti- ' 
smo a una generate elevazio¬ 
ne del livello culturale po- ■ 
polare, per giungere alla crea¬ 
zione dei quadri necessari al¬ 
lo sviluppo economico del 
paese, trova riscontro nelle 
numerosissime iniziative • di 
carattere scolastico realizzate . 
o in corso di realizzazione nel 
territorio di tutta risola. 

In occasione del primo in¬ 
contro tra professori e stu¬ 
denti di architettura, svoltosi 
all'Avana negli ultimi giorni 
di settembre in concomitanza 
col VII congresso intemazio¬ 
nale delVUIA (unione inter¬ 
nazionale degli architetti), gli 
studenti della facoltà di ar¬ 
chitettura della capitale han¬ 
no presentato una relazione 
. in cui è illustrato il piano - 
■ degli studi superiori che *i 
sta realizzando a Cuba. Dalla 
lettura di questo documento 
appaiono evidenti i problemi 
- 1 che si trova ad affrontare un 
' MN fiorane, in fase di ri¬ 


voluzione, per rinnovare ra¬ 
dicalmente le sue strutture 
economiche, le condizioni di 
vita della popolazione, co¬ 
stretto a compiere tutte que¬ 
ste operazioni su un terreno 
culturalmente vergine, senza 
molti mezzi a disposizione e 
con un ristretto numero di 
quadri preparati a questo ge- 
nere di lavoro. 

E’ evidente che in simili 
condizioni sono inevitabili al¬ 
cuni errori di approssimazio¬ 
ne e di schematismo, special- 
mente al primo scontro con i 
problemi da affrontare; tutta¬ 
via la volontà e la chiarezza 
di prospettive, unite alla ge¬ 
nerale partecipazione a questo 
rinnovamento, suppliranno a 
questi errori, molto spesso 
cancellandoli addirittura. 

Iniziativa 

Fidel Castro stesso, nel di¬ 
scorso pronunciato a chiusura 
del congresso dell’UIA, ha 
detto: "Nei primi anni della 
rivoluzione molte volte ab¬ 
biamo confuso la realtà con i 
nostri desideri. Così abbiamo 
cominciato a costruire case, 
finché non ci siamo scontrati 
con la realtà dei limiti della 
nostra capacità industriale. 
Alcune delle nostre case sono 
la rappresentazione dei so¬ 
gni dei primi mesi di rivo- 
luzione„ Stavamo costruendo 
i villaggi che forse potremo 
costruire fra 30 anni. Ma que¬ 
sta concezione non risponde¬ 
va alla realtà del momento ». 

Questo discorso credo possa 
essere applicato anche ad al¬ 
tri settori .dello sviluppo di 
Cuba: ma lo scontro con la 
realtà di ogni giorno e il rap¬ 
portare ogni problema alle 
necessità del momento modi¬ 
fica gradualmente le possibi¬ 
lità di errore o di spreco per 
introdurre un ritmo di svi¬ 
luppo più regolare e continuo. 

Oggi il problema più urgen¬ 
te è la creazione di una base 
per la industrializzazione del 
paese, questa base non può 
che essere formata da tecnici 
qualificati ai vari livelli, che 
impostino il problema in mo¬ 
do che possa svilupparsi au¬ 
tonomamente. In un paese, nel 
quale alfinizio della rivolu¬ 
zione, la percentuale di anal¬ 
fabeti raggiungeva l’SO per 
cento. Fatiti azione di un si¬ 
mile programma prende pro¬ 
porzioni assolutamente inusi¬ 
tate, sia perché il lavoro, da 
fare inizia praticamente da 
zero, sia perché i tempi sono 
forzatamente strettì ed è 
quindi inevitabile, almeno in 
principio, un certo grado di 
approssimazione. 

La costruzione di scuole, 
ospedali, quartieri, villaggi e 
città è urgente, e in realtà 
lo sforzo che Cuba sta affron- . 
tondo in questo senso dorreb¬ 
be essere esempio per molti 
paesi occidentali sviluppati, 
dote questi problemi quasi 
mai vengono affrontati dalle 
radici. 

In questo quadro I problemi 
connessi all’architettura pren¬ 
dono caratteri abbastanza in¬ 
consueti nel nostri paesi e, 
da certi punti di pista, dei 
tutto nuovi. Il terreno su cui 
gli architetti si trovano ad 
operare è quasi completamen¬ 


te libero da esperienze e tra¬ 
dizioni precedenti validamen¬ 
te radicate nel paese; l’archi¬ 
tettura coloniale ha lasciato 
cose molto belle, edifici sin¬ 
goli e intere città e villaggi, 
ma essa, olire a rappresenta¬ 
re un momento storico e una 
società del tutto contrastanti 
con quelli attuali, risulta or¬ 
mai troppo lontana e sfo¬ 
cata per costituire un nesso 
di tradizione che si è per¬ 
duto con la brusca rottura 
determinata dall’intervento 
massiccio della , ” maniera ” 
americana. Così, città come 
L’Avana si sono deformate e 
dilatate in modo • abnorme 
proprio per questo tipo di 
interventi, che guardavano al¬ 
la città solo dal punto di vi¬ 
sta di una ristretta parte di 
abitanti, di quel ricchi cioè 
che solo per se stessi aveva¬ 
no concepito il nuovo svi¬ 
luppo urbano. ignorando i 
quartieri poveri, i sobborghi, 
i servizi primari, trasporti, 
eccetera. Oggi la città è tor¬ 
nata ad appartenere ai suoi 
abitanti e ci si trova dinanzi 
a gravi problemi la cui solu¬ 
zione è indispensabile per il 
suo funzionamento e la sua 
vitalità: questi problemi van¬ 
no ■ dal ridimensionamento 
della rete idrica, che è este¬ 
sissima e dispersiva, in un 
luogo dove l’acqua scarseg¬ 
gia. ai trasporti sia di per¬ 
sone sia di merci: le distan¬ 
ze infatti sono notevoli, dato 
l’esteso sviluppo dell’area ur¬ 
bana, i mezzi di trasporto 
scarsi, talvolta del tutto in¬ 
sufficienti. In sostanza, in 
una città, che per decine di 
anni ha funzionato sola appa¬ 
rentemente, perché ci si cu¬ 
rava di una parte limitata di 
essa, oggi ci si trova costret¬ 
ti a reimpostare daccapo il 
problema del suo organismo, 
sia dai punti di vista già ac¬ 
cennati. sia ver la distribu¬ 
zione di nuove scuole, ospe¬ 
dali. abitazioni ecc. 

Questo non è che uno dei 
fatti esemplari davanti a cui 
si trovano gli architetti cu¬ 
bani In circostanze simili 
l’urgenza delle soluzioni è ta¬ 
le che i temi di cultura e di 
linguaggio ' architettonico si 
pongono in.maniera nuova e. 
ricca di prospettive ancora 
da precisare. 


. sta sorgendo un imponente 
’ complesso di scuole d’arte di 
' ordine superiore: musica, ar- 
• te drammatica, danza classica 
e moderna; questa opera, co¬ 
stituita da nuclei staccati per 
ogni disciplina, è tutta reattz- , 
rata con sistemi e materiali 
costruttivi tradizionali, cioè 
mattoni e cemento armato 
- (che si produce ancora in 
misura ridotta). t Le mae- 
■- strame lavorano con metodi 
. tradizionali e si impegnano, « 
■, in maniera davvero esempla- ■ 
re, ad assecondare i p roget-. 

' tisti per risolvere problemi 
complessi e. per certi versi, 
del tutto nuovi. Il risultato è 
un’opera assai ben costruita: 
in essa appare evidente lo 
sforzo corale di seguire una 
. ricerca particolare, anche se 
questa ^ricerca-si pone aldi- 
, fuori dai temi più. comuni , 
dell’architettura cubana. 

■ Un esempio di soluzione op¬ 
posta è dato da una scuola 
agricola di Guines nella qua¬ 
le sono usati metodi di pre- 
; fabbricazione a pie’ d’opera. 

La scuola, costruita in tappe 
. successive, è la dimostrazio¬ 
ne risibile di come si sono 
perfezionati, nel corso stesso 
dell’opera, i metodi costrut¬ 


tivi, come esecuzione e pro¬ 
gettazione; l’architetto si <■ è 
mano ’ a - mano impossessato 
del metodo di realizzazione, 

• raggiungendo spontaneamen¬ 
te risultati espressivi sem¬ 
pre più precisi e convincenti. 

Queste, schematicamente, 
sono le condizioni nelle quali 
si sviluppa la nuova archi¬ 
tettura a Cuba: si procede, 
con libertà e audacia, tra la 
sperimentazione e il confron- 

• to continuo con le impellen- , 
ti necessità reati. L’eccezio- 

: naie apporto di risultati del 
congresso dell’UIA, determi¬ 
nato proprio dal luogo scelto 
per il suo svolgimento e dal¬ 
l'influenza che il clima poli¬ 
tico cubano ha esercitato sul¬ 
la discussione, ha dimostrato 
ancora una volta quanto un 

1 legame molto stretto fra po¬ 
litica e cultura sia itidispen- J 
sabile ver rendere costruttivi ' 
dibattiti e opere. - Bisogna 
guardare a questo esempio 
con estremo rispetto, sapendo 
trame un insegnamento per 
risolvere anche certi proble- , 
mi nostri, di rinnovamento e 
di fiducia nelle grandi svolte 
possibili della nostra epoca. 

Giuseppina Marcialis 


Alla Galleria Gian Ferrari, 
via Gesù 19, Armando Pizzi¬ 
nato ha ordinato una sua 
*< personale ». A chi conosce 
la vicenda artistica di Pizzi¬ 
nato tra il ’50 e il '60, que¬ 
sta mostra, a prima vista, ap¬ 
parirà come qualcosa d’inso¬ 
lito Ma chi conosce il lavo¬ 
ro di Pizzinato dngLi anni che 
precedono la guerra, ritrove¬ 
rà nei quadri di oggi una in¬ 
discutibile continuità: ritro¬ 
verà la chiarezza di Pizzinato. 

10 scatto nitido del suo se 
gno, il suo colore pulito, bril¬ 
lante. intriso di luce 

Del resto, nella mostra alla 
Gian Ferrari sono esposti pn- 
’ recchi disegni e pastelli post¬ 
cubisti eseguiti tra il '46 e 

11 ’48 che danno ragione di 
questo giudizio: disegni e pa¬ 
stelli di struttura vibiante. 
di purezza ed energia lirica 

Ora. tutte queste doti le ri¬ 
vediamo riaffermate nei qua¬ 
dri recenti: in questi suoi 
- giardini » veneziani, dove 
l'intrico dei rami e delle fo¬ 
glie. pur senza diventar mai 
arabesco, descrive un libero 
ordine di ritmi e motivi di 
una schietta felicità grafica. 

Per molti anni, durante tut¬ 
to il periodo realista. Pizzi¬ 
nato non ha fatto altro che 
dipingere figure, ed anche lui. 
come molti altri realisti, non 
c’è dubbio, aveva puntato so¬ 
prattutto sulla più esplicita 
rappresentazione della figura, 
semplificando all’estremo le' 
proprie possibilità espressive. 
Era quello che Guttuso ha 
giustamente definito *< un vo¬ 
lersi far barbari per spirito 
di catarsi». 

Da qualche tempo però Plz- 
zinato ha ripreso il suo di¬ 
scorso con tutte le sue risorse, 
ricuperando ogni - propria 
esperienza In questa sua nuo¬ 
va fase era naturale che il 
paesaggio gli si presentasse 
come il tema più immediato, 

' quello che gli consentiva uno 
slancio senza eccessive pre¬ 
occupazioni. una maggiore 
libertà, la possibilità di ri¬ 
trovare se stesso al di là de¬ 
gli schemi. Egli cioè ha sen¬ 
tito che attraverso il paesag- 
, gio. abbandonandosi allp sue 
suggestioni, poteva rimettere 
in moto la sua sensibilità 
creativa meglio che in qual- 
eiasi altro modo. E questi 
suoi « giardini » ci dicono che 
egli ha avuto ragione. 

In questi quadri infatti il 
lirismo intellettuale di Pizzi¬ 
nato. questa sua ' peculiare, 
qualità di artista, si manife¬ 
sta senza intoppi, senza re- 
>- .more. I «giardini*» di Pi zzi- 
è nato non sono naturalisti e* 

!o non sono esjiressionisti. \La 

e, sua è una natura illuminata 

t- da una luce interiore, filtrata 

i- da una commossa intelligenza, 

■i. Pizzinato non si confonde con 

e, la macerazione del mondo ve¬ 
li getale, non prende pretesto 

i- dalle radici per slittare nella 

e, poetica dell’informale. Per lui 

la la natura è bellezza, incanto, 

t- nostalgia, tristezza o gioia, è 

i-, sempre un « regno dell’uo- 

j- mo ». non il coagulo d'oecu- 

el re fermentazioni psico-fisio- 

l- logiche. * " 

lo ■ Ma • con tutto ciò non si 
I- vuol dire che Pizzinato in- 

i- tenda diventare unicamente 

l- un pittore di « giardini ». Que- 

to sto non è che un momento 

tn della sua attività. E’ chiaro 

3- che egli affronterà ancora la 

ì- 1 figura, ma ormai io farà con 
dì ’ modi nuovi, più freschi, più 

ia vivi, A mio avviso, tuttavia 

io questa mostra, nella storia di 

lo Pizzinato, potrà restare fon- 

®r damentale. costituire il pun- 

e- i to sicuro di uartenza per una 
e sua esperienza più ricca e uiù 

te sciolta, più folta di risultati 

a. poetici. • - 

is m. d. m. 


La I Biennale d’Arte Con¬ 
temporanea organizzata dal 
«Maggio di Bari», si aprirà 
martedì mattina per la «ver¬ 
nice > della stampa e dei crì¬ 
tici. Sono allestite cinque «sa¬ 
le personali » dedicate a due 
pittori (Cassinari e Santoma- 
so), uno scultore (Alberto 
Viani). un incisore . (Spacalì. 
un designer (Ettore Sottsassì- 

Cassinari e Santomaso e- 
sporranno una trentina di 
opere ciascuno, appartenenti 
alla loro più recente produ¬ 
zione. Viani — con il quale 
la scultura fa ingresso per 
la prima volta nella mostra 
barese — presenta una deci¬ 
na di grandi opere in marmo 
e bronzo. Spncal. una serie di 
circa trenta xilografie. Una 
novità assoluta il «design»: 
con i pezzi di arredamento, i 
pannelli, i mobili disegnati da 
Ettore Sottsass, uno dei più 
noti designer italiani, sarà 
« composto » un intero am¬ 
biente - ■ . * , 

Undici pittori pugliesi che 
hanno partecipato alle mostre 
organizzate dal «Maggio di 
Bari » a Milano e Roma nel¬ 
la passata stagione, e dodici 
altri pittori italiani rappre¬ 
sentativi di varie tendenze e 
orientamenti delle generazioni 
giovani e di mezzo, esporran¬ 
no poi da cinque a dieci ope¬ 
re ciascuno. 

La ranDresentanza pugliese 
è formata da Umberto Bal¬ 
dassarre. Francesco Boniel- 
lo. Antonio Caputo. Nicola 
Cariano. Franco Gelli. Ric¬ 
carda Pagnozzato. Salvatore 
Salvemini. Francesco Spizzi¬ 
co. Raffaele Spizzico, Vito 
Stifano. Lino Paolo Sop¬ 
pressa. 

Gli altri dodici pittori so¬ 
no: Giuseppe Banchieri (Mi¬ 
lano). VaSco Bendini (Bolo¬ 
gna). Egidio Bonfante (Mila¬ 
no). Leonardo Cremonim 
(Parigi). Enzo Brunori (Ro¬ 
ma). Fernando Farulli (Fi¬ 
renze), Leone Pancaldi (Bo¬ 
logna), Achille Perilli (Ro¬ 
ma). Piero Roggeri (Torino), 
Emilio Scanavino (Genova). 
Domenico Spinosa (Napoli), 
Ernesto Treccani (Milano). H 
criterio seguito dalla Commis¬ 
sione d’inviti è stato quello di 
indicare un gruppo di perso¬ 
nalità che — nell’ambito di 
un vasto arco di attuali espe¬ 
rienze culturali — esprimono 
anche precisi valori indivi- 
dualL i .* 

Altro awenimento'di gran¬ 
de interesse che completa la 
manifestazione barese è la 
retrospettiva-omaggio a Luigi 
Bartolini. curata da Alfredo 
Mezio: essa è la prima orga¬ 
nizzata in Italia dopo la scom¬ 
parsa dell'artista, marchigia¬ 
no. Di Bartolini saranno espo¬ 
sti una trentina di oli. oltre 
un centinaio > di acquerelli, 
tempere, incisioni, e libri, au¬ 
tografi, ricordi- Alla rassegna 
hanno prestato pezzi partico¬ 
larmente. pregevoli la fami¬ 
glia dell’artista, la Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna di 
Roma (tre quadri). l’Istitu¬ 
to di Storia dell’Arte della 
Università di Pisa (un blocco 
di stampe rare o uniche, pro¬ 
venienti dalla collezione Tim¬ 
panaro), numerosi collezio¬ 
nisti italiani- 


Non è mai troppo tardi 
per la Galleria Nazionale 

1 * B » ■»* « i »« t 

d'arte moderna di Roma 

i ! ' ^ ' • * , , , ( 

Per un intervento 

,» » i v i t * 

tempestivo nel 

mercato d'urte 


Genova 
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Vinto da Vittoria Girardi il se¬ 
condo concorso per un bozzetto 
di manifesto antifascista . 


I mezzi 


- Strettamente ' condizionati 
nella scelta dei mezzi tecni¬ 
ci dai materiali a disposizio¬ 
ne, le cui forniture presen¬ 
tano una certa discontinuità, 
sia per la difficoltà de i tra¬ 
sporti interni sia per la di¬ 
stanza di certe fonti di pro¬ 
duzione esterne (bisogna ri¬ 
cordare che Cuba, dopo il 
blocco americano, ha ridotto 
i suoi scambi quasi esclusiva¬ 
mente ai paesi socialisti), gli 
architetti cubani devono ri¬ 
correre di volta in volta a 
differenti metodi costruttivi, 
dalla prefabbricazione parzia¬ 
le o totale all’artlgianato tra¬ 
dizionale usato anche per 
complessi architettonici di ri¬ 
levanti dimensioni e Impor¬ 
tanza. 

- Un esempio: alTAvana, sul¬ 
l’area incantevole .di quello 
che era il Country-club (cir¬ 
colo dei ricchi, campo di golf). 



Il secondo concorso per un 
bozzetto di manifesto .antifa¬ 
scista sul tema «Per la,liber¬ 
tà del popolo spagnolo ». pro¬ 
mosso dalla Società .di Cul¬ 
tura di Genova e che' ha re¬ 
gistrato, una foltissima parte¬ 
cipazione di pittori, grafici e 
architetti, è stato vinto' dal¬ 
l’architetto Vittoria Girardi di 
Roma. «• * - 

La giuria, composta da Ma¬ 
rio Cacciani Ingoili, Enrica 
Base vi. Eugenio Battisti. Eu¬ 
genio Carmi, Leo Lionni. Mar¬ 
co Loi, Emanuele Luzzati. 
Dario Micacchi, Albe Steiner 
e Bruno Zevi. dopo un lungo 
esame del gran numero di 
bozzetti concorrenti, ha cosi 
assegnato i premi: 

Primo: premio di I ». 200.000 
e premio della rivista * Ar¬ 
chitettura cronache e storia» 
di L. 100.000 al bozzetto del- 
l'arcb. Vittoria Girardi, viale 
Gorizia 24. Roma; 

Secondo: rimborso della So¬ 
cietà di Coltura e premio in¬ 
titolato a « Il Saggiatore » a 
Gio Pomodoro, via Orti 19, 
Milano; - 

Terzo: rimborso della So¬ 
cietà di Cultura e premio in 


libri Giangiacomo. Feltrinelli 
Editore per un valore di lire 
150 mila a Gianna Frati, via. 
Vespri Siciliani 25. Milano; ~ 

Quarto: rimborso della So¬ 
cietà, di Cultura e premi in 
libri: Einaudi Editore del va¬ 
lore di L. 50000 ed Editori- 
Riuniti del valore di Lu 50.000 
a Gianni Polidori. via ? Ugo * 
De Carolis 101, Roma; . 

Quinto; premio in libri Giu¬ 
seppe Laterza Editori e,Figli 
a due dei bozzetti di -Antonio 
Recalcati, via Verdi 13 Milano, 

Vengono inoltre segnalati i 
bozzetti di Ivan Piceli (Gaie- 
va 2-B. Zagabria. Jugoslavia) 
e il. bozzetto di Roman Cìes- 
Iewiez (VI. Brzozowa 31-33 
Varsavia, Polonia) cui va at¬ 
tribuito il materiale per belle 
arti « Talens » per un valore 
di L. 50.000 da parte - della 
Società Neotecnica. Di parti¬ 
colare impegno e rilievo an¬ 
che i bozzetti di Giuseppe 
Guerreschi, Maria Antonietta 
Gambaro, Pino Reggiani. En¬ 
nio Calabria. 

NELLA FOTO — Il boz¬ 
zetto vincente, deli’arch. Vit¬ 
toria Girardi 



Fernand Léger: ■ Composizione con tronchi d’albero », 1932. 
Il quadro è esposto nella personale del maestro francese 
allestita dalla galleria « La nuova pesa » in Roma. 



Philip Evergood: « L’uomo dimenticato ». 
Il dipinto £ esposto alla galleria «*f3» 
in via del Babuino 196 a Roma. 



Per lo libertà del popolo spagnolo 


Constant Permeke: « L'uomo e l'uccello », 
1935. Il quadro è esposto in una impor¬ 
tante mostra dell'artista che si inaugura 
stasera alla gallerìa « L’attico » di Piazza 
di Spagna a Roma. 


Da qualche tempo, forse da 
troppo tempo per essere il 
maggior centro italiano per 
la vita delle arti figurative, 
la Galleria nazionale d’arte 
moderna di Roma tace. - 

Che sia un silenzio segreta- 
mente fitto di opere per 
metter su una stagione arti¬ 
stica di quelle che fanno ca¬ 
dere il coltello di mano ai 
più cattivi nemici? O tutto 
temi» ben speso a girar l’Ita¬ 
lia Der conoscere davvero lo 
stato dell’arte nostra fin nei- 
più sperduti studi dei gio¬ 
vani? O. magari, più sem¬ 
plicemente un po* di tempo 
speso con pazienza a repe¬ 
rire, in giro per il mondo, 
quadri e sculture che non 
siano propria le tristi bricio¬ 
le del gran pasto del mercato 
internazionale? Forse farne¬ 
tichiamo. - - 

Ci permettiamo, tuttavia, 
in questo gran silenzio che 
può nascondere un gran fer¬ 
vore di opere, di sussurrare 
alla dottoressa Palma Buca- 
relli. a quanti altri sono in¬ 
caricati di reperire opere 
d'arte sul mercato e al fa¬ 
moso Consiglio superiore del¬ 
le Belle Arti che approva le 
proposte di acquisto, che la 
vita dell’arte e la circolazio¬ 
ne delle opere di autori ita¬ 
liani e stranieri non è poi 
tanto grama. . 

E. parrà strano, si vedono 
in giro opere di prim’ordine 
a prezzi ancora non proibi¬ 
tivi. Dicendo questo pensia¬ 
mo al gran numero di - per¬ 
sonali» di giovani distribui¬ 
te un po’ in tutti i centri ita¬ 
liani; ad alcune grosse mo¬ 
stre collettive. 

Così, a caso, ricordiamo che. 
la questi ultimi mesi, su un 


arco di gusto assai largo por 
permettere una scelta si son 
viste mostre di Bacon. B o lla , 
Spazza pan. Cagli, Archipen» 
ko. Dubuifet. Mirko. Pdl- 
iock. Matta, Guttuso, Mori ot¬ 
ti. Birolli, Vespignani, Fran¬ 
cese, Vacchi, Ferro ni. Guer¬ 
reschi, Perez. C’è una cir¬ 
colazione di non trascurabili 
opere degli espressionisti e 
dei dadaisti tedeschL Non e'è 
autore italiano di qualche 
conto di cui non si siano vi¬ 
ste e non si vedano in giro 
opere importanti. E non par¬ 
liamo poi delle mostre in gi¬ 
ro per l’Europa e l'America. 
Siamo appena all’inizio della 
stagione e già è annunciata 
una mostra di Moore a Roma, 
una di Guttuso a Panna, una 
di Kline a Torino. Soltanto 
in questa settimana si può 
scegliere fra Matta a Mila¬ 
no e Léger. Permeke ed Ev*r- 
good in tre diveree gallerie 
romane. * • 

A vederle queste mostre, e 
anche a chiedere i prezzi dei 
quadri, viene da chiedersi 
perchè mai sia così impossibi¬ 
le alla nostra Galleria d’arte 
moderna di scegliere tempe¬ 
stivamente nel vivo del mef- 
cato d’arte, perchè mai una 
opera non debba essere pre¬ 
sa in considerazione se non 
arriva a toccare una fatidica 
vetta di milioni. E pensare 
che ci sono tanti artisti che 
contano, che conteranno e co¬ 
steranno. che oggi felicemen¬ 
te donerebbero un'opera lo¬ 
ro purché figurasse In un con¬ 
testo organico di una grand» 
galleria d’arte contempora¬ 
nea — come vorremmo cal¬ 
damente che quella di Roma, 
foree. o tentasse di essere. 

da» mi. 
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SUGLI SCHERMI ITALIANI L'ATTESO FILM DI MARIO MONICELLI 



«I compagni»: 

l'aspra storia 
d'uno sciopero 

H / 

, t 

Torino fine '800 — Un intellettuale socialista fra gli ope¬ 
rai alla loro prima esperienza di lotta 


Una scena, dei « Compagni » 


r E’ la prima volta che il cine¬ 
ma italiano affronta, quale te¬ 
ma centrale, anzi esclusivo, di 
un film, una battaglia operaia, 
uno sciopero Mario Monicelli 
vi pensava da tempo, e si deve 
alla sua tenacia di autore civil¬ 
mente impegnato se il progetto 
è andato in porto, nonostante 
le difficoltò palesi e sotterranee 
oppostegli per anni I compagni 
si offre adesso al giudizio del 
pubblico: non mancheranno. 


certo, discussioni e polemiche 
su quest’opera, che tocca tanto 
da vicino 1 sentimenti e l’intel¬ 
letto d’una parte così cospicua 
degli italiani. E il meno che si 
possa dire, subito, è che il 
« lancio » propagandistico non 
rende onore alla bella, sincera, 
onesta fatica de] regista e dei 
suoi collaboratori, i quali non 
hanno inteso davvero soltanto 
- divertire « le platee (almeno 
nel senso corrente della paro¬ 
la). ma proporre ed interpreta¬ 
re. anche nei suoi riflessi at¬ 
tuali. un’aspra vicenda sinda¬ 
cale e politica della fine del¬ 
ti UnEisevistein italiano... » ha scritto un critico Siamo a Torino, sullo scade»e 

• del secolo. Attraverso immagi- 

, > • ni sobrie, taglienti, sferzanti. 

, "W "W V 9 veniamo introdotti sulla scena 

Calda accoglienza “ssEs 

ve intervallo per il pasto, e una 
misera mercede — non rispar- 
0 ^ miando nè donne nè ragazz. 

_ _ m M ^ -msm imberbi. Gli infortuni, natural- 

WtkMj ^9 0 M gu V mente, sono all’ordine del gior- 

//ci ili/ol il UUfilli Ut 

* tro l’ingranaggio. Per lo sven- 

_ __ • I ' ■ ■ turato non c’è assistenza j nè 

Anche Brunello Rondi e nella capitale inglese ed ha espresso SS 

la sua solidarietà con il regista delle « Mani sulla citta » ai pensiero che. daimnione so- 

i , ■** ■ w ridale. non possa nascere altro 

» t , se non quel gesto pietoso, ripe¬ 
ti | rarrìtnAnifontp Salvatore Giuliano che malgra- Theatre» raggruppa tutte le d^ t ^o Ì ^a r r I idea 0 d'una >, Drotesta‘ 

Dal nostro corrispondente do le diffìcoltà della storia e opere piil recenti della cinema- ma il ^imo tentaUvo P Ua so-’ 

' ' LONDRA. 25 del dialogo è s . tato ca P ito da u » agrafia italiana: e a Lonc tra spensione dell’attività un’ora 

«• Un' Eisenstein napoletano »: pubblico a cui non sono ignoti ™fhe Brunello Rondi il cui pnma de j termine) fallisce, e 
questa è la definizione che ha J. termini della situazione sici- Demonio e stato presentailo> og- i- 0 p era io Pautasso. espostosi più 

preceduto' 'Francesco Rosi a l .\ an °. Le mani sulla città gi. Anche Rondi (che ha avn- di tutti, si sente come tradito. 

Londra dove \l suo Mani sulia i ambiente e il problema sono tg lui stesso a che‘ 1 a * e la Ne nasce un acuirsi dei contra¬ 
città è stato oggi presentato in ' nuovi » e la forza dell attacco censura) mi ha detto di n tene- s jj f ra j lavoratori, anche se 
due sessioni Z mattino per la * Precisata non solo in termini re inconcepibile la denuncia al Vesìgenza elementare della di¬ 
critica nel pomeriggio per il dt -documento* ma e sorretta film di Rosi ed ha espresso la fesa comune tende a prevalere. 

pubblicò) al -National Film da una chiara visione ideologi- sua condanna per il metodo e soprattutto per la minaccia di 
Theatre ». L'appellativo — tra- S a: l 'impegno che il film chie- lo strapotere della censura m um | lian ti rappresaglie. Nella 
mite i francesi — glielo ha da- d f al ^° spettatore inglese e mag- Italia. travagliosa elaborazione d’una 

io il critico inglese John Fran- » lor e e di questo si è accorto . Veltri linea di lotta ’ ^inserisce un »n- 

cis Lane il cui profilo di Rosi, d presentatore John Lane quan. LGO VeSfri teiiettuale socialista, il profes- 


UVaned ìTvrlmdi Rosi il presentatore John Lanequan. 
pubblicato nell'agosto scorso sii d <> tia ^nUonelsuo a ^olo su 

ri^mvatì ÌA 7 & è d?Zs% a no nonVn prima ^affron- 

?n K T-?rhì vJse^azmJ V de\la tat “ « /ondo la questione di 

prima» lonZesTSe Mani .. E' una città volubile 

«lilla città ' e Ia sua 9 ente T ifugge ad una 

sulla città. . « ' analisi realistica... Con Salvato. 

Stamane, al ricevimento che re Giuliano Rosi si impadronì 
ha fatto seguito alla proiezione del Sud d - ItaUa e definì e im _ 
del film. Rosi ha. preso fra le pose j a SUa personalità artisti- 
mani l'opuscolo e, vedendo per ca Egli T i t i ene c fc c . ciò che 
la prima volta il titolo, fra il un artista non può ignorare è 
sorpreso e il divertito, mi ha soprattutto la politica perchè t 
detto: •Mt vergogno un po del l’essenza della nostra stessa vi- 
paragone... » come chi per mo- f a _ p u g ra »ie m parte al suo 
destia si ritrae di fronte ad un fn m su Giuliano che il governo 
complimento. Ma non v'e dub- n a iiano accettò finalmente di 
bio che la critica inglese pre- aprire nna inchiesta sulla ma- 
sente oggi in grande forza al fia... Il soggetto delle Mani sul- 
- National Film Theatre » ha ] a città non è solo la specula- 
saputo apprezzare nel giusto va- zione edilizia a Napoli. E’ an- 
lore l’ultima opera di Rosi: le cora una volta una espressione 
scene più drammatiche del film dell’intera situazione politica 
sono state accompagnate, nella nell’Italia d'oggi. Gli articolisti 
platea, da mormorii di ammi- americani che si sforzano di 
razione. C’è stata anche una interpretare le ragioni del sue _ 
risata quando il futuro sindaco, cesso dei comunisti alle recenti 
impersonato nel film da Salvo elezioni dovranno solo vedere 
Rondone, spiega al *moraliz- il film di Rosi per capire l'au- 
zatore » con la - saggezza » an- mento di voti per Togliatti. Può 
cestrale del conservatore na- avere altrettanta influenza sdi¬ 
to: » L’unico nostro male, sa la politica italiana di quanto ne 
qual è: è quello di essere scon- ebbe Giuliano sulla questione 
fitti...». Forse, in quel momen- della mafia. L’impegno, in ter- 
to . gli inglesi presenti in sala mini politici, che manca al ci- 
non hanno potuto fare a meno nema francese e britannico non 
di pensare olle faccende di ca- è comunque la sola ragione per 
sa loro e concludere che, sotto prendere sui serio e apprezzare 
ogni clima, i conservatori si as- l’opera di Rosi che con Giuliano 
somigliano tuttw * • e con Lo mani sulla città ha 

Un applauso ironico ha sotto- stabilito il suo nome come quel- 
lineato poi l’abbraccio della Io di uno dei maestri del reali- 
» riconciliazione » fra l'assessore smo...*. 

Nottola e Maglione, suo nemico Se si eccettuano le esageru- 
di un giorno. Il * commendato- zioni dettate da una visione 
re » Maglione (il bravo Guido - macroscopica » di • Rosi e re 
Alberti) ha accompagnalo Rosi lativamente generalizzate del. 
a Londra e ha stamane pron- ritolta, è chiaro comunque che 
tornente interrotto un reporter u critico inglese ha colto il nu . 
della radio che stava interri- eleo centrale del film e vedre- 
stando i due: - No. guardi, non mo poi se questo entusiasmo si 
mi chiami commendatore, non comunicherà anche alla stampa 
lo sono nella vita...». quotidiana e settimanale tondi - 

Rosi, al termine dell’intervi- nese. e se i giudizi si articole- 
sta, stava già rispondendo alle ranno nella comprensione della 
domande della signora Eirene realtà politico-sociale che il 
Whi te, deputatessa - laburista, film presenta, 
che voleva sapere dell’Italia. Rosi era naturalmente con- 
della situazione politica nel no- tento dell’accoglienza riservata- 
stro paese, della corruzione... Le gli da Londra: quanto alla de¬ 
ai tre persone che stavano attor, nuncia che aveva colpito il film 
no al regista e con le quali ho non sapeva niente di più di 
parlato stamane si sono mo- quello che è stato pubblicalo 
strofe tutte assai colpite dal dalla stampa in questi giorni e 
film e hanno avuto parole di mi ha chiesto anzi se — attra- 
elogìo per il regista. verso il giornale — poterò far. 

Rosi è noto e apprezzato in nirgli notizie più precise. Il Fe. 
Inghilterra dopo il successo di stivai organizzato dal « National 


Geraldine Chaplin 


Debutta 
a Parigi 




Delinquente 
Mnc Queen 
nel suo 

i 3 

prossimo film 

v -, HOLLYWOOD. 25. 

Steve Mac Queen. (noto da 
noi per La grande fuga), uno 
de: capofila della « giovane 

guardia» degli attori america¬ 
ni, sarà assieme a Don Murray 
e a Lee Remick. uno dei Drota- 
gonisti dì The Travelling Lady. 

Il film, sceneggiato da Horton 
Foote, narra le vicende di una 
giovane donna sposata ad un 
uomo il quale, dopo aver scon¬ 
tato sei anni di reclus.onè, si 
dà al bere e ricomincia a ru¬ 
bare. La donna Io lascerà al 
suo destino e si unirà con un 
uomo che l’ha aiutata negl: an¬ 
ni diffìcili. Steve Mac Queen 
aveva ricevuto all'uitimo Festi¬ 
val di Mosca i] premio per l a 
miglioro interpretaz.one ma¬ 
schile. 


Chiesto il 
dissequestro 
dei dischi di 


«Romantica» 


Nell'udienza di ieri della 
causa civile promossa dal mae¬ 
stro Pasquale Testa nei con¬ 
fronti di Renato Ranucci. in 
arte Rnscel. accusato di aver 
plagiato con la canzone Roman¬ 
tica la canzone del M» Testa 
Angiuìella, l’aw. Eugenio De 
Simone, che tutela gli interessi 
di Rascel, ha invitato Pasquale 
Testa a dare il suo assenso alla 
revoca del provvedimento di 
sequestro dei dischi di Roman¬ 
tica, disposto a suo tempo dal 
giudice 

Il giudice D'Avino ha di nuo¬ 
vo invitato i periti a presenta¬ 
re le loro conclusioni sul pre¬ 
sunto plagio La prossima udien¬ 
za è stata fissata per il 29 no¬ 
vembre. 



PARIGI, 125 
'Geraldine Chaplin (la deli 
ziosa figlia diciottenne di Char- 
lic e Oona Chaplin) sarà‘la 
grande attrazione dell’ultima 
serata del Festival internazio 
naie della danza che si aprirà 
a Parigi il 4 novembre (con 
Margot Fonteyn e Noureìev) e 
si • chiuderà il 4 dicembre a 
Teatro degli Champs-Elystfe. 


Fu in questo teatro che Ge 
raldine vide . ballare Rosella 
Hightower nella Bella addor 
mentata nel bosco e decise al 
1’istante di studiare danza. Riu 


sci a vincere le resistenze pa 
terne e fu iscritta alla scuola 
del Royal Ballet di Londra. I 
suoi insegnanti dicono di lei 
che non è soltanto una prò 


messa. 


sor Sinigaglia. giunto a Torino 
da Genova, dove la polizia lo 
ricerca Sotto la guida di Sini¬ 
gaglia, vien dichiarato lo scio¬ 
pero totale, ad oltranza. 

Sono giorni dolorosi, di sof¬ 
ferenze c di privazioni, ma sono 
anche giorni ne> quali matura¬ 
no le coscienze. I padroni cerca¬ 
no di piegare i loro dipendenti 
per fame: poi chiamano crumi¬ 
ri da Saluzzo - gli scioperanti li 
affrontano, alla stazione, e. nel 
combattimento che ne segue. 
Pautasso rimane ucciso sotto 
un treno Tirando la cinghia, 
mentre anche i canali della pa¬ 
ternalistica beneficenza pubbli¬ 
ca vengono bloccati, si tiene 
duro. Ma la sfiducia, lo scora¬ 
mento cominciano a serpeggia¬ 
re negli animi, e si accrescono 
quando Sinigaglia. braccato dal 
questurini, è costretto ad eclis¬ 
sarsi. trovando rifugio presso 
Niobe, una prostituta. A grande 
maggioranza, gli operai stanno 
votando per tornare al lavoro, 
senza aver ottenuto quasi nulla 
di quanto richiesto. Sinigaglia. 
avvertito appena in tempo, ri¬ 
prende in mano la situazione, 
incita gli scioperanti ad occu¬ 
pare ja fabbrica: davanti a que¬ 
sta. si schierano i soldati in ar¬ 
mi. Nella sparatoria un ragaz¬ 
zo. Omero, cade morto. Sini¬ 
gaglia è arrestato: un giovane 
operaio. Raul, messosi in luce 
tra i più coraggiosi, deve ripa¬ 
rare in Svizzera. Gli operai 
rientrano, sconfitti, nell’offici¬ 
na (tra di loro c’è anche, ora. 
il fratello bambino di Omero), 
ma con una aurorale consape¬ 
volezza della propria forza. 

Su questo asse narrativo, si 
connettono episodi e figure che. 
ampliando la misura umana dei 
fatti, non ne alterano la sostan¬ 
ziale tensione: la breve, toccan¬ 
te storia d’amore tra Raul e 
la figlia di Pautasso (che ricor¬ 
da il miglior Pratolini): la ma¬ 
linconica presenza del deamici- 
siano maestro Di Meo: il rap¬ 
porto. cui già si è accennato, fra 
Sinigaglia e Niobe. La forza 
motrice di questa, che Moni- 
celli e gli sceneggiatori Age e 
Scarpelli hanno concepito j come 
una tragicommedia (ma la tra¬ 
gedia. giustamente, prevale) è 
dunque sempre la dinamica 
dello sciopero, e la dialettica 
interna che tra i personaggi si 
stabilisce in relazione a quel¬ 
l’evento. 

Ora. è qui che si avvertono, 
accanto ai vivaci meriti del 
film, i suoi limiti e le sue in¬ 
certezze. L'ambientazione. il cli¬ 
ma dell’epoca, anche se gli au¬ 
tori si sono concessi qualche 
arbitrio, non solo di dettaglio 
— il comportamento delle auto¬ 
rità governative nella verten¬ 
za sembra, fin verso la conclu¬ 
sione. davvero troppo equani¬ 
me per quei tempi, e anche per 
i nostri — son restituiti con af¬ 
fettuosa partecipazione morale, 
je non solo con gusto decorati¬ 
vo. La cruda realtà della condi¬ 
zione operaia è illuminata, spe¬ 
cie aH’inizio. con un vigore che 
riecheggia certe vibranti pagi¬ 
ne di Zola. Il mondo de» « si- 
jgnori», con il vegliardo e auto- 
'ritario capofamiglia, e i pa¬ 
renti e i servi e i galoppini che 
gli scodinzolano attorno, è effì- 
Igiato con satirica violenza. Ma. 
nel personaggio del « professo¬ 
re «. le contraddizioni psicolo¬ 
giche e ideali paiono anticipa¬ 
re. almeno in qualche tratto, 
una problematica odierna, più 
che rispecchiare e insieme giu¬ 
stificare l'infantilismo del mo¬ 
vimento socialista ai suoi al¬ 
bori: anzi, dell’esistenza di un 
movimento, di un partito, in 
senso stretto e proprio, non si 
parla quasi affatto. 

Pignolerie? Forse. Ma a noi 
sembra che. ' per l’accentuato 
isolamento in cui viene posto 
i! personaggio-chiave di Sini¬ 
gaglia, anche i suoi successi e i 
suoi errori rischino di fissarsi 
in un caso individuale ed estre¬ 
mo; onde lo stesso aperto scon¬ 
tro con il .potere costituito, che 
rappresenta il culmine della sua 
opera, e del dramma, non as¬ 
surge (come accadeva ad esem¬ 
pio nelle grandi opere del ci¬ 
nema sovietico.’ da. Sciopero' al¬ 
la trilogia di Massimo) ad al¬ 
legoria universalmente signifi¬ 
cante . (benché sia necessario 
dire che. a sostenere quelle ope¬ 
re. erano una ben diversa real¬ 
tà e prospettiva rivoluzionaria). 

I compagni è. comunque, un 
film d’interesse affatto eccezio¬ 
nale. nel quadro della Cinema¬ 
tografia contemporanea, non 
soltanto italiana: che commuo- 
verà e appassionerà vecchi e 
giovani: che potrà contribuire 
all’apertura di nuove strade, di 
nuove sperimentazioni temati¬ 
che ed espressive..'Non pochi 
sono i momenti e i motivi che 
s’impongono D er energìa di trat¬ 
to e'finezza d'intuizione: oltre 
i già cjtati, basti sottolineare 
l’uccisiohe di Omero, e l’atroce 
disperazione della giovane so¬ 
rella. • che si rivolge, anziché 
contro gli assassini, verso lo 
sfortunato e generoso ispirato¬ 
re dello sciopero. L’Interpreta¬ 
zione è di alto livello: Marcello 
Mastroianni. Renato Salvatori. 
Folco. LulK, Bernard Blier. 
Francois Périer, Annie Girar- 
dot Gabriella Giorgelli. Raf¬ 
faella Carré e i molti altri, cal- 
jzano a pennello nei loro ruoli. 
Ma alla qualità dell’opera han¬ 
no anche dato un apporto di pri¬ 
missimo piano Giuseppe Rotim- 
no. 'realizzatore della magnifica 
fotografia in bianco e nero, il 
magistrale scenografo Mario 
Garbuglia, e Io squisito costu¬ 
mista Piero Tosi. Nella colonna 
sonora, spicca una trascinante 
canzone popolare, non piemon¬ 
tese tuttavia, ma emiliana. 


Agg©o Sa violi] 


Strehler 

la Vanoni 

\ ' 

Lionello 

premi «San 

» 

Genesio» 


' ' l MILANO. 25. " 

Sono stati consegnati questa 
sera nella villa • Comunale i 
premi « San Genesio **. La giu¬ 
ria. Dreeieduta da Arnaldo Fra¬ 
telli ha cosi attribuito i premi: 

. Migliore interpretazione di 
un’attrice protagonista: Ornella 
Vanonj'per il personaggio di 
Anita nella commedia La fi* 
danzata del bersagliere di 
Edoardo Anton 

Migliore interpretazione 1 di 
un attore protagonista: Alberto 
Lionello per il personaggio di 
Goetz in II diavolo e il buon 
Dio di Jean-Paul Sartre. ìnp- 
presentato dai Teatro stabile di 
Genova 

Migliore caratterizzazione 
femminile' Anna Maestri per 
jl personaggio di Augustina nel¬ 
la.commedia Olio donne di Ro¬ 
bert Thomas 

Migliore caratterizzazione 
maschile: Piero Mazzarella per 
il personaggio di Togn nella 
commedia L’eredità dei Felis di 
Luigi Illica. rappresentato dal 
Piccolo teatro della città di 
Milano. 

Migliore regia di un'opera 
contemporanea: Giorgio Streh¬ 
ler per Vita di Galileo di Ber- 
tolt Brecht, rappresentato dal 
Piccolo teatri) della città dj Mi¬ 
lano r 

Migliore scenografia; Luciano 
Damiani per Vita di Galileo di 
Bertolt Brecht . . . 

-- % » 

Questa decima ■ edizione del 
premio San Genesio sarebbe 
arrivata felicemente in porto 
con la fastosa cerimonia della 
consegna delle statuette ai nin- 
citori. se non fosse avvenuto, 
alla fine, un incidente di cui 
informiamo obiettivamente i 
lettori. ( 

’ Col solito funzionamento dei 
premi, in cui si sa tutto prima, 
si conosce l'orientamento della 
giuria, si • sa in quali fazioni 
i giudici si dividano, il San Ge¬ 
nesio da alcuni giorni attirava 
la curiosità mondana per certe 
indiscrezioni che indicavano 
prese di posizione di questo o 
di quel giudice, "di questo o di 
quell'attore. Stabilire quale sia 
il più bravo attore o il più 
bravo regista è' cosa difficile, 
quando nel giudizio entrano in 
gioco le alchimie per accon¬ 
tentare questo o scontentare 
quello. 

Ma stasera sembrava che 
tutto andasse liscio. Il sindaco 
Cassinis, dettosi contento del 
successo del San Genesio, che. , 
come è noto, è sotto l'egida del 
Comune, ha avuto parole di 
elogio per il Piccolo Teatro, 
che ha vinto tre statuette (con 
Strehler, Damiani. Mazzarella), 
ha poi ringraziato ' il conte 
(Bompiani) mecenate del pre¬ 
mio. A ■ questo punto■ si 'è do¬ 
vuto proprio . al ‘ cónte Vinci-’’ 
dente. Quando Damiàni ha riti¬ 
rato il suo premio e quello di 
Strehler (ne era stato incari¬ 
cato ufficialmente con un te¬ 
legramma alla direzione del 
San Genesio, il cui testo suona 
cosi: -Delego amico Luciano 
Damiani ritiro San Genesio - 
Cordialità - Strehler») il conte 
ha detto pubblicamente allo 
scenografo Damiani di riferire 
a Strehler che -la villania ha 
dei limiti». Al che Damiani ha 
preferito lasciare in loco le due 
statuette. Fin qui la cronaca. 

Un fatterello da poco, tutto 
sommato, se per il tono usato 
dal conte e la gratuità dello 
sfogo non gettasse un'antipatica 
luce sul San Genesio, peraltro 
non immune anche negli anni 
scorsi da polemiche che ne 
hanno compromesso la serietà. 


le prime 


Cinema 
55 giorni 
a Pechino 

- A Pechino, all’alba del secolo, 
scoppia la rivolta dei Boxers. 
che trae alimento dalle vessa¬ 
zioni cui il popolo cinese è sot¬ 
toposto per mano delle grandi 
potenze: il governo deU'Impe- 
ratrice è diviso sull’atteggia¬ 
mento da tenere, i rappresen¬ 
tanti delle grandi potenze, in¬ 
vece. si uniscono per difendere 
la loro politica di sfruttamento. 
Il quartiere • delle - ambasciate 
straniere diviene una roccafor¬ 
te. qualcosa come l’Alcazar d'in¬ 
fausta memoria (il richiamo è 
lecito, oltretutto, perchè questa 
Cina di cartapesta è stata rico¬ 
struita in Spagna): per cinquan- 
tacinque giorni si resiste, finché 
arrivano, proprio sui passo 
estremo, i rinforzi. Ad acco¬ 
glierli ci sarà il maggjòre ame¬ 
ricano Lewis, soldato di me¬ 
stiere. sprezzante n?a non ci¬ 
nico. tanto che adotta una bam¬ 
bina mezzo cinese, figlia d*un 
defunto collega: ci-sarà il mi¬ 
nistro britannico, diplomatico 
sottile, ma imperialista ai cento 
per «cento. Ci saranno altri tipi 
più curiosi, come un sacerdote 
esperto di balistica. Non ci sarà, 
purtroppo, la bella Natascia, ba¬ 
ronessa russa dal fosco passato 
(marito suicida per motivata 
gelosia). la quale non ha potu¬ 
to, nemmeno prodigandosi quale 
infermiera al capezzale dei-fe¬ 
riti. acquistare il diritto alla «o- 
prawìvenia. e all’anlore dj Le¬ 
wis. iLfarisaìco codice di auto¬ 
censura americano è come l’In¬ 
quisizione: accoglie II pentimen¬ 
to. ma condanna lo stesso a 
morte. Per fortuna si tratta solo 
d’un film. 

Il personaggio di Natascia, 
naturalmente, è l’unico che. seb¬ 
bene convenzionalissimo, ispiri 
una certa simpatia umana, an¬ 
che per l’intramontabile fasci¬ 
no di Ava Gardner. Tutti gli al¬ 
tri. dà Chaxlton Heston e David 
Nivèn a Flora Robson. Robert 
Helpmann. Elizabeth. Sellars, 
sono alquanto odidsL Schermo 
largo, colore, fragorosa colonna 
sonora, ammassamenti di finti 
cinesi, costósi giochi pirotecni¬ 
ci, spreco di quattrini a ogni 
scena non alleviano la disar¬ 
mante puerilità della vicenda, 
confezionata da Nicholas R«y. 

’ ig. u. 
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controcanale 


La legge di Albenga V 

- , J H. 

f Tornare di tanto in tanto ad assistere alla Fiera ! 
'dei fogni è come prendere un tranquillante: gli 
avvenimenti si succedono, tante cose mutano, il 
* miracolo economico » spira, ma questa trasmis-\ 

- siane continua a navigare imperturbabile nelle sue 
acque morte. Z?’ vero: s’incontrano nuove facce di 1 
concorrenti v di ospiti d’onore, ma c’è sempre il 
buon Mike a mantenere intatta la tradizione. Anche 
ieri sera, senza staccarsi mai dal suo bravo copio¬ 
ne, che rappresenta un po’ il suo vangelo, Mike 
, , ha fatto sfoggio del suo umoristqo infantile e ha 
* trovato il modo di spararne un paio di notevole 
calibro. A te.nergli testa è riuscita, nel suo incre¬ 
dibile candore, soltanto la signorina Forni di Gc- 

■ nova, Vaspirante giornalista a spese della quale 

■ La Fiera dei sogni ha perpetrato alcuni tra i suoi 
peggiori delitti di cattivo gusto. Nel corso delle 

' tre prove, però, la signorina Forni ha rafforzato , 
le sue difese e ieri sera è finalmente giunta ad 
incalzare Mike, rimandandogli le battute senza 
scomporsi. E’ siutn davvero un esempio tipico di 
certo dialogo all'italiana: la signorina Forni diceva 1 1 
cose sagge e lìoilgiorno, sorridendo, cercava di farle 
passare per ridicole follie. •• • - - 

Comunque, anche questa concorrente di Genova 
ha superato la prova finale cd è uscita di scena 
sullo ifondo di una nuova canzone di Adriano Ce- 
lontano, che. a dire il vero, non ci è piaciuta, per¬ 
chè ci è parsa uno sgradevole tentativo di mistifica- , 
zione da parte di un cantante che sinora si era 
tenuto, a parte ogni discussione sul « genere », su 
una linea di ironica eccentricità. 

Un dono originale ci ha offerto l’ing. De Santis, 
il concorrente torinese, svelandoci una nuova legge 
a proposito di quei subacquei che vanno «a caccia 
di cocci » e cioè di anfore sepolta sul fondo ma¬ 
rino La legge, secondo quanto ha dichiarato l’in¬ 
gegnere, si chiama « di Albenga » e dice: * Chi ha 
l'anfora se la tenga ». Non priva di echi goliardici, 
anche questa nuova legge è stata accettata da 
Mike senza batter ciglio, dopo l’esibizione di un 
filmetto subacqueo nel quale facevano bella mostra 
‘ di sè alcuni dei personaggi centrali della Fiera. 
Ultima è venuta la signora spagnola, in onore 
della quale ha fatto la sua comparsa sul video un 
complesso brasiliano venuto apposto d’oltre-ocea- 
no: purtroppo, le proporzioni del piccolo schermo 
. non ci hanno permesso di seguire appieno il « nu¬ 
mero », che è comunque stata la co$a migliore 
della serata. La concorrente, da parte sua, ha 
incespicato su parecchie risposte, ma ha vinto- 

- ugualmente: La Fiera dei sogni, infatti, ha l’unica 

’ qualità di non pretendere troppo dai suoi con- . 

, correnti, in fatto df. nozioni. In essa. Videa del quiz 
-tè impallidita al punto da scomparire quasi: tanto ‘ 
i li guadagnato. - ' ' 

Sul primo canale, i telespettatori hanno assisti¬ 
to ad una ennesima replica. Ma, trattandosi della 
Donna del mare di Ibsen, nella interpretazione di 

- Massimo Girotti, Anna Proclemer e Giorgio Alber- 1 
tazzi, è stata una replica assai bene accetta. 

. ’ g.e. 


vedremo 

- Un ricatto 7 

«La notte dell’incendio». 

1 è l’episodio di stasera della 
serie « Alfred Hitchcoek pre¬ 
senta », in onda sul secondo 
canale. * • - * * 

Jim Mallory e sua moglie 
Linda conducono una vita 
tranquilla con la giovane fi¬ 
glia adottiva Anne, fino al 
giorno in cui il reverendo 
Locke non rivela loro di 
, essere a conoscenza , della 
identità dei genitori 'della 
ragazza adottata. Egli, in¬ 
fatti, in qualità dì cappella¬ 
no di un carcere, era venuto 
a sapere che il padre di An¬ 
ne. dopo aver assassinato 
barbaramente la moglie, si 
era suicidato. 11 reverendo 
perciò dichiara di temere 
che la giovane pòssa dimo- - 
strare delle tendenze Primi- . 
nalì ereditate dal padre La 
insinuazione sconvolge Mal¬ 
lory, ma ben presto le cose 
si chiariscono: Locke non è 
un prete ma un ricattatore 
delia più bella ’ acqua che 
con l’aiuto di un complice, 
richiede la somma dì seimila 
dollari in cambio del suo 
silenzio. , - 

Linda Mallory ’ consiglia 
allora il marito di riferire 
il fatto alla polizia, ma Jim < 
rifiuta. Da questa circostan¬ 
za prende l’avvio una serie 
di drammatici colpi di scena. 

Jacques Brel 
ospite di « PEP » . 

Jacques Brel, il noto can¬ 
tautore belga, sarà ospite 
stasera della «Piccola Enci¬ 
clopedia Panelli» (21,05 sul 
primo canale). 

•Al quinto «volume» della 
« P.E P. r chev comprenderà 
questa settimana’ le lettere 
Q. R, S e T, prenderanno 
parte, come di consueto, ol¬ 
tre a Paolo Panelli, anche 
' Magali NoèL Luisella Boni, 
Renzo Palmer, Gianni Bona- 
gura. Carlo Giuffré e. infine, 
il complesso de « I 4 M ». 
Panelli iriterpreterà vari 
sketches, tra cui uno, alla 
voce « Recitazione », sulla * 
professione di attore. L’ospi¬ 
te, Jacques Brel. canterà due 
-sue composizioni: Les bour- 
yeois e Bruxelles, dedicata 
alla città ove Brel nacque 
24 anni fa. -* 
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radio 


NAZIONALE 

* » t , 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17, 20. 23; 6,35: Corso di 
lingua tedesca: li: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,15: Con¬ 
certo dei Premiati al «Con¬ 
córso Internazionale Regina 
Elisabetta del Belgio 1963»; 
12: GII amici delle 12; 12.15: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto.-.; 13,15: Ziz-Zag: 
14-14.55: ’ Trasmissioni • re¬ 
gionali; 15,15: La ronda del¬ 
le arti; 15,30: Aria di casa 
nostra; 15.45: Le manifesta¬ 
zioni sportive di domani; 16: 
Sorella Radio; 16.30: Corrie¬ 
re del disco; musica lirica; 
17,25: Estrazioni del Lotto; 
17,30: La crociata degli in¬ 
nocenti; 18,45: Orchestra in 
controluce; 19,10: Il settima- 
’ naie ' dell'industria; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a»; 20,25: L’esame di 
aritmetica, di Jacques Per. 
ret; 21,35: Canzoni e melo¬ 
die italiane; 22: Sedute sto. 
riebe del Parlamento italia¬ 
no;- 22.30: Musica da-ballo. 

\ 

SECONDO 

Giornale radio: L30. 9,30. 
^ 10.30. 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19.30, 20,30, 

21.30, 22^0; 7,35: Musiche del 
r mattino; 8^5: Canta Miriam 

Dei Mare; 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo fantasia; 9.35: Un anno 
„ in 60 minuti; 10,35: Le nuove 

- canzoni italiane; 11: Buonu¬ 
more in musica; 11.35: Chi 
fa da té-;. 11.40: Il portacan- 

• zoni; 12-12^0: Orchestre el¬ 
la ribalta; 12^20:13: Trasmis- 

- sioni regionali; 13: La Signo- 
rina delle 13 presenta; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: An- 

, golo musicale; 15: Locanda 
delle sette oote; 15.15: Re¬ 
centissime in microsolco: 
15,35: Concerto in miniatura: 
16: Rapsodia; 16.35: Ribalta 
di successi; 16,50: Musica da 
ballo; 17,35: Estrazioni del 
“ Lotto; 17,40: Musica da bal¬ 
io; 18.35: I vostri preferiti; 
19.50: La vita « beila; 20,35: 
Incontro con l’opera; 21,35: 
Due città, due epoche, due 
stili: 22,10: Nunzio Rotondo 
e il suo complesso. 

TERZO 

18,30: Cifre alla mano; 
18,40: Libri ricevuti; 19: 
Cari Orff; 19,15: Le Rasse- 
, gna; Filosofia; 19.30: Concer¬ 
to di ogni sera: Robert Scbu- 
tnann; 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20.40: Claude Debussy; 
21; Il Giornale del Terzo; 
21,20: Piccola antologia poe¬ 
tica; 21,30: Concerto: Ferruc. 
do Busoni, Giorgio Federico 
Gbedini, Sergej Prokoflev. 


primo canale 

8,55 Telescuola _ . 

18,00 La TV dei ragazzi b) Teìetris * uU «MAve™ 0 - 
19,00 Telegiornale Estrazioni del L 


della sera ( 1 * edizione) 
Estrazioni del Lotto 


19,20 Tempo lìbero 

trasmissione per i lavo¬ 
ratori - 

19,50 Sette giorni 

ai Parlamento (a'cura di 
Jader Jacobelll) 

20,15 Telegiornale sport 

- 

20,30 Telegiornale . 

t * 

detta sera (2* edizione) 

21,05 Piccola 

- Enciclopedia Panelli 

con Paolo Panelli, Magali 
Noel. Bice Valori e Lai- 
sella Boni 

22,15 L'approdo 

settimanale di lettera té 
arti 

23,00 Rubrica 

religiosa 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Hifchcock presenta 

« La notte deirincendlA ». 
Racconto sceneggiato 

22,10 Canzoniere minimo 

Programma musicale ean 
Giorgio Gaber 

22,55 Stanley Kramer 

a cara di 7. Di Glaao- 
roatteo 

23,30 Notte sport 


? 
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Bice Valori In « P.E.P, » (primo canale* alle 
21,05 di stasera) 
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Braccio di farro di Ralph Sleln e Bill Zabow 
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Topolino di Wall Disney 
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Oscar di Jean Leo 






Come combattere . 
la disonestà 
dilagante? 

Signor direttore, . • 

I" Le > rivolgo una domanda , 
brevissima che interessa qual¬ 
che milione di italiani e alla 
■‘ quale Lei — con la Suà espe¬ 
rienza — deve dare una rispo¬ 
sta - chiara, convincente, esau¬ 
riente e non sibillina o cavil¬ 
losa. Ecco la domada: conviene i- 
. continuare a fare la persona A. 
onesta'.(onesta in ogni manife -e-, 
staziona dèlta vita) in questa ■ 
Italia in fase di .sèmpre mag- 
\ giare corruzione, dall’alto in 
basso, in questa Italia dove 
: l’onesto o non è creduto tale o ■ > 
,è considerato un < fesso*, un 
< pignolo *?••■■ 

ALFONSO ZINNO 
Mercato Sanseverino 
' (Salerno) ?. 

_ • < ■ -. * f. ? - 

' La domanda che Lei ci- rivol¬ 
ge interessa non « qualche mi¬ 
lione di italiani », ma la mag¬ 
gioranza degli italiani, la so¬ 
cietà intera. Ecco la risposta: 
è necessario fare la persona one¬ 
sta e combattere, con tutti i 
mezzi possibili, i disonesti. Ma 
ciò non si può risolvere unica¬ 
mente sul piano individuale. La 
radice della disonestà dilagan* 

; te è politica, e dunque va com- 
, battuta ; politicamente, organiz¬ 
zandosi e agendo per portare 
J avanti la lotta per il rinnova¬ 
mento democratico e socialista 
dell’Italia. . 

; * - _ » . , 

Anche.ai minatori 

di Ravi., ; , 

la DC aveva promesso 
il progresso 

Caro direttore, ■ . 

per ragioni di lavoro non 
avevo potuto leggere l’Unità 
da venerdì 18. Questa mattina, , 
scorrendo le pagine del gior- 
• naie leggo, con grande mera¬ 
viglia che, per t minatori- di ■ , 
Ravii sepolti vivi dà 26 giorni, s 
il governo non ha ancora fatto 
nulla. Sono rimasto come pa¬ 
ralizzato di fronte a . tanta~ 
inerzia. ' 

E‘ questa la DC? Questa che 
.. lascia marcire a 310 metri di 
profondità degli esseri umani, ' 
incapace di trovare una solu¬ 
zione che garantisca la conti¬ 
nuità del lavoro in questa mi¬ 
niera? Ma quello che più scon¬ 


volge^ è che poi questi signori 
vanno sulle piazze a strombaz¬ 
zare il benessere che la DC ha 
portato in Italia. < 

Come può, un partito di 
maggioranza, un partito che 
governa, restare insensibile di 
fronte ; alla * protesta ■ * per la 
vita* ché i minatori di Ravi ; 
stanno facendo? Come sì può 
non agire positivamente ■ sa¬ 
pendo che da ventisei giorni 
degli uomini, dei lavoratori, 
non vedono la luce del sole, i 
loro figli? O forse,, questi si¬ 
gnori sono capaci soltanto di 
‘ mandare ’ i poliziotti contro i 
lavoratori, di fare arresti - di 
■.massa e processi fiume?- 

Eppure, questi de, quando 
sventolavano fieri ì loro slo¬ 
gan, < progresso senza avven¬ 
ture », si rivolgevano di certo 
anche ai minatori di Ravi, alle 
popolazioni della Maremma. 
Ad. essi, invece, ora sta di fron . 
te'il « regresso » e non il pro¬ 
grèsso, e-l’avventura non l’han. 
no cercata di certo questi la- 
voràtori, ma chi dirige il Paese. 
Auguro a tutti t minatori di 
Ravi di poter presto risalire 
alla luce vittoriosi. 

MICHELE LO PS . 

. . . Bisceglie (Bari) 

i ' * 1 

Temevano di svalutare 
gli impianti del : ; 
monopolio SADE? 

Signor direttore, 

l’immane disastro del Vajont 
che si poteva certamente evi¬ 
tare, supera tutte le altre ini¬ 
quità e nefandezze compiute o 
tollerate dai governanti succe¬ 
dutisi dal 1948 ai nostri giorni. 

Alla triste àollana dei mi¬ 
sfatti si è aggiunta questa 
perla nera. 

Sarebbero bastati alcuni rin¬ 
tocchi di campana, suonati alle 
ore 22 di mercoledì 9 ottobre, 
per gettare l’allarme. fra gli 
abitanti della valle, e sottrarne 
molti alla morte. > 

Non si sapeva forse che la 
frana staccatasi dai monte Toc 
minacciava tutta la valle? Ed 
allora perché non si è provve¬ 
duto? Si temeva di svalutare 
gli ’ impianti da pagare alla 
SADE? ; ' -• 

Ora, a calamità avvenuta, si 
corre ai ripari: troppo tardi e 
troppo poco! 

Pensano forse di tacitare il 
dolore e l’angoscia col danaro? 


Alcune centinaia di migliaia dì 
lire- per capo come si fa per 
le bestie? 

Quante vite innocenti stron- <■ 
cate, a cui sorrideva un avve¬ 
nire seYeno! Quanti fahciulli, 
virgulti delle nuove generazio¬ 
ni, morti fra le brapcta dei gc- . 
nitori e dei parenti! Quanti 
orfani e derelitti che hanno 
perduto affetti e sostegni!' - 
/ responsabili di' questa tra- ' 
gica realtà debbono renderne 
cónto agli uomini-e a Dìo. '■■■ 
Ricordino i nostri governanti 
che ui è un limite di sopporta- - 
zìone r morale e materiàle, e 
che un giorno saranno chia¬ 
mati a presentarsi davanti- al 
tribunale divino per : essere 
giudicati. ' 

Non abbiano a dover rlspon- 
tìcre di questa « strage dè~gli 
innocenti». •; ... 

UN CATTOLICO !. 

• (Ravenna) 

• - - • ‘ • \ » 

In tal modo l'accesso 
dei consumatori 
ai Mercati generali 
diventa uno scherzo 

Caro 1 direttore, 

da tempo, allo scopo di 
alleviare le nostre difficoltà 
quotidiane ci rechiamo ai Mer¬ 
cati generali per poter qui ac- ■ 
quistare generi alimentari. 
Come è noto, esiste una dispo¬ 
sizione di legge — per tutti i 
mercati generali — con la qua¬ 
le si stabilisce, una volta ter¬ 
minata la vendita all’ingrosso, 
l'accesso del pubblico per qli 
acquisti al minuto. *• 

Da tempo moltissime mas¬ 
saie, come noi, lavoratori, pen¬ 
sionati e altra pente certamen¬ 
te non abbiente, affluivano ai 
Mercati generali di via Ostien¬ 
se per i loro acquisti. • '•* 

Non le nascondiamo, signor 
direttore . che trovavamo un 
risparmio non indifferente. 
Tale risparmio ci consentiva di . 
affrontare meglio il pauroso 
aumento dei prezzi. 1 
■ L’altra mattina, agli ingressi 
dei Mercati generali, abbiamo 
trovato affìsso degli avvisi (a 
firma della direzione del mer¬ 
cato ovini e pollame), nei quali 
— dopo aver informato .che la 
vendita al minuto avrebbe avu¬ 
to inizio alle ore 10,30 — si sta¬ 
bilivano anche i limiti di tale 
vendita. Pertanto risulta che al 


minuto si può acquistare: una 
cesta di abbacchi (8-10 capi); 
un gabbiotto di poili (12-16 , 
capi); una pecora dal peso' di 
20 kg. e uova per un numero 
non inferiore alle 360. Di meno 
; (per ogni specifica merce) non , 
; si può acquistare. Tutto ciò è ", 
veramente grottesco. - 
Chiediamo noi, all’Assessore \ 
.all’Annona: è veramente stabi- 
lito dalla legge che la vendita 
al minuto deve svolgersi se- 
' condo tale modulo? Intanto al 
Mercato del pesce si può acqui. ; . 
stare iin pesce oppure due. Ma 
poi, perché — in tempi di libe- . ; 
raìizzazìone — come si suol : 

' dire, si vuole impedire . a 
noi di acquistare liberamente. 
la quantità di merce che desi- - 
■ deriamo presso i Mercati gene¬ 
rali? : 

Attraverso . le sue colonne 
\.noi chiediamo che tale dispo- 
_ sizione sia abolita e, come la 
legge prescrive,. alle persone 
.-che si recano ai mercati gene-'. 
rali per risparmiare, la merce 
sia venduta nella quantità de¬ 
siderata. Ci auguriamo che.. 
l’Assessóre - all’Annona voglia 
dirci se la disposizione suddet- . 
ta può essere ritirata. 

AMELIA DI GIOVANNI ' 
e altre 6 massaie 
(Roma) 

Non c'è stato 
alcun poliziotto 
che l'abbia messo 
al «.sicuro» 

Caro direttore, 
leggendo sull’Unità- del 18 
^ c.m. la notizia del processo agli . 
edili messi al « sicuro » durante 
lo sciopero di protesta contro 
la serrata voluta dai padroni 
del cemento, e nella stessa pa¬ 
gina quella della morte, avve- 
nuta sul lavoro di un loro gip- . 
vane compagno (un altro di' 
quegli omicidi bianchi che 
troppo spesso avvengono), non r . 
' ho potuto fare a meno di trar¬ 
re questa assurda conclusione: 

? gli edili messi al € sicuro » do¬ 
vrebbero rallegrarsi di esserci 
poiché il loro compagno — più 
sfortunato di loro — cadendo 
dall’alto di un’impalcatura, non 
ha trovato nessun poliziotto 
(nè in borghese nè in divisa) '■ 
che l’abbia tratto al sicuro. 

. ‘ I.M. D. 

(Roma), 


Evidentemente 

non li interessa ' 

. - - ■ \ • k , • 

la giustizia 

Cara Unità. //•" C' •' 

c’è stata l’amnistia per reati 
e delitti Solo per un povero 
travet che sta scontando una 
sanzione » amministrativa per 
una infrazione disciplinare non 
c’è scampo. 

l giornali e la TV da quasi 
un anno ogni tanto strombaz¬ 
zano che è in corso un provve¬ 
dimento di condono, ma depu¬ 
tati e senatori della maggio¬ 
ranza non trovano il tempo di 
approvarlo. ' • 1 ■ 

Evidentemente il povero tra. 
vet non li interessa. 

Che bella giustizia! . 

A. BRAMBILLA /: 

' • (Milano) i 

, V'.v * f 

L'inchiesta la vogliamo' 
vedere ricostruita 
anche in televisione 

Signor direttore, 

nel medesimo tempo in cut 
gli edili scioperavano per lot¬ 
tare contro una prepotenza pa¬ 
dronale, dei grandi monopolisti 
dell’edilizia, difendendo in tal 
modo legittimi interessi (non 
solo i porpri, ma anche quelli 
delle altre categorie di lavora¬ 
tori) un’altra tremenda e de¬ 
plorevole azione del monopolio 
si abbatteva sulle popolazioni 
del Cadore. -, , ; ■> . * 

Le responsabilità di questa 
catastrofe ricadono indubbia¬ 
mente su un monopolio, ma 
anche sul « clima » che i mono - 
poli hanno istaurato in Italia: a 
loro qualunque sopruso è per¬ 
messo! 

La punizione dei colpevoli, 
la necessità : di una inchiesta 
che non guardi in faccia a nes¬ 
suno è una esigenza civile che 
tutti noi sentiamo. Ma c’è di 
più: questa inchiesta deve es¬ 
sere resa pubblica, una volta 
conclusa. La vogliamo vedere, 
ricostruita per intero, nei pro¬ 
grammi televisivi! 

VALENT. RAVOT LICHERI 
(Roma) 


Inaugurazione 
della stagione 
di Santa Cecilia 


Domani alle 17.30 aH'Auditorio 
di via della Conciliazione si inau¬ 
gurerà la stagione dei concerti in 
abbonamento dell’Accademia Na¬ 
zionale di Santa Cecilia con la 
« Messa da Requiem > di - Verdi, 
diretta da Fernando Previtali. 
Solisti di canto: Vartenissian. 
Las, Krebs e Washington. Mae¬ 
stro stabile del coro: Gino Nucci. 
Biglietti in vendita al botteghino 
di Via della Conciliazione dalle 
10 alle 17. E’ valido il tagl. n. 1. 


TEATRI 


ARTI 

Gala musica e pittura. Alle 20 
inaugurazione delia mostra. 
Alle 21.30 concerto di musiche 
di Tosti su versi di D’Annun- 
, zio con la partecipazione di 
Travaglini e i vincitori del con¬ 
corso di Spoleto. Serata a inviti. 
aula MAGNA otta Univer¬ 
sitaria 
Riposo 

BORGO a SPIRITO 

. (Via dei Penitenzieri li - Tei. 
5116207 - 659310) 

C.ia D’Origlia - Palmi. Doma¬ 
ni alle 16.30: « Anche le stelle 
cadono » 3 atti in 5 quadri di 
Giuseppe TofTaneilo. Prezzi fa¬ 
miliari. 

ELISEO ' 

. Alle 21 la C.ia del Teatro Sta- 
, bile di Genova presenta: « 11 
diavolo e li Buon Dio • di Sar¬ 
tre. 

GOLDONI (Tel 661.156) 
Mercoledì alle 21, manifesta¬ 
zione organizzata da « Il Teatro 
Lirico Intemazionale » concer¬ 
to diretto da Silvio Estrada. 
Brani di opere di Verdi. Doni- 
zetti, Rossini. Puccini. Mozart. 
Ingresso ad inviti. 

millimetro evia Marsala. 

n. 98 - TeL 4951248) 

Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA 
Alle ore 21.15 precise la 
C.ia di Modugno In: « Tommaso 
d'Amalfl > dramma musicale di 
E. De Filippo. Musiche di Mo- 


: dugno con Liana Orfei. Franchi 
- e Ingrassia. Giustino Durano, 
Carlo Tamberlani. ecc. 

PARIOLI 

Imminente :. ■ Scanzonatissimo 
'« • di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
; piacenza 

; Martedì alle ore 21.30 Marina 
Lando-Silvio SpaccesI con Man¬ 
lio Bqsoni presentano la CJa 
. Buonumore in: « Zizlm » di B. 
Joppolo e * I gerani • di A. Ne- 
diani Novità assoluta. Regia di 
G. Pressburger. , 

PIRANDELLO 
Chiusura estiva' 

QUIRINO 

.Alle 21.30 IPT.A.1. ; presenta : 
. « La fastidiosa » di Franco Bfu¬ 
sati con Salvo Randone e Neda 
Naldi, Giuliana Lojodice, Giu¬ 
si Raspani Dandolo con Nino 
Pierfederici, Mario Chiocchio. 
RIDOTTO ELISEO - - 

Alle 21.30 : « Il medico delle 
‘ donne b 3 atti di Alfred Bracchi 
• con Tino Scotti. . . - • • - 

ROSSINI - ; ; ! r r V Vl 

Completamente rinnovato al¬ 
le 21.15 la C.ia del Teatro 
; di Roma di Checco Durante, 
; Anita Durante e Leila Ducei 
con la novità brillante di Del¬ 
l’Oste: « Calci — amore e fur¬ 
beria ». Domani alle 17,30. 

SATIRI tTel. 565.825) < ’ - 
Alle 21.30 3. settimana di .suc¬ 
cesso Carmelo Bene presenta: 
« 1 Polacchi » (Ubu Roi> di A. 
Jarry con C. Bene. E Cameron. 

R. Magguy. L. Ambrosiano. M 
Nevastri. A. Vincenti. L. Mez¬ 
zanotte. E Florio, E. Torrlcella 
Regia C. Bene. . 

TEATRO PANTHEON • • 

. Alle ore 16.30 le Marionette di 
Maria Accetteila presentano : 
« Cappuccetto rosso » di Maron- 

f iu. Musiche di Ste. Regia di 
. Accetteila. . , : , • 

VALLE ‘ 

. Alle 17,15 primo pomeriggio dei 
Quattro: « Storia dello Zoo * di 
Edward Albee eon Glauco Mau¬ 
ri e H. Spadaro. Regia di E. 
D’Amato e « La voce umana b 
in memoria di Jean Cocteau 
, con Valeria Moriconi diretta da 
Franco Enriquez. Prezzo unico 
L- 500. Alle 21.15 la C.ia dei 
Quattro in: « Edoardo II d’In- 
ghilterra » di Bertolt Brecht. 

ARENA ESEDRA 
Pattinaggio (alle 10-12.30; 14.30- 
20.301 










Una scena del film 55 GIORNI A PECHINO attualmente 
la pregrammaxiane in 44 elltà Italiane. Il film, predetta 
da Samuel Brensten, Interpretate da Charlton Hesten, Ava 
Gavdner e David Nlven è filmate In 70 millimetri Super* 
tcetani rama Teetaaiceler e dirette da Nlcbelae Bay 


ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorioi 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. J • 

MUSEO DELLE CERE ‘ 
Emulo di Madame Toussand di 
' Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. • . i 

VARIETÀ 

UMBRA JOVINELLI (713 306. 
Brigata di fuoco, con V. Mature 
* DR ♦ 

ESPERO 

Maciste contro lo sceicco, con 
Ed Fury e rivista Lola Greci 

SM 4 

LA FENICE evia Salaria 35i 

- Gollath e la schiava ribelle e 

- rivista Mario Breccia :. SM + 
VOLTURNO (Via Volturno) 

:• Il terrore dei mantelli rossi, 

. con S. Gabel c rivista Memmo 
Marciani A ♦ 

CINEMA 

^rime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Il Boom, con A. Sordi (alle 
15.15-17,10-19-20,50-23) SA ♦♦♦ 
(LHAMBRA i lei 783 7921 
Hud il selvaggio, con P. New- 
’ man ’ DR +♦ 

AM B ASCI ATOMI (Tel io; ».i. 

- Mare matto, con G. Lollobri- 

gida (VM 18) SA ♦ 

«AMERICA (Tel a8b lt>8) 

- La veglia delle aquile, con R. 

Hudson DR f 

AHhio > lel ' 779 638) 

Sventole, manette e—. femmine 
con Et Costantine G ♦♦ 

ARbhiMtut «lei 875.067 1 
The L Shaped Boom (alle 16,30- 
* 19,15-22) • - 

ARlSTuN ' (Tel 353.230) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(alle. 14.30-17.20-20.05-23) 

(VM 18) SA +♦ 
«ARLECCHINO .lei 33KbÓ4i 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor (alle 15,45-17.50-20.15-23) 

S ♦ 

«ASTORIA (Tel 87U 245) 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA ■ ♦♦ 

AVbr» I iNO (Tel : 372 137 • 
Sventole, manette» e femmine, 
con E. Costantine G ++ 

d al.Duina uc. 34? nsz» 

Mare matto, con G. Lollobrigida 
(VM 18) SA + 
BARBERINI (lei 47i 7U71 

I compagni, con M. Mastroianni 
(alle 15-17.15-20-23) DR +++ 

SULuGMA ilei 426.7UU) 
n delitto Duprè, con M. Vlady 
(alle 15,30-17.40-20,10-22,45) 

G ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel -735 255• 

II delitto Duprè, con M. Vlady 

G 44 

CAPRANICA (lei 672 465» 

I basilischi (alle 16-17.45-19.25- 
21.05-22,45) SA +++ 

CAPRANILHETTA ibi 2 463• 

Le città proibite (alle 16-18.25- 
20^5-22.45) (VM 18) DO ++ 
COLA Ol RIENZO ,35(13841 

I tre volti della paura (alle 

15.30- 17-19-20,50-23) 

(VM 18) DO ++ 
CORSO (Tel 671 6917 
Missione in Oriente (il Brutto 
Americano) «prima» (L. 1200) 
Inizio film: 15.30-18-20.30-22,45 
EDEN dei 36U 0188) . 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man ' DR 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar 
gherita) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
OTooIe (alle 14.30-18.30- 22 ^ 0 ) 

DR 444 

EURClNE (Palazzo Italia al 
i’EUR Tel 5910 986) 

II bolo oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 15-17.20-19,55-22,40) 

DR 444 

EUROPA (Tel 865 7361 • 
n buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 15^0-17,50-20,10-22,50) 

DR ++♦ 

FIAMMA (Tel. 471.1007 
Le mani sulla citi*, con Rod 
SteJger (alle 16-18^0-20^5-22^0) 

OR 4444 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

A Gattaerlng ot Keagles (alle 

15.30- 17,30-19,45-22) i 
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GALLERIA 

. Le folli notti del dottor Jerryll. 
con J. Lewis C ♦♦ 

GARDEN 

I tre volti della paura A 44 

Giardino > 

II delitto Duprè, con M. Vlady 
(alle 16-18,05-20.25-22,45) 

G 44 

MAESTOSO (Tet. 786.086) 
Agente federale I.emrny Cau- 
tion. con E. Costantine G 
M AJESTIC tTel 674 »08) 

I cinque volti dell’assassino 
(alle 15,30-17,20-19-20,50-22.50) 

G -44 

MAZZINI (Tel 351 942) 

II delitto Duprè, con M. Vlady 
(alle 16-18.10-20,20-22,45) G ♦♦ 

METRO OKlVt-iN H;HI li; 

Il magnifico avventuriero (alle 
20-22,45) ■--r« ^ • - A ♦ 

METROPOLITAN. (689 400) 

Il successo, con V Gassman 
(alle 16 _ 18.25 . 20,40 _ 23) 

SA 44 

MIGNON (Tel 849 493» ‘ 

- Sexy magico (alle 15,30-17,15- 
19-20.45-22.50) (VM 18) DO 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello Tel 640.445) 

Sala A: Gli onorevoli, con A. 
Tieri (ult. 22.50) . C 4 

Sala B. Per soldi o per amore, 
con K. Douglas (ult. 22,50) 

SA 44 

MODERNO (Tel 460.2K3) 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor S 4 

MODERNO SALETTA . 

Le città proibite 

(VM 18) DO 44 
MONDI AL dei 664.876) 

. Sventole, manette e» femmine, 
con E. Costantine (alle 16.05- 
17,45-19,25-21,05-22,45) G 44 
NEW YORK dei. 180.271) 

, La grande fuga, con S Me 

- Queen (15.30 _ 19.20 - 22.40) 

DR 444 

NUOVO GOLOEN (75.T tMI2> 

I cinque volti dell’assassino 
(alle 15.30-17,20-19-20,50-22.50) 

G 44 

PARIS (Tel 352 153) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 15.15-19.15-22.35» 

A 4 

»LAZA - 

O.S.S. 117 segretissimo, con N 
Sanders (alle 15.45 - 18 - 20.15 - 

22,50) . G 4 

QUATTRO FONTANE ’ 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 15,15-19,15-22.35) 

A 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653» 

II sorpasso, con V. Gassman 
(alle l fi. 30-18J5-20.40-22.45) 

SA 44 

9UIRINETTA (Tel 67U012» 
Mani sulla luna (alle 16.30 - 
1^30-20.30-22^0) SA 4 

«1ADIO ClTV «Tel 464.1IR 1 
Freud passioni segrete, con M. 
Clift (ap. 15.30. ult. 22.50) 

(VM 18) DR 444 
3EALE (Tei a«U.2.)4», 

I cinque volti dell’assassino 
(alle 15J0-17,20-19-20,50-22,50) 

G 44 

REX (Tel 864 165) 

Mare matto, con G. Lollobri¬ 
gida (VM 18) SA 4 

Ri fi iTei 837 461) 

Hud 11 selvaggio, con P. New- 
man (ult 22^0) DR 44 

RIVOLI 1 Te» 460.883) 

* I magnifici sette, con Y. Bryn- 
ner (alle 17-19,45-22,45) A 44 
ROX V «Tel 87(7 004» 

I basilischi (alle 16.05 • 17.50 • 
19.25-21,05-22,50) SA 444 

ROYAL . CINERAMA 

La conquista del West (alle 15- 

18.30-22.15) DR 4 


m La Sirie ebe appaiono ae- * 

• canto al. titoli dai film • 

• corrispondono alla aa- q 

^ guente claulfleaziono per _ 
0 generi: ® 

• A — Avventuroso ' _ 

i C - Comico a 

q DA = Disegno animata m 

• DO — Documentaria s 

• DB * Drammatica m 

• Q - Giallo I 

q M = Musicala 

• 8 * Sentimcntala ' , * 

I SA » Satirico ® 

^ SM ““ Storico-mitologico ® 

• 11 aastra glsdlsia sai film 

0 vleaa espresso aet modo * 
sagueata: ; . . • 

44444 “ eccezionala •.- * 
W 4444 — Ottimo • 

• 444 *=* buono m 

m 44 » discreto m 

- 4 — mediocre ■ 

m VM 1< m vietato al mi- 

• noti dì 16 anni • 


SALONE MARGHERITA ' ' 

« Cinema d’essai »: 11 posto del¬ 
le fragole, di I. Bergman 

DR 4444 

SMERALDO (Tel 3oiò8l» 

Per sòldi o per amore, con K. 
' Douglas SA 44 

3UPERCINEMA (Tel. 465 496» 
Cleopairk, con L. Taylor (alle 
14-18.10-22.10) L. 1500 SM 4 

TREVI del 689.6197 
Il gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.50 - 18.45 - 22,30) L. 800 
DR 4444 

VIGNA CLARA 

O.S.S. 117 Segretissimo, con N. 
Sanders (alle 15,45-18,20-20.30- 
22.45) G 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tei 810.817) 

II cerchio rosso, con J. Mills 
u G 4 

AIRONE (Tel 7Z7.I93) 

Lo spettro, con B. Steele A 4 

ALASKA 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

ALCE (Tei 632.648) 

Il collare di ferro, con Audie 
Murphy A 44 

ALCYONE (Tel 810 930» 
Felllnl 8,12, con M. Mastroianni 
DR 4444 

ALFIERI (Tei 290 2ol) 

L’isola della violenza, con J. 
Mason DR 4 

araldo (Tel 250 156) 

La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day . ■ SA 44 

ARGO 

L'arciere delle mille e una not¬ 
te, con T. Huntcr A 4 

ArtiF.L «Tei 030.021) ’ ' 

Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart G 44 

ASTOR ilei 622.0409) 

Totè e Cleopatra C 4 

ASTRA dei 648.326) 

West Side Story, con N. Wood 
M 444 

ATLANTE «Tel 426 334) 

Dan 11 terribile, con R. Hudson 

A 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

Notti nude DO 4 

AUGUSTUS 

- Vento di terre lontane, con G. 
Ford A 44 


AUREO (TeL 880.606) 

Marcia o crepa, con S. Granger 

A 4 

AUSONIA (Tel. 428 160) 

- Scotland Yard mosaico di un 
delitto, con J. Warner G 44 

AVANA del. 515.D97) V 
• La parmigiana, con C. Spaak 
' SA 44 

SELSITO (Tel. 340.887) - 

- Le monachine, con C. Spaak ■ 

.. SA 4 

BOITO (Tel. 833.0198) 

Viva Zapata, con M. Brando 

DR 444- 

3RASI L (Tel 552.350» 

I tre implacabili, con G. Home 
, - A * 4 

BRISTOL (Tei 225.424) - 

■ II tiranno di Siracusa, con D. 

Bumett SM 4 

BROADWAY (Tel 215.7407 
Dan il terribile, con R. Hudson 

A4 

SALlFdRNIA (Tel 215 266) 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A . 44 

3INESTAR (Tel 789.242) 

. Canzoni nel mondo, con Mina 

M 4 

uLODIO (Tel 355.657) ' 

. Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano C 4 

COLORA DO (Tel 617 4207) 

I fuorilegge della valle soli¬ 
taria, con R. Basehart A 4 

CORALLO (TeL 211.621) 
Cleopatra una-regina per Ce¬ 
sare, con P. Petit SA 4 

CRISTALLO dei 481 336» 

■ Taras il magnifico, con Tony 

Curtis DR 4 

OEllE TERRAZZE 
I sacrificati di Bataan. con 3. 
Wayne DR 44 

DEL VASCELLO (TeL n 68 4o4» 

> Le monachine, con C. Spaak 

- SA 4 

DIAMANTE (TeL 295 25(1) 

■ L’uncino, con K. Douglas 

. DR 44 

DIANA 

Le- monachine, con C. Spaak 

SA 4 

DUE ALLORI (TeL 260 366 ) 
Splendore nell'erba, con Nata- 
‘ He Wood 8 4 

ESPERIA - , ' 

I figli del capitano Grmnt, con 

M. Chevalier -A 4 

FOGLIANO (Tei. 819.541) 
Zaffiro nero, con M. Craig 

DR 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

H gigante, con J. Dean DR 44 
HARLEM (Tel 691.0844) 

Due notti con Cleopatra, con 
' S. Loren - « SM 4 

HOLLYWOOD (TeL 290 8511 
Lo spettro, con B. Steele ' A 4 
IMPERO (Tei 295 720) 

Cavalca vaquero, con R. Taylor 

_ A ♦♦ 

INDUNO (Tel 582.495) 

; n sole nella stanza, con S. Dee 

- 8 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

H gigante, con J. Dean DR 44 
IONIO ilei. 686.209) 

II cow boy col velo da sposa, 

' con M. O’Hara 8 44 

MASSIMO Ilei 751.277) 

Rommel la volpe del deserto 
NI AG ARA «TeL 617.3247) 
Winchester *73, con J. Stewart 

A 44 

NUOVO (Tel 588 116) 

Artiglio insanguinato, con M. 
Home A 4 

NUOVO OLIMPIA 
c Cinema selezione »: Il grande 
campione, con K. Douglas 

DR 444 

OLIMPICO 

, La monachine, con C. Spaak 

■A 4 


PALAZZO 

Mare matto, con G. Lollobri¬ 
gida (VM 18) SA 4 

PALLADIIJM (eia -llr 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A 44 

PRINCIPE «Tel 352 337) 

I figli del capitano Grant, con 

M. Chevalier ■ A 4 

PORTUENSE 

Gangsters In agguato, con F. 
Sinatra - G 44 

RIALTO 

• Felllnl 8,1/2, con M. Mastroianni 

; . DR 4444 

SAVOIA 

II delitto Duprè, con M. Vlady 

G 44 

3PLENDID (Tel 622 3204) 

Il fantasma’ dell’opera, con H. 
Lorne DR 4 

5TADIUM- 

Marcla o crepa, con S. Granger 

A 4 

SULTANO (P.za Clemente XI 1 
- Venere In pigiama, con Kim 
Novak ' " SA 44 

TIRRENO (Tei. 593.091) 

La storia di Tom Dcstry, con 
A. Murphy A 44 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Agente 007 licenza d’uccidere, 
con S. Connery DR 4 

ULISSE (TeL 433.744) s 

Blue Haway, con E. Presley ' 

M 4 

VENTUNO APRILE (864 677) 
Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

VERBANO (TeL 841.185) . 

■ r La ragazza del quartiere, con 

S. Me Laine 8 44 

VITTORIA (Tel 576.316) 

' Prigioniero della miniera, con 
G. Cooper •<:. A 44 

Terze visioni - 

SDRIACINE (Tel. 330.212) r 
Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

ALBA 

Il processo di Verona, con S. 
Mangano DR 44 

SNIENE (TeL 890.817) 

' Venti chili di guai, con Walter 
~ Chiari C 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

Tot* e Cleopatra C 4 

AQUILA (TeL 754.951 > 
Sessualità, con C. Bloom DR 4 
ARENULA (Tel. 653.360) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 

A 44 

ARIZONA -vi ’ — 

Sexy follie ' (VM 18) DO 4 
AURELIO (Via Ben rivoglio) 

La carica dei cosacchi 
AURORA (Tel 393(769) 

Il re di Poggioreale, con Ernest 
Borgnine . SA 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

I sequestrati di Attona, con S. 
Loren DR 4444 

BOSTON (Via Pietralata 436l 
Una storia moderna: l’ape re¬ 
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
2APANNELLE 
I predoni della città, con R. 
Scott A 4 

CASSIO 

Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfei C 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

La nave matta di Mr. Robert*, 
con H. Fonda S 44 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 
Zorro e I tre moschettieri, con 
G. Scott A 4 

COLOSSEO (TeL 736.2S5) 
Barabba, con S. Mangano SM 4 
DEI PICCOLI 
Cartoni animati "" 

DELLE MIMOSE (Via Cassisi 
Duello di fuoco A 4 

DELLE RONDINI 
Due notti con Cleopatra, con 

S. Loren SM 4 

DORI A (TeL 353.059) 

Can-Can, con F. Sinatra M o 
EDELWEISS (Tel. 33U 107) 
L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 
ELDORADO 

Lafayette una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A 4 
FARNESE (Tei. 564.395) .* 

La giungla del quadrato, con 

T. Curtis DR 4 

FARO (Tel. 509.823) 

Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 

IRIS (Tel 865.5361 
. Le motorizzate, con R. Vianello 

c ♦ 

MARCONI (TeL 240.796) 

Lassù qualcuno mi ama, con P. 
P. Newman DR 44 

NCVOCINE (TeL 586.235) 
L'uomo di Alcatraz. con Burt 
Lancaater (VM 14) DR 44 


ODEON (Piazza Esedra, 6) 

Una pistola tranquilla A 4 
ORIENTE 

Maciste 11 gladiatore più forte 
del mondo, con M. Forest 

SM 4 

OTTAVIANO (Tel 858.059) 

Le tre spade di Zorro A 4 
PERLA 

Il fratello-di Jess il bandito, 
con W. Morris DR 4 

PLANETARIO (Tel 480 057) 

La rossa, con G. Albertazzi 

DR 44 

PLATINO (Tel 215.314) 

■ I due della legione, con Fran- 
’ chi e Ingrassia . • C 4 

PRIMA PORTA 
Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 
REGILLA (Tel. 7990179) 

Il ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A 4 

ROMA 

I) figlio dello sceicco, con M. 
Orfei C 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Venti chili di guai, con Walter 
Chiari • C 4 

SALA UMB.ERTO (674.753) 
Testa o croce, con R. Danton 

DR 4 

SILVER CINE 

La bara del vampiro, con A. 
Salazar G 4 

TRI ANON (Tei. 780.302) 

' Artiglio insanguinato, con M. 
Horne , A 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson - DR 4 

ALESSANDRINO 

Stanilo e Olilo alla riscossa 

C 44 

AVILA 

11 giustiziere dei mari, con R. 
Harrison A ^4 

3ELLARMINO 

Costantino - il’ grande, con C. 
Wilde SM 4 

BELLE ARTI 

Battaglia in Indocina, con J. 
Archer •• DR 4 

COLOMBO 

Policarpo ufficiale di scrittura, 
con R. Rascel SA 44 

COLUMBUS 

Cow bov col velo da sposa, con 
M. O’Hara S 44 

DEGLI SCIPIONI 
Il ritorno di Texas John, con! 
T. Tryon A 4 


DON BOSCO 

Ben Hur, con C. Heston SM 44 
DUE MACELLI 
Alamo. con S. Hayden A 44 

EUCLIDE 

. L’assassino è al telefono, con 
Fernandel ,t G 444 

FARNESINA 

Ulisse contro Ercole, con G. 
Marchal SM 4- 

L1VORNO 

Il fantasma dell’opera, con H. 
Lorne _ DR 4 

MEDAGLIE D'ORO 
Operazione mistero, con ' Ri¬ 
chard Widmark A 4 

NOMENTANO tVia F. Redi) 

La battaglia di Maratona, con 
S. Reeves ■ SM 4 

NUOVO D. OLYMPIA 
Le canaglie dormono in pace, 

' con D. Murray A 4 

ORIONE 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reéves SM ■ 4 

PAX 

- La valle dell’Eden, con James 
Dean DR 44 

QUIRITI 

I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 

RADIO 

Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner A 4 

SALA PIEMONTE 
Un tipo lunatico, con D. Saval 

C 4 

SALA S. SATURNINO 
La carica dei cento e uno 

DA 44 

3ALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Robinson nell’isola dei corsari, 
con D. Me Guire . A 44 

S. FELICE 

Totò, Fabrizi e I giovani d'oggt 

C 4 

S. IPPOLITO 

L’ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4 

TIZIANO 

Un militare e mezzo, con Rascel 

C 4 

TRIONFALE 

II falso traditore, con W. Hol- 

den DR 44 

VIRTUS ... 

Eroe del doppio gioco 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Ariel. Brancaccio, Cassio, 
Centrale, Delle Terrazze, La Fe¬ 
nice. Nuovo Olimpia. Planetario, 
Plaza. Prima Porta. Sala Umber¬ 
to. Salone Margherita, Tuseolo, 
TEATRI: Ridotto Eliseo. 


al BARBERINI 

GRANDE SUCCESSO 



SOLITI IGNOTI 
E 

un altro film di 

MARIO MONICELLI 
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I U. R.S.S. 


potrà 




VINICIO (‘ondannerà anche l’Atalanta ? 


SIVOHI rientrerà contro U Torino. 


ALTAFINI materà il Modena? 


Turno favorevole al «diavolo» che ospita il Modena 





Lo scheridore I D A N O V I T C II, 
che conquistò il titolo olimpionico I 


solo al 



s 


di fioretto a Roma. 




Intanto si attendono con fiducia i Giochi 
Olimpici Invernali di Innsbruck 

Dal nostro inviato 

^ ..... . • MOSCA, 25. .y . 

Dunque. Nell’atletica leggera, eh’è alla base d’ogni disciplina’dello sport, 
l’URSS s’è portata al livello degli Stati Uniti d’America, la maggióre potenza. 
Questo fatto, tenuto conto dell’enorme ritardo con il quale l’Unione Sovietica, 
nei confronti dei grandi rivali, s’è mossa (ricordiamoci che nel 1946, ai Campio¬ 
nati d’Europa di Oslo, la squadra rossa maschile conquistò una sola vittoria: Ba- 
rakulov, nei 200 metri piani), costituisce un suo grande, incontestabile suc¬ 
cesso, anche morale.' Nel foot-ball, poi, che all’Est come all’Ovest, e nell’Ame¬ 
rica del Sud, è lo sport più popolare, ab biamo visto poco tempo fa, proprio qui, 
a Mosca: URSS-Italia 2 a 0. No, la Federazione non s’è illusa. E non è che il 
nuovo allenatore creda d’aver risolto, in ' 
un batter d'occhio (cioè, con il 5 + 5), il 
problema del giuoco, squisitamente tat¬ 
tico, che ■ crediamo d’aver sufficiente- 
mente illustrato prima e dopo la gara 
d’andata di Coppa d’Europa, tra le for¬ 
mazioni dell’Unione Sovietica e dell’Ita¬ 
lia. Semmai, torneremo sull’argomento 
in occasione del retour-match di Roma. 

Adesso, osserviamo che durante il 60. 

Congresso del CIO a • Baden-Baden, il 
delegato dcll’URSS si ' è associato alla 
difesa del foot-ball, perché confidili ■ a 1 
far parte del programma olimpico (in 
fondo, solo l'J% dei calciatori di tutto iJ 
mondo è costituito da professionisti), van¬ 
tando l’enorme influenza che esercita sul mo¬ 
vimento internazionale dello sport. ;. , 1 
E* piò stato precisato, del resto, che fra gli 
obiettivi di Bjeskov ci sono, appunto, i Giochi . 
d'Olimpiu. ; - i -, ... 



■f-. 


• ■il. 


confermate 


L’URSS mantiene, intanto, la sua superio¬ 
rità nelle discipline che inizialmente le hanno 
permesso di affermarsi. A Tokyo, nella gin¬ 
nastica, dovrebbe temere unicamente l’as¬ 
salto del Giappone. A Tokyo, nel solleva- ' 
mento pesi, dovrebbe confermarsi, a dispetto, ? 
magari, degli uomini-sandwich degli Stati 
Uniti d’America. A Tokyo, nella lotta greco- , 
romana e nella lotta libera dovrebbe respin¬ 
gere — nella massima parte almeno — gli 
attacchi della Turchia, dell’Iran, della Bul¬ 
garia. E per i Giochi d’Innsbruck buone, ot¬ 
time rimangono le sue possibilità d'affer¬ 
mazione, se non proprio di successo, nelle 




MELIKOV un atleta dallo sprint che 
: «brucia». 1 A Tokio sarà un difficile 
’ avversario pér tutti. 




discipline nordiche e neli’hockey su ghiaccio: 
ad Innsbruck i pattinatori veloci dovrebbero 
confermare'il dominio. 

Nelle discipline alpine, invece, la situa¬ 
zione era e rimane critica. D’accordo. Non è 
la neve che manca quassù. Ma l’immenso 
territorio dell’Unione Sovietica (quasi un set¬ 
timo di tutte le terre emerse) è caratterizzato 
da una grande uniformità, rappresentata da 
una vasta distesa di pianura. Le stazioni, i 
centri dello sci, date le enormi distanze, non 
possono essere molto frequentati. E’ cosi: a 
Mosca, si fa la discesa e lo slalom scendendo 
i dolci declivi dei Monti Lenin, mischiandosi, 
magari, nei giorni della Festa d’inverno, al¬ 
l’epoca del martedì grasso, con gli appassio¬ 
nati di un meraviglioso divertimento: le pas¬ 
seggiale in troika. • • « -•••. -«. . »•• 

La rivalità fra l’URSS e gli USA, ch’è il 
principale motivo tecnico di parecchie specia¬ 
lità, e specialmente dell’atletica leggera, si af¬ 
faccia nel basket, dove i progressi dell’Unio¬ 
ne Sovietica, leader in Europa, sono meno 
recenti ed anche più relativi. Esatto. Gli Stati 
Uniti d’America mantengono quella superio¬ 
rità che, puntuale e precìsa, si manifesta, da 
quasi scssant'anni, in ogni Olimpiade. Poi. la 
scherma. 

L’avanzata nell’arte delle armi degli spe¬ 
cialisti sovietici, uomini e donne, è stata sen¬ 
sazionale c. con i maestri della critica, ha col¬ 
pito i tradizionali campioni d'Italia , di Fran¬ 
cia e d'Ungheria. Ciò è stupefacente se si 
pensu che, uncora dieci anni fa, i predeces¬ 
sori di Idanovich erano all’anno zero. 1 critici 
sottilizzano: dicono che il controllo elettrico 
aiuta la condizione fisica e il valore atletico, 
e danneggia la finezza tecnica. Noi, però, rile¬ 
viamo che ai Giochi di Roma è stato proprio 
nel fioretto che il trionfo dell’URSS è risul¬ 
tato quasi completo: tre medaglie d'oro su 
quattro, c due medaglie d’argento. 

Continua il fervore agonistico. E, allora, 
v sembra facile anticipare che a Tokyo conti- 
nuerà la serie delle vittorie. Al contrario, il 
nuoto — inesistente nel 1950. sufficiente nel 
1954, buono nel 1958 — conserva le posizioni, 
: accusa come uno choc: per le fantastiche 
corse ai records dei ragazzi e delle ragazze 
degli Stati Uniti d’Ametica. forse? Tiene bene 
il water-polo. Il canottaggio attraversa ùn 
periodo d'incertezza: s’è visto, recentemente, 
ad Amsterdam. E i a boxe è in formidabile 
ascesa: nell'ultimo torneo continentale (a Mo¬ 
sca, nell’estate), i pugili di Ognrenkov, un 
antico partner di Thil, hanno guadagnato sei 
delle dieci medaglie d'oro in palio, e quattro 
medaglie d’argento. Piazza pulita, o quasi. 
Sono più di 200 mila i pugili, nell’URSS. E il 
ciclismo V . ' 

Ah, il ciclismo. Ricordate, no? Ai Giochi 
di Roma, Kapitanov giuocò Trapè fra gli ami¬ 
ci. E buono è stato il debutto, quest’anno, nel 
Tour dell’Avvenire: la pattuglia rossa s’è 
distinta nelle tappe piatte, ed ha imposto 
, uno sprinter: Melikov. Va meglio in pista. 


furioso 


Moskvin 


In pi sta, le donne, che si difendono nel- 
l’inscgitimento, non hanno rivali nella ve- 
; locità. E l’ultima volta, nelle prove del¬ 
l'iride. la squadra dei dilettanti dell’inse¬ 
guimento, condotta da quella ■ furia scate r 
: naia che è Moskvin ha, addirittura, schiac¬ 
ciato ii campo — qualificato e impegnato, al 
massimo — degli avversari. Se riuscirà a tro¬ 
vare un’altra eccellente guida per la pattu¬ 
glia le. perciò, non pretenderà troppo da 
Moskvin). è possibile che l’URSS, negli inse¬ 
guimenti di Tokyo, riesca a conquistare un 
' paio di medaglie d'oro: Costa permettendo, si} 
capisce . Che rimane? 

■ L'hockey su prato è trascurato, per il sem- 
. plice motivo ch’è una pallida controfigura 
del folgorante, appassionante hockey . su 
< ghiaccio. ' • 

Nella vele buone e sicure sono le regate 
dei finns. anche dei flying-dutcham e spe¬ 
cialmente delle stars: il * Tornado - di Pine- 
gin e Shuikow — una star, appunto — s’è 
imposto ai Giochi di Napoli. 
i La pallavolo, ch’era una delle discipline 
più seguite, è un po’ scaduta ; e di più scadrà, 
per la decisione del CIO di cancellarla dal 
programtna dell’Olimpiade. Il discorso vale 
. la pallamano. 

Sconosciuto o quasi è il rugby: in Geor¬ 
gia si giuoca il telo, chf al rugby vagamente 
assomiglia 

E il tennis, come il ping-pong, largamente 
■ praticalo, è sempre in fase evolutiva. 

-v Attilio Csmoriano 



MOSCA :— Una fase della gara annuale di staffetta tra gli studenti dell’università. 


Agli « europei » di pallavolo 


Gli azzurri esclusi 
dal girone finale 


Nellinter 


lagnine Sarti 


contro 
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Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 25. 1 

Ieri sera 6i è conclusa la pri¬ 
ma tornata dei campionati eu¬ 
ropei di pallavolo maschile e 
femminile, che si è svolta con¬ 
temporaneamente in quattro cit¬ 
tà romene. Domani inizierà la 
seconda, decisiva tornata. Qui 
a Bucarest si disputeranno il 
titolo continentale otto squadre 
e cioè Romania, Polonia, Unio¬ 
ne Sovietica, Jugoslavia, Unghe¬ 
ria. Bulgaria. Francia e Ceco¬ 
slovacchia. campione uscente. 
Nella città di Cluj. invece, al¬ 
tre otto squadre, tra cui anche 
quella azzurra, si contenderan¬ 
no le piazze dall'ottavo al se¬ 
dicesimo posto. 

Intanto, è tempo di fare com¬ 
mento sulle gare sin qui dispu¬ 
tate e particolarmente sul com¬ 
portamento della nazionale az¬ 
zurra. Anzitutto bisogna dire 
che, se 1 risultati degli incon¬ 
tri dei nostri ragazzi non han¬ 
no costituito sorpresa in quan¬ 
to nessuno li dava vincenti con¬ 
tro le fortissime nazionali del¬ 
la Cecoslovacchia e dell'Unghe¬ 
ria. tuttavia il loro comporta¬ 
mento in campo ha suscitato 
unanimi consensi. 

Infatti, sia nell'incontro r con 
l'Ungheria e particolarmente 
in quello con la Cecoslovac¬ 
chia, gli azzurri sono stati li 
li per vincere uno e persino 
due set su cinque. Invece, han¬ 
no perso 3 a 0 I motivi? Sono 
molteplici. Anzitutto, quelli po¬ 
sitivi. Il livello tecnico della 
nostra pallavolo è cresciuto no¬ 
tevolmente negli ultimi anni e 
oggi, i nostri ragazzi possono 
presentarsi ovunque come av¬ 
versari da tenere in considera¬ 
zione. Inoltre essi si sono bat¬ 
tuti con grande agonismo, che 


ha * permesso spesso • loro • di 
mettere in difficoltà avversari 
più forti sia dal punto di vista 
tattico che tecnico. - 

Ed ora. le note negative. An¬ 
zitutto la mancanza di sfiata¬ 
mento, dovuta al fatto che non 
tutti i. ragazzi hanno potuto 
prendere parte agli allenamen¬ 
ti e si sono riuniti solo all’ul¬ 
timo momento, a Belgrado. In 


totocalcio 

■ 

Bari-Catania 

1 

-- Genoa-Fiorentina 

1x2 

Juventus-Torino 

1 X 

Lanerossi-Atalanta 

1x2 

Mantova-Sampdoria 

1 

Messina-Lazio 

X ' 

Milan-Modena 

1 ■ 

Roma-Inter ■ 

x 2 ' 

Spal-Bologna - 

x 2 

- Brescia-Palermo 

1 X 

Triestina-Pro Patria 

1 

Novara-Biellese 

X 

Salemitana-Tevere 

1 

totip 



- I. CORSA: 

i 


2 

• 2. CORSA: 

2 - 

3. CORSA: 

L 

2 1 


2 x 

4. CORSA: 

12 

' 

1 X 

5. CORSA: 

1 2 X 

' 

2 1 x 

6. CORSA: 

1 X 

_ .* ^ » 

11 
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secondo luogo, alcuni dei tito¬ 
lari sono rimasti infortunati 
nei corso degli allenamenti o 
degli incontri precedenti, moti¬ 
vo per cui non si è potuto uti¬ 
lizzarli o sono 6tati ■ utilizzati 
parzialmente. * Un esempio in 
questo senso può essere il gio¬ 
vanissimo Nannini, che si è di¬ 
mostrato un elemento ottimo 
ma che ha potuto giocare solo 
parzialmente . 

Inoltre, bisogna rimproverare 
alla ■ nazionaìe azzurra alcune 
debolezze tattiche, che del re¬ 
sto sono dovute forse ad una 
mancanza di esperienza di gio¬ 
co con squadre che detengono 
i primi posti in questo sport: 
ed anche a questo fatto si deve 
anche attribuire l'iniziale timi¬ 
dezza con cui gli azzurri han¬ 
no affrontato per esempio ce¬ 
coslovacchi ed ungheresi 

Alcune sorprese hanno, infi¬ 
ne. caratterizzato gli altri in¬ 
contri Come la sconfitta dei 
campioni uscenti cecoslovacchi 
ad opera • degli ungheresi 1 che 
sì sono dimostrati più vigorosi 
e aggressivi. Come la sconfitta 
delI'URSS ad opera della RDT. 
Ed ora si prevede che la lotta 
per il titolo finale si svolgerà 
principalmente tra Ungheria e 
Romania, squadre che hanno 
dimostrato una ottima prepara¬ 
zione. Comunque la lotta è 
aperta e non è escluso che pos¬ 
sano verificarsi altre sorprese. 

La nazionale azzurra è com¬ 
posta dal capitano Bellagambi, 
BrondL Bravi. Buzzega, Cazzi, 
GrasselJini, GriUenzoni. Mazzi. 
Nannini. Tedeschi, - Velìak e 
Zanetti. La squadra è diretta 
dal consigliere nazionale Ivo 
Ronchetti. * - . - 

t . . Giuliano Gherardi 


Il campionato non dà pace, non ha pace: abbiamo appena archiviato ì risultati del 
turno infrasettimanale di mercoledì, ed ecco incalzare una nuova giornata calcistica di 
interesse ancora maggiore (l’ottava in appena 40 giorni). Nel cartellone spicca infatti 
di vivissima luce il match-clou tra Roma ed Inter, seguito a ruota dal derby torinese; 
a questi due match poi fanno da degna corona il « derby » emiliano tra Spai e Bologna, 
i derby del Centro sud (Messina-Lazio e Rari-Catania), il «derby» della provincia tra 
Lanerossi ed Atalanta, e la difficile trasferta della Fiorentina a Genoa. E poiché 11 Mi- 
lan dovrà giocare di nuovo in casa contro il non irresistìbile Modena è facile una pri¬ 
ma conclusione: il turno si presenta favorevole al « diavolo », sebbene ancora non si 
può dire quanti titolari saranno \ 

a disposiziorie di Canàglia (di___ [ _ ; 

certo si sa che mancherà lo i 
squalificato Amarildo). • 

Le altre invece dovranno tut_ 
te lottare e seriamente a co¬ 
minciare dal -Lanerossi che pur 
giocando tra le mura amiche 
avrà un compito assai difficile 
in quanto l’Atnlanta è squadra 
dal contropiede micidiale. Non 
per caso ha il suo « pezzo mi¬ 
gliore ovvero il giovane Do- 
menghini in vetta alla classifi¬ 
ca dei cannonieri. E cosi è lo¬ 
gico che il Lanerossi rischi di 
perdere il suo primato in vetta 
alla classifica generale, lascian¬ 
do il diavolo senza compagnia. 

Dovrà sudare anche lTnter 
all'Olimpico. D’accordo che la 
Roma è ridotta male assai ed è 
reduce dalla peggiore partita 
finora giocata. Ma l’Inter a Bari 
non ha affatto entusiasmato: e 
poi proprio - perchè crediamo 
fermamente, che la squadra gial. 
lorossa non possa giocare peg¬ 
gio di quanto ha fatto con il 
Messina, c’è da attendersi che 
domani giostri su un gradino 
superiore, anche per la solleci¬ 
tazione che le dovrebbe venire 
dalla fama dell’avversario e per 
il migliore schieramento pre¬ 
disposto da Foni. 

• Nella ennesima formazione 
approntata per l’occasione si 
avranno infatti i ritorni di Fon_ 
tana a terzino (al posto di Ar- 
dizzòn messo a riposo) e di 
Dè Sisti a mezz’ala (al.posto di 
Schutz che è stato accantonato 
per il momento). Così per molti 
ruoli la squadra si presenterà 
quasi al completo. • 

Ci saranno ancora due « nei » 
è vero: la presenza di due ali 
destre, e lo schieramento di Ma- 
latrasi - a terzino.. mentre l’ex 
viola potrebbe tranquillamente 
lasciare la maglia numero 3 ad 
Ardizzon. per giocare a media¬ 
no al posto di Carpanesi ed al 
fianco di Frascoli. rivestendo il 
ruolo di «stopper» già ricoper¬ 
to nella Fiorentina. 

Ma vedrete che presto o tardi 
Foni sì convincerà della neces¬ 
sità di arrivare anche a questo 
spostamento: sempre natural¬ 
mente che ne abbia il tempo e 
la possibilità, perchè è noto che 
una sconfitta nell’incontro di 
domani potrebbe affrettare i 
tempi =- della crisi giallorossa 
provocando il defenestramento 
deH’allenatore. - . > - 

Questo sarà dunque un moti, 
vo di interesse in più per rin¬ 
contro che logicamente vede i 
nero azzurri favoriti, senza 
escludere però la possibilità di 
un colpo a sorpresa della Roma. 

» Una certa dose di incertezza 
regna anche a Torino nel - der¬ 
by» della Mole, dato che i gra¬ 
nata sono riusciti appunto mer. 
coledì a cogliere la prima vit¬ 
toria in campionato contro il 
Genoa, proprio mentre la Juve 
veniva battuta a Bergamo. 

Ma se indubbiamente il Tori¬ 
no deve considerarsi in ripresa, 
tuttavia non si può ignorare 
che nella Juve rientrerà Sivori 
dopo aver scontato due giorna¬ 
te di squalifica: e si sa che con 
Sivori in squadra la Juve è 
tutta un'altra cosa. Quindi non 
ci sarà affatto da stupirsi se al¬ 
la fine sarà la squadra bianco¬ 
nera ad aggiudicarsi il «der¬ 
by ». t - 

Aria di campanile anche a 
Ferrara per la visita del Bolo¬ 
gna che anela a riscattare il 
passo falso fatto a Genova (a 
causa - delle « papere » di Ne¬ 
gri): ma facciano attenzione ai 
cugini ferraresi i rossoblu, per¬ 
chè gli uomini di Mazza sono 
ancora alla ricerca della prima 
vittoria e chissà che non rie¬ 
scano ad ottenerla proprio nel 
c derby». - , - 

Ed aria di campanile a Bari 
e a Messina ove saranno di sce. 
na rispettivamente il Catania e 
la Lazio per due accesi derby 
del centro sud. Con la diffe¬ 
renza che a Bari i galletti in 
ripresa sotto la gestione Mae- 
strelli appaiono favoriti, men¬ 
tre a Messina sono gli ospiti 
biancoazzurri a godere di mag¬ 
giori favori, sempre che il Mes¬ 
sina sfa la squadretta vista mer¬ 
coledì all’Olimpico. - • * •. 

Infine ecco Genoa-Fiorentina 
e Mantova-Sampdoria. due par¬ 
tite che sembrano incerte e 
combattute almeno quanto < le 
precedenti. In particolare c'è 
da aggiungere che la Fiorentina 
è chiamata a riscattare il passo 
falso di Ferrara per rimettersi 
in corsa tra le prime: ma sarà 
un avversario assai difficile vi. 
sto che il Genoa tra le mura 
amiche si trasforma e lotta con 
grande coraggio. 

Come si vede dunque non ci 
sarà certo da annoiarsi domani: 
piuttosto c’è da augurarsi che la 
combattività venga mantenuta 
entro i limiti della cavalleria 
sportiva e che gli arbitri siano 
all’altezza delle difficili partite 
incaricati di dirigere (come non 
sempre è avvenuto ultimamen¬ 
te, purtroppo). 

r. f. 


f ; 


Helenio H errerà Ita fatto sostenere ai suoi nomini un prò fieno 
allenamento ieri mattina ad Ostia, sul terreno della Stella 
Polare. H.H. non si é sbottonato per quanto concerne la fonna- 
: zione che domani affronterà la Roma. Comunque, ha tentato 
. molti esperimenti, sicché alla fine sono caduti 1 dubbi sulla 
presenza di Sarti, che dopo la gara di Bari accusava un 
. dolore alla mano. Appare inoltre qnasi certa l’utilizzazione di 
Tagnin mentre non è da escludere che in campo scenda 
' anche il militare Ciccolo dal moménto che sono state sospese 
le trattative per la sna cessione al Torino. Anche i giallorossi 
hanno portato a termine ieri la loro preparazione. La forma- 
' zione, come pare ormai divenuta consuetudine, subirà parec¬ 
chie modifiche: Inori Ardizzon il posto di terzino sarà proso 
da Fontana; probabile il recupero di Frascoli mentre ci do¬ 
vrebbe essere l'avanzamento di De Sisti ad interno con la 
esclusione del tedesco Schutz. Nella foto: una fase dell’alle¬ 
namento dei nerazzurri ieri rflla Stella Polare: CORSO, alle 
cui spalle é ZAGLIO, si appresta a tirare mentre PACCHET¬ 
TI -cerca di contrastarlo 


Squalificato per 1 giornata 

Lazio : mancherà 
anche tarasi 


Lorenzo è proprio nel guai. Non 
solo domani.. nella trasferta di 
Messina, dovrà fare a meno def- 
l’infortunato Garbuglia ;e . del 
convalescente Gas peri, ma do¬ 
vrà rinunciare anche a Carosi.- 
che la Lega ha squalificato ieri 
per una giornata insieme' con ir 
modenese Brucili con il quale 
aveva avuto mercoledì , scorso 
uno scambio di vedute piutto¬ 
sto... vivace, e, molto probabil¬ 
mente. « Zanetti, che/risente an¬ 
cora , di una vecchia ferita ad 
un piede. • 

" Il poveri) don Juan, senza quat¬ 
tro < colonne » della sua squa¬ 
dra, sta tentando ora disperata¬ 
mente di mettere su una formar 
zione. Nella città dello stretto, 
ha portato anche Fiorio. Rambot. 
ti. che chiaramente* voleva la¬ 
sciare fuori squadra dopo la de¬ 
ludente partita di Modena, Gfa- 
comini e Rozzoni. Si. anche Roz- 
zoni. Ed è quasi sicuro che Or¬ 
lando, data la situazione, torni a 
guidare l’attacco biancoazzurro 
sin da domani, anche so non ha 
ancora raggiunto Tapice . della 
forma. 

Ma procediamo con ordine. Cei 
è sicuro tra { pali: là coppfa 
dei difensori potrà essere com¬ 
posta addirittura in quattro mo¬ 
di: se Zanetti se la sentirà di 
giocare da Zanetti c'Rambottl o 
da Zanettt e Pagni; se Invece il 
giovanotto non ce la farà, da Fio. 
rio c Rambotti o da Fiorio c Pa¬ 
gni. Mediani dovrebbero essere 
Governato Pagni (o Landonl. se 
Pagni sarà schierato a terzino) 
c Marzia. Avanti le alternative 


sono pure molte,- Lorenzo non 
sa ancora sé far giocare. lascian¬ 
do'a riposo Galli che è già terri¬ 
bilmente stanco. Maraschi. Lan» 
dóni. Rozzoni. Giacomini- d |(or> 
rane. 1 dubbi dei trdiner laziale 
sulla c* * testina‘d'oro» cadran¬ 
no però automaticamente, se Lan- 
doni dovrà giocare centrp-media- 
no. Nel qual caso la prima linea 
sarà composta da MarasChL Gal¬ 
li. Rozzoni. Giacomini, Morrone. 

LoiVnzo • è. quindi, veramente 
nel guai. Non solo per le tante 
assenze, por la formazione, per le 
possibilità. ’ Inoltre : della terza 
sconfitta in soli sette giorni, ma 
anche perchè si è messo di nuo¬ 
vo contro i dirigenti. Còme ac¬ 
cadde per Cei all’inizio del cam¬ 
pionato. il tecnico ha preteso, a 
ragione, data la grave situazione 
attuale c data la penùria di uo¬ 
mini a sua disposizione, di po¬ 
ter schierare sia Rozzoni elio Gia¬ 
comini. due giocatori che i si¬ 
gnori d| viale Rossini volevano 
invece cedere a novembre; ,Ed <6 
chiaro che, se la Lazio -perderà 
a Messina, essi non gli perdone¬ 
ranno facilmente l’« affare » sfu¬ 
mato. *.’* •> 

Ma una nuova sconfitta potreb¬ 
be provocare anche reazioni eia* 
morose da parte dei giocato^ t 
biancoazzurri non ricevono <fm 
tempo stipendi c premi di par¬ 
tita e tra essi rogna un vivissi¬ 
mo, giusto, malumore. E, forse, 
negli spogliatoi del « Celeste » se 
ne vedranno, se ne sentiranno 
delle belle... t 

• • • ■ • ... . .. , o'. v ;. 
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SANTOPADRE 



.Liberato di Folco e nonno Valentino. 


Due donne sonno 



del bimbo 


Erano sulla terrazza davanti all'aia dei Marcucilli — Fitti 
interrogatori —, Un. paio di sandolini e le precipitose 
ammissioni di nonno Valentino 


Dal nostro inviato 

' SORA, 25. 

Giuseppa 


Granturco, • la 
donna che avrebbe « visto 
tutto*, che «saprebbe tutto* 
sul giallo di Santopadre e 
che, secondo la voce popolare, 
sarebbe in grado 1 di fare 
completa luce sulla misterio¬ 
sa sparizione del. piccolo 
Amedeo Marcucilli, è stata 
oggi lungamente interroga¬ 
ta dai commissari di-.polizia 
Pirone e Russo. Notasi sa 
nulla di ciò che ella ha rife¬ 
rito; i due funzionari che 
con pazienza certosina stan¬ 
no ripassando le maglie di 
questo incredibile « giallo » 
per vedere di scoprire qual¬ 
che smagliatura che li metta 
sulla buona strada, manten¬ 
gono un assoluto riserbo 
sugli interrogatori di sta¬ 
mane. 

Oltre a Pappina Grantur¬ 
co, da Santopadre sono con¬ 
venuti a Sora Valentino Ca¬ 
puano, nonno 'del piccolo 
Amedeo; Aurelio Rea, figlio 
della Granturco; iyma Rea, 
moglie di quest’ultimo; e Li¬ 
berato Di Folco, marito di 
quella Rosa Greco tempo fa 
Incarcerata con « nonno Va¬ 
lentino » e poi rimessa in li¬ 
bertà. 

Ma piuttosto che sulle per¬ 
sone in questa fase delle in¬ 
dagini, a quasi 90 giorni dal¬ 
la sparizione di Amedeo 
Marcucilli, pare che Finte, 
resse della polizia si con¬ 
centri sul davvero inverosi¬ 
mile ritrovamento dei san¬ 
dali del ragazzino, avvenu¬ 
to nei giorni scorsi. * 

Le tracce di sangue rile¬ 
vate dai laboratori scienti 
ci della polizia sul cuoio 
■dei sandali — e che se_ 
condo una incauta e preci¬ 
pitosa ammissione di non¬ 
no Valentino « non ’ dove¬ 
vano esserci » in quanto era¬ 
no stati energicamente lava¬ 
ti — e le modalità stesse del 
ritrovamento (erano su sen¬ 
tieri battuti, senza traccia di 
una lunga esposizione allo 
aperto, quasi freschi dì luci¬ 
datura), hanno, per un ver¬ 
so, complicato ancora più, se 
possibile, questa specie di 
rompicapo, e nello stesso 
tempo fatto capire chiara¬ 
mente che se si vuole risol¬ 
vere il caso bisogna insistere 
sulle poche case'della ^con¬ 
trada Casalena o. al più, in 
quelle di Santa Palomba. 


zione del caso. ‘ Perchè non 
parla? Forse per difendere 
interessi di clan? Tutto è 
possibile se si pensa all’am¬ 
biente dove è avvenuto il 
fatto di sangue. Casalena, 
Santopadre, Santa Palomba, 
sono zone dove i « maghi * e 


« veggenti * hanno un pe¬ 
so, un grosso peso nella men¬ 
talità della gente comune. 

Dalle 13 alle 14,30, dopo 
nonno Valentino, è stato sen¬ 
tito Aurelio Rea e l’interro¬ 
gatorio ha avuto momenti 
drammatici. Perchè Aurelio 
dovrebbe conoscere molte 
cose sull’apparizione ad el¬ 
etto del paio di sandalini, 
così almeno pensano gli uo¬ 
mini della polizia. Nel pome¬ 
riggio verso le 17, il primo 
ad 1 entrare negli uffici del 
commissariato di polizia di 
Sora è stato Liberato Di Fol¬ 
co. Poi Anna Rea, e quindi 
a suocera Peppina Gran¬ 
turco. 


Forse altri 
arresti? 


E’ proprio In una abitazio^ 

_ ne di questi piccoli ■ abitati 
. che qualcuno cela la canot¬ 
tiera e le braghette di Ame- 
‘ deo. E questo qualcuno cosa 
attende per disfarsene? Forse 
che ci siano altri arresti? 
Perché non bisogna dimenti¬ 
care che i sandalini vennero 
alla luce, con singolare tem¬ 
pestività, al fine di far uscire 
dalla galera Rosa Greco 
Valentino Capuano. 

« Nonno Valentino », sta¬ 
mane interrogato per oltre 
tre ore, quando è uscito dal- 
- la stanza dei due commissari 
• non ha detto una parola, si 
è limitato ad appartarsi col 
suo legale, l’avv. Scappaùni 
col quale ha lungamente e 
sommessamente parlato. Co¬ 
sa abbia detto ai due che lo 
■ hanno interrogato e al suo 
legale non si sa. mentre in- 
vece sappiamo che tanto il 
dott. Pirone che il suo colle¬ 
ga dottor Russo sono fermi 
nell'opinione che egli sappia 
molto, tanto da far cadere il 
sipario che nasconde la solu- 


l'incontro 
nella stalla 


U Di Folco ha certamente! 
dovuto chiarire la ragione 
per cui suo figlio Pietro di 
anni solo nei giorni scorsi 
st è deciso a rivelare che il 
padre era presente sull’aia 
dei Marcucilli intorno all’ora 
in cui scomparve Amedeo. 

quali ragioni lo spinsero 
ad abbandonare il lavoro per 
recarvisi. Ma a noi risulta 
che il Di Folco ha tenuto du¬ 
ro sulla* sua versione, cioè 
che - egli non- s’incontrò col 
Capuano e la sua moglie Ro¬ 
sa 'Greco nella stalla. Che 
quando , salì . dalla trebbia 
Amédeò -era già scompar¬ 
so. Il suo - interrogatorio 
è - proseguito sino alle ore 
17,30. .Le due donne, inve¬ 
ce, ‘ sono - state' 1 interrogate 
sull’elemento più recente dei 
« giallo quello secondo cui 
I’una o l’altra dalla terrazza 
della loro abitazione quella 
mattina del 29 luglio tenne¬ 
ro sott’occhio l’aia dei Mar¬ 
cucilli e il piccolo Amedeo 
che, arrivato appena da Pa¬ 
rigi, mentre i suoi disface¬ 
vano i bagagli giocherellava 
con una palla di gomma. 

Stando alla logica una del¬ 
le due donne, se si vuole da. 
re credito alle ultime voci, 
avrebbe visto ogni cosa: chi 
portò via il piccolo Amedeo 
per ucciderlo o addirittura 
chi l’ammazzò sull’aia occul¬ 
tandone poi il corpo. 

Anche la stalla di Rosa 
Greco, com’è ovvio, è sta¬ 
ta oggetto di contradditto¬ 
rio tra i funzionari di po¬ 
lizia e nonno Valentino. 
Il sospetto che il cadavere 
sia stata per lungo tempo ce¬ 
lato in questa stalla, ritorna 
a galla ed ecco come si spie¬ 
gano i ‘ rinnovati sospetti 
sul nonno del bimbo.. Gli in¬ 
quirenti insomma anche se 
quella di oggi sembra esse¬ 
re stata una giornata inter¬ 
locutoria nelle indagini fan¬ 
no mostra di credere che la 
soluzione dei « giallo dei 90 
giorni » non dovrebbe essere 
lontana. 

Domani, intanto, dopo 
quelli di oggi finiti a notte 
avanzata, sono in program 
ma altri interrogatori. Quali 
siano i personaggi di turno 
è facile intuirlo: sono quelli 
già passati sulla scena de' 
delitto. Ma oltre agli inferro, 
gatori, che si faranno sem¬ 
pre presso il commissariato 
di Sora, non ci meravigb'e- 
remmo se si facesse un nuo¬ 
vo, ennesimo sopralluogo a 
Santopadre. * 

Pfero Saccenti 



L'AFFARE TANDOY 


l ' 




V * \ 


Il «boss»-investigatore 


sfida l’antimafia 


i 

In due banche 


a Roma e a Torino 


*» 

Spariscono 


cinquecento 






«SONO A DISPOSIZIONE» 


Dalla nostra redazione , . 

PALERMO, 25 

La scandalosa vicenda del mafioso Di 

Carlo che, con tanto di credenziali e di porto 

d'armi (inutilmente revocato dalla questura 

di Agrigento) sta... aiutando un sostituito procuratore 
generale di Palermo nelle indagini sulla sporca fac¬ 
cenda dell’omicidio Tandoy, lia avuto un imprevedi¬ 
bile, paradossale sviluppo. 


Il mafioso patentato dalla 
polizia (che è anche segre¬ 
tario della sezione d.c. di 
Raffadali ed è stato destitui¬ 
to ■ improvvisamente, senza 
motivazione, dalla carica di 
giudice conciliatore) ha avu¬ 
to l’impudenza di dichiarare 
ai cronisti di un foglio fasci¬ 
sta locale che si considera — 
bontà sua — a disposizione 
della Commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta sulla ma¬ 
fia se questa, eventualmente, 
avesse bisogno di qualche 
« informazione >-' 

C’è perlomeno da restare 
sbalorditi. Ma non è tutto: 
indignato che la stampa più 
attenta abbia facilmente sco¬ 
perto il suo gioco e denun¬ 
ziato i pericoli ai quali ine¬ 
vitabilmente l’inchiesta del¬ 
la magistraturra va incontro 
se si affida alle sue confi¬ 
denze, il Di Carlo ha annun¬ 
ziato querele a destra e a 
manca, mettendo naturai- 


La vedova Tandoy 
si costituirà 


Il piccolo Amedeo 


parte civile 

v. • AGRIGENTO. 25 
Non appena l’istruttoria sulla 
uccisione del commissario Tan¬ 
doy verrà conclusa, la consorte 
del funzionario ucciso in viale 
della Vittoria la sera del 30 
marzo 1960. si costituirà parte 
civile. 

Lo ha detto il padre di Leila 
Tandoy, dott. Motta, ex vice 
questore di Agrigento, che ha 
già dato mandato, in questo 
senso, al legale di famiglia. 


mente al primo posto /‘Unità. 

E’ perlomeno assai strano , ! 
tuttavia, che il « braccio de¬ 
stro > del sostituto procura¬ 
tore Fici non abbia proposto 
querela anche contro il dot¬ 
tor Guarino, questore di 
Agrigento (che è stato il pri¬ 
mo ad indicare il Di Carlo 
come un mafioso a carico del 
quale era necessario e ur¬ 
gente procedere) e contro il 
dottor Nino Mauro , consiglie¬ 
re della Sezione istruttoria 
della Corte d’Appello di Pa¬ 
lermo, che, dopo un sopral¬ 
luogo a Raffadali, provocò 
a destituzione del confidente 
dalla tanto immeritata cari¬ 
ca di giudice conciliatore. 

Naturalmente, il Di Carlo 
parla di speculazione politi¬ 
ca e di campagna denigrato¬ 
ria nei suoi confronti. In ve¬ 
rità nessuno intende soprav¬ 
valutare a questo punto la 
sua poco chiara figura. Il fat¬ 
to è che, invece, l’opinione 
pubblica — come del resto 
viene sottolineato nella in¬ 
terpellanza che i deputati co¬ 
munisti hanno presentato ieri 
ai ministri dell’Interno e del¬ 
la Giustìzia — ha il diritto 
di conoscere quale affida¬ 
mento il governo intende da¬ 
re perchè l'azione degli orga¬ 
ni inquirenti si diriga senza 
remore e tergiversazioni, evi¬ 
tando ibride connivenze e ne¬ 
gligenze, ■ nell’individuare 1 i 
responsabili di tanti delitti 
A questi interrogativi, or¬ 
mai, non siamo soltanto noi 


Convegno sugli « illegittimi » 








Le - prime relazioni all'assem¬ 
blea riunita a Bologna 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 25 


E’ iniziato stamane indetto 
dall'Unione delle provincie il 
«Convegno Nazionale sui nuovi 
orientamenti dell'assistenza ai 
cosiddetti illegittimi - 

Il titolo dei convegno è già 
dì per sè indicativo: perchè 
chiamare - illegittimi » i figli 
nati fuori dal matrimonio, se 
la Costituzione afferma l’asso¬ 
luta parità di diritto tra tutti i 
cittadini? 

I nuovi orientamenti assisten¬ 
ziali devono prima di tutto far 
- tabula rasa - di una nomen¬ 
clatura superata, che rivela la 
arretratezza di tutto il settore. 

Un altro aspetto molto grave 
dello stesso problema è che la 
nostra società trascura o finge 
di dimenticare che 1‘-illegitti¬ 
mo» ha una madre cui compe 
no. per l'art. 30 della Costitu 
zione. - il diritto e il dovere di 
mantenerlo, educarlo ed istruir¬ 
lo ». Si giunge a decidere arbi¬ 
trariamente se è opportuno o 
meno affidare il bambino alla 
madre, in base ad un giudizio 
soggettivò che sarebbe inconce¬ 
pibile nei confronti di una ma¬ 
dre « cosidetta legittima ». Si 
preferisce ancora, quasi dovun. 
que, imprigionare questi piccoli 
sfortunati in istituti nei quali 
ì loro primi anni, i più preziosi 
per lo sviluppo psico-intelletti¬ 
vo, trascorrono in una penosa e 
drammatica solitudine di.affet 
ti e di stimoli. 

Da decenni ormai gli psico¬ 
logi insegnano, documentano, 
diffondono le gravi conseguen¬ 
ze che la carenza o l'assenza 
delle cure materne nei primi 


mesi e nei primi anni di vita 
determina nei piccoli « istitu¬ 
zionalizzati ». 

Ciò nonostante, finora ben 
poco si è fatto nel nostro paese 
per mutare il sorpassato indi¬ 
rizzo assistenziale, che ancora 
è soprattutto fondato sull'esi¬ 
stenza del tradizionale brefo¬ 
trofio. 

Di chi la responsabilità di 
questo ritardo? Come agire per 
porre rapidamente rimedio? A 
queste domande vuole rispon¬ 
dere il convegno che si è aper¬ 
to oggi a Bologna. • 

* La prima seduta è stata in 
fatti dedicata ai pediatri, ed è 
stata introdotta dai direttori de¬ 
gli istituti provinciali d'infan¬ 
zia di Milano e di Padova (pro¬ 
fessori Torricelli e Raso). 

Nel pomeriggio hanno par¬ 
lato gli psicologi: i docenti bo¬ 
lognesi Canestrai! e Bosinelii. 
il prof. Masciangelo e il dot¬ 
tor Soulè. 

Domani mattina la relazione 
della seduta psicologica sarà 
tenuta dalla signora Scarzella 
Mazzocchi, che racconterà la 
sua esperienza milanese del fa 
moso - Villaggio della madre < 
del fanciullo» 

Da quasi tutte le provincie 
italiane sono pervenute ade¬ 
sioni e consensi. Sono presentì 
al convegno, tra gli altri, la 
profusa Marchesini Gobetti, di¬ 
rettrice del -Giornale dei ge¬ 
nitori ». il sen. Samek Lodovici, 
vice presidente della commis¬ 
sione Igiene e Sanità del Sena¬ 
to ed il prof. Luigi Grosso, pre¬ 
sidente dell’Unione provinciale 
d’Italia nonché della provincia 
di Torino. ' 

Mario Corniamo 


Sulla Senna a Parigi 


/ parcheggi 


galleggianti 


a cercare di dare una rispo¬ 


sta. Noi abbiamo detto, e ri¬ 
badiamo, che è assai perico¬ 
losa la strada imboccata dal 
magistrato inquirente; che 
per questa via — tracciata 
dal « disinteressato * Di Car¬ 
io — si giunge, al più, alla 
identificazione degli autori 
materiali del delitto (che la 
mafia ha già deciso da tempo 
di sacrificare) ma non certo 
ai mandanti 

Stamane, su questa linea 
cominciano a muoversi altri 
organi di stampa, e la circo¬ 
stanza è assai importante e 
indicativa. La Sicilia, che ri 
flette taluni orientamenti 
della questura agrigentina 
afferma per esempio molto 
esplicitamente che « Tandoy 
era sceso a patti con i ma¬ 
fiosi » e non soltanto con 
quelli di Raffadali, come sta 
invece tentando di far ere 
dere al dottor Fici il mafioso 
Di Carlo. « Gli esecutori e 
mandanti (degli omicidi ri 
masti impuniti nell’Agrigen 
tino, n.d.r.) erano tutti a lui 
noti — scrive ancora il quo 
ttdiano catanese — e in parte 
anche suoi alleati; solo, era 
impossibile colpirli, e per ra 
gioni anche personali... ». 

Sulla stessa linea si muove 
Il Messaggero (*ll commis 
sario era a conoscenza di 
molti segreti dell’onorata so 
cietà e non sapeva stare zit 
to: era l’inverso del mafioso 
col quale si alleava *■) che ri 
prende stamane,- con ,mo\to 
risalto, anche i nostri inter 
rogativi sullo sconcertante 
suicidio » del giovane No 
cera. Costui, secondo insi¬ 
stenti voci, sarebbe stato eli 
minato in carcere (o costret 
to ad ammazzarsi) per impc 
dirgli di rivelare i foschi ma 
non incomprensibili retrosce 
na che hanno portato ' alla 
« consegna » al magistrato di 
quei mafiosi che si accolle¬ 
ranno la responsabilità non 
soltanto della esecuzione, ma 
anche dell’organizzazione 
soprattutto della ideazione 
dell’assasslnto del commissa 
rio Tandoy. Oggi, intanto, 
sono stati resi noti ì nomi 
dei 19 mafiosi denunciati per 
associazione a delinquere, 
dalla Questura di Agriaen- 
to e coinvolti nel caso Tan¬ 
doy. Molti dei denunciati so¬ 
no, come è noto, latitanti . Al¬ 
tri hanno trovato rifugiò al¬ 
l’estero. 



PARIGI — La scarsità di spazio disponibile per i parcheggi minaccia di «strangola¬ 
re » il traffico della capitale francese. Per alleviare in qualche modo il problema si è 
ricorso a piattaforme galleggianti sulla Senna. Eccone una —- un grande zatterone 
— di recente entrata in funzione nei pressi del ponte della Concordia 


Due boe 1 ancorate al relitto 


Primo passo 


per recuperare 
la «Doria» 


* . : - NORFOLK (USA). 25. 

- - Due grosse boe galleggiano sull’Atlantico, 
nel luogo esatto ove sette anni fa affondò 
il tì-ansatlantico - Andrea Doria ». Una di 
esse è ancorata alla poppa e l’altra alla prua 
delia grande nave affondata. Si tratta di 
un'impresa audacissima, condotta a termine 
da due sommozzatori della nave recupero 
-Top Cat». e forse del primo passo verso il 
’ recupero totale della nave. 

L'impresa appare tanto più eccezionale ove 
si tengano presenti le pessime condizioni del 
.mare: le onde hanno a volte raggiunto l’al- 
‘ tezza di rei metri. Ciononostante i due som- 
,* mozzatoli hanno ugualmente raggiunto lo 
scafo sommerso a circa 76 metri di profon¬ 
dità. Hanno anche effettuato alcuni rilievi 
sull'angoìazione dello scafo rispetto al fondo 
marino e sulla natura del fondo stesso. Hanno 
toccato qualche oggetto a bordo della nave 

— ha dichiarato uno dei finanziatori della 

- Top Cat » — ma non hanno recuperato 
nulla. 

Il tentativo di recupero del -Dona» av¬ 
verrà non appena le condizioni del mare 
saranno migliorate Si conta da far tornare 
a galleggiare Io scafo - fasciandolo » con 
enormi serbato: nei quali verrà pompata una 
grande auantità di aria compressa. 

* Il transatlantico italiano colò a picco dopo 
■ essere venuto a collisione con il piroscafo 

svedese - Stochholm »: il luogo esatto in cui 
giace il relitto è situato a circa 45 miglia 
<76 chilometri) a sud est del faro di Nan- 
tuckett. al largo delle coste del Massachu¬ 
setts. 


Interrogato il dottor Meli 


Inchiesto 


giudiziaria 
«Sanità 




» 


Una inchiesta giudiziaria sulle irregolarità 
riscontrate all’Istituto di Sanità e sulle rive¬ 
lazioni di uno dei suoi funzionari (quello 
stesso dottor Meli che, dopo èssere slato va¬ 
riamente perseguitato, era stato denunciato 
per una pretesa violazione dei segreti di uf¬ 
ficio) è ormai in corso affidata al sostituto 
Procuratore generale della Corte d’Appello 
dottor Massimo Severini. 

A questo proposito la Procura generale ha 
già provveduto a interrogare numerose per¬ 
sone in particolare sui casi denunciati in 
Parlamento dai deputati commisti e di al¬ 
tre parti politiche e da tempo e in più ri¬ 
prese denunciati e documentati dal nostro 
giornale.- ' 

Fra gli altri è stato interrogato lo stesso 
dottor Meli il quale si è recato al Palazzo di 
Giustizia accompagnato dall’avv. Eugenio del 
Simone che tutela i suoi interessi. Natural¬ 
mente non è stata rivelata alcuna indiscre¬ 
zione sulle fasi e sulle conclusioni dell’in¬ 
terrogatorio, ma il funzionario dell’istituto 
uscendo dagli uffici della Procura ha riba¬ 
dito ai giornalisti la sua posizione. Egli af¬ 
ferma infatti di non aver sottratto alcun do¬ 
cumento airistituto (si tratta di varie prove 
degli scandali della sanità, prove che non 
vengono messe in dubbio da alcuno mentre 
si accusa il Meli di averle portate a cono¬ 
scenza dell’opinione pubblica) ma di aver 
in tutti i modi cercato di richiamare l’at¬ 
tenzione del governo — senza superare i li¬ 
miti del lecito — sul caos e sugli scandali 
dell'Istituto- 


E? ACCADUTO 


Brucia il paese 


G. Frasca Polara 


TRENTO — 37 persone sono 
rimaste senza tetto in seguito 
ad un violentissimo incendio 
che ha distrutto quasi intera¬ 
mente il paese di Larzana di 
Montagne, nella Valle del Sar¬ 
ca nel Trentino. Le fiamme 
sprigionatesi per cause non an¬ 
cora accertate hanno investito 
l'agglomerato principale del 
paese. ... 


Insulina chimica 


PITTSBURGH — Per la pri¬ 
ma volta una sostanza molto 
simile all’insulina è stata Otte¬ 


nuta mediante sintesi chimica, 
in un laboratorio dell'Univer¬ 
sità locale. La scoperta rappre¬ 
senta un decisivo progresso nel¬ 
la »ott a contro il diabete, finora 
curato soltanto con insulina 
estratta dal pancreas degli ani¬ 
mali da macello. I vantaggi del 
prodotto chimico sono infatti 
notevoli: minor costo, prodotto 
puro, dosaggio costante 


la prima volta che il. premio 
viene conferito a un cittadino 
sovietico. Macmillan ottenne 
nel -1951 il « Nobel » per 
chimica. 


la 


Difettoso il «Hauser VI 


«Atomi per la pace» 


WASHINGTON — Il fisico so¬ 
vietico Vladimir Veksler e il 
fisico americano Edwin Mac¬ 
millan hanno vinto ex equo il 
premio americano » Atomi per 
la pace», istituito nel 1957. E' 


WASHINGTON — E* stato rin¬ 
viato di un anno il lancio del 
-Ranger VI», il satellite de¬ 
stinato a fotografare la luna 
e in particolare a fornire una 
esatta topografia dei luoghi do¬ 
ve dovrebbero scendere i primi 
astronauti, quando sarà compiu¬ 
to il lancio dei primi uomini 
su] nostro satellite. Il sistema 
elettrico del -Ranger VI» è 
risultato difettoso. 


Dilla noitra redazione 

TORINO, 25 

A Torino erano al corrente 
in. pochi delle indagini in 
corso per cui la « bomba » 
dell’arresto di undici perso¬ 
ne, •— tra cui tre funzionari 
di banca —, è esplosa con 
tutto il suo fragore. « Istitu¬ 
to di credito San Paolo » e 
« Cassa di risparmio di Ro¬ 
ma » accusano ammanchi per 
oltre 350 milioni, scottratti 
in pochi mesi, dall’ottobre 
del ’61 all’agosto del ’62. Im¬ 
putato numero uno è un ex 
dirigente del «San Paolo», 
che fu uno stimato direttore 
di un’agenzia del centro cit¬ 
tà. Suoi complici risultano 
il direttore dì una succursale 
della Cassa di risparmio di 
Roma, un altro dipendente 
del « San Paolo » e otto « pri¬ 
vati ». > 

La notizia ha destato scal¬ 
pore nell’ambiente bancario, 
sebbene da tempo si mormo¬ 
rasse di irregolarità riscon¬ 
trate nei conteggi dei due 
istituti. L’entità del danno 
che potrebbe rivelarsi 
prossimo al mezzo miliardo 

— ha tuttavia sorpreso, data 
la facilità con cui il pecu¬ 
lato è stato condotto, ed il 
tempo impiegato per scoprir¬ 
lo e smascherare gli autori. 
Va detto però che il ritardo 
questa volta è dovuto alla 
rigorosità delle indagini 

L’ex . direttore ' del « San 
Paolo » tratto in arresto è il 
dott. Marco Massaglia, di 37 
anni, domiciliato nella no¬ 
stra città in via Cigna 70. Per 
diverso tempo fu il dirigente 
della filiale del «San Pao¬ 
lo», di Porta Palazzo, una 
agenzia che «serve» il più 
grosso mercato dì Torino. La 
scoperta dei gravosi amman¬ 
chi partì appunto da quella 
filiale. Due ispettori, duran¬ 
te una visita di controllo, 
scoprono irregolarità ed am¬ 
manchi per una cifra che 
allora non sì potè stabilire. 
La direzione centrale dello 
Istituto, informata, provvide 
ad esonerare il dott. Massa¬ 
glia (che poco dopo venne 
assunto da un’altra banca), 
e a sporgere denuncia alla 
magistratura. 

Eravamo nel ’62. La prati» 
ca fu affidata ad un giudice 
istruttore ed ai carabinieri 
nel Nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria della nostra città, che 
iniziarono un lento ed atten¬ 
to controllo dei registri, as¬ 
segni, cambiali, libretti di 
contò corrente della filiale. 

Il risultato fu stupefacen¬ 
te. Gli inquirenti scoprirono 
che l’ex direttore della suc¬ 
cursale aveva permesso la 
erogazione di prestiti non au¬ 
torizzati dalla sede centrale; 
aveva avallato il saldo di nu¬ 
merosi assegni senza coper¬ 
tura. concesso crediti a cor¬ 
rentisti senza il benestare 
della direzione generale, per 
un danno — per l’Istituto — 
di decine di milioni. * 

Ma chi aveva beneficiato 

— illegalmente — di tutto 
questo denaro? L’ex diretto¬ 
re, senza dubbio, ed altri 
complici. Ma chi? Le inda¬ 
gini si spostarono allo spor¬ 
tello che il « San Paolo » ha 
aperto al mercato dei fiori, 
in via Perugia 29. Colà il 
cassiere, rag. Umberto Ra¬ 
setti, di 27 anni, abitante in 
via Pedrotti 36, risultò coin¬ 
volto nei fatti, con un torna¬ 
conto personale di almeno 60 
milioni. 

Non solo. L’inchiesta appu¬ 
rò che peculato, malversazio¬ 
ni e truffa erano stati possi¬ 
bili grazie alla complicità del 
direttore dell’agenzia della 
Cassa di risparmio di Acilia, 
a Roma — si tratta del tren¬ 
taduenne Bruno Santi, resi¬ 
dente nella capitale in via 
Ferrante Aporti 8 —, ed alla 
correità di altre otto persone. 

Ieri mattina all’alba scat¬ 
tava l’operazione degli arre¬ 
sti. Oltre ai tre funzionari di 
banca, venivano catturati, 
nella nostra città, Domenico 
D’Ambrosio, commerciante, 
abitante in via Bava 30; Gio¬ 
vanni Bertoletto, di 25 anni, 
elettrauto, via Aosta 11; Ro¬ 
sa Maria Ondorno, 33 anni, 
cassiera di bar, via Giordan- 
ne 1; Carlo Gillio, 34 anni, 
rappresentante, stesso Indi¬ 
rizzo; Giuliana Alloero, 40 
anni, commerciante, via Ba¬ 
va 30. 

A Roma i carabinieri arre¬ 
stavano, — oltre al Santi —, 
Fidalma Leale, commercian¬ 
te. abitante in via Rocca 
Priora 39. e Giuseppe Saito, 
di 37 anni, pure commercia» 
te, domiciliato in via Chiana 
112. A Casale Monferrato ve¬ 
niva tratta in arresto Gio¬ 
vanna Tais, di 30 anni. 


Mkhala Florio 
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DOPÒ GLI ULTIMI INCONTRI 
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Edi|i: il punto sulla vertenza 


Sullo sciopero degli statali 


andatati 


ANNUNCI ECONOMICI 


{ - ■ 

4) * AUTO-MOTO CICI.I L. Stirili l.t./IONF. COLLEGI L. 50 
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Corri’* già’, ,*tato annwn-, . 

I datò in' ur\ ,còm\in|càtQ uffi¬ 
ciale del mlnletèro ‘del Là- ' 
voro, le trattative per II 
rinnovo del contratto collet¬ 
tivo nazionale di lavoro de- 

I gli operai edili, sospese nel¬ 
la ? nòtte - di mercoledì-^cof* 

’ ■o,” rlpVendàrahn'o;’'me risoli- • 
di prosàlmo ao'òttdb’rel • 

Una nota della FILLEA- 

I CGIL fa II punto della situa, 
zione: Nelle 56 ore — pres- . 
soché Ininterrótte — di di-*' ’ 
scusatone' che.' si sono svol- ,V 
te in se^é rRlhlàVerJaie,, si- 

I sono praticamente ' appro- : 
fonditi solo I tre' noti argo- . 
menti sui quali la distanza 
tra II punto di vista dei la- . 

• voratori e quelli degli indù- 

I striali ero di carattere pre- '■ 
valentemente' > qualitativo: 
salarlo minimo garantito, • 
articolazione della contrat¬ 
tazione anche a livello a- 
m ziendale, contributi sinda¬ 


cali. Ecco schematicamen¬ 
te lo stato delle trattative: 

QUALIFICHE - Alla ri¬ 
chiesta del sindacati di di- 
1 scutere anche In sede di 
! commissione tecnica II nuo- 
vo - mansionario articolato 
su cinque gruppi di qualifi¬ 
che. PANCE oppone l’at- 
. tu 8 le raggruppamento di 
quattro categorie, pur con 
nuovi parametri. 

ORARIO DI LAVORO - 
Richieste sindacati: 44 ore 
settimanali; 42 per gli ope¬ 
rai adibiti ai lavori nel cas¬ 
soni ad ■ aria > compressa. 
ANCE: ■ 46 ore settimanali 
dal primo gennaio prossi¬ 
mo: 45 ore dal primo gen¬ 
naio 1965 per tutti. E' d'ac¬ 
cordo sulla riduzione effet¬ 
tiva senza ripesi di con¬ 
guaglio o monetizzazlonl. 

SALARIO GARANTITO - 
Alla richiesta dèi sindacati 
di una copertura seml-lnte. 
graie di tutte le ore o gior¬ 


nate v perdute ‘ dall'operaio 
per cause Indipendenti dal¬ 
la sua volontà, PANCE op¬ 
pone il miglioramento del 
trattamenti previsti - dalla 
legge particolare per l'edi¬ 
lizia sull'Integrazione sala¬ 
riale, elevati all’80 p'er cen¬ 
to della retribuzione per le 
ore perdute da 0 a 40 set¬ 
timanali. , , 

FERIE • Richiesta sinda¬ 
cati: 15 giorni. L’ANCE ac¬ 
cetta da 14 a 15 giorni, ot¬ 
tenuti ’ però con il diverso 
riproporzionamenfo dell’o¬ 
rario di > lavoro, lasciando 
quindi inalterato M compen¬ 
so in percentua’e per le 
ferie. • ■ ' »..»/ :>•. ; r, 

CASSE EDILI - L'asso- 
dazione padronale accetta 
un aumento del contributo 
paritetico dello 0,10 % e re¬ 
spinge la proposta di costi¬ 
tuire una commissione cen¬ 
trale di studio e di coordi¬ 


namento e di stabilire nor¬ 
me statutarie tipo, 

CONTRATTAZIONE A- 
ZIENDALE - intransigenza 
assoluta degli imprenditori. 
■ DIRITTI SINDACALI - 
Alle richieste dèi sindacati 
di riscossione delle quote 
sindacali con delega del la¬ 
voratori attraverso le Casse 
edttl, di concessione del per¬ 
messi sindacali e di un albo 
per le comunicazioni, la 
ANCE accetta la riscossio¬ 
ne delle quote col sistema 
delle cassette e la richiesta 
del permessi sindacali. . 

MINIMI DI PAGA BASE - 
All'aumento del 20 per cen¬ 
to PANCE propone un au¬ 
mento del solo 5,50 .per 
cento. - 

INDENNITÀ' DI ANZIA¬ 
NITÀ’ - Ai 9 giorni all’an¬ 
no per tutti proposti dai sin. 
dacati, PANCE oppone la 
proposta di portare a 12 da 


' » V5. -Ci ' » -*«1 * V--:-*'*' t.’L.V.. | 

9 I giorni di Indennità per 
le anzianità oltre I 5 anni. 

, Fino al 5 anni nessun cam¬ 
biamento. 

Intanto, nelle province, ■ 
non solo l’attesa dei lavo- . 

• rator) • si mantiene ■ vlvlssl- • 

! ma, ma giungono notizie di , 
assemblee operale ed ordini 
del giorno in Emilia, In 
Lombardia, In Toscana, Li¬ 
guria, ed altre regioni do- 
» ve si chiedono solleciti 
chiarimenti - ed una rapida 
definizione della situazione. 

: L’incontro fissato per il 30 
ottobre avrà perciò caratte. 
re risolutivo. • - 

Ecco perchè la sessione 
del C.D. v- allargato della 
FILLEA — conclude la no¬ 
ta — apertasi la mattina 
di lunedi 21 ottobre non si 
è ancora conclusa; essa è i 
da considerarsi sospesa e 1 
riprenderà con la ripresa I 
delle trattative mercoledì I 
prossimo. 




Dichiarazioni di Vetere, • della CISL, 
UIL e P.TT.-CGIL - Le lezioni scola¬ 
stiche si svolgeranno v regolarmente 


FIAT 500/N w L. 1200 

BIANCHINA - ; ; - 1300 

BIANCHINA 4 posti * ' • 1.400 
FIAT 500/N Giardin • 1500 
BIANCHINA Panoram. - 1500 
FIAT 600 , • - t 650 

BIANCHINA Spyder -1700 
! FIAT 750 - 1 750 «ii 

: FIAT 750 Multipla ,.-2 000 _ 
1 ONDINE Alfa Romeo - 2.100 E 
‘ AUSTIN A/40 - 2200 

! FORD ANOLIA de Luxe 2 300 
VOLKSWAGEN . t . 2.400 i ; ' 
FIAT 1100 Lusso' - : 2 400 
i FIAT 1100 Export ' •' - 2.500 
FIAT 1100/D ' ' - 2 600 

i FIAT 1100 DWS «fami - 2 700 
i GIULIETTA A Romeo - 2 300 ' 
FIAT 1300 ■ - 2 900 

FIAT 1500 '''■■•• - 3 100 

FIAT 1500 lunga , , - 3 300 

FIAT 1R00 - 3 300 

FORD CONSUL 315 » 3 500 

FIAT 2300 ,- 3700 

.1 A ROMEO 2000 Beri - 3 800 
„ Tel.: 420.942 - 425.624 . 420 819 


LAVORO'' 


L. 50 


i 500 CERCASI giovanotto sedicenne 
! 50 ( apprendista commesso per In- 
! grosso maglierie. Rivolgersi 
! 700 ^' azza Increato Centrale 34 r. 

1 750 ... 

2 000 • , 


il UN 
yOQTTO 


- 2 300 

- 2 900 

- 3 100 

- 3 300 
» 3 300 
» 3 500 

- 3 700 

- 3 800 
420 819 


Dopo la nuova rottura col padrone 


I espelli grigi o bianchi 
vi Invecchiano! Usate anche 
voi la famosa brillantina ve¬ 
getale RI-NO VA, composta 
su formula americana. En¬ 
tro pochi giorni 1 capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al primitivo co¬ 
lore naturale -di gioventù, 
sta ésso stato castano, bru¬ 
no o nero. Noh b una tin¬ 
tura. quindi 6 innocua. SI 
usa come una comune bril¬ 
lantina e rlnforsa 1 capelli 
rendendoli lucidi, morbidi, 
giovanili. La brillantina RI- 
NO-VA, liquida o solida 6 
in vendita nelle profumerie 
e farmacie, o direttamente 
ai Lab. A. & G. VAJ Pia¬ 
cenza contrassegno di L. 450 


Riuniti oggi a Grosseto 

i Sindacati per la 

vertenza di Rovi Si tratta 

per la CCC 


£' ora che il governo proceda alla revoca della concessione 
Significative testimonianze di solidarietà coi «sepolti vivi » 


Dal nostro corrisoondente sidente ha-telegrafato al pre*'lselia, Toràno e Gragnana. . * 

■ sidente della Provincia ■ di II Comitato federale del PCI " ■ ' j^i ■ 

GROSSETO, 25. Grosseto pregandolo di espri- di Massa Carrara ha stigma- 5CI1ZH Q LUCCO Q6I D 
• :.I sindacati hanno unitaria- mere- ai lavoratori di Ravi tizzato la posizione delle so- ' _ 

mente respinto, - ieri sera in e alle loro . organizzazioni cietà Marchi e Montecatini, - 
sede ministeriale, le posizio- sindacàlrla solidarietà della esprimendo cól versamento Dal nostro corrispondente 
ni- intransigenti > della Mar- popolazióne senese, àuspi- di 22 mila lire la concreta . . lucca 25 

ehi,- rompendo le trattative cando ima rapida soluzione solidarietà coi minatori. 135 j n occasione deirincontro 
per la vertenza di Ravi. 1 La dèlia 'vertenza, nell’interes- mila lire sono pervenute dal- f ra ( a Commissione interna 
nuova proposta avanzata dal se' aéH’econòmià joscana e le. seguenti ~ organizzazioni e la direzione generale della 
padrone della miniera di pi- dei lavòràtori. . ! di . Piombino: Cooperativa Cucirini Cantoni Coats. che 

lite contemplava infatti la Un messaggio di • solida- « L a proletaria», Compagnia è in corso oggi a Milano, i 
apertura di licenziamenti Vietà:-è anche stato inviato portuali, sindacato portuali, tremila operai dell’azienda 
« consensuali » con premi èx- ài « sepolti vivi * dagli stu- edili, Unione Commercianti, tessile sono entrati stamane 
= tra-contratto, férmi: restando denti -dellTstituto provincia- G.I. -;ìtalsider, Cooperativa tìf rif'ìSLrnn* 

però i 160 licenziamenti già le di Statò per l’industria e produttori agricoli. Coopera- ]£« „ eiovedl col auale si 


Interrogazione sulla provocatoria pre¬ 
senza a Lucca del battaglione « celere » 


effettuati. 


A seguito del fallito tenta- . u f a,m del gmrno di sonda¬ 
tilo di mediazione, le tre Fe- sono arrivati dai cava- 

dèrazioni dei 'minatori ade- .tor* ‘ versiliesi di BediZzano. 
renti alla CGIL, alla CISL . . ’ ;. ^ ' ' 
e, alla UIL si sono • riunite ; _ : ' ; 

per ' esaminare gli ulteriori ; -- L; 1 ,, 

sviluppi della situazione. Un . • ,!!' 

comunicato congiunto, infor- . \OItttttCFCtO • 
nia: < Dopo aver constatato I 

che la convocazione ministe- mnlnnmJSSnn 

riale non ha dato alcun frut- mKDUUHO 

tu pér ratteggiatnento retri- ' ■ r 

vo della Marchi, che ha ad- *f mago 

dirittura aggravato le prece- || « f|0 ^ OCI 

..denti posizioni elevando il 

numero -- dei licenziamenti. t%gnj m uni* 

• nel denunciare ài minatori . fiUUiUnOMO 
.e all’opinione puhbiica si- La confcommerclo ha ri¬ 
mile atteggiamento, j tre stri- sposto no ai sindacati. Il sot- 


artigianato di Gavorrano. . tlva . ex dipendenti ILVA, 
Ordini del giorno di solida- Camera del lavoro e CISL. 
rietà sono arrivati dai cava- : - ■ # 


;. ; , # ■ 9* L 

. . . . . _ ' _ . . ■ ’ ! 

** ' * " ■' "■ l '. ' . 1 < 

.. : / 4 - . , .* \ , ’. M , ' * 

Nuove 

manifestazioni 
nelle campagne 
della Toscana 

" ‘ FIRENZE. 25 

Le segreterie delle Camere 


tremila operai • dell’azienda 
tessile sono entrati stamane 
in fabbrica, dopo aver so¬ 
spèso lo sciopero di merco¬ 
ledì e giovedì, col quale si 
rispondeva al quovo nulla di 
fatto nelle trattative presso 
il ministero del Lavoro. * 

. L’invio della Commissione 
interna, a Milano era stato 
concdrdato dalla CGIL. CISL 
e UIL; nel tentativo di tro¬ 
vare una giusta, soluzione ad 
una vertenza assai dura, in 
corso da quasi quattro mesi, 
che interessa sia gli operai 
che la cittadinanza. 

La Commissione interna ha 
ricevuto mandato dai sinda¬ 
cati di trattare avanzando le 
seguenti proposte: 1) riam¬ 
missione al lavoro degli 11 
operai sospesi; 2) pagamen¬ 
to immediato del premiò di 
« buon servizio »; 3) trasfor- 


del premio di « buon servi¬ 
zio », la serrata della Can¬ 
toni e la sospensione • degli 
11 turbinisi; circa l’invio del 
battaglione « celere » della 
PS di Firenze che è « obiet¬ 
tivamente un elemento di in¬ 
timidazione verso • le mae¬ 
stranze e di sostegno della 
azione padronale»; e, circa 
l’opportunità di - richiamare 
subito tale reparto di forza 
pubblica, « la cui • semplice 
presenza determina — come 
del resto è già avvenuto in 
passato — un pericoloso cli¬ 
ma di tensione ». 


I. g. 


Corteo operaio 
ad Avellino 

AVELLINO, 25. : 

Una forte manifestazione ope. 
rain si è svolta stamane per le 
strade principali del capoluogo. 
Ne sono stati protagonisti i 
250 dipendenti dell’azienda Ca¬ 
so. uno dei più importanti com- 


_ dacati hanno deciso di prò- tosegretario on. Calvi,, nono- del Lavoro provinciali della 
seguire la riunione sabato a stante ciò, ha convocato le Toscana, insieme ai dirigenti 


.Grosseto per prendere — in- parti per martedì 29 alle 
sieme alle organizzazioni lo- ore 10: * a FILCAM8-CGIL ha 
cali — le necessarie decisio- convocato per lo stesso glor- 

, ._ , no R proprio Esecutivo, spo- 

m sul proseguimento dell a- ltando a| 1(M1 novembre la 

zione sindacale». riunione del direttivo naxlo- 

• La segreteria della CGIL naie. Il ricorso alla lotta del 


Toscana, insieme ai dirigenti 
delle Federmezzadri è Feder- 
braccianti, hanno deciso ieri un 


inazione dell’attuale premio plessi del settore del legno do¬ 
di presenza in premio di prò- ve i lavoratori sono in sciope- 
duzione e rivalutazione; 4) ro da 7 giorni 
consistente premio « una tan- in seguito alla man'ifestazio- 
tum »; 5) fine delle rappre- ne operaia, questo pomeriggio 
saglie. - ' - sono iniziate le trattative. I la- 

Intanto si allarga la soli- voratori rivendicano fra l’altro 


L’altro ieri il ministero dott. Benvenuto, dal canto **' • 
della riforma della pubblica suo. ha affermato che il mi- 7 , “ occasioni i ri 

amministrazione aveva di_ nistro Lucifredi, con- la sua ' ____J_J_ 

chiarato che l’astensione dei dichiarazione, implicitamen- arciaffakon i .TROVERF, 
pubblici dipendenti — pio- te conferma i motivi di fon- te ogni «i«rim via pai.ermo 
clamata da tutti i sindacati dò che hanno obbligato tutte 63: Mobili . Tappeti • i.am- 
— non aveva alcuna giusti- le organizzazioni sindacali a padarl • Cineserie - Porcello 
Reazione. Questa dichiarazio- proclamare l’astensione dal IVÌs'iTATFrl^^Fi Br vnmn 
ne ha provocato ieri pronte lavoro di lunedì prossimo, interasse !! ! X !: V ,8 p 
messe a punto, vivacemente Con questa lotta i sindacati ’ ” ’ ‘ 1 . 

polemiche, da parte di tutte - ha concluso il dirigente Kramm T U ^ d i ,r ^ ra C ^^r; e c " , 1 ° 
le organizzazioni degli sta- della UIL — intendono se- j ane ecc occasione 550 Fac- 
tali, , . gnalare al paese l’esigenza ci0 é am bf SCHIAVONE . Sede 

11 compagno Ugò Vetere — pervenire alla riforma del- unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
segretario generale della Fe- la pubblica amministrazione, fono 480 370). 
derstatali-CGIL — ha di- Un'altra nota polemica con v . . 

rtiim-oin m<ontn, sepiie < Le le afTermazioni del ministro ....MiiMimmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiii'iiiiiiiiiimiiiiu 

dichlarazion? n del^minislro Lucifredi è stilla diffusa dal _ . _ ' ■ • • 

Lucifredi sono sorprendenti sindacato unitario dei poste- 
per il tentativo — peraltro legrafonici. Dopo aver reso 
troppo scoperto — di assol- noto che i 140.000 dipendenti 
vere questo governo dalle delle P.TT. sospenderanno il 
gravi respónsabilità in ordì- lavoro per due ore all’inizio 
ne al mancato conglobamen- di ciascun turno compreso 
to e riassetto retributivo a nelle 24 ore di lunedi 28, tl 
partire dal 1. luglio 1963. E’ comunicato riferisce sui la- 
un fatto che questo governo vori del comitato centrale 
ha rifiutato di assumere le della Federazione. A propo- m 

decisioni che ad esso compe- sito di quanto asserito dal - 

tevano in questa materia, con ministro il C.C. ha osservato ' 

la comoda scusa di essere un che, per quanto riguarda un y otivfc» o IrauAcanfì ' ' ' 

"governo a termine"; ma nuovo ordinamento strutta- *-tai ol»Uia <Xt xitSILlOcIie 

non ha esitato affatto a pren- rale delle due aziende delle ■ - 

dere precise responsabilità in P.TT., già da due anni giac- 
altri campi e settori. ciono completamente inutt- 

E’ illusorio pensare — ha lizzati ed ignorati presso la 
proseguito Vetere — che gli presidenza del Consiglio i ri¬ 
statali possano subire una sultati di un’apposita com¬ 
politica di compressione dei missione parlamentare che 
consumi che si attui a carico col concorso dei sindacati, dei 
e a danno dei lavoratori. A rappresentanti degli utenti 
questi precisi rilievi fatti in e del governo elaborò a suo 
commissione per la riforma tempo le linee principali di 
nella riunione di martedì 22. una riforma. Si insiste infine 
i] ministero non ha saputo sulla rivendicazione imme- 

cosa rispondere. Ha solo con- diata riguardante la contrat- i* o-H-i-Pq ri r* \ 

fermato il rifiuto del gover- fazione degli ■ organici del i-iQ. Stil la, Cile TGIlCle Cll plÙ. 

no a provvedere finanche ad personale, i cottimi, le rese, ' 

eliminare gli effetti negati- con precisi tempi di applica- . ^ ^ 
vi più immediati di questa zione dei provvedimenti che ^ M : ™ “ ' ■ 

situazione. Quanto all’affer- risulteranno necessari. . M 

mazione circa l’inesattezza Tutti i sindacati della H I V 

dei rilievi mossi dalle ■ tre scuola si sono infine ritmiti ■ . fOtÈ ■ H 

confederazioni sul merito ieri ed hanno protestato per M H fl ^ — — . 

delle risposte date da molte là posizione del governo in - ^ B B 

amministrazioni per il con- merito alla vertenza dei pub- v • 

globamento, ; nessuno potrà Blldl 'dipehdetìtl. Tuttavia i fe 

mai dimenticare il senso di rappresentanti degli inse- • M 

preoccupazione di tutta la gnanti hanno deciso di dare ' 60 

commissione alla lettura del- un’a“desione solo -morale» _ 

le risposte che chiaramente alla astensione proclamata T^a Stufa elefante 

indicavano la volontà di con- per lunedi prossimo. E ciò— , & » 

tinuare su . una strada che dice • un v comimicato unita- . • . . . ' 

era stata esnlicitamente con- tio — tenendo conto delle . 

dannata dalla stessa com- difficoltà «di rodaggio » in j en mn j 0 iu n p Ql .Vinno 

missione. • • ' . .. cui versa-tutto il settore sco- prodotta in 62 modelli, anche a carbone 

I risultati 'della commis- lastico. Pertanto le lezióni e a gas» da L. 20.900 a L. 73.900 
sione •—- ha concluso il se- avranno luogo normalmente. ... ... , 

gretario della Federstatali- I sindacati della scuola. 

CGIL— contenuti nella no- conclude la nota — si riser- 
ta relazione finale, sono sta-, vano di riprendere 1 azione 
ti di fatto archiviati: questa diretta ad ottenere la solu- 
è la più pesante responsabi- ^ ,one globale dei problemi in 
lità del governo. E’ logica, discussione, non appena la f l ........... " llllilllIlllllllItllpII | IIIIJIllplllIllllilll ^i lllIIMII . 

perciò, la posizione delle tre situazione politica lo con¬ 
confederazioni; logica è la Mentirà. ; ■ ' ^ — ^_ 

decisione dello sciopero che, ' I . ! ■ .. ... ; , I 


prodotta in 62 modelli, anche a carbone 


FONDERIE LUIGI FILIQERTI 


CA VARIA (Var*M) 


convocato per lo stesso glor- programma di azione per la ri- darietà .coi tessili della Can- un’indennità di presenza gior¬ 
no il proprio Esecutivo, tpo- forma > agraria. .Conferenze • c toni. Alla Camera del lavoro nnliera in misura di lire 200 al 


convegni, con la partecipazione di Lucca sono pervenuti te 


di tutte le forze popolari, ver-1 legrammi 


sindaci 


giorno, il pagamento dei riposi 
non fruiti, il rispetto del con¬ 


ha inoltre inviato ai ministri 700 rt } i,a lavoratori del com- 

delle Partecipazioni statali. «Tf° h tf_ ra rio nn^7°! a °b£ a 
io.,-- inevitabile dopo che la Binar 


ranno organizzati nei centri più Montecatini Terme. Montale, tratto, la revisione delle qua 


importanti: proseguiranno le 
azioni :* programmate in ogni 


Lamporecchio, della Federa- lifiche. 
zione cooperative di Pistoia; 


del Lavoro e : dellTndustria 
il seguente telegramma: « In 


scente aveva, unilateralmen¬ 
te, deciso di erogare un « ac- 


pfovincia per ottenere nuovi un ordine del giorno è giunto 
contratti per braccianti e mèz- dal Consiglio dei sindacati di 
zadri: il progetto di legge della Viareggio. ^ • •" 

CGIL per gli enti di sviluppo E’ in corso la raccolta del- 
sarà discusso fra i lavoratori, le attestazioni di solidarietà: 


rilenmento alla- grave situa- conto » discriminato di 8-000 CGIL per gli enti di sviluppo E' in corso la raccolta da¬ 
zione in-atto per i lavorato- lire, a titolo di anticipazione sarà discusso fra i lavoratori, le attestazioni di solidarietà: 
r: occupati nella miniera di *ul miglioramenti futuri, ri- Nel corso delle - giornate di fra le prime offerte segna- 
Ravi (Grosseto) ed in segui- servandolo al solo personale lotta- nazionali del 16-17 no- liamo: lire 36 mila dei fer- 
tri -.ila neBoinrata citnazione maschile e capofamiglia del- vembre grandi manifestazioni rovieri lucchesi: 65 mila dei 
rinnn lVcitn nppntivn delle ,e Q ua,,fl che operaie. Questa unitarie saranno organizzate in delegati al congresso orovin- 
ctopo I esito nega a ti ultima iniziativa ha ricevuto connine da mezzadri, coltivatori ciale del PSI; 7 mila dal- 
tra Itati ve svoltesi al mini solo l'avalla del lindaaatn diretti hrai»pianti o nrtJanirra. I 


stero del Lavoro, la segrete- neofascista, 
ria della CGIL sollecita mi- Le posizio 
sure atte a revocare l’attUa- rriercio, rii 
lè concessione. Ciò allo sòo- c °f , . trarIe al 
po di assicurare Io sviluppo 2™®°*** a ^ 


le qualifiche operaie. Questa unitarie saranno organizzate in 
ultima iniziativa ha ricevuto connine da mezzadri, coltivatorii 
solo l’avallo del sindacato dirotti, braccianti e organizza-! 


Delegazione CGIL 
al Congresso dei 
sindacati dell'URSS 

Una delegazione della CGIL. 


Le posizioni della Confcom- 
rriercio, ribadite Ieri, sono 


zioni cooperativistiche. 

II comunicato conclusivo della 
riunione fa cenno aU'acutizzarsi 


contrarie alla contrattazione dei contrasti nelle • campagne 


articolata per settore e azien¬ 
da. Anche l’articolazione pro¬ 


pella regione. Per la mezzadria. 202 mila lire. 


l’aw. Trince, 1.000 di Con- guidata dal segretario confede- 
cetta Foresti e 1.500 di un rale on. Luciano Lama, è par- 
cittadino che ha voluto man- tifa ieri sera alia volta di Mo¬ 
tenere l’incognito. La Carne- sca, ove assisterà ai lavori del 
ra del lavoro ha sottoscritto XIII Congresso dei sindacati 


sovietici, che avrà inizio lune- 


i della miniera e «ncne ■ amcoiazione prò- u lau.memo aeiia rrauauva re- 

p.oduttiy 0 della numera e vInciale della trattativa vie- gionale. provocato dagli agrari, 
garantire^ 1 occupazione dei ne negata resoingendo, pra- ha reso permanente l’agitazione 


lavoratori *. 


ticamente, in blocco la nuo- Idei lavoratori. Resistenze si in- 


Giovedì, da parte gover- va impostazione del contratto Icontrano. inoltre nella appli- 


natìva, era venuto un nuovo "«'“"ale 
impegno che è venuto il trio- ‘ 

.mento di rispettare, se non s: “ ! ' 

' VUòl ancora una volta stare .. . 

col padrone, come la DC mo- PPP\/|DPN7A» 
stra di voler fare. Il sottose- r *' t * ll/fcll*^. 

gretàrio ’airindustria Miche- '- 

li, rispondendo all’interroga- 

zioné del compagno on. To- • 

«noni, pur facendo afferma- M ■ v ■ _ 

zioni gravi ed inaccettabili. ■ "W* I I 

aveva ribadito .Fimpegno. a . 

riprendere con il ministèro , ' ' , • ■ 

d»lle Partscipazipai statali il „ 4iMran20 delle 
—scCisC aulla revoca j della mutualistiche e previden- 
concessione alla Marchi, qua- ziali dovute ai lavoratori agri- 
lora fossero fallite lo tratta- coli sarà, cita fine di Qna¬ 
tive presso il ministero del svanno, di 442 miliardi. Sono 
Lavoro. 4-42 miliardi che i lacoratorl 


il fallimento della trattativa re- L’on. Lina Fibbi (secreta- dt Delle delegazione fanno par- 
gionale. provocato dagli agrari, ria responsabile della FTOT- te Erman Tondi, segretario del 
ha reso permanente l’agitazione CGIL) e l’on. Francesco Mal- Comitato sindacale regionale 
dei lavoratori. Resistenze si In- fatti hanno infine interrogato dell’Emiiia ed Enrico Vercell:- 
contrano. inoltre nella appi*- ì ministri del Lavoro e degli no. déil'Ufficio intemazionale 
cazione dei contratti Interni, circa la sospensione CGIL. 


anche nella sua limitata du¬ 
rata, è una ferma condanna • || M . 

di una situazione gravissima. ’ . Ufi JlCI’fl® 

Sia chiaro per tutti che que_ ’ • ' 

sta manifestazione unitaria c 01 SCIODCrO 

l’inizio di un'ampia lotta che | .- r 

ha per obiettivo la soluzione nl||| TCTI 

dei . problemi’ del personale .. . • 

e quello di dare al paese una -.^ ,e trattative in corso per il 
amministrazione democrati- rinno y° del contratto integrati- 
, vo aziendale della «TETI». so¬ 
ca ed efficiente, .a- uq state interrotte - 

Anche la dichiarazione del- , In conseguenza, le organizza- 
la segreteria del .^sindacato zioni sindacali — informa un 
statali aderente alla CISL è comunicato — hanno deciso la 
vivacemente polemica con le proclamazione di una giornata 
affermazioni del ministro Lu- di astensione dal lavoro, a par- 
cifredi. «Non è accumulan: tire dalle ore 22 del giorno 4 
, „„„„ j„iij novembre, fino alle ore 22 del 

do studi presso 1 ufficio della 5 novembre, ed altre 48 ore di 
riforma — dice il comunicar sciopero da effettuarsi in tor¬ 
to — che saranno risolti prò* m a articolata secondo le moda- 
blemi i quali implicano scel- lità che saranno concordate dai 
te politiche di fondo». Tutto sindacati regionali, 
quanto deve essere fatto è F stata inoltre decisa la so- 
ormai chiaro — aggiunge in spensione di tutte le prestnzio 

1 Q , c ;trat- n > straordinarie a partire dal 

sostanza la nota — « si trat- iorno ^ ottobre 

ta ora di tradurre tali indi» 

cazioni in provvedimenti le- - — - — — 

gislativi ». 

Il segretario della organiz- ' • 

zazione aderente alla UIL, . 1 CcLIH 131 


veramente 

moderna 



PREVIDENZA: disavanzo agricolo a 442 miliardi 


cambi ENCICLOPEDIA 

OVISSIMA 


Gli agrari pagano gli spiccioli 


Lavoro. 442 miliardi che i lavoratori 

: . - ’ pagano, attraverso i contributi 

• uh eroici- minaton di Ra- deI j e a | tre ca tegorie. allegri¬ 
vi, giunti al 31. d occupazio* coltura e — come vedremo — 
ne, resistono intanto in. fón- li vagano non tanto a guella 
do ai pozzi, con alto spirito parte di essa (coltivatori di¬ 
di abnegazione, e soltanto Ta retti, coloni ecc.) che nella 

affettuosa pressione dei com- *!. spre ™? !e ,?l J a ~ 

» ,i_: „ fica, quanto alla proprietà fer- 

pagni e dei famiglian ha riera capitalistica, ai percet- 
fatto loro ■ sospendere. ; lo j or j rendite e di profitti 
sciopero della fame ■ che. spesso, sono fra i più 

• Importanti prese di posi- elevati e scandalosi. 

Ì°„" C „ a ,nnflT,? de " a 

seno v n óle dal comune ,dt parte maggiore — oltre 320 
Carrara che. in un telegram* miliardi — vanno a integrare 
ma indirizzato al sindaco di le prestazioni di quei lava- 
Gavorrano (dove c’è là fra- rotori dipendenti (salariati 
«ione di Ravi), ha espress - fisti braccianti, comparteri- 
la'solidarietà della Giunta e .P 0 "* 0 /"* sfrutlamento jì 
annunciato lo ( a.andamento ".'TU? 1 ', 

d» centomila lire per i mi- <e ito re capitalistico (compre- 
^tatijri; ^ daLtConsigho prò- si. naturalmente. I concedenti 
vinciate df Siena, il cui pre- a mezzadria) è quello che si 




è trovato beneficiario di una 
politica governativa che è po¬ 
co definire scandalosa. 

Dal 1958 al 1963 (compreso) 
assistiamo, infatti, a un feno¬ 
meno che agli occhi dell'os- 
seccatore esterno alle cose 
della politica agraria può ap¬ 
parire strabiliante ma che. in 
realtà, rappresenta la sintesi 
della politica de nelle campa¬ 
gne in questi anni: i contri¬ 
buti vagati dai contadini per 
le varie, ma limitate, forme 
di assistenza di cui fruiscono 
sono passati da 26 a 47 miliar¬ 
di: nello stesso tempo i con¬ 
tributi della proprietà capita¬ 
listica sono stati ridotti della 
metà, scendendo da 31 g me¬ 
no di 16 miliardi di lire. 

Attualmente la proprietà 
terriera vaga meno del 5 per 
cento di quanto gli enti pre¬ 
videnziali spendano ogni anno 
per i lavoratori dipendenti 
dell’agricoltura. Nel febbraio 
scorso u governo ha fatto ap¬ 
provare una legge che, insie¬ 
me ai parziali miglioramenti 
accordati ai braccianti e mez¬ 


zadri contiene due . misure 
di ordine ' generale: b agli 
agrari datori di lavoro i con¬ 
tributi vengono aumentati di 
21 lire (diconsi ventuno) p 
piornata su un salario che 
oscilla, ormai, fra duemila e 
tremila lire: 2) VINAM è sta¬ 
ta Invitata a cancellare ogni 
divisione contabile fra agri¬ 
coltura e altri settori. ■ 

I 442 miliardi della r soli¬ 
darietà *. cioè, si vogliono 
cancellare con un tratto di 
penna per continuare più co¬ 
modamente sulla stessa strada 
di accollare sulla collettività 
il pesantissimo costo di quel 
» salarlo indiretto » che è l’as¬ 
sistenza e che tocca ai padro¬ 
ni pagare. Questo costo, inol¬ 
tre. non rimarrà fermo al li¬ 
vello attuale perchè i lavo¬ 
ratori di tutte le categorie 
agricole non sono disposti n 
rimanere fermi La Feder- 
bracciantl ha presentato una 
carta delle rivendicazioni pre¬ 
videnziali che pone per «ubtto 
il problema della parità del 
trattamenti con il settore in¬ 


dustriale; i coltivatori diretti 
e. i mezzadri, caricati di nuovi 
oneri (proprio nel momento 
in cui si sgrava la grande pro¬ 
prietà) si trovano <n una si¬ 
tuazione insostenibile e pro¬ 
prio in questi giorni respin¬ 
gono in massa le cartelle dei 
contributi. Nel 1964 si preten¬ 
derà dai mezzadri un terzo 
della spesa per l’assistenza 
farmaceutica e sempre più 
pressante dioiene l'esigenza di 
una scelta: che sia lo Stato, 
cioè, .a integrare la mancata 
copertura delle spese di as¬ 
sistenza e previdenza in agri¬ 
coltura. ma che questa inte¬ 
grazione sia limitata alla par¬ 
te dei lavoratori, autonomi e 
dipendenti, caricando sui ca¬ 
pitalisti ' oneri proporzionali 
alla massa dei salari pagati, 
o ai canoni di affitto riscossi, 
o alla quota di prodotto ri¬ 
cevuta, , 

La copertura delle esigen¬ 
ze più pressanti del lavora¬ 
tori agricoli — adeguamento 
delle indennità di d^occupa¬ 
zione, maternità e malattia; 


assegni familiari e adegua¬ 
mento pensioni ai contadini e 
coloni ecc. — comportano che 
la spesa previdenziale venga 
elevata, in agricoltura, dagli 
attuali 516 miliardi ad almeno 
7-800 miliardi entro il pros¬ 
simo anno. Non ri sono solo 
ragion■ di giustizia, per af¬ 
frontare subito questo proble¬ 
ma, ma soprattutto ragioni 
economiche: l’urgenza di fre¬ 
nare l’esodo caotico e dare ai 
lavoratori della terra il re¬ 
spiro necessario per poter 
partecipare con slancio alle 
riforme strutturali orinai im¬ 
prorogabili. 

> Non vi è altra strada, per 
realizzare questo obbiettipo, 
che assegnare all’intervento 
statale un compito veramente 
sociale ed utile — migliorare 
la condizione dei lavoratóri — 
caricando gli oneri dovuti a 
quella proprietà terriera che 
con tanta tracotanza preten¬ 
de di tenere al guinzaàlio i 
governi in nome del suo * di¬ 
ritto• a una «libertà d’ini¬ 
ziativa • che costa cara 


Dollaro USA 621,751 

Dollaro canadese. •• 575,50 

Franco svizzero 144,22 

Sterlina . 1740,00 

Corona danese 89,87 

Corona norvegese 96,71 

Corona svedese 119,65 

Fiorino olandese 172,62 

Franco belga 12,40 

Franco francese n. 126,85 

Marco tedesco - 156,35 

Peseta --= 10,30 

Scellino austriaco' 24,055 

Scudo portoghese 21,53 

Peso argentino 4,04 

Cruzeiro brasiliano 0,446 

Rublo 200,00 

Sterlina egiziana 880.00 

Dinaro jugoslavo . 0,61 

Dracma 20,50 

Lira turca 53,10 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio (TX- dico per •» Cura delle 
e sole » disfunzioni •» debolezze 
sessuati di origine oernsi. psi¬ 
chica, end,** lina tneutaMrma. 
deficiente ed anomalie «estuali) 
Visite prematrimoniali Unii. p. 
MÒNACO Roma. Via Viminale. 
38 (Stazione Termini! . Scala «I- 
nlitra • piane secondo Ini « 
Orarlo s-12. m-ls e per appunta¬ 
mento escluso II Sabato pomerig¬ 
gio • i festivi Fuori orari», nel 
«abito pomeriggio e nei giorni 
testivi si riceve solo pel appun¬ 
tamento Tei «71 110 (Aut C»m 
Roma itoli del » ottobri t*S«) 


perché é radalta secondo i criteri scientifici pie mo> 
derni 

perché contiene le veti piè ansali e affieniate della 
politica, della arti, della storia, della filetofis, delta 
serenai 

perché é riccamente illustrata, in pere e a colori 

■ perché, s oprattutto, é LA PRIMA ENCICLOPEDIA IN 
. ITALIA risiane e compilata secondo un principio che 
gli schemi conf or m istici e frammentari deU’erodixjjone 

borg h esi e si ispira od una coltura viva, democratica, sporta, 
dinamica s critica. . 

SECONDA EDIZIONE DI LUSSO - COMPLETÀMENTE 
RINNOVATA E AGGIORNATA 

4 «sismi solidamente rilegati, in elegante mobiletto; 5.000 p ag i ne, 
S0.000 voci. 

Pagabile anche in lunghe e comodissime ratoarioni. _ • ■’ | 

- E’ una edizione a Calendario del Popolo ». « 

Compilate l’allegato tagliando, ritagliatelo e speditelo alla 
O.DE.L. VIA COMPAGNONI. IO • MILANO: 
riceserete gratis e sema alcun impegno per Voi un elegante 
opuscolo illustratìso dell'opera. 

| .vcXk -:--.*T.."u/f | 

■ COGNOME.....« 

! VIA .. ..... I 
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L» ODEL. assume in tutu Italia produttori e 
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dei colloqui 


La visita di Rusk 




Por l'Alto Adige 

Vienna 

. i - \ 

ottimista 

sulle 

trattative 

: , \ - t 

con l'Italia 

' t- • ; - . -J . 

■ ^ i. ; i'C* . ' * • 

• ■ ' ' VIENNA,' 25 


l’Unità / ’ sabato r 26 ottóbre 1965 

DALLA PRIMA PAGINA 

7 •• ( •' , • XS’i-* f. 1 « ‘ . A.;.- -•./ ...• V ... ) , 

kl ntl * ♦ . «renderebbero più agevole.la socialisti e 1 dei comunisti». 
Valori RII soluzione della questione te- Nella conclusione del di*» 

.. . . . = 'v • desca Sulle basi militari, scorso, dopo una vetusta ci¬ 

tabile fra l’« nrressn al nn. ^enni, con una circonlocu- tazione di Jaurés, Nenni ha 
tere >’dei socialisti e il ritbr- j °2? piuttosto fumosa, ho assicurato i congressisti che, 
rm d el 1 ad es tra * N en n i h a doV dichiarato che « il paese ha partecipando al governo, il: 
insistito niù volte nonendn int ? resse ? considerare risol. PSI .sarà «nel senso della 
tale dilemma come base uer !«° 1 LP roblerna del,e basi con stòria», e ha terminato con 1 

un giudizio sulla scelta che, nVe'rimnUnn plCUn l sentimentali ^ricordi 

a suo dire incombe anasi fa^ ni e 1 ,m pegno che non ci personali e con 1 invito acco- 
talmente%HPSI Dono un sa 2. nno bflri .navali*. ' - Fato ai congressisti a non 
fragile « excursus » storico le °trot?lri| d0 31 tema k* 1 ' * commettere l’errore » di 

bgzsL&sxzs ‘ 2 pa - un '°“, • 

'SSSBSt ssr^: Commenti ’ 

addossandole ‘"ìeggejraente ;| all ' A . alla z * "ostri punti mocratlcì europèi. Saragat ha 

(secondo le tesi classiche del- ^ jSJf' scrivere c Jjf si è par . ,ad> 

la destra socialdemocratica) ? e V,* * Prospettive politiche 

le «resnonsabilità* della crisi eslst,to nel febbraio 1902, italiane, che sono state defini¬ 
te «iL&puiihUDiiiid» aena crisi un Pnm , in „ « prr p n A r *\ - s *:_.._a_•._ 




e Bonn 


S fi*®» tnnamento P su V p*unti* > contro* 

.lu'^ixr'hrs: 

stjì ■swrsrs ss SiH s a’-sSA": * 

fonte ha sostenuto che questo battaglia antifascista e con- ... Ricordando i « precedenti » rale nnn^«f ManrUelf ti 
accordo è stato il risultato prin- tro « la svolta a destra > ope- d j cen trosinistra l’oratore li ^ S «l»na e ÌiÌ aV v’ 

cipale dei colloqui di Ginevra rata nel 1947 dalla DC. allea- han^idichiariftn^hi r.cllt - P .^ na 5! a ' . V > 

tra i ministri degli esteri au- tasi con il cosiddetto «quarto jqc 5 , lfl5 o ’ , ^ * sano s * a h a ^a vigilia f ( ie ri o 

striaoA Kreiskv i» ridiane Dartito » il Dartito del ca- 1 1 1955 e , 1958 \. < ?* sono stamane ancora) e anche que- 

pS, Kreisky : e lltallano nitale P create oggi io condizioni di sta sera, riunioni dei delegati 

■ ,, . : . ' ' ' un compromesso politico per delle- - due maggiori .correnti» 

«La riunione di Ginevra e eer- Venendo al momento at- portare la società a un mag- Interesse particolare vi è sta- 
vita alle due parti per getta- tuale Nonni ha affermato gi ore livello di sicurezza de- to per le assemblee della cor¬ 
re una solida base per cenere- che il « balzo in avanti * eco- mocratica economica e so- rente di maggioranza riunita¬ 
le trattative che saranno ri- normeo, «ha assunto forme elafe » e ha specificato che si per discutere sull’allarga- 
prese al più presto possìbile caotiche », non eliminando gli « non s j tralta di a n ean _ me nt 0 a 101 dei membri del 

aU a n n*X hìaIa f a aìa il Cfltll llnì'l ni occipi a nnrt nnrla • 1 ■ i • i « . . 


possibilità 


compromes- segretario del PSDI ha fatto 


« Possibilità certe » 
per altri passi di¬ 
stensivi 


Dalla nostra redazione 

• MOSCA, 25 

Il ' ministro degli l, esteri 
Cromiko, rientrato da alcuni 
giorni degli Stati Uniti, ha 
rilasciato stasera un’ampia 
dichiarazione alle Isvestia 
sul significato della risoluzio¬ 
ne approvata dall’ONU circa 
l’interdizione dello spazio co¬ 
smico ai satelliti con armi 
nucleari, sui lavori della 18. 
sessione dell’Assemblea ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite e 
sui rapporti sovietico-ameri- 
cani. . •. . ■ ' v.-i 

Con questa intervista. Grò- 
miko ha anche rettificato in¬ 
direttamente una serie di 
opinioni che gli erano state 
attribuite qualche giorno fa 
e che abbracciavano in un 
solo giudizio negativo tutti i 
risultati delle discussioni e 
dei contatti da lui avuti ne¬ 
gli Stati Uniti. " 

La risoluzione dell’ONU 
che proibisce il lancio di og¬ 
getti cosmici con armi nu¬ 
cleari a bordo in orbita attor¬ 
no alla terra è — ha. detto 
Gromiko — « nn nuovo passo 
verso l’attenuamento della 
tensione internazionale » per 
il fatto che tate risoluzione 
limita la sfera della corsa al 
riarmo e fa sì che il cosmo 
sia sfruttato soltanto a scopi 
pacifici. ■»_■ 

I lavori dell’Assemblea ge¬ 
nerale déll’ONU sono ancora 
in corso e quindi, ha aggiun¬ 
to Gromiko, non è possibile 
all’ora attuale fame un bi¬ 
lancio preciso. Ma « se dob¬ 
biamo parlare delle sue in¬ 
sufficienze, è necessario dire 
qualche parola sulla questió¬ 
ne del disarmo. All’Assem- 
bled generale non si è otte¬ 
nuto alcun successo nella 
preparazione del trattato per 
il disarmo generale e com¬ 
pleto ». . 

Sul terzo punto dell’inter¬ 
vista, relativo alle conversa¬ 
zioni sovietico-americane, il 
giudizio di Gromiko è invece 
largamente positivo. Gli in¬ 
contri da lui avuti col pre¬ 
sidente Kennedy e con il se¬ 
gretario di Stato, Rusk, han¬ 
no permesso « un largo scam¬ 
bio di opinioni su una serie 
di questioni internazionali e 
su quegli importanti proble¬ 
mi dalla cui soluzione dipen¬ 
de l’ulteriore attenuamento 
della tensione intemaziona¬ 
le. Alcuni dei problemi af¬ 
frontati riguardavano anche 
lo sviluppo e il rafforzamen¬ 
to dei rapporti sovietico-ame- 
ricani ». - . . . 

Di quali problemi, in par¬ 
ticolare, si tratti, Gromiko 
non ha potuto » precisarlo, 
poiché la scambio di opinio¬ 
ni ha . avuto un carattere 
strettamente riservato. ; Le 
conversazioni: però sono sta¬ 
te «utili* e le due parti si 
sono trovate d’accordo nello 
esprimere il . desiderio di 
« proseguire anche nel futu¬ 
ro gli sforzi tendenti ad al¬ 
largare il cerchio delle que¬ 
stioni sulle quali è possibile 
raggiungere l’accordo». 


Texas 


Razzisti contro 
Adlai Stevenson 


Nuove assicurazioni sulla per¬ 
manenza delle truppe - Gli in¬ 
contri con Erhard e Adenauer 



V BONN, 25. 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano, Dean Rusk, ha ini¬ 
ziato oggi la sua visita di 
tre ' giorni nella Germania 
occidentale incontrandosi se¬ 
paratamente con il nuovo 
cancelliere, Ludwig Erhard, 
con Adenauer e con il mini¬ 
stro della difesa, Kai-Uwe 
Von Hassel. Domani, egli si 
incontrerà con il ministro 
degli esteri, Schroeder, oggi 
assente perchè impegnato 
nella riunione del consiglio 
ministeriale del MEC, al- 
l’Aja. 


Parigi 


te trattative cne saranno ri- uuiiuuo. « na a^umo ìurme male » e ha specificato che si per discutere sulPallarga- 

IlltPrPCCII prese al più prest0 Possìbile caotiche », non eliminando gh « non sì tratta di una allean- mento a 101 dei membri del 

Hlicicaac dopo che sarà stato formato il squilibri classici, e portando za politica generale, per la comitato centrale, attualmente 

■ - * • nuovo gabinetto italiano e sa- a11 attuale crisi congiuntura- quale non esistono le pre- in numero di 81, e per avvia- 

npr 1(1 missione rann0 state ^Sitate le risultan- Ie - la,e cris »- egli ha det.o, messe ideologiche e la con- re il discorso sui criteri di for- 

pCI IW lllia«¥ii® ze della commissione mista-, va ricercata « m un assenza cordanza dei fini ultimi » ma inazione della lista, che non si 

j. L’informatore ha pure rive- dl P al “*. ca dl P iano * e ne * «di un accordo limitato nei sa ancora se dovrà essèrè 

(fi rdUrO in wintl lato che la commissione ha prò- « mslatusmo della destra ». sl ,oi obiettivi economici, so- « aperta » o « bloccata ». 

**" posto *< importanti concessioni provocazioni della de- ciali e politici », di « un com- Alcuni dirigenti socialisti 

Dal nostro inviato giuridiche alla popolazione di stra - "a detto Nenni « occor- promesso serio e impegna- vicini a Lombardi, come Vifc* 
i/ai nuwru v _ lingua' tedesca della provincia ^ dare una risposta politi- tivo ». .. . . torelli, hanno dati di queste 

Mo„n -mhipnfi vìHni àil’Eli- dì Bolzano > compreso il trasfe- 1 • P° lc he se «il centro si- Nenni, * a questo punto, riunioni una versione ottimU 
<?eo* corre voce che il generale rimento dì importanti poteri le- "Jf tra hp — tra gli applausi elettrizza- sta, affermando che sbagliano 

npYìnulIp attendp con interesse gali ; e giuridici dalla Regione “ , a P dasa ■ blbtd ti della destra — ha chiesto coloro i quali pensano che là 


La questione -delle forze De Canile attende con interesse gali e giuridici dalla Regione ciò a chehafattòmaDer ciò l L dell -1 o« St ^ a ~ ha chiesto coloro J i < » ua,i Pesano che là 
lil» ftidnL» Il il ritorno di Edgard Faur e dal- alla Provincia». Alcune propo- c „ h ® *L a che «il 35» Congresso auto- corrente autonomista _ «sia 


è stata uno dei temi prin- compagnia della «moglie; per 
cipali dei colloqui odierni, quanto il suo viaggio sia defi- 
Già al suo arrivo, Rusk ha nito *• come missione a titolo 
accennato ad essa, parlando strettamente-privato», egli ■ si 

™ 1 , BI»tm a “nr;Ì^h! r ^lt'r Presfdlnte derco^". 

ne Big Lift, pressoché ulti g j i0 Ministri e con il mare- 

mata, egli ha detto, e « un s ciallo Cen-y, Ministro degli 
pegno della • presenza ame- Esteri. De Gaulle aveva invi- 
ricana in Europa ». Essa si- tato a colazione Edgard Faure. 
gnifica che gli Stati Uniti P r i ma della sua partenza, of- 

. _ frendo m tal - modo - alla ■ sua 

«sono piu potenti di quan- «.missione informativa» una sor¬ 
to ■ siano mai stati in • Ger- ( a di patronato morale. _ ' 
mania ». Quasi : nello stesso Al ritorno • dalla Cina, per 
momento, a Francoforte, il 


e tecipazione diretta alla mag- to che la corrente ha deciso di 
seguito le elezioni >. Nenm gj 0 ranza di governo, con l’as- risolvere in modo unitario tut- 

ha p°i accennato agli ? scan- svm zione di una piena respon- ti i problemi, «primo tra essi 
dah oer ì auali «il naes*> e _•_, K, «„ __ 


Rientrata 
da Israele la 
delegazione 
del P CI. 


‘ “ ciale gli sia stata affidata. Fau. E; tornata da Israele la dele- l.oraiore na accenna- ovunque cì sia „ er questo ma per domenica o lunedi seri 

ministro .americano delle- re s j recherà di nuovo alFEIi- gazione del PCI composta dai to all esisteriza di un «prò- una maggioranza a detrimen- Nel settore più a destra dei 
sercito, Cyrus Vance, dichia- sco. per fare al generale un re. compagni on Gerardo Chiaro- gramma del PSI », lmntan- t d; a f t ° formule am mi n i- delegati autonomisti non si na- 

rava che gli Stati Uniti 1°^" ?. tmD g rc? s ?om Si", n,onte niennhro «« cc * della dosi a r^fferntare a valultta stratlve . di Iisla autonoma , sconde la tendenza a chieder? 

«non: hanno alcuna mten- ® *" 1 compagna on. Giorgma Anan del programma del 1962 per di centrosinistra con la DC la hsta «aperta», in modo da 

zione di ritirare le loro sei “a Francia si interessa dun- . Le ^- 1 compagni sono stati espi. d ^ 1 . g ^" 1 ° d’accordo con i partiti laici », tenere sulla corda coloro che 

divisioni, di stanza qui». que alla Cina. D e Gaulle, fede- tl del Pc d’Israele ed hanno pro ^ a ^f’ La scelta è «^sciata alle or- hanno rappresentato nei mesi 

KSSS 

ie- sssrjz ss z s* ZfS&szs&SfE. 


m j .. » .. . oiui/.umc ut una mena IcSDUIf * fnvun-uu, ^ yium; la a vjol 

da i* * q ^F ab -v^^^ P a ?: se .. e sabilità in modo da garantire la composizione del comitato 

esasperato » (e Nenm s e li- impegni programmatici e centrale ». Si sa tuttavia, che 

^anln°e a Ma?t r rPifàI imi h I a n hVlz e di ' infran Rere la resistenza è proprio questo il problema^ 
^fnliVfSS io*SJhfT opposta dai moderati ». Al a parte quelli che potranno 
ctL 1 jS?f tr ?? Ut t~ tempo stesso Nenni ha chie- uscire dal dibattito in assem- 
ìt Jìt tìfi sto che il Congresso autorizzi blea, in grado - di suscitarè 

una diversa politica sociali- qualche preoccupazione nella 
tltit a 1 a tt I sta nel campo degli enti loca- corrente di maggioranza, tan- 

oltlnf ; * d li cnel senso di non vincola- to è vero che esso rimane 

«yjVlIn i^Pf d l ndo c - be re le organizzazioni locali al- aperto, dovendosene parlare di 

finisca al macero o m archi- i« 0 bblig 0 di costituire giunte nuovo in una riunione di colf 

'• mente V roratore^ha t accenna- di sinistra (coi> com « nistn rente fi f, sata ip linea di ,! tiass V 
. iiienie, i oratore na accenna- n ._ ma npp dntnpnw»n n lunpdi cpraf 





oh* .il problema dell’entl- da mì^i"pSiiSSI'pa^Mn aUuataTRTasau- 

ta delle forze americane in nomici. Gli USA ritengono d’ai, giorni f . • •• » . . , mendo la sostanza del prò- **:“*:— t . norre il problema in 

Germania ha perso, in segui- tra parte ch e la presa di posi- * x . compagni ; Chiaromonte e getto economico «lombarda- « o fara ’ . S J avranno conse- }ermini statùtari-ma nmf 

to alle assicurazioni date, zione francese sulla umfìcazio- r.- - v ' ni . aAOnionTe nn . Nonni ha cnitpniitr» rh P guenze di imprevedibile gra- l ?. m .statutari, ma non po- 

Ile e sulla neutralità del Viet- Gl Qrgma Anan Levi hanno avu. no *. «enm na sostenuto cne . . caUSa de i i unffo vnn- ehi sanno che una parte degli 

Lrponif* f tJdesrh? in if Nam abbia suscitato non solo to anche degli incontri con i duel che bisogna fare «e to ’ Htico governativo» autonomisti vuole la Usta 

urgenza . 1 tedeschi, m al pi n | eressa mento della Repubblì. dirigenti del Movimento dei fronteggiare giorno per gìor- . nroDosito dei « rischi » aperta per evitare una compo- 

tn termini, hanno preso atto ca democratica del Viet-Nam. Kibbuz (le cooperative israe- le incidenze della, con- neri levati dalla sizione de l CC sfavorevole a 

dell impegno statunitense e, ma anche quello della Repub- i iane ) e hanno visitato alcuni giuntura e predisporre nel sinistfa Nemii ha ammei^ Nenni, giungendo, se il caso 

sottolineandolo, ne - hanno Mica Popolare Cinese. Si ag- K ibbuz a Haifa e - Gerusa- contempo interventi di mag- f a loro esistenzn frnhiho^ lb consiglierà, a eliminare col 

fatto il punto di partenza giunga che se la Francia ha vo. , giore rilievo », nel quadro di “ lor ^ esistenza (coUabora- y t gii uomini non rigorosa- 

della discussione con l’ospite, tato contro 1 ammissione, della • provvedimenti che «riassor- „ S Ìmenti nennlani. ; . 


Germania ha perso, in segui- tra parte ch e la presa di posi- * j . compagni ; chiaromonte e getto economico «lombardia- « ^fara. si avranno conse- traini statutari- ma non po¬ 
to alle assicurazioni date, „ one £S5 c “®.fìlV. , L u 2Ì!? c f«-*' GioreSa^riai» revfhanno^vu. no ». Nenni ha sostenuto che ?9® nz 5 dl .! rnp F e y e , dlb Ì le fira " ehi «sanno che una narte deeli 


JK 


DALLAS — Una folla di xazzisti (circa 5000) si è sca¬ 
tenata ieri a Dallas, nel Texas, contro il rappresentante 


Cina airONU' la delegazione 
Il primo incontro politico francese ha. subito dopo, pre¬ 
che Rusk ha avuto a Bonn cisato che ciò era stato fatto 
è stato quello con Erhard, a solo perchè la «Cina Popolare 
Palazzo ■ Schaumburg. : Temi n on accetta di coabitare nelle 

° XTnolhU: TT«!Ìa AA> Ti. /T- _ J. 


provvedimenti che « nassor- mente nenniani ; - - - 

hann i„ tendenze inflnyinni- diamente » come « punto di nenniani. . 

|Dano le tendenze umazioni arri o>) Ma si di ri . Il senso di questa battaglia 

stiche, rilancino la produzio- | h ™ ; esclama- di corridoio e di corrente si 

ne, mantengano il livello dei to e daf Salf’« ci dSvfdi» comprende bene se si pensa 

consumi . nonolan_ consoli- ? uai quali « ci aeve ai . mi mamKei rlnl nnAtrn 


permanente degli Stati Uniti all QNU, Adlai Stevenson, de ug discussione; le relazio- Nazioni Unite con là Cina di 
in visita in questi giorni alla citta texana. I razzisti = t t nve _ t e nU pii e Formosa», 
avevano cartelli con slogan contro il governo federale . stati Tj n j t : e n MEC - Sul pia 5? commerciale, una 

accusato di appoggiare (e si sa quanto timidamente) .la ^ ?*? “ova m '. ss ' one diretta da ” e f . amba ' 

!otta dei negri per i diritti civili Stevenson è stato colpito {ase d f trattative. Al termine trata a Parigf’da PechinofS: 
al volto da uno di questi cartedi lanciato danna donna. de j colloquio, i partecipanti condo gli industriali francesi si 
Nella telefoto: .due poliziotti allontanano un dimostrante. hannn nnsatft sorridendo oer può commerciare con la Cina. 


Le vittime 

t ; - : . ' 

del cancro 


rex amba ’ UCI ch ® la destra tenta di fare», la o^mita con il 40 di sinistra e due spetteran- 

>hot è rien' ì t a - le qU , eS i 10n i D °- PCI ”he già era Scolato in no a PertinL Per portare avan - 

echino ^ 1 se* OUmentOnO Jitiche.Nenm —eludendoli! era arcolata in tìlasuali Nenni ha bteo- 

francesi s'i WUmcniUnU modo assoluto ogni accenno tutto il discorso. Egli ha ne- gno di a i men o 51 dirigenti di- 

m la Cina ' ptnfvra 25 diretto alla involuzione DC. ® a t°» che ■ la « delimitazio- s p 0 S ti a seguirlo senza dubbi. 

? di trovare » -omero dote vTtSmo del alle « PSDI e mag e .oranaa > s.a ^ g^ra ga ranUto in 

deguata. ..L. in -1 a tutta la « doroteizzazione» ««a «discriminazione». Poi- modo matematico solo se gii 

m m cancro aumenta in mani.ra ol- de Ra vicenda politica più re- che, egli ha detto con gio- amici di Lombardi Santi, Co* 
111. a. m . 1 tarmante ogrn anno. Lo afferma Mnte _ ha Sbadito la ne- co di parole, « la esclusici- SSla GloUtti. ^c non SU- 

—-— mooS d°.te ! f„ I Sr ,2 “"° ne cessi,à di una “° ,onlà PO- ne deg ‘; altri P-ir 11 " ha j! peleranno nel nuovo CC iI h«. 

mondiale della samta. litica da parte dei nostri in- senso di una scelta, non di mero d ; g . 

rersarfo n cancro aUt> stomaco runa- terlocutori». E’ «pregiudi- una discriminazione». In ta- E * ev id e nte tuttavia, eh» 

ne ’ neUa maggior parte dei zia le » - egii ha detto - che le quadro il segretario del ogni sviluppo deUa ^olenSS 
• Pf esi - ^ forma p l m c r fl : C 1 ?Ì a1 ?: al maggiore impegno del PSI PSI ha tributato un elogio sotterranea è condizionato al- 

'Olare ; Fanno eccezione gli Stati Uniti c0 rrisponda « un impegno di a Moro per le sde nuove tesi Mandamento generale del dì» 

- e la Gran Bretagna, ove la. for- eguale respiro e di analogo sull’anticomunismo, imposta- battito politico e alle dlffe- 

, - ma-più distruttiva è quella del contenuto da parte della to «come sfida e confronto» renz | az |oni che potranno o 

|Q'.', i cancro polmonare. maggioranza di centrosini* e non come «__ rottura del gio- ^ verificarsi neH’ambito 

• t Le statistiche sino ad ora a stra ». * *•- ■ co democratico ». Nenni ha della maggioranza - * 

lOCli disposizione degli scienziati per- Il PSI. ha poi aggiunto P°i contestato la possibilità Alla assemblea dei delegati 

^ ' mettono di constatare che i più Nenni, sottolinea il proble- (definita «mitologica ») del- d Aii- sinistra Vecchietti ha 


Londra 



di Home 

a Krusciov 


in rapporto con la 1 nuova sciatore francese Pichot è rien- 
fase di trattative. Al termine trata a Parigi da Pechino: se¬ 
dei colloquio, i partecipanti condo gli industriali francesi si 
hanno posato sorridendo .per mio commerciare con la Cina, 
i fotografi, ma non hanno J , 1 pr °!?I 1 < ;™ a e quello di trovare 
fatto dichiarazioni. Rusk si una contropartita adeguata. 

è diretto immediatamente - ITI* 9. IÌI. 

verso la residenza di Ade- - ’ ' 

nauer. .= • . ••••'. > .. . ' -• ““T“ ” . * 

-Un comunicato : diramato Perii 14° anniversarie 

piu tardi dal governo di_____ 

Bonn non fa menzione del a^i. r , , 

problema delle truppe, limi- 06113 wlfld popoldTG 

tandos; a sottolineare • le-—-- 

strette relazioni esistenti tra . , V» - 

la RFT e gli Stati Uniti. Lo SCOIÌIDIO' 

incontro Rusk-Erhard, è det- . ' • 

to nel documento, ha offer- / di IVIfiSSCiaai ° 
to l’occasione di un «since- ’ MI - 

ro scambio di opinioni» sul- fmm Si PCI a il P CC «spostt a 
le relazioni est-ovest alla ■ VI p II rvvè entrambi 

luce dei più recenti contatti -Il Comitato centrale del anni che 


; aumentano 

• V . . ' GINEVRA, 25. 
tH numero delle vittime del 


tiverà e svilupperà stamane 


i la sua *t? 
minoranza. 


a HH - avutisi in America, nonché Partito comunista cinese ha sono gli uomini che hanno su- ri di considerazioni e condì- (per documentare U «setta- j n plenaria con la sua 

_ ' ^dVUSICIDW sulle questioni di comune ringraziatoli CC del Partito perato i 55 anni di età. Più zioni politiche che il parti- nsmo » del PCI), ha, ancora f esa relazione di minorai 

... 1 interesse, compresa la eoo- comunista italiano per il particolarmente: negli USA su to non disconosce ma che una volta cercato il conforto ^^ 

r : . / v - - perazione in seno alla NATO messaggio di felicitazioni in- ogni 100.000 persone in età tra non precedono ma seguono m brani di un «testo conni- ai ipata 

■ , LONDRA, 25. : di Mosca per l’interdizione e la prossima visita di Er- viato a Pechino in occasione i 64 ed i 75 anni si sono avuti l’adempimento costituziona- msta » del Tornando. Direttore 

Il nuovo Primo ministro degli esperimenti nucleari: hard a Washington. del quattordicesimo anniver- 207.6 morti per cancro polmo- le ». Tr a gli altri impegni da ancora una volta, al parago- . . luigi FINTO» 

itannico Home (che rinun- .Voi sapete tene - dice Ho. Il colloquio tra ? Rusk e fario JeU a Repubblica pope, nare. la faghUterra ì di 414.1 osservare. Ne n m ha e ent a- n*. tra il WO e ■! 1919. Ntn- ‘'S." tori 

andò al titolo di lord^ha Ine a Krusciov - che egli Adenauer è durato quaran- Iure c.nese. morti per ogni 100.000 persone. *” la « rl | 5Z? n S| J*K d d lemma "tertedSriòne a 

citntn ;i nnTYì» Hi fiir Unii- aii«niMVfl arHpnfpmpnff» la a^ a c 1 eliminazione al Ogni U11 «lina panmpaxiune di ni M u AM 


raggiungere l’accordo». britannico Home (che rinun- «Voi sapete bene — dice Ho. ij colloquio tra Rusk e 
Il mimo risultato concreto ciando al titolo di lord ha ine a Krusciov — che egli Adenauer è durato quaran- 
di onesti contatti è stato lo assunto il nome di Sir Dou. auspicava ardentemente la ta minuti ed è stato proba- 
accordo sovietico-americano 8 las Home) ha inviato un conclusione di tale accor- bilmente dedicato ad un rin- 
Zl cosmo che^^dva- messaggio a Krusciov espri- do e che l’entrata in vigore novo , da parte del segreta- 
mente VONU ha incluso in mendo la speranza che il re- del trattato è stata da lui ac- rio d j stato americano, delle 
una delle sue risoluzioni. cente accordo di Mosca per colta con grande soddisfa- assicurazioni concernenti le 

PO resisto, l’mterdizione degli esperi- zione personale». truppe e gli orientamenti 

menti'atomici ancoraggi a .. venerali della nolitica ame¬ 


no possibilità certe per altri nuove intese fra Èst e Ovest 
passi distensivi, benché sia _gj. porre termine alla corsa 
diffìcile attualmente dire a gjj armamenti. Si tratta del 
quale sarà il prossimo passo primo messaggio ufficiale 
che permetterà il raggiungi- j nv j a to da Home a un capo 
mento di un nuovo accordo ». d j governo straniero * dal 
Dopo aver elencato una se - giorno della sua investitu- 
rie di questioni che, una voi- ra. Il documento è la rispo- 
ta risolte darebbero al mon- sta al messaggio di felicita- 
do una atmosfera assai più zioni del Premier sovietico, 
distesa di - quella attuale ma in realtà esso valica i li. 
(patto di non aggressione tra miti del consuetudinario for- 
i due blocchi, accordo per malismo diplomatico. • 
Berlino, altri passi sul disar- r Home afferma che il favo¬ 
nio ecc.), Gromiko ha detto re quasi unanime con cui il 


me personale ». truppe e gli orientamenti 

generali della politica ame* 

— — - —. ricana. Il vecchio ex-cancel- 

' . liere se . ne è dichiarato 

mm ' ■ : «molto soddisfatto*. 

KCItnCuV Negli stessi termini si è * 

" espresso Rusk al termine del 

■■ m ■ ■ ' successivo incontro con Von : 

-o colloquio HasseL 

- . . . ■ ; La. discussione tedesco- 

. M . . americana continuerà doma- 

filli BrUUril ni a Francoforte, dove Rusk 

wwwmm deve parlare domenica nella . 

cerimonia di scoprimento 
WASHINGTON, 25. di un monumento al gene- j a 
George Brown, vice-leader rale Marshall. — 


L'Aja 


Si tenta il 
rilancio dellVEO 


forma di discriminazione fra governo-ritorno della de- 
i cittadini», lo statuto dei stra », che riemerge « in for- 
lavoratori e c fermezza ini- ma molecolare ». « Si tratta 
placabile contro - la comi- — egli ha detto ancora una 
zione ».-.. . volta — di non lasciare pas- 

Passando - alla situazione sare questo disegno crimina- 
intemazionale, Nenni ha sot- I e - tale è il nostro dovere e 
tolineato I mutamenti favo- per impedirlo occorre colma- 
revoli intervenuti e ha au- re il vuoto politico e di po- 
spicato che il Concilio favo- tere in cui la destra conta 
risca l’istaurarsi della di- per risalire la china del suo 
stensione - nella linea del insuccesso del 1960 ». 
messaggio giovanneo. «La si- ■ Tornando ancora sul tema 
tuzione qual è — egli poi ha de» rapporti con il PCI, Nen- 
dichiarato — ci consente di ni ha polemizzato in termini 
non rimettere in discussione siloniani e frusti sullo « sta- 
l’adesione italiana alla NATO Iinismo », 
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Wtodiw^Zssi^tm miti del eonsuetud inario for- WB mWWM dev“e pariara domenica nella ' A - _ ; ^ ^ ‘ e gli obblighi che ne deriva- A questo proposito inter- 

i due blocchi accordo per malismo diplomatico. . . . . cerim0 nia di scoprimento ; L tuaaone si spiega l interesse su-no ». Ciò ha specificato per- venendo In modo del tutto 

Berlino altri iassi sul disar- ’ Home afferma che il favo- WASHINGTON, 25. di un monumento al gene- , Stamane si è aperta aU’Aja sedato dal lungo colloquio av- che « l’adesione non com- esterno nella discussione so- 

SZyZfSJSES, hi tetto con cui il - Brown vice-leader Morshall. IS’fiSo,?* S «SS gS ISSÌSot 

che la firma del trattato di trattato di Mosca e stato ac del partito laburista britannico e j circoli politici di Bonn cidentale (UEO). con la parte- se Butler e il suo collega fran- P » Dono aw, ,«i f’URSS i motivi del dissidio 

Afosca e la approvazione del- colto nel mondo, non solo ha avuto un colloquio col pre- si asti ene per ora dal com. cipazione dei ministri degli cere Couve de Murville. Dalla 

la risoluzione dell’ONU sul P®r il suo contenuto ma an- sidente Kennedy. montare * l’andamento delle Esteri dei sette Paesi membri: sessione attuale in sostanza non chiarato la sua « opposizio- facendo proprie, indiretta 

«Olmo «IMO creato coodi-che per le premesse elle ha „ Al termine tei cotequie. =‘ IZ £è man- Rate. Francia.. Germania occi- ci .si attendono.rtsultati di ri- "f “I?, al . d £ ,e ^“* 
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seguito nell interesse aelia con tìnuare ì nostri sforzi in- ricana e britannici. .. jn Europa. Se ne è avuta og- Ora sì tenta di > far 1 uscire quello di arrivare a Drodurre esso «venga sottoposto ad è I’« unificazione, ma che es- 44. 45 - Tarme (millimetro 

pace mondiale . «Che pot an- tcsi a ra g g i un g e re il di- Sulla forza atomica, Brown g» la conferma allorché il mi- l’organismo dalla paralisi e dal una -voce di lingua europea- un profondo esame delle sue sa si può fare solo in .un par- SJTumo. 1 
che altri stati, e prima di tut- sarm0 y ha detto che gli è sembrato nistro dell’esercito, Cyrus nullismo e di rivitalizzarlo con da inserire nel dialogo rnon- premesse e conseguenze po- tito classista e itTternazio- Cmnaca. 'L zso: Necrologia 

to le grandi potenze del- j, Pr - mo ministro britan- che ! a posizione del governo Vance, si è irosamente rifiu- u " ^i ancio - u cui verno do- diale Lordine del giorno con- litico militari, alla alternati- nalista, democratico e urna- L iso +lV. 

l’Ovest, seguano questa stra- n i co inoltre, coglie Toccasio- lal ° d * commentare le re- n^rti^est-'ìivest *5nno e r-èenrrfo va di difesa non nucleare nistico» che si muova sulla Mnzfìrn» Banche + L°°' aS* 

da, dipenderà soltanto da ne p er rendere omaggio al di pr i maWt S?aggiunto. Sìnora cent . i dichiarazioni di Gii- Gran Bretagna nel MEC e l’av- di Mosca. relazioni^elTEuropa proposta dai laburisti ingle- linea del PSI. Per questo. Legali l. 350 , 

loro». _ ruolo svolto dal suo prede- q partito laburista si è opposto, patrie su un possibile «ri- y| 0 un n UOV o dialogo, dopo con l’America latina, situazio- Sl » al* e prospettive, 1 oggi egli, ha detto,.« non’esistono steb. Tipograf ico gjltA 

• . _ ■>__««» cessore Macmillan per il po- come è noto, alia creazione del- dimensionamento » delle i e tensioni del mesi passati, fra ne nel Medio oriente e nel sud- molto serie, di creazione del- oggi le condizioni di una cg- Roma - via <M TeartpL sg 

’ AUgUSVO r«nC«KII sitivo esito della conferenza la MFL. truppe qui dislocate. Londra e Parigi. In questa sì- est asiatico. le zone di disimpegno che mune lotta per il potere dei 
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l’area del sistema socialista (e del 
resto, più in generale, in tutto il 
/ mondo contemporaneo), i fattori e 
le spinte di carattere nazionale. Già 
'kenin aveva intuito che tutta l’ere¬ 
dità derivante dalla storia delle na¬ 
zioni àvrebbe esercitato un grande 
peso . per * un lungo periodo della 
edificazione socialista. Ma oltre a 
questo, si tratta dì vedere s\p quali 
ostacoli nuovi possono esseri deri¬ 
vati su questo terreno • dai parti¬ 
colari modi di formazione, orgataiz- 
zazione e direzione dei singoli Swy 
ti socialisti • e da errori compiuti 
nel passato e recentemente nelle 
relazioni fra questi Stati. Vi è qui, 
in ; sostanza, * tutto * un : campo che 
• il pensiero marxista non ha ancora 
adeguatamente esplorato e che è 
essenziale per giungere ad una pie¬ 
na applicazione del principio e. del¬ 
la pratica dell’internazionalismo nei 
rapporti tra gli Stati socialisti. A 
questo tema del resto sono in larga 
misura collegate altre questioni as¬ 
sai importanti per l’unità e il pro¬ 
gresso di tutto il campo socialista:, 
quella della ricerca di forme i più 
avanzate di divisione internazionale 
del lavoro e quella della definizio¬ 
ne ed applicazione, nei rapporti tra 
gli Stati socialisti, di relazioni che 
siano coerentemente fondate sulla 
reciproca solidarietà e, al tempo 
stesso, su principi di piena ugua¬ 
glianza. ' - • 1 

Non è pensabile che i Paesi so* 

-, cialisti i; possano ’ raggiungere r gli 
| obiettivi grandiosi che oggi si pro¬ 
pongono se fra gli Stati socialisti 
non si giunge a un coordinamento 
organico delle economie e dei piani 


di sviluppo, il quale — attraverso ! 
la divisione internazionale del la- ; 
voro — permetta all’insieme ; del 
campo socialista e ad ógni singolo 
Paese di raggiungere- una più ele¬ 
vata capacità produttiva, un • più 
forte ritmo di aumento della pro¬ 
duttività del lavoro, un alto grado 
di sviluppo tecnologico, un continuo 
aumento del livello di esistenza del¬ 
le masse popolari. Colmare i ritardi 
seri, che esistono in questa dilezio- ’ 
ne appare fondamentale sia per 
l’elevamento delle condizioni di vi¬ 
ta dei popoli che costruiscono il so¬ 
cialismo, sia ■ per l’aiuto reciproco; 
ohe i Paesi socialisti debbono darsi, 
siasPer l’aiuto che da essi deve ve- 
nirtNai popoli che'lottano per .la 
indipendenza economica e più in 
general(rSc r la vittoria nella com¬ 
petizione ehonomica con il capita¬ 
lismo. E d’alKa parte le scelte con- ; 
nesse allo sviìiHmo della divisione 
internazionale deMavoro in campo 
socialista, \ per esseSe valide e fe-, 
conde, possono e debutalo scaturire . 
solo da un regime di consultazioni, 
e decisioni democratiche. Iwcui Sii 
Stati socialisti partecipano nv con¬ 
dizione di parità e cercando laa^ci- 
• proca : comprensione. ' / 

Questo "tipo e metodo di collaN 
borazione fra popoli e fra Stati, 
che non ha precedenti nella storia 
umana, non si costruisce in un 
giorno. La sua instaurazione appa- 
: re tanto più complessa e difficile 
allorché si tratta di passare da for¬ 
me semplici di solidarietà econo¬ 
mica a misure di coordinamento 
organico, e si tratta di superare 


situazioni - precostituite, ritardi ed 
anche errori compiuti nel passato. 
Ma i problemi e le situazioni nuo¬ 
ve determinati dalle vittorie stesse 
del mondo socialista non possono 
essere elusi senza a gravi danni, i 
Quando — ad esempio — l'URSSi 
: prospetta e ‘ affronta t l’ardua ‘ que¬ 
stione del passaggio a una fase più 
• elevata del socialismo, ciò deriva da 
necessità oggettive, dalle forze stes¬ 
se che la costruzione del socialismo 
ha messo in movimento, da una 
maturazione di tutta la i^cietà so¬ 
vietica. nonché dalle necessità della 
1 competizione col „■ capitalismo. La 
stessa spinta dei popoli sovietici a 
un maggiore benessere ’j nasce da 
bisogni nuovi : che sono maturati, 
.dalla coscienza che di questi biso¬ 
gni hanno le masse, da una volontà 
di progresso che non può ' essere 
mortificata. E’ assurdo e impossi¬ 
bile chiedere ai popoli sovietici di 
aspettare. Si deve invece chiedere 
ai popoli societici di andare avanti 
con coraggio e con coerenza, per¬ 
ché dalle lore nuove conquiste ven¬ 
ga un impulso e un aiuto per tutto 
il campo socialista, per tutti i po¬ 
poli in lotta contro l’imperialismo. 
Si deve invece lavorare per un si¬ 
stema di collaborazione democrati¬ 
ca nel campo socialista, che per- . 

■ ire db volta in volta, 
iusto equilibrio fra 
rize di sviluppo dei 
nell’interesse della 
sa comune. • . 
ale importanza non ' 
egresso economico, 
iore‘ avanzata dei 
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Paesi • socialisti ’• e di * tutto il mo- 
• vimento operaio e comunista inter* 

■ nazionale sono il superamento e la ' 
totale liquidazione di quelle ille¬ 
gittime restrizioni e violazioni dei 
principi democratici e della legalità 
socialista, r che -i per troppo tempo 
hanno offuscato gli'ideali del socia¬ 
lismo e danneggiato la costruzione 

economica e lo sviluppo democra-' 
tico * tanto nell’Unione ' Sovietica 
quanto in altri Paesi socialisti. Que¬ 
ste gravi deformazioni hanno seria¬ 
mente ostacolato l’estendersi nel 
mondo dell’influenza del ' sociali¬ 
smo, sono state e sono tuttora una 
“ arma per i nostri nemici. -L’avan¬ 
zata dei nostri ideali nei Paesi an¬ 
cora soggetti al dominio - capitali¬ 
stico sarà tanto più sicura quanto 
-più i progressi della costruzione 
economica nei Paesi socialisti sa¬ 
ranno accompagnati dallo sviluppo 
: di una ricca vita" democratica, che 
si manifesti in tutti gli aspetti della 
società. < >^. x ' • ; - ' . 

Perciò errata e Deleteria è la di¬ 
fesa che i'compagni cinesi fanno 
dei metodi legati al culto della pèr- 
1 sonalità. L’allargamento della de¬ 
mocrazia socialista e della parteci¬ 
pazione delle masse a tutte le deci¬ 
sioni fondamentali della società so¬ 
cialista è necessità vitale perché il' 
sistema socialista dispieghi j-tutta 
la sua - forza creatrice — sia nel 
terreno economico, sia in quello po¬ 
litico, sia nell’elaborazione di una 
cultura e‘di un’arte nuova — e 
.altre masse di milioni di uomini 
possano essere conquistate nel mon¬ 
do intiero alla lotta per la causa 
giusta. 


IV - Questioni deli! unita 


del mo 


ÌS 


com 
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I Di fronte ai grandi e seri pro- 
s blemi che si póngono al nostro ' 
1 movimento, e - di : fronte alle - 
divergenze che sono in atto, il di¬ 
battito fra i partiti > comunisti è 
inevitabile - e ’ necessario. L’unità 
- attorno al giusto orientamento ri¬ 
voluzionario deve essere conqui¬ 
stata e •: costruita attraverso una 
ricerca politica e ideale, attraverso 
un confronto di esperienze e di 
opinioni che richiede l’apporto di 
ogni partito E’ però di essenziale 
importanza che il dibattito e la lot¬ 
ta politica ed ideale siano sempre 
condotte in modo da evitare esa¬ 
sperazioni e rotture. Sarebbe prò-, 
fondamente sbagliata ogni posizio¬ 
ne la quale, partendo dalle diffi- 
fcoltà, delle divergenze, dalle diffe¬ 
renziazioni oggi esistenti, giungesse. 
alla rinuncia al lavoro e alla lotta 
per l’unità ideale e politica del 
movimento comunista su scala in¬ 
temazionale. ’ Da respingere come 
un reale attentato a questa unità. 
sonò pertanto le azioni di carattere 
• scissionistico e frazionistico che 
vengono’ oggi svolte dai compagni 
cinesi. ' . • •- ••• . .. . 

L’unità e la solidarietà intema¬ 
zionale sono per noi comunisti qual¬ 
cosa che è parte integrante e irri¬ 
nunciabile della nostra stessa con- 


ta internazio 


cezione ideale; sono una delle. 
ragioni di essere di - ogni partito 
comunista; sono una base fonda- 
mentale di tutta la nostra strate¬ 
gia di‘ lotta contro l’imperialismo,, 
per la pace e la pacifica coesisten- • 
za, per la liberazione dei popoli, 
per il socialismo; sono la condizio¬ 
ne per affrontare con successo quei 
compiti nuovi, ideologici e politici, 
che ci sono oggi davanti. Dell’inde- 
bolirsi di questa unità non potreb¬ 
bero che giovarsi, e infatti si gio¬ 
vano, solo le forze dell’imperiali¬ 
smo. L'unità T del movimento co- • 
munista ha il suo fondamento nel¬ 
l’identità degli interessi di classe, 
nella comunanza degli obiettivi so¬ 
cialisti, nell’internazionalismo pro¬ 
letario, e nella dottrina che guida 
i partiti comunisti. Essa è resa 
necessaria dalla aggressività e dalla 
forza dell’avversàrio di classe, y A . 

Ai problemi, alle forme, al ca¬ 
rattere stesso di questa unità non 
si può però oggi guardare con gli, 
occhi del passato, ma solo tenendo 
conto di tutti i fattori nuovi, og¬ 
gettivi e soggettivi, che 1 caratte¬ 
rizzano la situazione attuale. Per 
•questo noi ribadiamo anzitutto che 
non : è neppure - pensabile che . si 
possa ritornare a forme organizza¬ 
tive del tipo di quelle che sono 


esistite nel passato. ■ ' Concepibile, : 
realistica e necessaria è nelle, at¬ 
tuali condizioni sólo una unità nel¬ 
la differenza e nell'autonomìa. ; j 
• j Non c’è contrasto fra l’esigenza * 
dell’unità del nostro movimento e ; 
l’esigenza dell’autonomia e dell’in-; 

• dipendenza di ogni partito. Che cò¬ 
sa significa, infatti, autonomia di, 
ogni partito? Significa e deve si- ' 
gnificare rispetto pieno del princi¬ 
pio 1 della non ingerenza di un 
partito nella vita interna degli altri ’■ 
partiti pur nel necessario dibattito 
e confronto di opinioni. Significa ; 
che ogni partito è responsabile di 
fronte al proprio popolo solo della '; 
sua pqlitica e del contributo che 
esso dà all’orientamento generale 
e ‘ all’avanzata di tutto il movi¬ 
mento, e non può sentirsi diretta- 
mente corresponsabile di ogni po- * 
sizioné o singolo ’ atto degli altri J 
partiti, alla cui decisione non bsr 
partecipato e che per giunta Va 
in contrasto co n i principi generali 
che ispirano il nostro movinnento. 
Ma autonomia significa son^ttutto 
ricerca, in ogni paese, j&\ quella 
strategia e tattiva rivoluzionaria, 

" di quelle vie di avanyrta, di quelle 
forme di lotta, che devono condur- 


- re ogni partito ad inerire piena- 
mente alle concrete condizioni e , 
particolarità di ogni Nazione, e ai/ 
affermarsi così come fo^a 
gente del movimento operaio e>ml- ; ; 
le masse popolari. Di questa p/erca 7 
! e di questo sforzo della lineayri- 
voluzionaria che ogni patito trte- 
: eia ' per il proprio canmiino, ’ sonX 
parte irttegrante ed^resenziale una^ 

• visione ^ generale yffelle necessità 
■ M della battaglia Vvoluzionaria ' che . 

si combatte nel^nondo Intiero con- ‘ 

■ tro l’iraperùmsmo, ? la fedeltà 1 ai 
principi dar marxismo e dell’inter- 
nazionalinno proletario, la solida¬ 
rietà d/iotta con gli Stati socialisti, 
con. lavoratori di tutti i paesi, . 

' confi popoli oppressi che combat- • 

• temo per là loro ^liberazione. Que¬ 
sto è e rimarrà *il modp con-cui • 
^noi concepiamo e continueremo a 

realizzare la nostra autonomia. 'y . 
yv. Ma intesa in questo senso, l’nu- 
. tonomia non ha niente che possa ; 
spingere a , posizioni di . angusta ■ 

: chiusura nazionale. ; Essa diviene 
' anzi il mezzo più efficace perchè 
ogni partito possa dare il massimo 
' contributo concreto alla elabora¬ 
zione della strategia generale co- 
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rnune, allo sviluppo della dottrina, 
all’avanzata di tutto il nostro mo¬ 
vimento e alla costruzione di una 
sua più salda ed elevata unità. 

2 E’ sulla base di questa conce¬ 
zione dell’unità nella differen¬ 
za e '• nell'autonomìa che noi 
riteniamo debbano 1 essere affron¬ 
tati 1 problemi delle forme di con¬ 
tatto e di collaborazione fra i par¬ 
titi comunisti e la questione che 
concerne il metodo e il tono 1 del 
dibattito' all’interno del nostro mo- 
! vimento, ' \ .= *• A ■ ■ • 

Il nostro partito è dell’opinione 
che la forma principale di contatto,, 
di dibattito e di collaborazione fra 
i partiti debba essere costituita dal¬ 
lo sviluppo dei rapporti bilaterali. 
Ciò che occorre, è che questi rap¬ 
porti siano impostati e organizzati ‘ 
in modo non formale, ma in manie- 
ra che possano dar luogo a - reali 
dibattiti e confronti di posizioni, ; 
, alla discussione aperta e fraterna 
sui punti di dissenso e di diver¬ 
genza, all’esame * oggettivo é allo 
studio approfondito delle > reci prò- ; 
che situazioni ed ■ esperienze. Sul 
: terreno ■ dei rapporti bilaterali 1 e 
dello scambio di delegazioni il no¬ 
stro partito ha svplto negli ultimi 
anni un lavora intenso. E’ nostro 
proposito continuare e sviluppare 
questa : attività, - inviando ■ delega- 
zioni nei : paesi . socialisti * e nei 
paesi* dell’Europa occidentale, in-- 
yitando e aicogliéndo più freauen- ; 
temente nel nostro paesè - delega-, 
zioni di altri partiti e ricercando, ‘ 
anche attraverso questa strada, un 
più largo contatto con partiti e 
movimenti rivoluzionari \ anche 
extra-europei (soprattutto latino¬ 
americani e africani), di cui rite- ■ 
niamo oggi necessario studiare me¬ 
glio problemi ed esigsnze e che 
possono avere forse un interesse a 
conoscere una parte della nostra 
esperienza.- ; ' • 

Noi ; riteniamo ; inoltre assai 'fe¬ 
condi. come dimostrano i primi ten¬ 
tativi fatti anche nell’Europa 
cidentale (Conferenza dei 17 paliti 
nel 1959), i ' contatti, gli injàSntri, 
la collaborazione fra pmrfvtì che 
operano in determinaj^rzone del 
mondo dove * si '' pojVono alcune 
grandi questioni A^mmpiti di lotta 
comuni. In questo campo, anzi, è 
necessario r pMroabilmente giunge- • 
re a forme^nù regolari di consul¬ 
tazione e/5nche di coordinamento. 
Per quanto ci riguarda in modo 
parti^Slare, noi ; continueremo ad 
operare perchè - a queste 'forme •. 
sr giunga ' nell’area del 1 Mercato 
^Comune Europeo e di tutta l’Eu¬ 
ropa ' capitalistica. , - * ' " ‘ , : 

Noi comprendiamo il particolare; 
valore che in determinati momenti 
assumono le conferenze intemazio¬ 
nali - di tutto il movimento comu¬ 
nista. allo scopo di arricchire e sd- 
' profondire in comune la valutazio-, 
ne della situazione intemazionale. 
>di precisare lo grandi linee della 
: nastra strategia mondiale o anche 
alJ^scopo di affrontare questioni 
specifiche- Elemento essenziale per 
la lomwconvocazione è però l’esame 
delle possibilità reali che esse of¬ 
frono diviluppare l’analisi della 
situazione^ ? l’elaborazione degli 
orientamenti, comuni, di approda¬ 
re ’ a concluHoni precise, di far 
compiere un p^fresso all’unità del 
movimento. Comiizioni importanti 
. perchè ; tàlj conferaoze risultino uti¬ 
li ed efficaci sono^juindi il mo- 
; mento in cui esse si\volgono. ima 
adeguata . preparazionX la - chiara 
e realistica visione dei temi che si 
intende affrontare e deglr^>bSettivi 
che possono e debbono essere rag¬ 
giunti. ■. \ • \ • 

Circa la opportunità r - che\una 
nuova Conferenza intemazionale 
dei partiti.comunisti ed operai vct^- 
ga convocata prossimamente e irW 


relazione alla situazione che esiste ^ 
in questo momento nel movimento * 
comunista, il nostro partito i ritiene 
di dovere esprimere le prcqirie ri¬ 
serve. Una Conferenza di [tale na¬ 
tura potrebbe oggi infatti «trovarsi 
di fronte a una alternativa ifra due 
soluzioni entrambe pregiudizievoli 
per il movimento comunista: o uni 
ulteriore inasprirsi delle attuali di- ; 
'vergenze e persino una rottura op- ; 
pure un compromesso del tntto for- 
male e insoddisfacente. Impossibile 
sarebbe quasi certamente Affronta¬ 
re in modo oggettivo quei, proble¬ 
mi nuovi, di analisi e di elabora¬ 
zione, che oggi si presentano e far¬ 
ne venire fuori cosi un passo anche 
parziale ma effettivo verso- 1 una più ; 
salda unità politica ed iclbale del 
nostro movimento. E’ in direzione 
di questo obiettivo che . invece si 
deve oggi lavorare. Ma questo ri¬ 
chiede che ì vengano creato certe 
condizioni e possibilità che attual¬ 
mente ancora non sembrano . esi¬ 
stere e richiede un lavoro ■ di pre¬ 
parazione complesso. . ‘, , 

Di particolare . importanza, per 
andare avanti su questa sùrada, e 
più in generale per tutti gli svilup¬ 
pi del dibattito fra i partiti comu¬ 
nisti, è che anche il metodo, e il 
tono- della discussione siano tali 
da non esasperare le divergenze, 
da non spingere a lacerazioni e rot¬ 
ture, da favorire il confronto reale 
ed oggettivo delle posizioni. 

- .Certamente, sarebbe oggi del tut- 
. tuo utopistico non . vedere che, neW 
le attuali condizioni, • il ; dibaUHo , 
sulle divergenze in atto layfotta 
per la giusta linea politicarmi pos¬ 
sono non - assumere aaene aspetti 
di vivace polemica^Aftra, cosa, pe¬ 
rò, da condannanrrecisamjente, so¬ 
no gli insulti, tflfanatemi. ile accuse 
di tradimepTOche per primi i com¬ 
pagni cklesi hanno lanciato nei 
confrodm di altri partiti (comunisti 
ejjfn confronti di quel partito co- 
<munista dell’Unione Sovi etica che 
.ha dato e dà il maggioYe contributo 
alla causa della rivoluzione socia¬ 
lista, della pace, della liberazione 
dei popoli. Altra cosa sono l’appel¬ 
lo, l’azione scissionista, let inammis¬ 
sibili attività frazionistiche cui fan¬ 
no ricorso i compagni cinesi; altra 
cosa, e ugualmente da comdannare, 
è la deformazione di com odo delle 
tesi e della linea di alhri partiti, 
che sembra essere divenuta un me¬ 
todo costante della pole mica dei 
compagni ' cinesi, i ; quatti 1 proprio 
a questo metodo hanno fa tto ricor¬ 
so per attaccare e ’ calunniare il 
nostro Partito. .Infine è ìnotivo di 
seria preodeupazione il i (fatto che 
l’inasprirsi della polemica, sia giun¬ 
to ad investire 'e a l daflineggiare 
' anche determinati ràppoc:ti statali 
fra i paesi socialisti, v f . - ... 

11 nostro partito, che lha = parte¬ 
cipato. e intende parteciparne ancora 
più attivamente allo sviluppo del 
dibattito nel movimento comunista 
intemazionale, ha cercato* e cerche- 
' rà sempre di evitare ogni! forma di 
esasperazione e di degemerazione 
della polemica. Difendendo, come 
abbiamo fatto e faremo, {nel modo 
più fermo le nostre posizioni e i 
nostri orientamenti ideali e politi¬ 
ci, patrimonio conquistato dalla lot¬ 
ta e dalla esperienza di lutti i no¬ 
stri ‘ compagni, respingendo e con¬ 
futando nel modo più' c hiaro gli 
attacchi e le posizioni e rrate dei 
compagni cinesi, noi cond.inueremo , 
a fare tutto il possibile fperchè la 
discussione si svolga sulle basi 
della fratellanza, comprensione, re¬ 
ciproco rispetto, che debbono esi- 
1 stere fra i partiti comunisti. 


3 , In tutti questi anni, anche di 
ì fronte ad avvenimenti dram- \ 
matici del movimento comuni. ’ 
sta internazionale e di paesi socia-, 
listi, e nel periodo attuale di fron- ; 
te agli sviluppi della polemica con? 
i compagni cinesi, il nostro partito 
ha saputo condurre un ' dibattito ; 
interno, che è stato appassionato, 
democratico, responsabile; e ha sa-, 
puto controbattere e respingere con ' 
; decisipne e con successo sia le spe¬ 
culazioni'e gli attacchi degli av¬ 
versari sia l’azione di tutti coloro 
che hanno tentato, inutilmente, di 
far deviare il nostro partito dalla •; 
, sua giusta linea politica verso po¬ 
sizioni settarie ■ od opportuniste e 
1 di seminare nelle i nostre file, ele¬ 
menti di sfiducia e disgregazione. • 

' Una parte sempre più larga di ! 
compagni è stata impegnata ad ap- \ 
profondire la linea politica del Par- j 
tito, a comprenderne • la sostanza, 
non solo mediante un impegno in-, 
tellettuale,. ma attraverso l’espe-, 
rienze di una lotta ideale e politi¬ 
ca. Il partito è venuto così conqui-1 
stando una coscienza rivoluzionaria 
più critica e matura. . r 
. . Partendo da questi risultati, ' i 
problemi nuovi e complessi, che si 
pongono al nostro partito anche a 
seguito della, situazione del movi¬ 
mento comunista internazionale, . 
devono servirci di stimolo a supe- ‘ 
rare ogni forma di prigrizia e di 
adagiamento su posizioni abitudi¬ 
narie, per sviluppare appieno in ; 
ogni campo dell’attività, teorica e 
culturale, politica e pratica, spirito 
di iniziativa, slancio e rigore rivo¬ 
luzionari. • ... - ■ ■ . .-. • ••••.••. 

' ‘Quanto al contributo' autonomo 
che noi vogliamo portare al dibat¬ 
tito e, alla lotta in corso, noi con¬ 
tinueremo il lavoro • e la ricerca 
per l’approfondimento ideologico e 
politico della nostra linea di avan- ; 
zata verso il socialismo. Porremo 
al centro della nostra partecipa¬ 
zione al dibattito fra i partiti comu¬ 
nisti, e di tutta la nostra iniziativa 
sul piano internazionale, il grande 
tema del ruolo che la classe ope¬ 
raia dell’occidente europeo può e 
deve assolvere nel quadro di tutta ; 
la strategia mondiale di lotta per 
la pace, per la democrazia, per 11 
socialismo. - - : . ’ . - v-y :< , . .*y 
E’ evidente però che il contribu¬ 
to che una grande forza rivoluzio¬ 
naria, democratica e popolare, co¬ 
me ili nostro partito, è chiamata a 
dare alle grandi questioni ; della 
elaborazione e attuazione della 
strategia rivoluzionaria mondiale, - 
non è solo un contributo al dibat¬ 
tito; ma è al tempo stesso, e prima 
di tutto, un contributo di lotte, di 
successi, di avanzate e conquiste, 
che testimonino nei fatti la vali- 
; dità della via di avanzata al socia¬ 
lismo che proponiamo per il nostro ) 
Paese. Perciò è essenziale collegare 
più .strettamente il', dibattito che 
si sviluppa • nelle ; nostre i file alla . 
nostra 1 iniziativa nel Paese, alla 
nostra lotta per la pace e per nuo¬ 
vi indirizzi della politica estera e 
di tutta la, politica ‘ italiana, al 
nostro dialogo e alla ? ricerca i di 
contatti più ampi con le masse po¬ 
polari e con tutte le forze operale 
e democratiche. - < - y - >7 . 

* Dal dibattito in corso, .nel mo¬ 
mento in cui si inizia la prepara- 
zione della nostra Conferenza na- 
! zionale di organizzazione, dobbia¬ 
mo ricavare nuovo impulso al raf¬ 
forzamento i politico : e : ideologico 
del partito, per espandere e arti¬ 
colare meglio la sua forza orga- 
riiizzativa, per sviluppare la demo¬ 
crazia interna e, al tempo stesso, 
per consolidare l’unità politica, la 
compattezza e la : disciplina nelle 
nostre file. ,. , 

Roma, 24 ottobre 1963 


Il dittatore Franco si vendica 
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Processo da inquisizione 
contro i 102/intellettuali 

Denunciarono le sevizie ai minatori — Dalle Asturie un messaggio di solidarietà con gli intellet¬ 
tuali e una nuova tragica testimonianza sulle torture degli sgherri fascisti 


Un veseowul marxismo 
ha eoaqmtato / poveri 


P 



’ Dal nostro inviato 

PARIGI, 25. 

Secondo informazioni pro¬ 
venienti dalla Spagna, si è 
aperto a Madrid un processo 
istruttorio oontro i 102 intel¬ 
lettuali • spagnoli firmatari 
della lettera che denunciava 
al ministro delle Informazio¬ 
ni Fraga Iribarne, le tor¬ 
ture inflitte ai minatori delle 
Asturie e alle loro mogli r.el 
corso degli scioperi. Tanto la 
lettera delle 102 personalità 
Quanto la ipocrita smentita 
di . Fraga Iribarne. erano 
comparsi sulla stampa fran¬ 
chista. Questa tuttavia , ave¬ 
va intrapreso subito dopo 
una - furibonda campagna 
contro gli intellettuali che 
avevano denunciato le re¬ 
pressioni ed in particolar 
modo contro lo scrittore cat¬ 
tolico José Bergamin, accu¬ 
sato di fare il gioco dei co¬ 
munisti. 

Il 18 3 Tribunale di Madrid 
va adesso istruendo il pro¬ 
cesso: due dei firmatari del¬ 
la protesta, Lain Entralgo , 
ex-rettore dell'Università di 
Madrid, e il poeta Vicenlc 
Aleiwandra, sarebbero stati 
già convocati dal giudice per 
essere sottoposti ad interro¬ 
gatorio. Il crimine di'cui 102 
intellettuali sono incolpali è 
quello di « diffusione di no¬ 
tizie tendenziose >. 

Mentre a Madrid si istrui¬ 
ta questo tenebroso .proccs- 
00 da Santa Inquisizione, al¬ 
l’estero ha suscitato enorme 
impressione una lettera che 
un gruppo di lavoratori del¬ 
lo Asturie ha indirizzato ed 


ognuno dei 102 intellettuali. 

■ * Caro signore — comincia 
la lèttera — gli uomini e le 
donne delle Asturie, e non 
soltanto t parenti dei mina¬ 
tori hanno appreso con pro¬ 
fonda emoztone.il vostro ma¬ 
gnifico gesto e quello dei 102 
intellettuali del nostro pae¬ 
se, che hanno levato la loro 
voce per = protestare ■ contro 
le torture e le vessazioni di 
ogni sorta inflitte ai minato¬ 
ri e alle loro mogli durante 
i recenti scioperi. Noi voglia¬ 
mo dirvi che tutto quello che 
voi avete esposto è vero e se 
il vostro coraggioso secritto 
ha un difetto, questo è quel¬ 
lo di non segnalare che un 
piccolo numero di casi. Per 
informazione vostra, noi ci 
prendiamo la libertà' di¬ 
esporci alcune precisazioni 
supplementari su certi casi 
che voi citate e intendiamo 
con questa lettera comuni¬ 
carne degli altri *. 

A questo punto la lettera 
descrive minutamente le tor¬ 
ture di numerosi minatori ci¬ 
tando nomi e località. Basti 
qui citare, un caso solo — in 
tutto simile agli altri — quel¬ 
lo ■ di Josè « El Gallego »: 
« Egli e un altro giovane mi¬ 
natore, suo compagno della 
miniera "Mosquitera", furo¬ 
no selvaggiamente torturati. 
Il primo è restato impotente 
in seguito ai calci ricevuti. 
La moglie e la figlia di Josè 
”El Gallego ” che l'attende¬ 
vano davanti all’ispettorato 
non lo riconobbero quando 
lo uidero ». 

La lettera continua; « GII 


uonunì, piuttosto i mostri* 
chef hanno diretto e portato 
a tfrmine questo piano siste- 
Trwtico di torture voi li co¬ 
noscete già: sono il capitano 
Fernando Caro Leiva, il ca¬ 
porale Perez, oggi nominató 
sergente per la sua ” abilità ” 
nella esecuzione delle tortu¬ 
re; il commissario Ramoz 
della brigata politica sociale 
d’ Oviedo; V ispettore . della 
stessa brigata , Se villa. . 

« Noi vogliamo che voi 
sappiate che * minatori delle 
Asturie hanno fatto questi 
scioperi per delle rivendica¬ 
zioni concrete e giuste. Noi 
vogliamo che 1 voi ■■ sappiate 
ugualmente che lo sciopero 
si svolse in maniera comple¬ 
ta e pacifica in tutti i pozzi 
e in tutte le miniere. La ri¬ 
sposta del regime di Franco 
e dei suoi sindacati addome¬ 
sticati, voi la conoscete. - 
* « Noi avremmo voluto im¬ 
postare questa lettera nella 
nostra terra ' delle ‘ Asturie, 
dolorante ma indomabile, e 
tuttavia nel timore che essa 
non vi arriverebbe e tenendo 
conto dei nomi dei destina¬ 
tari abbiamo deciso di veni¬ 
re a Madrid per farcela re¬ 
capitare. Noi speriamo che 
vorrete scusarci se i nostri 
nomi non figurano in fondo 
a questa lettera. Le ragioni 
le conoscete. Con la nostra 
più profonda riconoscenza. 
- Un gruppo di uomini e di 
donne delle Asturie - Bacino 
delle miniere delle Asturie - 
Ottobre 1963 ». 

Maria A, Macdocchi 


Il punto della situazioae: sei i motivi di discòh(ia fra i padri 
conciliari - Martedì si vota sulla Maabnna 


35 dipinti 
di Picasso 
donati al 
museo 
Guggenkeim 


NEW YORK, 25 
“ R ' museo Guggenheim * di 
New York ha ricevuto la più 
rilevante donazione dal tempo 
della sua fondazione con la 
decisione del collezionista e 
antiquario Justin K. Tban- 
nhauser, di donare al museo, 
all’atto della sua morte, la 
sua collezione di 75 dipinti, 
fra cui figurano 35 Picasso, 
quattro Cézanne, sei Van 
Gogh, due Gauguin e varie 
opere di Manet, Daumier, 
Degas, Renoìr, Rouault, Pi- 
sarro, Derain, Matisse, Tou- 
louse-Lautrec, Vuillard. Sou- 
tine, Maillol e Modigliani. 

Il valore della raccolta è 
cosi elevato che i dirigenti 
del museo si sono astenuti 
dall’indicare una cifra esatta. 
Alcuni critici d’arte, tuttavia, 
hanno azzardato una stima 
preliminare e approssimativa 
facendo ascendere il valore 
dei dipinti a più di un miliar¬ 
do di lire. Il gruppo di opere 
più prezioso della collezione 
e costituito dai 35 Picasso, 
che riunisce opere dal 1890 al 
1960 in una gamma compren¬ 
siva di tutte le tendenze e 
■le. maniere successivamente 
espresse dall’autore. 


Hassan 

-t \ _ ' 

imprigiona 
i compagni 
Burkia e 
Ali Vota 


:i-~ rU -.-i • . RABAT, 25. 

- II governo monarchico ma¬ 
rocchino ha compiuto stamane 
un altro gravissimo passo sul¬ 
la via 'dell'arbitrio e dèlia re¬ 
pressione antipopolare facendo 
arrestare il compagno All Ya- 
ta. segretario del Partito comu¬ 
nista marocchino e il compa¬ 
gno Abdesselem Burkia, mem¬ 
bro della direzione del partito. 
' L’annuncio è stato dato dal 
PC marocchino. La polizia si è 
rifiutata, conformemente ad una 
prassi tipica .del clima di so¬ 
praffazione da tempo instau¬ 
rato nel paese, di confermare 
o di smentire la ; notizia. Si 
ignora, pertanto, anche la na¬ 
tura delle accuse mosse ai due 
popolari dirigenti dell’opposi¬ 
zione. 

Come si ricorderà, il PC ma¬ 
rocchino ha pubblicamente con¬ 
dannato l’avventura militare in 
cui Hassan n ha trascinato il 
paese contro il popolo fratello 
algerino . . 


• In molti Paesi di antiche 
tradizioni cristiane i poveri si 
sono allontanati dalla Chiesa 
Con queste parole piene di 
dramma e di amarezza, monsi¬ 
gnor Giuseppe Boillon, vescovo\ 
di Verdun (Francia) ha inizia¬ 
to il suo intervento, il primo 
della seduta conciliare di ieri: 
• Propongo — ha proseguito il 
vescovo — che il Concilio di¬ 
chiari solennemente, alla luce 
degli insegnamenti di Giovanr 
ni XXIII . l’eminente dignità dei 
poveri. Bisogna scrivere espli¬ 
citamente che i poveri sono 
membri di diritto divino del¬ 
la Chiesa, nella quale occupa¬ 
no i primi posti. Non dobbia¬ 
mo mai dimenticare che il mar¬ 
xismo ha conquistato il cuore 
dei poveri proclamandone la 
dignità. Per colmare la frattu¬ 
ra fra i poveri e la Chiesa. 
dobbiamo riaffermare con for¬ 
za il messaggio di Cristo ed of¬ 
frire noi stessi l'esempio detta 
pratica concreta della povertà • 

Mons. Boillon ha sempre det¬ 
to * p auperes -, cioè generica¬ 
mente • i poveri •. Ma è chiaro 
che il suo pensiero andava al¬ 
le masse lavoratrici, proletarie . 
dell’industria e della terra, che 
— specialmente in Francia, in 
Italia e in America Latina — 
la Chiesa ha respinto lontano 
da sè, per essersi identificata 
troppo spesso con governi di 
classe, difensori del privilegio, 
reazionari e corrotti. 

Mentre si sta per aprire una 
nuova settimana di dibattito in 
seno al Concilio ecumenico (ie¬ 
ri l’assemblea ha ancora di¬ 
scusso sul III capitolo del * De 
Ecclesia » ed ha cominciato l’e¬ 
same del TV), cerchiamo di 
fare il punto sul principali 
problemi che dividono i padri 
conciliari, i loro consiglieri teo¬ 
logici, I periti laici, od In ge¬ 


nere tutta la cattolicità, in que¬ 
sto momento. E’ evidente che 
dovremo servirci di schematiz¬ 
zazioni abbastanza approssimati¬ 
ve, sia per ragioni di spazio, sia 
perchè non è facile (spesso sem. 
bra impossibile) * dividere tl 
Concilio in correnti stabili - e 
riconoscere con chiarezza, at¬ 
traverso gli interventi, le posi¬ 
zioni dei padri sulle diverse 
questioni. Le alleanze si forma¬ 
no e si sciolgono, tornano a 
formarsi su questo o su quel 
problema . Spesso è perfino dif¬ 
ficile capire quale sia lo sco¬ 
po di certe proposte di modifica 
dei testi. Con una certa caute¬ 
la, e con molte riserve, si può 
quindi parlare grosso modo di 
• innovatori • e, di • conserva- 
tori •, come del'resto abbiamo 
sempre cercato di fare. 

Ciò premesso, ecco i •pomi 
della discordia •. 

1) Collegialità o assolutismo, 
rapporti fra vescovi Santa Se¬ 
de, primato del Pontefice . au¬ 
tonomia dei vescovi. Si tratta 
di decidere se il primato del 
Papa debba essere, o no, tem¬ 
perato da una sorta di • gover¬ 
no • formato dai vescovi, cioè 
da un gruppo scelto di essi. E 
si tratta pure di decideré la 
misura dell’autonomia delle 
conferenze episcopali rispetto a 
Roma. E* chiaro che i conser¬ 
vatori sono per una riafferma¬ 
zione drastica del primato del 
Papa e gli innovatori per la 
collegialità del . governo della 
Chiesa. Più complicato è però 
il discorso particolare sull’auto - 
nomia, perchè vi sono nazioni 
(per esempio la Francia) dove 
una maggiore autonomia dell’e¬ 
piscopato avrebbe conseguenze 
positire, *■ democratiche - ed al¬ 
tre (per esempio la Polonia) in 
cui invece avrebbe conseguen¬ 
ze negative, dato VatteggUtmen. 


to reazionario delle più alte ge¬ 
rarchie ^ecclesiastiche. 

- 2) Posto della Madonna nel¬ 
la Chiesti. I vescovi austro-tede¬ 
schi, bèlgi, ■ francesi, • ed ‘ altri 
che debbono fare j conti con 
forti opinioni . pubbliche pro¬ 
testanti, vogliono un • ridimen- 
sionamemlo• del culto mariano, 
che elimini le più grossolane 
esagerazioni idolatriche di tipo 
italo-spasmolo. e chiedono per¬ 
ciò che lo schema sulla Ma¬ 
donna sia ridotto ad un sempli¬ 
ce capìtolo da aggiungere al 

• De E cclesia L’episcopato 
italiano ? richiamandosi - alle 

• tradizaini sanamente popolar 
ri*, si schierato (con qual¬ 
che ecaizione) a difesa della 
Vergine e ha chiesto che lo 
schema • De Beata Maria Vir- 
gine. Motre Ecclesiae ». sia con¬ 
servato intatto, oppure abolito, 
ma non ridotto (•abbassato-) ai 
rango eli semplice capitolo, e 
per giu nta di coda. Martedì 
prossimo, il Concilio roterà in 
proposto, rispondendo ad una 
precisa- domanda. 

■ 3) Diaconato. Dev’essere re¬ 
staurata come grado stabile e 
permanente della Chiesa, con 
eventuale dispensa dal delibato, 
oppure no? Qui lo schieramen¬ 
to è diverso. Vescovi latino- 
americani notoriamente reazio¬ 
nari sono per il diaconato sen¬ 
za celibato, perchè {« America i 
Latina ' la * fame » ai sacerdoti 
tormenta la Chiesa. Ma i rea¬ 
zionari e i conservatori italia¬ 
ni. con-e Ottaviani o Siri, sono 
contrari, perchè — dico no — se 
si apre * la finestrella * del ma - 
trimorno ai diaconi, alla fine bi¬ 
sognarli aprile *la porta » an¬ 
che ai sacerdoti. 

4) IAlici, Gli innovatori (mo 
anche alcuni conservatori più 
fnfenig'enti) • vogliono dare ai 
cattotivi laici uno maggiore atiJ 


'bonomia. I conservatori itolfoiii 
(torse meno intelligenti, e for- 
se^troppo pessimisti, dai loro 
punto di vista) ribadiscono con } 
violenta che • i laici debbono 
sempre sottomettersi docilmen¬ 
te e umilmente alle direttive 
della Chiesa » (Siri). ■ 

5) Infausta separazione fra 
Chiesa e Stato. Questa espres- : 
sione dispiace a molti vescovi 
perchè — essi dicono — tale 
separazione è infausta solo do¬ 
ve lo Stato è nemico della Chie¬ 
sa, mentre può essere fausta 
(utile, positiva) dove si è rag¬ 
giunto col - potere politico un 
buon modus vivendi. Può infine ; 
essere infausta, cioè dannosa 
per il cattolicesimo, anche do¬ 
ve fra lo Stato e la Chiesa ci 
sono rapporti •troppo stretti » 
(lo ha detto ieri il vescovo 
messicano Sergio Mendez, a no¬ 
me di 60 vescovi dell’America 
Latina, e qualcuno ha pensato 
che egli alludesse alla Spagna 
e a certi regimi reazionari del 
Nuovo Continente). 

6) Latini e orientali. ' Una 
certa tensione si è manifestata 
fra vescovi occidentali e ve¬ 
scovi orientali (greco-melchiti, 
copti, maroniti . caldei, e cosi 
pia). Questi ultimi, per esem¬ 
pio. lamentano che lo schema 
• De Ecclesia » sia stato • con¬ 
cepito in funzione dei Paesi 
cristiani, o' presunti tali, l quali 
sono però un'eccezione nel mon¬ 
do moderno » 

Su nessuno di questi motirì 
di contrasto si profilano pos¬ 
sibilità di accordo. Il Concìlio; 
a parte l’approvazione di alCOb 
ni emendamenti e capitoli Mi- 
Io schema liturgico, è perciò 
sempre in alto mare. _ 

I Arminio Savioli 




40 ^ i 


















■... „ .. .. s -»>-.i ,*••>. ;•. < -• • , M •• <rr.’ ' 1 *•> «,* ’’V-?A ::- • 7*4;.* i v.V- , v \ • WV- .V/■.'*.;. *, »•.* •*'• • • < * v ;V.'v • ’<< ••• A'V'v-'f '■ 'V'- *.v, •' 

jiri.-i... ' •'** . !■. » V-; r. : . ‘• i' -, •'•*;$/ ... • k -v-.s*.: • k'* *\-*v : . . ■ / - v,*, 1 /, v - '> K r\vf: , , -.w,,, V'-... ; ; •. ,/:•• v v- . v'/ •.... /*.*.. v- V •.-■■■ 

|ÌPAG.: : 6:/;!e'?regl®n!tó;^^ / lobato 26 ottobr# ,1963 , 

jfv^ ; • \ ;•'•■ •' v. • v : ■ - / .•/ ;• ;i* : • . •. • V/.' ' =■ ,.y : , • • • ~ • . “ . • ~ • 7 . \v T-'. 

|Proposto dal Sindacato lavoratori portuali della CGIL I Macerata: elezioni amministrative 



a 




ies 

lisi 


Le prospettive del PCI e delle sinistre 
nei cinque comuni retti dai democristiani 
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Dalla nostra redazione 

; ■ 4 ; - • PALERMO, 25. - 
■Il comitato di coordina- 

■ mento regionale della Filp* 
Cgil ha proposto in un docu¬ 
mento approvato al termine 
della sua ultima riunione che 

: venga elaborato un piano re- 
; gionale di sviluppo dei 'porti 
siciliani che - si colleglli a 
' quello nazionale annunziato 
; recentemente. Le altre pro¬ 
poste della Filp regionale ri¬ 
guardano la creazione di un 

■ ente autonomo di gestione e 
direzione dei porti siciliani, 
la revoca immediata delle 
« autonomie funzionali » cuo¬ 
cesse dal governo alla Edison 
e alla Marchino-Fiat di Au¬ 
gusta, la revoca definitiva 
dell’accordo Sofis-Montecati- 
ni che, tra le altre gravissi¬ 
me clausole, prevede il con¬ 
trollo, lo sviluppo e la ge¬ 
stione dello scalo di Porto 
Empedocle da parte esclusi¬ 
vamente del monopolio chi¬ 
mico della Montecatini, -v 

‘ Questa serie di importanti 
richieste sono Scaturite da 
un ampio esame della situa¬ 
zione portuale ' dell’Isola, 
compiuto dal comitato di 
coordinamento presieduto, in 
quest’occasione, dal segreta¬ 
rio nazionale della Filp, com¬ 
pagno Giovanni Bruzzone. E’ 
stata rilevata, soprattutto, la 
necessità, ormai inderogabi¬ 
le, di dovere* imporre al go¬ 
verno nazionale come a quel¬ 
lo regionale, scelte precise 
per un piano di sviluppo or- 
; ganico - e democratico dei 
porti siciliani, che si ispiri 
all’esigenza di una program¬ 
mazione economica regiona¬ 
le chiaramente antimonopoli¬ 
stica, Ciò per risollevare i 
porti siciliani dall’abbandono 
•in cui ora versano, e per ar¬ 
restare la manovra dei mo¬ 
nopoli privati ' che, ' accer¬ 
chiando e privatizzando di 
fatto, o attraverso la. conces¬ 
sione delle «autonomie fun¬ 
zionali », gli scali commer¬ 
ciali dell’Isola, quando, non 
addirittura intere zone ma¬ 
rittime, hanno creato soltan¬ 
to il tipo di sviluppo che lorc 
• conveniva. ‘ 

. In sostanza, oggi i porti si¬ 
ciliani non possono più esse¬ 
re considerati, come vuole 
Invece il capitale monopoli¬ 
stico, delle infrastrutture ne¬ 
cessarie. Essi debbono invece I 
diventare un elemento , di 
propulsione per un tipo di 
; sviluppo economico e pro¬ 
duttivo ' regionale che nor. 
può identificarsi con gli in¬ 
teressi dei grandi complessi 
monopolistici e con le sole 
tendenze agli insediamenti 
industriali nelle zone marit¬ 
time. : Ecco perché bisogna 

■ riuscire a collegare le fun¬ 
zioni e le strutture del porte 
con le esigenze di tutte le 
complesse attività economico 
e - produttive dell’Isola, che 
vanno daH’industrializzazin- 

: ne al progresso dei traffici 
industriali e agricoli di tutte 
i le zone. . . : i-. - 

.- Alla > Regione spetta ' un 
compito importante ai fini 
: dell’elaborazione e dell’at- 
; tuazione di Un piano regio- 
‘nale di sviluppo dei porti. 
Solo un piano a carattere 
regionale può contrapporsi 
. validamente * alla - politica 
perseguita dai monopoli nei- 
' l’Isola. Viceversa, iniziative 
come auelle prese a Catania 
' é a Palermo con la creazione 
di « enti porto *. se non av¬ 
vengono nell’ambito della 
: programmazione regionale e 
se non si collegano alla real- 
> tà economica della provincia, 
s rischiano di diventare soltan¬ 
to carrozzoni burocratici e 
costosi. ... 

- Peraltro l’esperienza dimo- 
. stra che la linea padronale 
tende a trasformare auesti 
enti portuali da enti pubblici 

■ ad enti privati che portano 
' avanti Interessi particolari- 


Catanzaro: 
scioperano le 
- ; allieve della 
| i scuola femminile 

: ’ CATANZARO. 25 ■ 

Le ragazze che frequentano 
£ la scuola femminile di metodo 
hanno disertato le aule attra- 
L versando in corteo le vìe della 
;£ città. I cartelli portati da alcune 
ìj ragazze esprimevano la prote- 
& sta contro le tasse esose e la 
^ mancanza di professori. 

*$•' La scuola, regolarmente rico- 
£. aosciuta dal ministero, è fre- 
, quentata da più di 80 ragazze. 
» E* una scuola privata il cui pre- 
£ side ì il prof. Giudicca del- 
Ì l'Istituto tècnico geometri e ra- 
gionierù Le ragazze, inoltre, pa. 
gano 30.000 lire all'anno e ciò 
« significa un cospicuo sacrificio 
^ per le rispettive famiglie. 

%. Le 80 e più ragazze, poiché da 
£|un mese sono iniziate le scuole 
r? e non riescono ad avere un in- 
£j segnante stabile, si sono viste 
z costrette • manifestare recla- 
i mando altresì la statizzazione 
g dello loro aeuola. 

WS &. - * ■ . • 
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stici. Nel proporre? quindi le 
iniziative legislatia/e e am¬ 
ministrative cui si è accen¬ 
nato all’inizio, il' comitato 
regionale di * coordinamento 
della Filp-Cgil ritiene che sia 
condizione indispensabile per 
il successo della lotta unita¬ 
ria in difesa dei porti il raf¬ 
forzamento dell’uniHà di tutti 
i lavoratori, fra i sindacati, a 
tutti i livelli, per la conqui¬ 
sta inoltre di sempre mag¬ 
giori successi nella lotta per 
migliori condizioni, di vita c 
di lavoro dei * portuali. Per 
illustrare il significato delle 
proposte scaturite dalla riu¬ 
nione del comitato, \si terran. 
no nei prossimi giorni assem¬ 
blee operaie in tutti i pòrti 
dell’Isola. 1 
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51» f* P»' Una veduta del porto di Palermo. 

ANCONA: presentata al ministro della Ma¬ 
rina mercantile la « Carta riveiidicativà » 
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La pesca ad una svolta: 
potenziamento p declino 

“ Dura critica alla politica del governo nel 
settóre — Le rivendienzioni avanzate 


...1___ _ ___ Dalla nostra redazione 


TOSCANA 

Pisa: successo degli 
autoferrotranvieri 

- ' - In • PIS A. 25. • 

: Gli autoferrotranvieri pisa¬ 
ni hanno vinto una -battaglia 
sindacale che si presentava 
quanta mai difficile per la 
posizione assunta dalla Giun-' 
ta comunale. I dipend enti del¬ 
le aziende pubbliche di tra¬ 
sporto avevano infai Sii posto 
alcune rivendicazioni salaria¬ 
li alla discussione ck-lTAtum. 
Atip, Acit. - , 

Mentre le ultime dtie azien¬ 
de accoglievano in Jlinea di 
massima le richieste* dei di¬ 
pendenti, il consiglio di am¬ 
ministrazione della Azienda 
Municipalizzata mosti-ava una 
assurda intransigenza, anche 
perché in effetti chi prendeva 
In mano la cosa era Ila Giun¬ 
ta comunale. La posizione 
assunta dairamministrazione 
comunale costringeva I di¬ 
pendenti • allo ■ sciope ro con 
grave danno per la cittadi¬ 
nanza e per coloro éhe i»a- 
no i mezzi di trasporto 
extraurbani. ■ - : ‘ / 

Il sindaco era quindi co¬ 
stretto dalla decisa azione dei 
dipendenti a scendere a trat¬ 
tativa. Nella sede defl’ammi- 
nistrazione provinciale avve¬ 
niva quindi l'incontro fra i 
rappresentanti sindacali, gli 
amministratori degli unti pub¬ 
blici, e gii ammimstratori 
-delle tre aziende. - 

La vertenza si è chiusa co¬ 
sì in modo positivo con pie^ 
na soddisfazione dei lavora¬ 
tori che vedono istituita una 
indennità di presenzi!, l'eie- 
vamento delle competi *nze ac¬ 
cessorie. la corresponsione di 
un assegno integrativo. 

MARCHE ; 

Pioraco: scioperi 
alla « Minai » 

PIORACO. 25. 

V- I lavoratori cartai del com¬ 
plesso -Miliani» sont> in lot¬ 
ta per ottenere II rinnovo del¬ 
l’accordo integrativo «azienda¬ 
le. Gli scioperi di •protesta- 
proclamati unitariamente dai 
sindacati di categoria aderen¬ 
ti alla CGIL, CISL e UIL 
hanno registrato percentuali 
altissime oscillanti fra* il 90*3) 
e il 100% negli stabilimenti 
ili Fabriano (Ancona!), Pio¬ 
raco e Castelraimondo (Ma¬ 
cerata). 

La forte spinta della lotta 
è dovuta anche alla protesta 
delle maestranze per la man- , 
cata soluzione di alcuni pro¬ 
blemi. come il potenziamen¬ 
to della fabbrica e rammento 
dell'organico. 


ABRUZZO 


Tcramt: la Ihti 
latta airiJX 

TERAMO, 25. 

I dipendenti dell’ Istituto 
Nazionale Trasporti CLN.T.) 
in lotta da mesi per il nuovo 
contratto aziendale e pnr Un-, 
porre .alla Direzione lo» sgan¬ 
ciamento dal sindacato della 
ConAndustria (ANACI, es¬ 
sendo l'azienda a partecipa¬ 
zione statale, hanno effettuato 
giorni orso no un ennesimo 
sciopero di 12 ore che é stato 
totale 

La lotta del dipendenti! del- 
IT.N.T. dura dali’aprilei scor- 
. so. Fino ad oggi sono* state 
effettuate 420 ore di sciopero. 


a CALABRIA- 

• I ; " . . * ’ / • 

CoQferenze per la 
: riforma agraria , 

' POTENZA, 25. 

Il Comitato Regionale della 
C.G.I.L., dopo aver esaminato 
la situazione sociale ed eco¬ 
nomica della Calabria, hà de¬ 
ciso una serie di iniziative 
rivendicative, con particolare 
riferimento al settore della 
agricoltura. ' • - 

Quali iniziative immediate, 
il comitato, regionale ha fis¬ 
sato una serie di conferenze : 
nei comuni e nelle zone più, 
interessate alla riforma ed aL 
la trasformazione agraria, e . 
due giornate di manifestazio¬ 
ni e di lotta che si svolge¬ 
ranno il 16 e 17 novembre 

Nicastro: convegno 
sulla raccolta olive 

• ' CATANZARO. 25. ' 

— Domenica 27. alle ore 9.30, 
a Nicastro. nel Cinema Um¬ 
berto, avrà luogo un Conve¬ 
gno indetto dalla Federbrac- 
cianti Provinciale e • dalla 
Alleanza Provinciale dei Con¬ 
tadini.- per fare il punto sulla 
campagna olearia e decidere 
le modalità della lotta per 
piegare l’intransigenza degli 
agrari. ’• - -■ -• 

La campagna olearia è da 
tempo iniziata e gli • agrari 
ricorrono ad ogni mezzo, an¬ 
che a quello di distruggere 
il prodotto, pur di non dare 
un salario più alto ai brac¬ 
cianti. ...... 

I lavoratori della terra so¬ 
no in lotta per reclamare sa¬ 
lari più giusti, e per rivendi¬ 
care una politica agraria che 
tenga conto delle esigenze dei 
braccianti e dei contadini. * * V 
L’obiettivo è quello di ri¬ 
fiutare la raccolta a misura 
(a tomolo), di non accettare 
salari inferiori a lire 2.000 al 
giorno per le raccoglitrici, di 
rivendicare la riduzione della 
giornata lavorativa a 6 ore 
senza decurtazione salariale, 
di non accettare la ripartizio¬ 
ne di olive inferiori al 55%, 
Accanto a queste, vi sono 
rivendicazioni di fondo che 
riguardano la istituzione de¬ 
gli Enti Regionali di svilup¬ 
po dell’agricoltura, la rifor¬ 
ma dei patti agrari e la ri¬ 
forma agraria generale previ¬ 
sti dal progetto di legge della 
C.G.LL. ecc. v x 

CAMPANIA 

Lotta alla Pramaplast 
« VieM sai Mara 

- : SALERNO, 25. 

I lavoratori della Promo- 
plast di Vietri sul Mare han¬ 
no effettuato scioperi contro 
il licenziamento di venti ope¬ 
rai. Il provvedimento non 
trova nessuna giustificazione 
e tende a frenare le rivendi¬ 
cazioni degli operai. La fab¬ 
brica lavora a ritmi intensi¬ 
ficati. nonostante la riduzio¬ 
ne degli organici, n premio 
di produzione però - non è 
stato rapportato a tale au¬ 
mento. così come non si é 
sentito il bisogno di instal¬ 
lare adeguate apparecchiatu¬ 
re di prevenzione contro ma¬ 
lattie . che possono derivare 
dalle sostanze lavorate. An¬ 
che il Consiglio comunale è 
intervenuto a fianco dei lavo¬ 
ratori e in difesa dell’econo¬ 
mia locale. La lotta va inten¬ 
sificandosi ed ali arcandosi. 


ANCONA, 25. 

^ Upa ‘ commissione eletta 
nei lùglio scorso dalla « As¬ 
sise Azzurra 2 », che si tenne 
nel corso della Fiera di An¬ 
cona, ha presentato ed illu¬ 
strato, al ministro della ma¬ 
rina mercantile, on. Domine- 
dò, una carta rivendicativa 
della pesca italiaiia. L’unpor r 
tante documento *-è. stato re¬ 
datto’ sulla base dell’ordine 
del giorno votato al termine 
dei lavori della «Assise Az¬ 
zurra ». Della commissione 
facevano parte, oltre ai rap¬ 
presentanti del sindacati del. 
le associazioni e categorie 
pescherecce, ' alcuni parla¬ 
mentari fra cui il compagno 
on. Pellegrino. - • 

*■• Al ministro Dominedò . e 
stata sottoposta la richiesta 
di provvedimenti decisivi e 
determinanti per le sorti del¬ 
la pesca italiana. Misure che 
non possono essere rinviate 


Ancona: 
celebrazione 
del ventennale 
della Resistenza 

■ ' V 

- Li - p. ANCONA, 25. ■ 

Il Ventennale della Resisten¬ 
za sarà ricordato nella nostra 
provincia con una serie di ma¬ 
nifestazioni commemorative che 
inizieranno domenica 27 ad An¬ 
cona con una solenne cerimo¬ 
nia. E’ prevista una sfilata alla 
quale parteciperanno i parti¬ 
giani. gonfaloni della Provin¬ 
cia, di tutti i Comuni dell’An¬ 
conetano, i sindaci e i rap¬ 
presentanti delle associazioni 
partigiane e combattentìstiche. 
Presenti saranno anche gli ex 
appartenenti al Comitato Ita¬ 
liano di Liberazione ' (C1L). 
Oratore ufficiale sarà il com¬ 
pagno medaglia d’oro Arrigo 
Boldrini, e altri alti esponenti 
della Resistenza Nazionale. 

Secondo il programma del 
ciclo commemorativo, nel mag¬ 
gio 1964 ad Arcevia, città in 
cui la lotta partigiana fu par¬ 
ticolarmente intensa e dove si 
immolarono numerosi combat¬ 
tenti della libertà, avrà luogo 
l'inaugurazione di un monu¬ 
mento per ricordare gli eroici 
Caduti; In tale occasione sa¬ 
ranno - invitate anche delega¬ 
zioni di altre nazioni che con¬ 
tribuirono alla lotta per la li¬ 
bertà italiana. Fra esse quelle 
della Francia, Jugoslavia, Gre¬ 
cia. Cecoslovacchia. Stati Uniti 
d’America. Polonia e Unione 
Sovietica. 

Alla città d’Ancona spetterà 
anche di chiudere la serie di 
manifestazioni. Infatti, la città 
capoluogo delle Marche ospi¬ 
terà nel luglio 1964 un grande 
raduno di tutte le associazioni 
che presero parte attiva'al mo¬ 
vimento di liberfizlone. In detta 
occasione sarà inaugurato un 
monumento dedicato alle glorie 
della lotta partigiana. ’ 

Inoltre durante il' periodo 
delle celébrazloni (ottobre *83- 
iuglio ’64) verrà allestita una 
mostra mobilé della Resisten¬ 
za che toccherà 1 maggiori cen¬ 
tri della provincia, - . 

Documentari cinematografici 
saranno proiettati ad Ancona, 
Fabriano. -Osimo, - Senigallia. 
Iesi, Sassoferrato. . 


poiché - « la pesca italiana 
— come d’altra parte si sot¬ 
tolinea esplicitamente nel 
[documento — trovasi indub¬ 
biamente ad una svolta della 
sua lunga vita, svolta che 
I potrà portare o al suo poten¬ 
ziamento o al suo Ittévftbbìlè 
(declino». . . 

; Sul piano .degli indirizzi 
programmatici, nella mozio¬ 
ne si afferma la preminenza 
( del‘problemi della, pesca nie- 
1 diterranea (che rappresènta 
tuttora il complessò più orga¬ 
nico* sotto gli aspetti produt¬ 
tivi^ sociali). : > - 

• : In quanto alla « imperiosa 
necessità » di sviluppo della 
grande pesca oltre gli stretti 
si indica di seguire criteri di 
gradualità. ’ 

Sul piano della ristruttura- 
! zione del settore viene messo 
(in rilievo il movimento coo¬ 
perativistico che va favorito 
in tutti quei provvedimenti 
i legislativi < intesi ad assicu¬ 
rare il necessario potenzia¬ 
mento • dell’attività. pesche¬ 
reccia, mediterranea ed ocea- 
[ nica, relativadiente al credito 
ed a tutte quelle provvidenze 
di carattere tributario, previ¬ 
denziale e quant’altro desti¬ 
nato a costituire titoli di age. 
t votazione per il settore >. 

Circa le misure tecniche 
ed organizzative di indilazio¬ 
nàbile attuazione, si chiede 
al governo la unificazione in 
un unico dicastero di tutti i 
servizi relativi alla pesca; la 
istituzione di istituti scienti¬ 
fici per le ricerche talasso¬ 
biologiche; urgenti interventi 
per assicurare la funzionalità 
alla rete dei porti -pesche¬ 
recci. . . - ■ 

A lavore dei lavoratori 
della pesca viene rivendicata 
la revisione e la modifica del¬ 
l'attuale legislazione previ¬ 
denziale. Si chiede inoltre 
l’intervento governativo per 
giungere ad una più giusta, 
razionale e moderna sistema, 
zione dei rapporti sociali e di 
lavoro. Una particolare sotto¬ 
lineatura è stata posta anche 
al problema del potenzia¬ 
mento degli istituti d’istru¬ 
zione professionale e di quel, 
li preposti alla qualificazione 
dei pescatori già inseriti nel 
ciclo produttivo. Per agevo¬ 
lare la frequenza di questi 
ultimi ai corsi si propongono 
« necessari ed opportuni in¬ 
centivi 

Da citare anche la richiesta 
di riformare l'attuale legge 
sui mercati ittici onde taglia¬ 
re le unghia alla speculazio¬ 
ne (che com’è noto raggiunge 
punte vergognose nel setto¬ 
re) e per instaurare una re¬ 
golamentazione particolare 
che permetta agli stessi mer¬ 
cati ittici di divenire «stru¬ 
menti efficaci nell'interesse 
della produzione e del con¬ 
sumo ». 

Questi i punti di maggiore 
rilievo conténuti nella carta 
rivendicativa della pesca ita-| 
liana. Produttori e dirigenti' 
del settore nel 'documento 
non hanno risparmiato ai go. 
verni una dura critica per la 
politica peschereccia sinora 
portata avanti e la grave in¬ 
sufficienza di provvedimenti 
e leggi per un’attività ove, 
oltretutto, si sono verificati e 
sono in atto preoccupanti 
dati di regresso. > 

Walter Montanari 


1 - Nostro servizio ne ctm Maggior numero di 

, ; •«TMIU abitanti ' (4.175), presenta 

MACERATA, 25. . quattro liste, rispettivamen- 
I partiti interessati alle eie- te dei socialisti, dei comuni- 
zioni amministrative, che il sti, dei democristiani e dei • ' ‘ ' . • _ > ' : " 

17 novembre prossimo avran- missini. Castelraimondo è un M • I § x 

no luogo ih cinque comuni centro che ha visto aumen- ' .VAIPVAMIM HAH \ f À ' 

della provincia (Esanatoglia, tare le proprie esigenze ; Iwl I V V III Vllw II VII L V 

Muccia, Penna S. Giovanni, (una delle quali è la tra- _ .r * 

Castelraimondo e Mohtefano) sformazione della . produzio- ^ : ^ t , " . .. 

hanno terminato di presenta- ne alla « Miliani » con il oas- n * . ; . . - ‘ ;‘• • - . 

re le liste con i relativi can- saggio * della cellulosa òlla D«1 nostro corrispondente " e .^ n e in fu ™ n - ÌZ Z * 
didati. Quasi* ovunque la li- carta), ma la DC ha sempre . ‘ . 'BARI, 25. ’• no j 1 fattorini sui ■ nullman 

sta del nostro partito è al pii- fatto orecchie da mercante. • Una ferrovia in concessio- deli-, società) e tutta una se¬ 
nio posto: solo a Castelrai- Potenzialmente Castelrai- ne a privati, non più funzio- r j e di nroblemi che sono di 

mondo la lista con il numero mondo ha buone prospettive nante, continua ad avere sov- fronte alla cateeoria in vi- 

uno è quella del partito so- in considerazione dello svi- venzioni dal Governo. * o ta del funzionamento della 

cialista.. . * ' luppo della piccola industria Si tratta della « Ferrotran- nuova ferrod 

La campagna elettorale, e del fatto che esso rappre- viaria », la quale cessò la sua g giacché siamo in areo- 
quindi, sta entrando nel suo senta, posto ai piedi della attività nel 1958. A scarta- men to di ferrovie in conces- 
vivo e fin da domenica scor- montagna, un nodo impor- mento ridotto, la ferrovia at- s i one a privati vi segnala- 
sa sulle piazze dei cinque co- tante di smistamento stra- traversava, partendo da Ba- to che la direzione dello Fer- 
muni, ove si voterà con il si- dale. ■ ri , i centri di Bitonto, ’ Ter- r o V ia del Sud-Eft un’altra 

sterna maggioritario, è inizia- Infine Montefano, comu- lizzi , Ruvo Corato. Andria e soci età nrivata die “ ha in 
ta la battaglia politica. Per ne agricolo con 3.931 abìtan- Barletta che - comprendono concezione un servizio fer- 
ora la DC - che governa ti. Qui la D C., sostenuta da- una popolazione di mezzzo SS nelU’ regine pi¬ 
tutti i cinque comuni — si gli agrari, fmo a poco tem- milione di abitanti per un e i iese ha chiesto allo Stato 
mantiene su posizioni aperta- po fa ha avuto nelle sue tratto di 65 km. Messa in S revisione della sovvenzio- 
mente difensive di fronte agli n) an i >1 monopolio politico, disuso la vecchia ferrovia, ne c t le le viene elargita che 
attacchi delle sinistre _ in ge- Ma qualcosa sembra sia mu- si dettero inizio ' ai lavori è s ? ata s inora di 2 miliardi 
neralé e dei comunisti in tato: il partito sta subendo p e r ]a costruzione di quel- p anno 
particolare, ,• . ; . il travaglio di una lunga cri- i a nuova che a tutt’ora non * . . 

A Esanatoglia, comune di si sfociata con le dimissioni sono stati ancora ultimati. '. I. p, 

2139 abitanti, il nostro parti- ln X ero . cons ig lio ; com “ i Nel luglio del 1963 rispetto- 
tQ ha presentato una lista as- na * e - ° ra il comune è retto ra f G della Motorizzazione eb- 
sieme ad alcuni indipendenti ^. a U J?. commissario prefetti- h e a dichiarare che la nuova 
di sinistra. PSIi PSDI e PRI Z1 °.*, D ““CiIe e prevedere gli ferrovia sarebbe stata pron- 
si sono coalizzati • méntre la sviluppi della situazione. Se f a entro sei mesi, ma tutto 
DC è rimasta sòia, schierata 1 non saranno appia- fascia pensare che i lavori 

a destra. Il PCI ha* ottenuto nati entr ° il 1« novembre, non saranno ultimati - nem- 
il maggior numero di voti certamente non mancheran- meno per quell’ora. Intan- 
(525 contro i 378 della DC) n .° ’* e e or P re s^_Comunq u e f Q j a società Ferrotranvia- 
nelle ultime elezioni politi- ® ia ’ la ? ist ? de : Pyl-PSI con- r } a> per una ferrovia che non 
che. Se riuscirà a mantenere ; ras /® ra sino m fondo quel- funziona, continua a perce- 
le stesse posizioni il successo * a ' democristiana ponendo pj re il contributo dallo Sta¬ 
minale non dovrebbe sfuggir- f° n .{ orza battaglia del- f 0 .• p er uyjQ c jf ra di 20 mi¬ 
gli. Del resto la situazione la ’ agraria. Qui ^ la lioni al mese. Il servizio fer- 

economica dì Esanatoglia (fu- mezzadria viene diretta dal- roviario è stato sostituito da 
ga massiccia : dei contadini le grandi aziende agrarie ca- corse-di pullman organizza- 
dalla campagna, crisi.'croni- pUalistiche: ' ecco perche, da una società, la « Ferro- 
ca della piccola industria di- Q ue uo della riforma agi aria, tranviaria-Autoservizi », so- 

scésa al livello artigianale ec- e . un elemento nvendicativo c i e tà a responsabilità limita- . . r’Tjrkccnr'rr! os 
cetera) condanna la politica che va posto m primo piano. ta> che non è altro che una n _ òsDite del- 

democristiana che, neppure . Concludendo, ^ m - tutti i soc ietà creata dagli stessi , - ttà u deleaazione di am- 
SUl piano amministrativo lo- cm Q ue comuni il PCI si pre- concessionari della 1 ferrovia. m i n j s traton delia città bulgara 
cale, è riuscita a risolvere senta con un programma che Una situazione veramente di Dimitrovgrad, con la quale 
i problemi • più ' urgenti. • P arte dalla realtà economi- p ar adossale - che ' denunzia lo scorso anno Grosseto ef - 
Anche Muccia (1.117 abi- ca * sociale e politica. E que- tutta la politica dei monopo- fettuò il ~ gemellaggio». Fanno 
tanti) è un comuné'.conqui- sto a P° rtare a ; li privati nel settore dei tra- parte della delegazione il Sin- 

stabile per le forìfé'-af sim- vantl l a lotta politica su. di spor tj in una regione come daco > Pe 
stra. Posto nella zona mon- an terren -° e . le y. ato P er 1S .°* quella pugliese che ha i ser- P e i 0r a t 0 rr Sle fpravda» 

tana della provincia^ ai con- ^ are i ® r “ P ^ DC P °p" e dare V ZÌ P » 8 . lna òeguati allo svi- di Dimì t TO vorad, Mirko Ivanov, . 
jtmucon^l’Umbria, Muccia e a P® ra ” a ”®‘{ a P e ^.^ e luppo di aicune zone agri- n p residente dei Sindacati del - 
.stato complgtamiepte abban- a : le .popolazioni amministra- co j e c ' ne s j è registrato in j a provincia di Dimitrovgrad 


è stata sinora dì 2 miliardi 
l’anno. 

‘ i. p. 

. T ' • 

Grosseto: 
ospiti di 


citta 


-, I dipendenti della Ferro- «-responsabile degli affari ur- 

tmnvinria sono derisi alla banis h CI e Lavori Pubblici, ed 
tranviaria sono decisi alia .j primo economo di quel Co- 

lotta per ottenere il rispetto mune Kenio Kuvev. 
dei contralti e della legge da j graditi ospiti, che hanno 
parte della società che, men- avuto un incontro con i rap¬ 
ire continua a percepire sus- presentanti-della stampa locale, 
sidi dallo Stato per un’atti- visiteranno centri agricoli del- 
vità che 1 non esercita più, |a provincia, centri turistici e 
nnri * risnetta eli iirmeeni balneari ed effettueranno an ^ 
n °A: che visite a Siena , Massa Ma¬ 


rito dello scudo crociato che . . 1 " r uuguu- 

ha tradito le aspettative del- n condizioni di vita. . 

la popolazione. Comunisti e Silvano Cinque 

socialisti, presenti insieme m n 

una sola lista, hanno molte ; : ' 

probabilità di spuntarla sulla . IE. IICTC UFI Pf I 
DC, anche se essa cercherà ■■ UJIS VEL rVI 

‘fr di2ionaU 8PP0ggl a de : ■ E DELLA SINISTRA 

■ Il discorso di Muccia vale • 

anche per Penna S. Giovanni. ESaHatOglia - noiì ; rispetta gli ^ impegni SSST'1= Ma¬ 

comune prettamente agneo- J 1} Rinaldi Silvio; 2) Mo- presi p ? r Ia istituzione dei Tittìma • Tarquinia, Civitavec - 

10 travagliato da una ormai d ti Sante . 3 ) p ac j n ; Anni- corsi dl q ua l»f*cazione per cMa Roma e Firenze. - - 

lunga crisi economica. Lo h , 4Ì R ’ nlr 4 r ;ni AupiicM- g 15 operai che ora lavorano ìvcI pomeriggio di sabato sa- 
spopòlamento del centro ur- =, r , órc*»Hi rincprinp' fli nra’ sulle autolinee e che dovreb- ranno presentati alla cittadinan- 
bano e della campagna ha Antonio- 7) Lacchè A- ber0 - una voIta entrata in za nei corso di una conferenza. 

notevolmente ! ridotto il nu- L o\ Papnenoli Tito- 9) funzione la nuova ferrovia, alla Sala Eden. Con questo at- 

Procaclf aC ^a„of’lS! ‘ '° ro nU ° VÌ ^ g» $& 

hSZSSi -Tritareui ^-cordo n„„> s.ato 

ne-contava quasi 3.500. Da Domenico ’ ancora mantenuto, ne gli or- ]o s f 0rZ0 c h e & va compiendo 

queste cifre si riscontra con * gani ministeriali, che pure nel mondo per assicurare la 

evidenza il decadimento a- w_ - e.- i erano - presenti • alla * firma pacifica coesistenza fra i po- 

nagràfico. ed economico - del ■ *1H UlRliHUI :.. dell’accordo, sono intervenu- poli, e manifestare cosi, fi pro- 

cpmune,'dove la lista n. 1, T l) Laici Graziano; 2) Min- ti per il loro rispetto. I la- prio incondizionato appoggio a 
coi comunisti, i socialisti e nozzi Sante; 3) Cippitellì voratori della «Ferrotran- faiitmìini 

gli indipendenti di sinistra Dario; 4) Colibazzi Luigi; viaria » in questi giorni stan- j ottano per j aT prevalere tra 
darà molto filo da torcere al- 5) Concetti Sesto;' 6 ) Cutini no decidendo un’azione di p jj uom jni ridea della pace e 
la Democrazia Cristiana, an- Secondo; 7) Della* Pittima lotta per ottenere il rispet- della giustizia». 
che qui sostenuta dalle de- Renato; 8 ) Frinconi Armeri- to di questi accordi. Si trat- , •• >: •' .* 

stre, e in particolare dai li- no; 9) Giustini Franco; 10 ) ta di un personale che in 
berali. ; Laici Ernesto; 11) Laici Pa- questa situazione viene quo- 

• Castelraimondo, il comu- cifico; 12) Vita Italo. tidianamente sacrificato nel-l • m . 0 

I Foggia: di nuovo 
in pericolo le ; 
famiglie del 
palazzo Angeloni 

- FOGGIA, 25. 
Dopo sei anni si torna a par¬ 
lare del palazzo Angeloni e. 
del tragico crollo che costò la 
vita a undici persone. Quattro 
famiglie abitanti -nello stabile 
in questione hanno ricevuto ieri 
una ordinanza di sgombero per¬ 
ché si teme un nuovo crollo 
che coinvolgerebbe, questa vol¬ 
ta. una cinquantina di perso¬ 
ne. Nei muri e nei solai sono 
affiorate grosse fratture che sol¬ 
cano profondamente - tutto il 

Dii Wl l r< rnminniiritr In questo modo ramministra- giorni cambia governo, è det- palazzo. : Per * la sconnessione 
- r ^ . r zione provinciale veniva ad in- tata da scopi politici, sono i delle opere murarie, una lastra 

• - si- ~- j pxsa, 25. serirsi nella battaglia democra- soliti pistolotti, cose fritte e ri- di pietra di un balcone si è 

I democristiani usano abbon- fica che in molti comuni le fritte-, . spezzata. Le piogge imminenti 

dantemente la • tattica dello forze popolari e le amministra- . Questo per loro sarebbe un potrebbero causare un disastro 

struzzo. Ultimo esempio la se- zioni locai: stanno portando a- modo approfondito di parteci- peggiore di quello precedente, 

duta del Consiglio provinciale, vanti II compagno on. Pucci pare alla discussione? _ Nel ’57. per il cedimento di un 

Sì discuteva una mozione pre- accogliendo la mozione a nome * y-j,.- .... . n--.,solaio, una intera ala del pa- 

sentata dai consiglieri comuni- della giunta, assicurava inoltre 13220 crollò. Morirono undici 

sti e socialisti relativa ai prò- che la Provincia prowederà persona L’alloro amm'inistra- 

blemi della casa. • quanto prima a convocare un dj nel l Sra orovlncf^ o for' done di centro-destra non pre- 

Nella mozione dopo aver sot- convegno con la partecipazione p - r ° se alcun provvedimento eccetto 

tolineato la gravità del proble- di tutti » comuni per lo studio rLif^Lhilìfà quello di pagare le spese dei 

ma della casa e degli affitti si di questi problemi, dei piani c^tata dà noi e da? confnaeni funerali - Intanto 14 famiglie, 
chiedeva l’urgente emanazione regolatori intercomunali, della f«Mai?*»* 11 h* if hà superata la paura iniziale tor¬ 
di leggi e provvedimenti tesi viabnità. - • «fnf fi nnrono ad abitare neU'altra ala 

a colpire la speculazione e a fa- Come si 1 sono comportati ’ i mn-tì-anJ™ Ji»f ti del palazzo crollato. Era lo- 
vorire una politica democratica democristiani? In una seduta di «ranere cor^ervator^dellà^de^ * ic0 Prevedere che tutte le 
della casa. In modo particolare una quindicina di giorni fa U mofrazlf ,d? Pica ■ ' strutture col passare del tem- 

si impegnavano 9 Parlamento loro capogruppo aveva chiesto il : a cnsi,a n a ai j isa - po avrebbero risentito della 

ed il governo ad approvare rinvio della discussione per pre. 1° questo modo la de inten- infiltrazione di pioggia. - Oggi, 
-‘una nuova legge urbanìstica pararsi meglio sull’argomento. oe la trattativa e la couabora- infatti, vi è immediato perico- 
per una grande riforma dell’as- - Se vogliamo affrontare il prò- zione con gli altri ed In primo j 0 Come abbiamo detto sono 
setto urbano che preveda * in- blema con serietà —• aveva det- con ' compagni socialisti: 5 tate . fatte sgomberare quat- 

nanzitutto il diritto di espro- to ii capogruppo democristiano a * comune il sindaco si com- famiglie abitanti a piauter- 
prio da parte degli Enti Lo- — e vogliamo che alla discus- porta in modo autoritario ed reno: sono state alloggiate ir* 
cali, una legge che fissi un sione partecipino tutti i grup- antidemocratico, alla provincia un albergo cittadino. Il peri¬ 
equo canone di affìtto inferiore pi, bisogna consentire.™ di par- » gruppo democristiano — tro- colo è costituito dalla qccerta- 
ai livelli attuali e proporziona- tecipare in modo responsabile v andosi all'opposizione e senza | a instabilità dei piani sovra- 
to al reddito delle famiglie, e approfondito.™ altrimenti sa- problemi di tattica svilup- jtanti. Ebbene, proprio in que- 
leggi che prevedano stanzia- remmo,costretti a non parteci- P a interamente ia propria linea ultimi abitano ancora 11 la¬ 
menti da parte dello Stato per pare alta discussione e al di- cbe ® una linea antipopo.are, biglie per le quali, sembra a*>* 
la costruzione di case a favore battito...-. mirante, ad ogni passo, a dare nirdo. non è stato ancora prOT» 

di privati, cooperative ecc.-. Questa richiesta era stata ac* un °òlPo alla politica unitaria veduto-a trovare altri alloggi. 
Alle amministrazioni ccmuna- colta. Ed ecco come | demo- partata avanti con successo da Cinquanta persone vivono nel 

11 veniva chiesto un impegno per cristiani, con la finezza di 2 0 , 1 . « socialisti nel corso terrore con lo sguardo fisso al¬ 

la attuazione della legge 167 espressione e di tono che li de lla pluriennale direzione del- crepe minacciose che si apro- 
che prevede l’esproprio delle distingue, hanno partecipato a amministrazione. no pavimento eh# ormai 

ar ” fabbricabili è lo sviluppo questa discussione: «E‘ una mo- ALuaiiilm r^reliilli fanno filtrare la luce attraverso 
dell’edilizia sovvenzionata. ziona intempestiva, fra dieci . MIUMUnwro l. flruUill . 
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